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L’ANCORA 2020 

Sottoscrivendo un abbona-
mento ci aiutate a riportare tut-
ti i fatti del territorio, dando la 
precedenza alle buone notizie.  

Ricordiamo che l’abbona-
mento è scaduto il 31 dicem-
bre 2019. 

Per rinnovi o nuovi abbona-
menti all’edizione cartacea il 
costo è mantenuto a 55 euro. 
Per l’abbonamento all’edizione 
digitale € 38,40, per abbona-
mento carta+edizione digitale 
€ 70,00. 

A chi era già abbonato nel 
2019 e non ha ancora provve-
duto al rinnovo, L’Ancora sarà 
inviata per tutto il mese di gen-
naio. 

Sanità: Lega 
e centrodestra 
“Subito un tavolo 
permanente” 

Acqui Terme. Un tavolo per-
manente sulla sanità dell’ac-
quese. È la proposta della se-
zione acquese della Lega e dei 
consiglieri comunali di mino-
ranza del centro destra Berte-
ro, Lelli, Zunino alla luce degli 
ultimi eventi che hanno susci-
tato non poca apprensione tra 
l’opinione pubblica ed in parti-
colare tra gli utenti dell’ospe-
dale “Monsignor Galliano”. 

 “Come proposto in prece-
dente occasione, è nostra in-
tenzione istituire un tavolo per-
manente sulla sanità che coin-
volga tutti gli amministratori, le 
forze politiche e sociali di Ac-
qui Terme e dell’Acquese per 
la salvaguardia della sanità lo-
cale ed in particolare dei servi-
zi attualmente erogati dal no-
stro ospedale e dal distretto 
sanitario”, spiega il segretario 
della Lega Marco Cerini. 

“Nei giorni scorsi è iniziata 
un’attività di monitoraggio fina-
lizzata a valutare le criticità e 
le potenzialità del nostro ospe-
dale e dei servizi territoriali.

Le richieste 
del Sindaco 
alla direzione 
AslAl 

Acqui Terme. Il sindaco Lo-
renzo Lucchini ci ha inviato un 
suo intervento riguardante la 
situazione della sanità locale e 
le sue richieste all’AslAl. 

«Lunedì 16 dicembre, come 
tutti sanno, col presidio che ho 
attivato nell’atrio dell’ospedale, 
ho voluto alzare l’attenzione su 
una situazione fortemente pe-
ricolosa per la sanità di Acqui 
e del nostro territorio. 

A causa di una serie di con-
tingenze negative, l’operatività 
di tutti i servizi fin qui concessi 
a un’area geograficamente va-
sta e disagiata (anche e so-
prattutto per i trasporti pubblici 
e privati) di questo passo ri-
schia di risultare a breve ulte-
riormente diminuita se non in-
terrotta. Se oggi possiamo an-
cora fruire di ciò che è rimasto 
dopo i tagli della sciagurata “1-
600” lo si deve a professionisti 
inseriti in organici sempre più 
esigui e mediamente più vicini 
alla pensione a cui vengono 
chiesti ogni giorno maggiori 
sacrifici. 

Dopo la presa di posizione del sindaco, parlano Lega e centrodestra 

L’anno nuovo si è aperto 
all’insegna di dubbi sulla sanità

Acqui Terme. Solo un pa-
io di settimane. Giusto il tem-
po di farsi gli auguri di Na-
tale ed ecco che i problemi 
legati alla sanità acquese si 
ripresentano. Più chiari ed 
importanti che mai. Tanto che 
questa volta a chiedere l’isti-
tuzione di un tavolo perma-
nente sulla sanità e l’ospe-
dale acquese sono le forze 
di centrodestra locali. Anzi, il 
tavolo, secondo la Lega e i 
consiglieri di opposizione in 
seno al consiglio comunale, 
Bertero, Lelli e Zunino, do-
vrebbe essere sollecitato dal 
sindaco grillino Lorenzo Luc-
chini. 

A preoccupare sarebbero 
una serie di disposizioni deri-
vanti dall’ormai famigerata de-
libera numero 600 che porta la 
firma di Chiamparino e dell’al-
lora assessore alla Sanità An-
tonio Saitta. 

Una delibera che, di fatto, ha 
fortemente indebolito il siste-
ma sanitario dell’ospedale ac-
quese e che, purtroppo, po-
trebbe ancora creare problemi. 

Fra poche settimane infatti i 
quattro letti monitorati di Medi-
cina 2, ora dislocati al primo 
piano del nosocomio (letti mo-
nitorati proprio perché utili a 
sostenere pazienti con patolo-
gie a valenza cardiologica), 
saranno spostati di lì e messi 
nel reparto di Medicina. Ed è 
chiaro che il timore che perda-
no la loro fondamentale impor-
tanza è tanta. 

Non solo, c’è da capire se e 
quando si procederà con la se-
parazione dei reparti di Chirur-
gia ed Ortopedia visto che al 
momento, pare solo certa la 
predisposizione di turni di re-
peribilità di medici in forza ad 
Acqui all’ospedale di Casale 
Monferrato. 

Gi.Gal. 
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Un incontro prima di Natale 

Tra Terme e Comune 
si è aperto il dialogo

Acqui Terme. Il nuovo anno 
si apre all’insegna del dialogo 
fra l’amministrazione comunale 
acquese e le Terme. Poco pri-
ma di Natale infatti c’è stato un 
incontro fra i vertici di Terme 
spa e Palazzo Levi e, probabil-
mente già in questo mese di 
gennaio o al più tardi a febbra-
io, dovrebbe esserci una nuova 
riunione. Gli argomenti di que-
sto primo incontro non sono an-
cora molto chiari ma da fonti in-
terne al Comune pare che ci 
siano delle schiarite. «Preferi-
sco informare prima i membri 
della commissione Terme e poi 
eventualmente parlarne agli or-
gani di stampa - spiega il vice 
sindaco Paolo Mighetti - posso 
però anticipare che ci sono le 
basi per instaurare un dialogo 
costruttivo». 

E già questo significa molto 
visto che è dal 2016, cioè dal 
momento in cui l’80% delle Ter-
me spa è nelle mani di Finsy-
stem che fa capo all’imprendi-
tore Alessandro Pater, che il 
dialogo è stato pressoché inter-
rotto. 

È chiaro che nella riunione 
del dicembre scorso si è parla-
to della cessione delle quote 
ancora in possesso di Palazzo 
Levi. Precisamente il 15,7% 
del pacchetto azionario, per un 
valore di 3 milioni e 262 mila 
euro. Quote già messe in ven-
dita due volte ma che non so-
no risultate appetibili dal mer-
cato. Da qui la volontà di inta-
volare una possibile trattativa 
privata che ha necessaria-
mente portato ad un confronto 
con il socio di maggioranza. 

Alla riunione hanno parteci-
pato Alessandro Pater per la 
Finsystem mentre per il Comu-
ne, oltre al vice sindaco era 
presente il sindaco Lorenzo 
Lucchini e l’assessore ai Lavo-
ri pubblici Giacomo Sasso. «È 
ovvio che uno dei temi trattati 
sia stata la cessione delle quo-
te azionarie - spiega Mighetti - 
ma abbiamo fatto un discorso 
generale sullo sviluppo del set-
tore termale e della città. 

red.acq. 

2Continua a pagina

2Continua a pagina 2Continua a pagina

Acqui Terme. Le frane cau-
sate dalla tremenda alluvione 
del mese di novembre conti-
nuano ad impensierire Palaz-
zo Levi. Soprattutto a causa 
dei costi per metterle in sicu-
rezza. Tanto che l’annunciata 
tassa di scopo per trovare par-
te dei fondi necessari a siste-
marle diventa realtà. 

Sull’albo pretorio del Comu-
ne è infatti apparso il regola-
mento nel quale è spiegato chi, 
in che modo e quando, dovrà 
pagare la tassa che ha un va-
lore di circa 200 mila euro. 
Questo denaro verrà utilizzato 
per mettere in sicurezza frane 
che non sono considerate 
“somme urgenze”. Per queste 
ultime infatti, del valore di circa 
726 mila euro, dovrebbe già es-
sere pronto il finanziamento re-
gionale e statale. Per i lavori 
“non così urgenti” ma comun-
que importanti la situazione è 
invece più complicata perché si 
tratta di soldi che non è sicuro 
che saranno finanziati. 

«Al momento noi non lo sap-
piamo - spiega Paolo Mighetti, 
vicesindaco di Acqui Terme - 
quei soldi potrebbero anche 
arrivare in futuro, ma noi dob-
biamo comunque provvedere 
ora perché si tratta di situazio-
ni delicate». Ad esempio la fra-
na della Maggiora che, sebbe-
ne abbia iniziato a formarsi al-

l’inizio del 2019, con le forti 
piogge del novembre scorso è 
peggiorata ed incombe sulla 
strada. «È vero che al mo-
mento quella strada è in parte 
transitabile - aggiunge Mighet-
ti - ma se noi non interveniamo 
potrebbe ostruire completa-
mente tutta la carreggiata e a 
quel punto avremo ancora una 
volta una zona della città iso-
lata». I 200 mila euro arrive-
ranno nelle casse del Comune 

attraverso l’aumento dell’IMU 
per quest’anno, il prossimo e il 
2022. Gi.Gal. 

200mila euro arriveranno in tre anni 

Per far fronte alle frane 
anche un aumento dell’Imu

2Continua a pagina

Sui problemi 
post alluvione 
intervista all’Onorevole 
Federico Fornaro
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Insomma, la situazione è 
lontana dall’essere chiara ma 
ora più che mai sembra diven-
tare invece chiara la presa di 
posizione del sindaco Lucchini 
poco prima di Natale. 

Una protesta, la sua, critica-
ta da più fronti ma che ora 
sembra assumere contorni più 
definiti. «Mi hanno dato del bu-
giardo e dello speculatore poli-
tico - dice Lorenzo Lucchini - 
ma evidentemente adesso ci si 
sta rendendo conto che la si-
tuazione non è così rosea co-
me qualcuno pensava. Per 
quanto in ritardo, sono conten-
to che anche la destra si sia ri-
svegliata dal torpore politico». 
La posta in gioco è tanta: i diritti 

di decine di migliaia di cittadini. 
L’ospedale di Acqui ha infatti 
un bacino di utenza di circa 75 
mila unità. E se in questo an-
golo di basso Piemonte si è 
contenti che gli altri ospedali 
dell’Asl godono di buona salu-
te e qualcuno, magari, potreb-
be essere pronto per la riaper-
tura di qualche reparto, lo si sa-
rebbe altrettanto se anche per 
Acqui ci fosse un progetto di 
sviluppo. Soprattutto alla luce 
del fatto che il “Monsignor Gal-
liano” è punto di riferimento di 
pazienti provenienti dall’intera 
valle Bormida e dal punto di vi-
sta geomorfologico non è ben 
collegato agli altri ospedali del-
la provincia. 

Pur comprendendo le difficoltà di un’azienda 
che deve programmare i servizi in condizioni 
rese estreme dalla scarsa capacità assunzio-
nale dei medici e dalle difficoltà di bilancio, mi 
vedo costretto a continuare la mia pressione 
verso l’Assessorato, verso la direzione AslAl e 
la politica locale, per comprendere quali siano 
le reali prospettive per Acqui e il suo territorio. 

In seguito all’incontro con i Sindaci avvenu-
to in sala Consiglio giovedì 19 dicembre, il 
Commissario Galante, pur rimarcando le suc-
citate difficoltà aziendali, ci parlò della volontà 
di rispettare le nostre esigenze territoriali, ga-
rantendoci il mantenimento degli standard at-
tuali e una costante informazione su eventuali 
modifiche organizzative legate ai servizi ospe-
dalieri. 

Lo stesso giorno, in Commissione sanità, la 
dottoressa Costanzo, suo vice, ci rassicurò ri-
guardo lo sviluppo dei nostri servizi, grazie an-
che a un piano volto addirittura a potenziarne 
l’operatività, attuando il progetto di separazio-
ne della Chirurgia dall’Ortopedia; operazione 
che dovrebbe essere portata avanti, come de-
liberato un anno fa, tramite apposito cronopro-
gramma. 

In questi giorni ci risulta solo la volontà di 
procedere con urgenza allo spostamento dei 4 
letti monitorati di Medicina 2, ora dislocati al pri-
mo piano (letti monitorati proprio perché utili a 
sostenere pazienti con patologie a valenza car-
diologica), portandoli al quarto piano, insieme a 
quelli di Medicina. 

Poiché nel merito non c’è stata una sponta-
nea comunicazione rivolta alla parte politica lo-
cale, porgo in queste righe - e a breve lo farò 
anche personalmente - alcune domande ai re-
sponsabili della sanità regionale, a quelli del-
l’azienda, ai Sindaci del territorio e a quei poli-
tici acquesi che alcune settimane fa certifica-
rono il distacco funzionale dei cardiologi come 
“provvedimento di buon senso” (criticando la 
veemenza della mia iniziativa, o peggio bol-
landomi come “bugiardo”), per conoscere qua-
le sia la linea con cui si vuole tutelare il livello 
di assistenza di un’intera popolazione. 

Alla Regione chiedo come intenda attivarsi 
per provvedere a forme di assunzione che con-
sentano d’inserire in organico forze fresche, 
così come fece nel 2018 AslAl con la direzione 
del dott. Brambilla; 

Alla direzione AslAl chiedo: 
- il mantenimento dell’operatività fin qui ga-

rantita da quei 4 letti grazie al loro attuale livel-
lo assistenziale; 

- di procedere, nel caso sia proprio neces-
sario un loro spostamento, lasciando invariato 
il numero dei letti destinati alla Medicina, spe-
cialmente nel periodo invernale, in cui si verifi-
cano alti flussi di pazienti anziani affetti da sin-
dromi influenzali; 

- come proseguirà l’attivazione del crono-
programma destinato a dividere Chirurgia e Or-
topedia, dal momento che quello originale pre-
vedeva solo a margine lo spostamento dei let-
ti monitorizzati; 

- conseguentemente, quale prospettiva in-
tendono garantire ai nostri ortopedici, ai quali, 
oltre a non aver ancora chiarito quando po-
tranno lavorare in un reparto a se stante, di re-
cente è stato addirittura prospettato di svolge-
re turni di reperibilità a Casale. 

Ai Sindaci dei nostri territori chiedo di man-
tenere costanti l’attenzione e la presenza che 
fin qui hanno garantito ai nostri concittadini. Ai 
Sindaci dei territori che pur non facendo parte 
dei “confini aziendali” AslAl fruiscono in buona 
parte dei servizi del “Monsignor Galliano” chie-
derò tra pochi giorni di entrare stabilmente in 
qualità di uditori alla conferenza dei Sindaci del 
distretto di Acqui e Ovada, per portare forza a 
istanze sempre più condivise. 

Infine, dopo che i politici acquesi della Lega 
e l’ex sindaco Bertero hanno affermato di ave-
re avuto ampie rassicurazioni dai vertici regio-
nali e aver etichettato la mia azione politica co-
me “speculazione”, mi domando: come mai re-
clamano a gran voce un tavolo permanente 
sull’ospedale e sulla sanità locale, accorgen-
dosi con estremo ritardo che la situazione sul-
la sanità locale non è rosea come affermava-
no? 

Per quanto in ritardo, sono contento che si 
siano risvegliati dal loro torpore politico. Inol-
tre, mi chiedo come mai l’ex sindaco Bertero 
sia stato completamente assente a tutti gli in-
contri sulla sanità locale, tra cui una Commis-
sione e un incontro, bollato come “inutile”, con 
tutti i Sindaci del territorio. Sarà convocata nei 
prossimi giorni una Capogruppo sulla sanità, 
spero nella sua presenza se è davvero così 
forte il suo interesse. 

Chiedo pubblicamente se condividono le mie 
preoccupazioni e accettano il mio reiterato in-
vito a un’azione comune di pressione politica, 
come hanno fatto i consiglieri in quota PD che 
hanno partecipato a tutte le riunioni politiche 
dando un loro contribuito, oppure se continue-
ranno a nascondersi dietro qualche ulteriore 
comunicato stampa».

DALLA PRIMA 

Tra Terme e Comune 
si è aperto il  dialogo

Si è anche stabilito quali so-
no le opere a cui sarà destina 
la tassa: il ripristino delle stra-
de di Lussito, Lacia, Maggiora, 
Agogna, Monterosso e via 
Alessandria. Per quest’anno, 
l’aliquota Imu, aumenterà dello 
0,5 per mille per le seconde 
case e terreni edificabili. Men-
tre dallo 0,25 allo 0,30 per mil-
le per gli esercizi commerciali. 
Intanto, con una apposita deli-
bera, si è proceduto anche a 
mettere nero su bianco quelle 
che sono le somme urgenze. 
Lavori questi in buona parte 
già eseguiti. Sono, nella fatti-
specie: Strada Valloria 12.822, 
Strada Fasciana 12.822, Stra-
da dei Botti 35.902, Stradale 
Alessandria 14.640, Strada 
Monterosso 23.721, Passeg-
giata Fontefredda 64.038, 
Strada Regione Faetta 36.571, 
Strada di Montestregone 
15.386, Strada di Regione La-
cia 149.978, Strada della Mag-
giora 11.233, Strada della 
Montagnola 10.126,00 - 

48.800 e Strada per Lussito 
199.933. Va ancora aggiunto 
che a causa di un intervento 
tecnico su una condotta d’ac-
qua di grandi dimensioni che 
potrebbe compromettere l’ap-
provvigionamento idrico di 
gran parte della città, per alcu-
ne settimane non potrà essere 
ancora garantito il transito au-
tomobilistico sulla strada co-
munale verso Lussito. Tutta-
via, in accordo con Amag e Al-
pe Strade, il Comune di Acqui 
Terme sta predisponendo un 
transito pedonale lungo questa 
strada, tale da consentire un 
percorso in sicurezza e, in ca-
so di precipitazioni nevose o 
gelo, sarà determinato un ap-
posito piano per la rimozione 
delle coltri nevose e del ghiac-
cio. In questo modo, dispo-
nendo di automezzi privati a 
monte e a valle delle frane, sa-
rà possibile evitare il transito 
alternativo ora concesso su 
strada Scaragli e località Mar-
rona.

Chiaro che da parte nostra c’è la massima volontà a collabora-
re per il rilancio del comparto ma non possiamo essere noi a in-
dicare la direzione da prendere ma l’azienda». Tra gli argomen-
ti dell’incontro c’è stato anche il passaggio della manutenzione di 
zona Bagni da Terme a Palazzo Levi. Nell’occasione si sono ben 
definite le aree di cui si occuperà il Comune.

Nella sala d’attesa del centro prelievi 

Crolla parte del soffitto 
all’ospedale cittadino 

Acqui Terme. A quando il ripristino del danno? Il buco nel con-
trosoffitto, bene evidente agli utenti, si trova nella sala d’attesa 
del centro prelievi dell’ospedale cittadino. A crollare, la scorsa 
settimana, probabilmente per il cattivo stato di conservazione del 
cartongesso, è stato un neon.

Questo al fine di giungere al-
la formulazione di una serie di 
proposte concrete e soprattut-
to realizzabili per il nostro si-
stema sanitario da portare al-
l’attenzione del commissario 
straordinario dell’Asl Valter Ga-
lante, dell’assessore regionale 
alla sanità Luigi Genesio Icardi 
ed al neo direttore regionale 
Fabio Aimar grazie anche al-
l’interessamento del nostro as-
sessore regionale Marco Pro-
topapa”. 

Sono sotto osservazione al-
cuni provvedimenti figli della Dgr 
600 dell’Assessore Saitta e del 
Presidente Chiamparino, in cor-
so di attuazione per quanto ri-
guarda l’ospedale civile, al fine 
di valutarne la portata e le reali 
ricadute sui servizi sanitari at-
tualmente offerti dalla struttura 
acquese. 

“C’è la massima volontà da 
parte dell’attuale amministrazio-
ne regionale - dichiarano i pro-
ponenti del tavolo - per fare il 
possibile per rimediare al disa-
stro predisposto dalla Giunta di 
Centro Sinistra impegnandosi 
affinché vengano compiute scel-
te giuste per il nostro ospedale 
ed allo stesso tempo che non 
avvengano ulteriori tagli. Per 
questo motivo chiediamo la col-
laborazione di tutti, in particola-
re delle forze politiche di mag-
gioranza e di minoranza che at-
tualmente siedono a Palazzo 
Levi ed in Regione”. 

“Si sollecita quindi l’Ammini-
strazione comunale a non far 
passare ancora troppo tempo e 
di organizzare incontri prope-
deutici all’istituzione del tavolo 
permanente sulla sanità dell’ac-
quese”, ribadisce il consigliere 
Bertero.

DALLA PRIMA 

Sanità: Lega 
e centrodestra 
“Subito un tavolo 
permanente”

NUOVO ORARIO DALL’1 OTTOBRE 
MARTEDÌ DALLE 14,30 - SABATO DALLE 15,30 - DOMENICA DALLE 9,30

28 - 29 marzo 
PROVE UFFICIALI ENCI 

per il conseguimento del CAE1 patentino del “cane buon cittadino”

I corsi per la 
preparazione 

alla prova 
inizieranno 
a febbraio  Abbiamo celebrato, pochi giorni fa, la festa 

dell’Epifania, della quale tutti conoscono alme-
no le enigmatiche figure dei Magi.  

Coloro che hanno studiato a fondo il raccon-
to del Vangelo di Matteo, in cui si parla di que-
sti personaggi, ci dicono che essi rappresenta-
no popoli diversi da quello di Gesù. Con ogni 
probabilità pagani, quindi portatori di una cultu-
ra politeista molto diversa da quella, rigorosa-
mente monoteista, di Israele. 

Stando ai racconti evangelici del periodo na-
talizio, sembra che intorno alla culla di Gesù si 
affollino persone provenienti da modi di pensa-
re diversi, quasi a dire che non è necessario 
pensarla allo stesso modo per trovare un posto 
davanti alla capanna. 

La fantasia popolare ha poi raffigurato i Magi 
con colori della pelle diversi: quindi pagani e, 
magari, anche neri. Eppure nessuno di essi è 
stato rifiutato o ha dovuto diventare come gli al-
tri per essere accolto. 

Pare che a Dio sia sempre piaciuto che gli uo-
mini fossero diversi: basta leggere il racconto 
della cosiddetta “torre di Babele” (che si trova 
al cap. 11 del libro biblico della Genesi). 

Lì si dice che “tutta la terra aveva una stessa 
lingua e le stesse parole”. Ed è proprio questa 
la ragione per cui quegli uomini si sentono forti 
e vogliono imporre la loro lingua unica a tutti. 
Per questo decidono di costruire una torre che 
serva a controllare e a costringere.  

Mi pare che Enzo Bianchi, nostro conterra-
neo e fondatore della Comunità monastica di 
Bose poco lontano da Biella, abbia commenta-
to bene questa situazione, quando afferma: “se 
c’è una parola unica, questa è la parola del più 
forte, di colui che detiene il potere” (in “Adamo 
dove sei?”, Qiqajon, Magnago, 1994, p. 287).  

Quando si enfatizza la propria cultura, quan-
do la si vuol preservare da ogni confronto, con-
tatto e contaminazione con quella degli altri, ri-
tenuta inferiore (magari solo perché la loro di-
versità ci fa paura o ci disturba) si ripete uno 
schema collaudato nella storia: quello che se-
para noi (i buoni, i puri) da tutti gli altri (i cattivi, 
gli impuri)  

Si tratta di uno schema che si ripete in 
molti ambiti della nostra vita sociale. In fon-
do, buona parte della gestione della que-
stione dei migranti risponde a questo prin-
cipio per evitare ogni contatto e contamina-
zione in nome della purezza della nostra ci-
viltà, cultura, etnia e religione… 

L’umanità non ha bisogno di un unico centro 
di potere religioso, politico, sociale, culturale, 
ma di ascoltare la lingua degli altri, in una paro-
la aprirsi al dialogo alla ricerca di una inevitabi-
le mescolanza. 

 Anche perché le culture, quanto non sanno 
più contaminarsi, finiscono prima o poi per mo-
rire. 

M.B.

Lingua unica

Una parola per volta Orario 
biblioteca civica 

La Biblioteca Civica di Acqui 
Terme, nella sede dei locali de 
La Fabbrica dei libri di via 
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144 
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo 
della biblioteca on-line: 
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 9 settembre il seguente 
orario: lunedì: 8.30-13, 14.30-
18; martedì: 8.30-13, 14.30-
18; mercoledì: 8.30-13, 14.30-
18; giovedì: 8.30-13, 14.30-18; 
venerdì: 8.30-13.

Orario ufficio IAT 
Acqui Terme. L’ufficio IAT 

(informazione ed accoglienza 
turistica), sito in piazza Levi 5 
(palazzo Robellini), osserva il 
seguente orario di apertura: 
orario invernale dal 1º novem-
bre al 31 marzo: lunedì 9.30 al-
le 13; dal martedì al venerdì 
9.30-13 e 15-18; sabato 9.30-13 
e 15-18.30; domenica 9.30-13. 

Contatti: tel. 0144 322142 - 
iat@acquiterme.it - turismo.co-
muneacqui.it

DALLA PRIMA 

L’anno nuovo 
si è aperto all’insegna 
di dubbi sulla sanità

DALLA PRIMA 

Per far fronte alle frane 
anche un aumento dell’Imu

DALLA PRIMA 

Le richieste del Sindaco alla direzione AslAl
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Acqui Terme. Saran ricordate come le 
Feste di Natale delle Messe. Pur “brevi”. 
Ma interessantissime. E gradevoli al-
l’ascolto. Due ottime scelte. Inaspettate. 
Due bei doni davvero. 

Due Messe, dicevamo. Quella di Pietro 
Abbà Cornaglia (non più un carneade 
alessandrino a questo punto), la Messa 
“di Gloria”; e quella di Charles Gounod 
(una ben più lunga e ricca carriera, con di-
partita nel 1893, un anno prima del com-
positore italiano nato alla confluenza tra 
Bormida e Tanaro) indicata in catalogo dal 
numero 7.  

Certo: intorno a questi due (piccoli) mo-
numenti (ma sempre monumenti) altri bra-
ni a far corona: ma nei due programmi il 
fulcro intorno a cui tutto ruotava non era 
difficile da riconoscere. 

E poi un gran pubblico, ad assiepare le 
navate di San Francesco (concerto di 
Santo Stefano, ovviamente il 26 dicembre, 
giunto alla XXII edizione) e della Catte-
drale (mai così ricco il pubblico in questo 
appuntamento del 6 gennaio che giunge-
va all’undicesimo anno). 

Infine, in entrambi i casi, due concerti in 
cui i complessi corali (ecco il “W. A. Mo-
zart” e la Corale “Santa Cecilia”: gran la-
voro quello dei maestri Niccolai e Cravan-
zola, coadiuvati dalle confortanti prove di 
tutte i musici collaboratori, dei cantori so-
listi, in San Francesco dell’Orchestra) han 
dato il meglio delle attuali possibilità. 

***  
Che il concerto di Santo Stefano del 

“Mozart” avesse un bel passo già con 

l’apertura strumentale, e il Concerto per 
due violoncelli in sol minore RV 531 di Vi-
valdi, per merito non solo di Stefano Bel-
trami e Eugenio Catale. Ma di un insieme 
capace di offrire un bel suono e un affia-
tamento che pensavamo, in un primo tem-
po, affinato da tantissime prove. 

Poi ecco la Messa di Abbà Cornaglia, 
con le voci dell’organico tradizionale che 
ci son sembrate più sicure ed equilibrate 
grazie al contributo del complesso dei 
“Prof_in _Coro” di Alessandria.  

Solidi i contributi offerti da Valentina 
Porcheddu & Silvano Santagata (più volte 
applauditi in passato, ben conosciuti dal 
pubblico, e che anche questa volta non 
han tradito le attese) e dall’apporto, altret-
tanto all’altezza, di Lorenzo Liberali, bari-
tono. 

Superato lo scoglio della Messa, chiu-
sura con i pezzi più facili (ma anche i più 
attesi) del Natale, e chiusa con “l’irresisti-
bile attrazione” per Haendel (L’Alleluja), 
che abbiam sempre l’impressione che - 
come autore, e come pagine - non sia 
sempre adattissimo alle nostre voci ac-
quesi (nella più larga accezione). 

*** 
Varietà assicurata anche nel concerto 

del 6 gennaio. Anche questo, come il pre-
cedente, tripartito.  

Con un inizio del pomeriggio musicale, 
dalla tribuna del “Bianchi”, che con un bra-
no organistico molto conosciuto (la Toc-
cata in re minore “Dorica” BWV 538 - so-
lista era Paolo Cravanzola, e po il Corale 
celeberrimo della Cantata 147 Jesus blei-

bet meine freude - direzione di Simone 
Buffa) che chiarisce la volontà di impe-
gnarsi in cimenti altissimi. Ricca e ap-
prezzata la parte bachiana (ecco il Gloria 
del Magnificat BWV 243a, il Dies sanctifi-
catus sul Corale della Cantata BWV 79; la 
vasta Fuga BWV 538), ma l’abito che il 
sodalizio meglio indossa è sicuramente 
quello della Messa Breve di Gounod.  

Ora la sede di esecuzione è davanti al-
la cripta, nella navata centrale. Non se-
condario il fatto che la prossimità faccia 
apprezzare meglio le sfumature dell’ese-
cuzione; ma la verità è che i cinque nu-
meri si rivelino davvero congeniali al coro 
e ai solisti (che sono il tenore Damiano 
Profumo e il basso Damiano Coppo). Ma 
l’investimento di lavoro di tutte le compo-
nenti dà risultati notevolissimi. 

Chiusura nuovamente nel segno della 
“attrazione haendeliana”, con una suc-
cessione recitativo accompagnato (solista 
Francesco Coppo), aria (con Anna Conti) 
e coro, e con rilievi non dissimili da quelli 
prima avanzati. Ma è giustissimo, d’altra 
parte, che le voci facciano esperienza an-
che attraverso questo Autore, sapendo 
che le rese sono un pochino più a rischio. 

Suggello nel segno di Don Ercole Viot-
ti, in occasione dell’anniversario della 
morte. Il giusto omaggio per il fondatore 
della compagine passa attraverso la pagi-
na Tu giaci in presepio. Certo semplice. 
Ma di gran effetto. E che induce a pensa-
re alle possibili altre ricchezze dell’archi-
vio del coro. 

G.Sa 

Acqui Terme. Anche 
quest’anno è ricco, ed esteso 
nel tempo, il calendario della 
Giornata della Memoria.  

Già giovedì 16 gennaio, alle 
ore 17, a Palazzo Robellini, un 
primo appuntamento sotto il 
segno della Giornata del Dia-
logo Ebraico-Cristiano con 
l’acquese Stella Bolaffi, psi-
coanalista e “cittadina del 
mondo”. Con cui dialogherà 
Domenico Borgatta, presiden-
te del MEIC - Commissione 
diocesana per il dialogo tra le 
religioni. 

Sotto l’insegna “Ridammi vi-
ta”: dai Salmi di Davide a una 
visione etica contemporanea, 
si svolgerà la conversazione 
dedicata ad uno studio, edito 
da Salomone Belforte, stam-
patore in Livorno, che è stato 
ispirato dal pensiero del rabbi-
no Giuseppe Laras e delle pa-
role del cardinale Carlo Maria 
Martini.  

Ad introdurre il pomeriggio - 
in cui sono attesi anche i con-
tributi di mons. Luigi Testore, 
vescovo della Diocesi di Acqui 
- sarà l’Assessore alla Cultura 
avv. Alessandra Terzolo. 

A suggello dei momenti di 
esegesi e riflessione, con i Sal-
mi che saranno interpretati co-
me “momento per agire nella 
realtà e per celebrare la vita” 
(in chiave personale, autobio-
grafica, e universale) è previ-
sta la lettura di alcuni passi e 
di alcuni commenti del Cantico 
dei Cantici, testo scelto que-
st’anno per il dialogo ebraico- 
cristiano. 

Sul volume di Stella Bolaffi 
Benuzzi (che dedica le sue pa-
gine alla memoria del nonno 
Alberto e del padre Giulio) una 
più articolata presentazione 
nel prossimo numero.  

 Già, invece, da questo, la il-
lustrazione, pur sintetica, delle 
altre date del calendario della 
Giornata della Memoria ac-
quese. 

Che, dopo il fitto programma 
di domenica 26 gennaio (al 
mattino presso il Cimitero 
ebraico e sotto i Portici Sarac-
co, nei luoghi della Sinagoga 
purtroppo andata perduta al-
l’inizio degli anni Settanta, con 
la preghiera comune ebraica e 
cristiana; al pomeriggio con un 
concerto in Aula Consiliare di 
musiche ebraiche e classiche), 
vivrà altri tre momenti.  

Giovedì 30 gennaio (Salone 
San Guido, ore 17), mercoledì 
5 febbraio (Biblioteca Civica, 
ore 15) e sabato 8 febbraio 

(Palazzo Robellini, ore 17). 
Con il primo appuntamento de-
dicato ad una proiezione e al-
l’incontro con Massimo Biglia e 
con Adriana Torre Ottolenghi 
(comunità ebraica di Casale 
Monferrato); il secondo incen-
trato su un docufilm Luce ri-
guardante le Leggi Razziali 
1938, e il terzo che si sostan-
zierà nella presentazione del 
recentissimo volume dello sto-
rico Rocco Marzulli che inve-
stiga il tema degli italiani nel la-
ger alla luce di linguaggio, po-
tere e resistenza. 

*** 
Le iniziative della Memoria 

2020, patrocinate dal Comune 
di Acqui Terme e dall’ISRAL-
Istituto per la Storia della Resi-
stenza e della Società Con-
temporanea di Alessandria 
“Carlo Gilardenghi”- coinvolgo-
no per ideazione e supporto 
ACI - MEIC - Azione Cattolica 
diocesana, l’Associazione per 
la Pace e la Nonviolenza, il 
Circolo culturale “Galliano”, la 
Commissione diocesana per la 
Pace e L’Ecumenismo e il dia-
logo tra le religioni. Il tutto con 
la collaborazione degli istituti 
scolastici acquesi (Comprensi-
vo 1 “Saracco-Bella”; Com-
prensivo 2 “San Defendente-
Monteverde”; IIS “Parodi” e IIS 
“Levi Montalcini”) e, ancora, 
della sezione locale dell’ANPI, 
delle associazioni Archicultura, 
“Amici dei musei acquesi”, 
Equazione, “Memoria Viva” di 
Canelli e della Fondazione “De 
Rothschild” di Rivalta Bormida. 
Qui ulteriori iniziative decen-
trate, previste anche a Carto-
sio, Spigno, Monastero Bormi-
da e Canelli. E di cui il nostro 
settimanale presto fornirà ora-
ri e programmi, per tante ini-
ziative oggi attualmente anco-
ra in definizione. 

G.Sa 

Stella Bolaffi Benuzzi al Robellini  

“Ridammi vita”:  
i Salmi di Davide 
sotto la lente 
del dialogo delle fedi 

Con il Coro “W.A. Mozart” e la Corale “Santa Cecilia” 

Santo Stefano ed Epifania: 
due concerti nel segno delle Messe

Ringraziamento 
al personale 
de Il Platano 

Acqui Terme. Le Suore 
Francesi dell’“Immacolata 
Concezione” e la famiglia Ar-
nuzzo ringraziano il persona-
le de “Il Platano” per le com-
petenti e amorevoli cure pre-
state a Suor Giuseppina.

Offerte  
ad Aiutiamoci 
a Vivere 

Acqui Terme. L’associazione 
A.V. Aiutiamoci a Vivere Onlus di 
Acqui Terme desidera sentita-
mente ringraziare per le seguenti 
donazioni ricevute: € 500,00 dal-
la Sig.ra Luciana Erodio, € 50,00 
dalla Sig.ra Clara Mangano.

ACQUI TERME • Tel. 0144 356130 - 0144 356456

SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di LaioloI VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T. 

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI 1 GIORNO
Giovedì 30 gennaio 
Fiera Sant’Orso 
ad AOSTA 
Domenica 16 febbraio 
Festa dei limoni 
a MENTONE 
Sabato 22 febbraio 
NIZZA, battaglia dei fiori 
Domenica 23 febbraio 
Carnevale di VIAREGGIO 
Domenica 22 marzo 
Castello di ROCCHETTA 
MATTEI e BOLOGNA 
Domenica 8 marzo 
Corso fiorito a SANREMO

MOSTRE
Domenica 2 febbraio 
PADOVA: 
mostra 
Van Gogh, Monet, 
Degas

Domenica 1 marzo 
TORINO: 
mostra A. Mantegna 
a Palazzo Madama 
prenotarsi entro il 28/01/20

IN PREPARAZIONE
• NEW YORK, tour BIG APPLE, 

trasferimento da Acqui/AL per aeroporto 
• SPECIALE CAPITALI EUROPEE con volo aereo, 

accompagnatore e trasferimento per aeroporto 
Settembre Tour GIORDANIA con Petra

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio 
Anniversario 
apparizione LOURDES 
Solo bus oppure 
con 1 notte in hotel

ANTEPRIMA ESTATE
Trasferimento da Acqui Terme, Strevi, Cassine, 
Alessandria per aeroporto, assistenza, 
all inclusive in villaggio ed escursioni incluse! 
Dal 31 maggio al 7 giugno 
TOUR “I LUOGHI DI MONTALBANO” 
e soggiorno mare di gruppo in SICILIA in villaggio 
Escursioni incluse: Noto, Siracusa; 
Vendicari & Marzamemi 
e i luoghi di Montalbano 
Dal 7 al 15 giugno 
Tour in PUGLIA e soggiorno mare  
Tour Gallipoli; Santa Maria di Leuca; Lecce; Otranto 
Dal 6 al 13 settembre 2020 
Soggiorno mare in villaggio 
a SELINUNTE di gruppo 
con escursioni incluse! Erice; Agrigento; Selinunte; 
Favignana & Levanzo in barca con pranzo a bordo

ANTEPRIMA PASQUA CON NOI
Dal 5 al 14 aprile 
Tour il “Ritmo di CUBA” 
Dal 6 al 14 aprile MAROCCO 
magiche atmosfere e Sahara 
Dall’8 al 14 aprile OLANDA 
tour tulipani, canali e castelli 
Dal 9 al 13 aprile 
BERLINO in aereo 
Dal 9 al 14 aprile 
• BARCELLONA

Dal 9 al 14 aprile 
• BUDAPEST e ZAGABRIA 
• COSTIERA AMALFITANA 
• MADRID, TOLEDO e VALENCIA 
• NEW YORK 
• PRAGA 
• Tour PUGLIA con MATERA 
Dal 10 al 14 aprile 
• Tour del CILENTO 
• Castelli LOIRA e BORGOGNA

Dal 10 al 13 aprile 
• MATERA volo dell’angelo 
• PARIGI E VERSAILLES 
• VIENNA, SALISBURGO 

e navigazione sul Danubio 
Dall’11 al 13 aprile 
• Tour i tesori dell’Etruria 
• MONACO e castelli di Baviera 
• Strada Romantica 

e Foresta Nera

Dall’11 al 14 aprile 
• BORDEAUX 

e la duna più alta d’Europa 
• ISOLA DI PONZA 

e la Riviera di Ulisse 
• ROMA e i castelli 
• TOSCANA 
• Tour dell’ISTRIA 
• UMBRIA enogastronomica

M
ag

gi
o
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Gian Franco GUASTI 
Improvvisamente ci ha lascia-
to. Ex portalettere di tanti pae-
si dell’astigiano dove ricordava 
tutti soprattutto gli anziani ver-
so i quali aveva un rapporto 
speciale. Grande fede in Dio, 
innamorato della vita, entusia-
sta del lavoro, con tanti pro-
getti da realizzare. Lascia un 
vuoto immenso.

ANNUNCIO 

Giuseppina MERLO 
ved. Blengio 

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni gior-
no”. Martedì 17 dicembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. Nel 
darne il triste annuncio i familia-
ri ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore ed annun-
ciano la s.messa di trigesima che 
verrà celebrata sabato 18 gen-
naio alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Monastero B.da.

ANNUNCIO 

Mariannina PRONZATI 
ved. Chiodo 

Ad un mese dalla scomparsa i 
figli Bruno e Rosaria ed i fami-
liari tutti la ricordano nella 
s.messa che verrà celebrata 
domenica 12 gennaio alle ore 
11 presso la parrocchia di “S. 
Michele” in Strevi. Un ringra-
ziamento a quanti vorranno 
unirsi nella preghiera e nel ri-
cordo.

TRIGESIMA 

Antonia RAVETTA 
(Lena) ved. Abrile 

“Chi vive nel cuore di chi resta 
non muore”. Nel 7° anniversa-
rio dalla scomparsa la famiglia 
ed i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto nella 
s.messa che verrà celebrata 
sabato 11 gennaio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di 
“San Giovanni Battista” in Bi-
stagno. Si ringraziano quanti 
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Adriano ZUNINO 
“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 1° anniversario dalla 
scomparsa la moglie, la figlia, 
il figlio con le rispettive fami-
glie, la sorella, i cognati, nipoti 
e parenti tutti lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata 
domenica 12 gennaio alle ore 
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Melazzo.

ANNIVERSARIO 

Irma CORALE 
ved. Barberis 

Nell’affettuoso ricordo dell’11° 
anniversario, il fratello ed i suoi 
cari tutti pregano per lei in una 
s.messa che verrà celebrata 
sabato 11 gennaio alle ore 
16,30 nel santuario della “Ma-
donna Pellegrina”. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO 

Teresa PRIARONE 
in Corali 

Nell’11° anniversario dalla 
scomparsa, i tuoi cari ti ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata 
sabato 11 gennaio alle ore 
16,30 nel santuario della “Ma-
donna Pellegrina”. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO 

Anna TARABUSO 
in Corali 

Nel 3° anniversario dalla 
scomparsa, i tuoi cari ti ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 11 gennaio alle 
ore 16,30 nel santuario della 
“Madonna Pellegrina”. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO 

Tomaso MURATORE 
Nel 21º anniversario dalla 
scomparsa lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto la 
moglie, i figli, le nuore, la nipo-
te e parenti tutti, nella santa 
messa che verrà celebrata gio-
vedì 16 gennaio alle ore 16,30 
nella chiesa parrocchiale di 
“Cristo Redentore”. Un sentito 
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed 
alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Acqui Terme. Sabato 21 di-
cembre le donne della 
FNP/CISL di Acqui Terme, i 
volontari dell’Anteas/Traspor-
to Amico e il Coordinamenti 
Donne AL / AT hanno visitato 
come da tradizione la residen-
za il Platano e le RSA Monsi-
gnor Capra e Ottolenghi. So-
no stati momenti emozionanti, 
pieni di sorpresa e di grande 
allegria. 

La musica natalizia della 
meravigliosa fisarmonica di 
Roberto Ivaldi ha riempito i sa-
loni e le stanze degli ospiti tra-
smettendo, anche per un solo 

attimo, il messaggio natalizio e 
risvegliando lontani ricordi. Nei 
loro occhi si è accesa una al-
legra sorpresa e un lampo di 
felicità. 

Le Donne della FNP Bruna, 
Carla, Gianna e Pinuccia, tra-
vestite da Babbo Natale, han-
no consegnato ai presenti sac-
chettini natalizi creati e confe-
zionati da Bruna e dal gruppo 
“FAI da Te” di Melazzo. 

La musica, i canti e i sorrisi 
sono stati il momento più bello 
per tutti i nonnini, per i parenti 
presenti, per il personale in 
servizio e per noi. 

Con Fnp/Cisl/Anteas 

“Babbo Natale”  
alle case di riposo

Venerdì 10 gennaio visita al-
la mostra “Bernardo Strozzi 
(1582-1644) La conquista del 
colore” a Palazzo Lomellino 
(Genova). Partenza con il tre-
no delle ore 12,17 da Acqui 
terme. Visita guidata – ingres-
so 12 €. 

Per l’occasione l’archivio ve-
scovile chiuderà al pubblico al-
le ore 11,30.

Rosanna PARODI 
 in Poggio 

“Dedicò tutta la sua vita alla fa-
miglia ed al lavoro. Il ricordo 
del suo animo buono e gene-
roso resterà sempre nel nostro 
cuore.” La santa messa verrà 
celebrata sabato 1° febbraio 
alle ore 17 nella parrocchiale 
di Ponti. Un ringraziamento a 
quanti vorranno partecipare.

RICORDO 

Venerdì 10 gennaio 

A Genova 
per vedere 
Bernardo 
Strozzi

I necrologi si ricevono 
entro il martedì 

presso lo sportello de 

L’ANCORA 
Piazza Duomo 7 

Acqui Terme 
€ 26 i.c.

Angela ZUNINO Giovanni GALLARETO Mario GALLARETO 

in Gallareto 

† 17/01/1989 - 2020 † 15/12/1996 - 2020 † 17/01/2006 - 2020 

“Per la loro vita laboriosa ed onesta, per il loro grande affetto familiare viva a lungo onorata la lo-

ro memoria nei nostri cuori”. Con tanto affetto e rimpianto Amelia, Laura, Gianni ed Andrea li ri-

cordano a quanti li hanno conosciuti e hanno voluto loro bene.

ANNIVERSARIO 
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Acqui Terme. Sabato 21 di-
cembre i ragazzi dell’oratorio 
Santo Spirito e i fanciulli del 
Catechismo della Comunità 
Pastorale San Guido hanno 
presentato ai genitori, ai non-
ni, e ai numerosi amici una 
semplice ma significativa rap-
presentazione teatrale dal tito-
lo “Il nostro Presepe”. 

I ragazzi della scuola me-
dia hanno narrato, con le pa-
role del poeta Guido Gozza-
no, la nascita di Gesù mentre 
i fanciulli più piccoli si sono ci-
mentati in un bellissimo pre-
sepio vivente, che si è forma-
to sulle note della canzone “È 
Natale”.  

La rappresentazione è stata 
arricchita da canti natalizi tra-
dizionali, suonati dal bravissi-
mo Maestro Sergio Viotti e 
cantati da tutti i bambini, sotto 

la direzione della Maestra Cri-
stina Cavanna, a cui va un 
grande grazie per l’impegno e 
la disponibilità.  

Un ringraziamento, ai sacer-
doti della comunità pastorale, 
don Giorgio, don Gianluca e 
don Salman, agli animatori, al-
le suore, in particolare a Suor 
Anna Maria per l’allestimento 
scenografico, alla Sig.ra Giu-
seppina Pastorino per la rea-
lizzazione delle scenografie e 
ad Andrea Morbelli per aver 
curato la realizzazione della 
rappresentazione.  

Con entusiasmo e forze rin-
novate sono attesi tutti i bam-
bini e ragazzi della città saba-
to 11 gennaio alle 14,15 al-
l’Oratorio Santo Spirito, in Cor-
so Cavour,1 per iniziare insie-
me il mese di gennaio, il mese 
di San Giovanni Bosco!

Acqui Terme. Ancora una 
volta la l’Istituto Santo Spirito, 
nel clima che le è caratteristi-
co di accoglienza salesiana, 
apre porte e cuore per il se-
condo Open Day sabato 11 
gennaio, dalle ore 16 alle ore 
18. Il primo momento sarà di 
dialogo con la presentazione 
dell’Offerta Formativa per un 
confronto con il gruppo docen-
ti. Si desidera far cogliere le 
opportunità che la Scuola offre 
con la scelta del bilinguismo 
avvalorato ormai dall’esperien-
za e dalla collaborazione del 
British Institutes di Acqui Ter-
me che, alla fine di ogni anno, 
certifica l’apprendimento. A 
questo si aggiunge l’indirizzo 
musicale, vera ricchezza per 
l’educazione alla bellezza e al-
l’armonia. 

I docenti saranno disponibili 
per illustrare la didattica verifi-

cabile dai quaderni messi a di-
sposizione e per la visita alle 
aule. 

Fiore “all’occhiello” que-
st’anno è il laboratorio di infor-
matica rinnovato completa-
mento con 21 postazioni colle-
gate con il PC del docente. 

Anche l’aula di inglese si è 
rinnovata con una lavagna in-
terattiva multimediale (LIM) 

E tanto materiale per l’ascol-
to. 

Angolo simpatico è la sala 
lettura. 

Importante essere puntuali 
perché nulla di ciò che si narra 
e si vede vada perduto. 

«Nella speranza che sap-
piate scegliere il meglio per i 
vostri figli vi auguriamo un 
2020 ricco di ciò che il vostro 
cuore desidera». 

La Coordinatrice didattica 
Milena Rabino 

Sabato 11 gennaio, dalle 16 alle 18 

Secondo Open Day al Santo Spirito

Acqui Terme. Ci scrivono 
Pinuccia ed Adriano Assandri 
dell’associazione Need You 
Onlus: 

«Carissimi amici al rientro 
dalle feste natalizie abbiamo 
trovato molti messaggi di rico-
noscenza da parte delle co-
munità che aiutiamo, e voglia-
mo condividerli con voi… co-
me sapete, la nostra associa-
zione manda aiuti in particola-
re nei Paesi del Terzo Mondo, 
ma non solo: anche qui da noi 
ci sono molte famiglie in diffi-
coltà, che si rivolgono alle 
strutture importanti che esisto-
no ad esempio nella nostra cit-
tà, come la Caritas, o il Centro 
D’Ascolto, che con perizia, 
professionalità e spirito di soli-
darietà aiutano tante persone 
che spesso non hanno nem-
meno l’essenziale. 

Quante volte, in queste fe-
ste, ci abbiamo pensato: ci sia-
mo resi conto ancora di più di 
essere fortunati e poter tra-
scorrere in serenità queste 
giornate. 

Non per tutti è così, e rin-
graziamo tutte le associazioni 
e le persone singole che, co-
me noi, cercano di donare un 
po’ di quella serenità che è più 
bella se condivisa. 

Ormai è diventata una bella 
tradizione, e anche quest’an-
no, a Natale la Ditta Orione 
Costruzioni (grazie Giacomo 
della tua sempre pronta dispo-
nibilità), in collaborazione con 
Need You e Conad (grazie ad 
Alberto, il Direttore, sempre 
pronto ad aiutarci), hanno do-
nato 200 panettoni per le fami-
glie che non avrebbero potuto 
permetterselo… a cui abbiamo 
aggiunto anche 37 presepi di 
cioccolata della campagna na-
talizia Don Orione. 

Sono gesti che portano sor-
risi e denotano un cuore gran-
de, non è sempre scontato che 
si pensi di compierli.  

Allo stesso modo, grazie a 
voi benefattori, abbiamo potu-
to portare un sorriso ai piccoli 
di Yaou, in Costa D’Avorio… 
come ogni anno, anche per 
questo Natale ci avete soste-
nuto con un gesto di solidarie-
tà rivolto alle famiglie di questo 
villaggio ivoriano: grazie di 
cuore a tutti. Mme Aisha ha or-
ganizzato come ogni anno una 

piccola festa per i bambini che 
frequentano la mensa che so-
steniamo mensilmente.  

Conoscete già la realtà di 
Yaou, vi parliamo spesso della 
comunità che sosteniamo, do-
ve le famiglie di profughi del 
Nord si sono stabilite e vivono 
difficoltà quotidiane. Il lavoro 
scarseggia, ed i genitori fatica-
no ad assicurare ai loro figli 
anche le prime necessità qua-
li il cibo, le cure mediche di ba-
se, e l’istruzione. Come ben 
sapete, ogni cosa, in Africa, ha 
un costo, niente è gratuito… 
tutto si paga… tranne l’aria. 

Come dicevamo, Natale è 
un momento magico per tutti, 
ma soprattutto per i più picci-
ni… la felicità è un diritto che 
non dovrebbe essere negato a 
nessuno, per questo, ogni an-
no, coinvolgendo i nostri bene-
fattori e sostenitori, tutti voi, in-
viamo un contributo perché 
Mme Aisha possa acquistare i 
doni per i bambini del Centro 
Don Orione, che aiutiamo 
mensilmente inviando l’equi-
valente di 3.600 pasti… 
3.600… 

La festa si è svolta nei loca-
li della mensa, ed ogni bimbo 
ha ricevuto un dono ben im-
pacchettato … Mme Aisha ha 
fatto come sempre un ottimo 
lavoro, e tutto è stato possibile 
grazie alla vostra generosità.  

Per chi non ha avuto molto 
dalla vita, per chi non è sicuro 
nemmeno di avere il pasto 
quotidiano a casa tutti i giorni, 
anche solo un semplice gio-
cattolo ricevuto in dono, diven-
ta un tesoro grandissimo… 
Grazie quindi a tutti voi bene-
fattori che non esitate a dona-

re somme grandi e piccole, 
ognuno quello che può, per 
portare un sorriso ed una gioia 
che sicuramente non verranno 
dimenticati, e, chissà, faranno 
crescere bambini con un po’ di 
fiducia in più nel prossimo e 
nel futuro. 

Vogliamo ringraziare di cuo-
re anche gli alunni delle classi 
4ª A, B e D della Scuola Sa-
racco, che portano avanti il 
percorso del gemellaggio pro-
prio con i bimbi di Yaou: hanno 
iniziato quattro anni fa, in pri-
ma elementare a donare 24€ 
all’anno a testa per permette-
re ad altrettanti loro coetanei 
ivoriani di frequentare la scuo-
la, acquistare i libri ed il mate-
riale… Ma il gemellaggio non 
si ferma qui… i bambini invia-
no loro anche letterine e doni: 
ogni anno, prima di Natale, 
passiamo a scuola a ritirare 
una grande quantità di pac-
chetti e pacchettini che questi 
piccoli acquesi hanno messo 
da parte per i loro coetanei ivo-
riani, ed ogni anno, al primo 
container che parte per la Co-
sta D’Avorio, li spediamo ad 
Aisha che li distribuisce. 

Sono questi i gesti che fan-
no la differenza: un bambino 
che sceglie di donare uno dei 
suoi giochi a chi non ne ha è 
un bambino che cresce con 
dei valori, e sarà un adulto mi-
gliore. 

Partecipare, fare qualcosa 
per chi è meno fortunato, vici-
no o lontano, senza pensare a 
colore della pelle, credo reli-
gioso, provenienza, rende mi-
gliori anche noi, perché è una 
gioia che arricchisce interior-
mente chi dà e chi riceve.  

Tentiamo di documentarvi 
tutti e farvi partecipi di queste 
operazioni di bene che vanno 
a buon fine e vengono conse-
gnate direttamente. 

Siamo a disposizione per 
qualsiasi informazione, imma-
ginate la felicità che date a 
questi bambini… non è solo il 
cibo, ma anche la scuola, e fe-
steggiare il Natale, sapere che 
qualcuno pensa a loro cambia 
completamente la vita a questi 
ragazzi. I miracoli li facciamo 
anche noi umani, con le picco-
le donazioni, con le vostre pre-
ghiere. 

Ringraziamo tutti di cuore, 
Dio ve ne darà merito. 

Con affetto, un abbraccio a 
tutti, 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e i 150 soci della Need You 
*** 

Non esitate a contattarci: 
Need You O.n.l.u.s., Strada 
Alessandria 134 (Reg. Barbato 
21) 15011 Acqui Terme, Tel: 
0144 32.88.34, Fax 0144 
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban 
IT06D0301503200000003184
112 – Banca Carige Iban IT65 
S061 75479 4200 0000 
583480 - Banca Prossima Spa 
Iban IT36 D033 5901 6001 
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus 
Ufficio Postale - C/C postale 
64869910 - IBAN IT56 C076 
0110 4000 0006 4869 910 - 
oppure devolvendo il 5 X mille 
alla nostra Associazione (c.f. 
90017090060)». 

Associazione Need You

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«Presso l’ospedale Mons. 
Giovanni Galliano di Acqui Ter-
me, nel 2019, ho subìto 2 in-
terventi chirurgici assai delica-
ti all’intestino: il primo d’urgen-
za salvavita il 17 luglio, il se-
condo il 4 dicembre per la ri-
canalizzazione. 

Viviamo un periodo in cui in 
Italia, purtroppo, ogni tanto 
vengono segnalati episodi di 
malasanità, ma non certamen-
te nel reparto di chirurgia di Ac-
qui dove, durante le degenze, 
ho avuto modo di apprezzare 
la professionalità di tutto il per-
sonale OSS, Infermieristico e 
Medico Chirurgico. 

Grazie a tutte/i. 
Voglio però citare una figura 

in particolare, la chirurga che 
ha eseguito con la sua équipe 
entrambi gli interventi riusciti 
perfettamente: la dottoressa 
Eleonora Baldi. Persona sola-
re, schietta, estremamente 
competente, professionale e 
con una grande umanità nel 
seguire passo-passo tutte le 
fasi necessarie, dalla pre-ope-
ratoria alla post-operatoria. 
Capace di creare empatia con 
il paziente, ponendosi sempre 
nel modo giusto, con semplici-
tà: una gran bella persona! 

Grazie e ancora grazie dot-
toressa, ce ne fossero come 
Lei!». Roberto Macciò 

“Grazie e ancora grazie 
dott.ssa Eleonora Baldi”

All’Istituto Santo Spirito 

Oratorio e Catechismo 
in festa per Natale

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica
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Nella messa di domenica 12 gennaio, la liturgia 
ci invita a meditare sulla terza grandiosa mani-
festazione di Gesù, figlio di Maria, in quanto 
Messia annunciato e atteso dai profeti e dalla 
storia biblica. A Natale i primi testimoni della 
nascita dell’Emmanuele sono stati i pastori, 
sollecitati dagli Angeli; all’Epifania sono stati i 
Magi, le genti d’Oriente, chiamati dalla Stella, 
venuti per adorarlo; nella liturgia del Battesimo 
di Gesù al Giordano, per mano dell’ultimo pro-
feta biblico, Giovanni Battista, è lo stesso Pa-
dre, con voce che viene dal Cielo, alla presen-
za dello Spirito, a consacrare il Figlio predilet-
to, con l’invito rivolto all’umanità intera “ascol-
tatelo”. Seicento anni prima, il profeta Eze-
chiele, in esilio a Babilonia, a duemila chilo-
metri da Gerusalemme, aveva profetizzato 
questo momento: “Le nazioni sapranno che io 
sono il Signore Dio, quando mostrerò la mia 
santità in voi davanti a tutti. Vi radunerò da ogni 
terra e vi condurrò sul vostro suolo, vi asper-
gerò con acqua e sarete purificati: io vi purifi-
cherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vo-
stri idoli”. Da questa grande purificazione per 
l’umanità intera, si perfeziona, con la missione 
salvifica del Figlio prediletto, la edificazione del 
Regno di Dio tra gli uomini: i salvati dall’amore 
del Padre, nella collaborazione del Figlio, nel-

la grazia salvifica dello Spirito. L’evangelista 
Matteo dà molta importanza a questo incontro 
tra l’antica profezia, che si conclude e perfe-
ziona in Giovanni Battista, e il Messia, che dal-
l’acqua del Giordano inizia la sua missione. A 
Giovanni che, avendolo misticamente ricono-
sciuto come l’atteso, Gesù richiama l’impor-
tanza per tutti, e quindi anche per lui, che si 
adempia la profezia nell’ubbidienza al Padre: 
“Lascia fare per ora Giovanni, perché conviene 
che così adempiamo ogni giustizia (la volontà 
del Padre)”. Il Regno di Dio si costruisce nella 
storia della salvezza con la collaborazione di 
tutti, ognuno nella sua propria responsabilità, 
ma in modo concorde e coeso. Gesù è venuto 
a completare la missione di salvezza del Pa-
dre, annunciata dai Profeti e iniziata dal Popo-
lo della chiamata, dell’Antico Testamento. “O 
Padre – scriveva nel suo Diario Soeren Kier-
kegaard – tu in Cristo, tuo Figlio prediletto, ci 
hai amati per primo, quando ce lo hai inviato 
come fratello e redentore. Non è solo un unico 
e isolato fatto storico, quando ci hai chiamati 
alla vita, ma lo fai per ognuno di noi ogni gior-
no. Quando mi sveglio al mattino, e ti rivolgo 
nella preghiera il mio primo pensiero della gior-
nata, tu mi hai già preceduto e amato per pri-
mo. Grazie Padre del tuo amore”. dg 

Il vangelo della domenica

 “Votare, appartenere e parte-
cipare possono essere i tre ver-
bi giusti per ripartire”. Ne è con-
vinto il segretario generale della 
Cei, mons. Stefano Russo, che 
si sofferma sulle questioni più 
importanti che segnano l’inizio 
dell’anno che si è appena aper-
to. Eccellenza, il 2019 è stato un 
anno segnato da una crisi politi-
ca che si è risolta con la forma-
zione di un governo che vede 
riunite forze politiche in un’alle-
anza inedita. Che augurio espri-
me per la vita politica del Paese? 

Auguro che finalmente possa 
esserci un’inversione di tenden-
za rispetto al clima di sfiducia 
generale verso le Istituzioni. La 
passione e la competenza pos-
sono essere decisive in questo, 
insieme all’identità che contrad-
distingue il nostro Paese. “La cul-
tura della responsabilità – ha ri-
cordato il presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, nel 
messaggio di fine anno – costi-
tuisce il più forte presidio di libertà 
e di difesa dei principi, su cui si 
fonda la Repubblica. Questo co-
mune sentire della società – 
quando si esprime – si riflette 
sulle istituzioni per infondervi co-
stantemente un autentico spirito 
repubblicano”. È questo anche il 
mio augurio: che la cultura della 
responsabilità possa essere la 
medicina per curare le “pulsioni 
antidemocratiche”, registrate da-
gli ultimi Rapporti sul Paese, e la 
strada per ri-costruire il consen-
so verso le Istituzioni. 

Nel 2020 ci saranno anche le 
elezioni a Roma. Ci può essere 
una ripartenza della Capitale 
d’Italia che possa fare da traino 
al Paese? 

Le elezioni a Roma – così co-
me avviene ogni volta che si vo-
ta – possono risvegliare il senso 
di appartenenza a una Città e il 
desiderio di partecipazione. Vo-
tare, d’altronde, può ridestare la 
passione per sentirsi parte di una 
comunità non frantumata nei de-
sideri dei singoli individui, ma ri-
composta da quel collante unico 
che è il bene comune. Per que-
sto, la partecipazione a un pro-
getto di vita comunitario diventa 
un’esigenza imprescindibile. 

L’auspicio è che, finalmente, 
non si vada più in quel “cortocir-
cuito” analizzato da Nando Pa-
gnoncelli: “Più i cittadini mostra-
no delusione per il Paese, più 
cercano gratificazioni nel loro ter-
ritorio. Quando le trovano si acui-
sce la distanza dal resto dell’Ita-
lia. E tutto ciò si ripercuote sulla 
fiducia nelle istituzioni e sulla 
coesione sociale che sono es-
senziali per mettere in atto i pro-
cessi di cambiamento che tutti re-
clamano ma nessuno sembra 
volere realmente”. Votare, ap-
partenere e partecipare possono 
essere i tre verbi giusti per ripar-
tire. Perché la Chiesa italiana ha 
promosso un incontro di rifles-
sione e spiritualità a Bari, dal 19 
al 23 febbraio, con tutte le Chie-
se che si affacciano sul Mediter-
raneo? 

Il progetto di questo incontro ri-
sponde a un’intuizione del cardi-
nale presidente Gualtiero Bas-

setti. Come ha spiegato in più oc-
casioni, l’appuntamento ha radi-
ci profonde: incarna la visione 
profetica di Giorgio La Pira che, 
dalla fine degli anni ‘50, aveva 
ispirato i “Dialoghi mediterranei” 
e aveva anticipato lo spirito che 
avrebbe soffiato sul Concilio Va-
ticano II. Oggi abbiamo la possi-
bilità di iniziare a mettere in pra-
tica quella visione partendo dal 
mare che La Pira chiamava “il 
grande lago di Tiberiade”. Non sa-
rà un convegno, ma un incontro 
nello stile sinodale che contrad-
distingue ormai da decenni il no-
stro “convenire” ecclesiale. Sarà 
un laboratorio di sinodalità, come 
stile di vita da lasciar trasparire 
nella stima vicendevole, nella 
gratitudine, nella cura delle rela-
zioni. La Chiesa mediterranea è 
presente e operante, ricca di tra-
dizioni liturgiche, spirituali ed ec-
clesiologiche: oggi c’è la possi-
bilità di rafforzare le strutture di co-
munione esistenti e forse d’in-
ventarne di nuove. 

A proposito delle voci di un Si-
nodo della Chiesa italiana, è un 
percorso che si sta perseguen-
do? 

Mi tornano alla mente le paro-
le pronunciate dal cardinale Ana-
stasio Alberto Ballestrero, allora 
presidente della Cei, a conclu-
sione del secondo Convegno ec-
clesiale nazionale (Loreto, 9-13 
aprile 1985), sul tema “Riconci-
liazione cristiana e comunità de-
gli uomini”. Affermava, quasi pro-
feticamente, anticipando le voci 
che si rincorrono da qualche an-
no: “Il Convegno ha rivelato uno 
stile di vita ecclesiale. Perché 
non dirci allora che convenire 
tutti insieme è stile di vita eccle-
siale e che questi Convegni vo-
gliamo viverli non soltanto come 
circostanze propizie per dir qual-
cosa e fare qualcosa, ma come 
dimensioni essenziali della vita 
della Chiesa? 

Una comunità che non s’in-
contra non è comunità. Perciò di-
co che la Chiesa italiana sta im-
parando a convenire, a riunirsi a 
Convegno. Sono molti i modi di 
convenire. Ce ne sono alcuni so-
lenni, vorrei dire storici: sono i 
grandi Concili della Chiesa. Poi 
ci sono i Sinodi, come ci sono pu-
re incontri richiesti dalle varie 
istanze delle Chiese locali. Ma an-
che il convenire in questo modo, 
in cui la dimensione di popolo, la 
dimensione plenaria ed organica 
della comunità emerge e si espli-
cita, è una acquisizione che ar-
ricchisce l’esperienza di Chie-
sa”. L’esperienza del “convenire”, 
vissuta da ormai cinque decen-
ni dalla Chiesa italiana, è per tut-
ti noi una grazia spirituale e uno 
stile pastorale. 

“Sinodale” è uno stile, un mo-
do di vivere, un “convenire”, 
un’esistenza radicata in motiva-
zioni profonde. Il 2019 è stato 
caratterizzato da un risveglio col-
lettivo sul tema dei cambiamen-
ti climatici, con migliaia di giova-
ni in piazza in tutto il mondo. È 
una questione avvertita dalla 
Chiesa? 
Certamente e, in un certo senso, 
la Chiesa italiana ha anticipato i 

tempi: sono quindici anni che 
viene celebrata la Giornata na-
zionale per la Custodia del Crea-
to. Credo che dai giovani emer-
ga non un semplice impegno 
passeggero, ma una vera e pro-
pria richiesta su cui, magari, im-
bastire quel dialogo generazio-
nale che permetterà di ricom-
porre la società e di pacificarla in 
tutte le sue sfaccettature. 

D’altronde – e il Santo Padre 
lo ricorda nell’Enciclica Laudato 
si’ – la crisi ambientale richiede 
un approccio ampio, integrale, 
che comprenda le dimensioni 
umane e sociali. Si tratta di ela-
borare progetti virtuosi che met-
tono in chiara evidenza la ne-
cessità di educare a un grande 
senso di responsabilità verso tut-
to ciò che ci circonda. 

Crescono nel mondo diverse 
forme d’odio che sfociano spes-
so in fatti drammatici. Come leg-
gere questi tempi? 

Qualsiasi persona dotata di 
buon senso e di apertura verso 
l’altro non può non essere pre-
occupata per l’acuirsi di tutte le 
forme di odio. Il susseguirsi di 
eventi così drammatici sta an-
nientando il senso stesso del-
l’umanità. E qui non si tratta di cre-
do religioso. A essere messo in 
discussione è il concetto di uma-
no. Chi sei tu per me? Chi è il mio 
fratello? Ma più in profondità: chi 
sono io? Ciò che mi preoccupa 
è la sottovalutazione che molto 
spesso si dà ai discorsi di odio e 
a tutte le forme di malvagità più 
o meno celate. Sono preoccupato 
dal male che serpeggia nelle no-
stre società. Sono preoccupato 
per le ferite e le lacerazioni che 
ogni attentato lascia dietro di sé. 
Sono drammi infiniti di cui forse 
non c’è grande coscienza. La 
commozione momentanea sva-
nisce, la preoccupazione rimane. 
E, forse, è giunto il momento per 
un grande movimento planetario 
per bandire qualsiasi forma di 
odio. Ecco, mi auguro che il nuo-
vo anno porti l’input per questo 
cambiamento mondiale. 

Il 2020 sarà l’anno della Bre-
xit. Una sconfitta per l’Europa? 

Di sicuro non si tratta di una 
buona notizia. Il lungo percorso 
verso l’unità europea ha dato pa-
ce ai nostri popoli, facendo da 
sfondo necessario per decenni di 
democrazia, diritti e sviluppo eco-
nomico e sociale. Se questa uni-
tà s’incrina, significa che qual-
cosa non ha funzionato. La scel-
ta dei britannici di lasciare l’Unio-
ne europea è legittima e va ri-
spettata: guardando al futuro oc-
corre costruire un nuovo parte-
nariato, che veda Ue e Regno 
Unito ancora vicini e collaboran-
ti per il bene dei rispettivi popoli. 
Aggiungerei una sottolineatura: 
Brexit andrebbe colta, da parte 
dei Paesi membri dell’Ue, come 
un segnale, una sollecitazione a 
una revisione interna. Forse è 
tempo di verificare se ci sono ri-
forme da realizzare, in modo da 
rendere le istituzioni comunitarie 
più efficaci e democratiche e per 
avvicinare gli stessi cittadini al 
grande progetto dell’unità euro-
pea. Riccardo Benotti 

Intervista a tutto campo con il segretario 
generale della Cei, mons. Stefano Russo

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Giovedì 9: Centro di ascolto 
della Parola di Dio a S. Fran-
cesco, sala parrocchiale, ore 
21 

Venerdì 10: Centro di ascol-
to della Parola di Dio, alla Pel-
legrina, in canonica, ore 21 

Sabato 11: pulizia della 
chiesa in Duomo a partire dal-
le ore 9 

A S. Francesco, alle ore 9, 
Messa all’altare della Madon-
na di Lourdes 

Open day all’Istituto Santo 
Spirito (ore 16 - 18): scuola pri-
maria bilingue ad indirizzo mu-
sicale. Incontro Gruppo inter-
parrocchiale adulti di Azione 
Cattolica, alle ore 21 nel salo-
ne parrocchiale di S. France-
sco 

Domenica 12, Festa del 
Battesimo del Signore, in Duo-
mo, alle ore 15,30 Battesimo 

Lunedì 13: pulizia della 
chiesa alla Pellegrina a partire 
dalle ore 9 

Martedì 14: Riunione volon-
tari accoglienza turistica Duo-
mo, alle ore 17 nel salone S. 
Guido. Riunione volontari 
Avulss a S. Francesco, nella 
sala parrocchiale, alle ore 21 

Mercoledì 15: Messa con la 
S. Vincenzo, alle ore 18 in 
Duomo 

Giovedì 16: Incontro volon-
tari San Vincenzo, alle ore 16 
nei locali parrocchiali del Duo-
mo. 

Centri di ascolto della Pa-
rola di Dio: a S. Francesco 
giovedì 9 alle ore 21; alla Pel-
legrina venerdì 10 alle ore 21 
Oratorio salesiano 
a Santo Spirito 

Presso l’Istituto Santo Spiri-
to, a partire dall’11 gennaio, ri-
prende l’Oratorio ogni sabato 
pomeriggio dalle 14,30 alle 
17,30. Invitiamo i ragazzi a 
partecipare. 

• Domenica 26 gennaio, fe-
sta di Don Bosco in Duomo al-
la Messa delle 11, con tutta la 
famiglia salesiana. 

• Venerdì 31 gennaio, festa 
di Don Bosco a Santo Spirito, 
con la Messa alle 18. 

• Sabato 1º febbraio, festa di 
Don Bosco all’Oratorio. 
Iniziative particolari 

• In occasione dell’Avvento e 
Natale nelle buste della carità 
abbiamo raccolto la somma di 
€ 1.070,00. Tale somma viene 
così destinata: € 535,00 per 
sostenere famiglie bisognose 
locali ed € 535,00 per il pro-
getto Musalac per l’alimenta-
zione di bambini nella missio-
ne di Kaburantwa (Burundi); 

• Un grazie particolare a co-

loro che hanno realizzato i pre-
sepi nelle varie chiese che so-
no stati la gioia natalizia per i 
bambini e occasione di medi-
tazione per tutti. 

Grazie anche a coloro che 
hanno preparato thè caldo e 
panettone dopo le Messe del-
la notte di Natale. 
Sottoscrizione per i restauri 
dell’aula capitolare 

Eventuali donazioni posso-
no essere consegnate a mano, 
oppure si può usufruire del se-
guente conto corrente banca-
rio: Parrocchia Nostra Signora 
Assunta Cattedrale, Cod. 
IBAN: IT 06 D 02008 47945 
000001237813 
Lavori a San Francesco 

Poiché le varie caldaie e cal-
derine che servono la chiesa e 
i locali parrocchiali sono ormai 
vecchie, non più a norma e di-
spendiose, dopo aver a lungo 
studiato il problema si è deci-
so di collegare tutti gli impianti 
al teleriscaldamento. Ciò si 
realizzerà nella prossima pri-
mavera.  

Tuttavia per i lavori attinenti 
all’allacciamento, bisogna af-
frontare una spesa di 5.000,00 
euro. Siamo riconoscenti ver-
so coloro che vorranno colla-
borare a coprire questa spesa 
per una maggiore funzionalità 
degli impianti di riscaldamento 
e un risparmio nella spesa an-
nuale.

La comunità parrocchiale di Castelletto d’Er-
ro si è preparata alla celebrazione della festa 
del S.Natale dedicando la riflessione delle do-
meniche di Avvento al capitolo 28 della Genesi, 
ricordando l’importanza della benedizione di Dio 
ai Patriarchi, trasmessa da Abramo e Isacco a 
Giacobbe come padre del popolo della Pro-
messa, garantendo la stessa paterna benedi-
zione di Dio sulle future generazioni dei cre-
denti, promessa che si è completata con la na-
scita del Figlio di Dio a Betlemme.  

Nelle domeniche i castellettesi sono stati in-
vitati a scrivere al proprio Angelo Custode una 
preghiera da portare, attraverso la scala so-
gnata da Giacobbe, a Dio per ottenerne aiuto e 
protezione. Ogni domenica le lettere con le pre-
ghiere sono state affisse alla scala, posta nel 
presbitero accanto al presepe, raggiungendo il 
centinaio.  

Nella messa della notte di Natale la scala è 
stata illuminata di ceri: ogni funzione, per tutto il 
mese di Avvento e delle festività natalizie, è 
sempre iniziata con la preghiera all’Angelo Cu-
stode. Nella celebrazione della Epifania, al ter-
mine della messa, sul piazzale antistante, le let-
tere dei castellettesi sono state bruciate con la 
preghiera all’Angelo Custode.

Castelletto d’Erro • Nella parrocchia 

Le lettere con le preghiere sulla scala di Giacobbe

Malgrado il cambiamento 
climatico, Santa Giulia mantie-
ne inalterato il suo fascino 
montano dell’Alta Langa, co-
me ai tempi di Teresa Bracco 
in mattinata la temperatura 
sfiora gli zero gradi per poi sta-
bilizzarsi, in giornata a dieci 
gradi circa.  

Gli alberi sono spogli a cau-
sa del riposo vegetativo inver-

nale e, all’orizzonte, si vedono 
le cime innevate delle Alpi li-
guri e Marittime.  Tutto qua? 
No, ovviamente! L’albero, me-
taforico, della beata Teresa 
Bracco non va mai in riposo 
vegetativo e produce foglie, 
fiori e frutti sotto forma di ope-

re di bene, preghiere e grazie.  
Il Santuario dedicato alla bea-
ta si è adornato del presepe 
grazie alla paziente opera di 
Suor Rossella, eremita dioce-
sana che da oltre un anno 
svolge il suo prezioso ministe-
ro a Santa Giulia. 

PER RIFLETTERE

Comunità Pastorale San Guido

Calendario del Vescovo 
Inizia la Visita pastorale nella Zona pastorale delle due Bormide. In questo ambito domenica 12 

gennaio il Vescovo celebra la S. Messa alle ore 10 nella chiesa di Montechiaro basso e alle ore 
15 nella chiesa di Denice.

Il presepe a Santa Giulia
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Acqui Terme. Il territorio si 
lecca le ferite, dopo la terribile 
alluvione del 23 e 24 novem-
bre. E mentre gli sfollati resta-
no numerosi e intere aree 
guardano con timore ai mesi 
più freddi dell’anno, ormai in 
arrivo, è lecito chiedersi come 
ripartire.  

È chiaro che le risposte de-
vono arrivare dalla politica. E 
allora, abbiamo sottoposto al-
cune domande all’onorevole 
Federico Fornaro, il parlamen-
tare di riferimento per l’Acque-
se e l’Ovadese. 

Onorevole: lei ha definito 
quanto è successo “al pari di 
un terremoto”… 

«Rispetto ad altri eventi allu-
vionali, questo ha creato un 
duplice danno. A ottobre ab-
biamo avuto problemi legati 
prevalentemente all’esonda-
zione di fiumi e correnti, ma 
soprattutto dei rii minori, feno-
meno che pone un problema 
di messa in sicurezza di tutto il 
reticolo minore. 

A novembre, invece, dopo 
un mese di continue piogge, 
abbiamo assistito a una vera e 
propria “esplosione” delle no-
stre colline. Le immagini che 
ho visto della frana di Prasco 
sono in tutto e per tutto acco-
munabili a quelle di un terre-
moto e so che anche esperti e 
tecnici hanno usato le stesse 
immagini». 

Che fare? 
«Credo ci siano due priorità: 

la prima è la messa in sicurez-
za dei Comuni. Alcuni sono 
esposti in maniera molto signi-
ficativa coi lavori di somma ur-
genza, e qui bisogna fare in 
modo che la copertura dello 
stato via Regione sia totale, al-
trimenti salterebbero i Comuni, 
sarebbe un disastro. 

Questo è un primo tema, ci 
stiamo lavorando. Per gli 
eventi di ottobre lo stanzia-
mento del Consiglio dei Mini-
stri copriva tutto, il secondo 
stanziamento per novembre 
era parziale, però sono stati 
stanziati anche 40 milioni oltre 
ai primi 100 con decreto fisca-
le e il 9 dicembre il ministro 
dell’Economia e delle Finanze 
ha firmato per un prelievo di al-
tri 100 milioni dal Fondo di Ri-
serva dello Stato, quindi com-
plessivamente sulle undici re-
gioni coinvolte sono stati stan-
ziati finora 240 milioni di euro. 
Potrebbero non essere ancora 
sufficienti ma penso che ci sia-
no le condizioni per arrivare ad 
un ulteriore stanziamento in 
questo inizio di 2020, e do-
vremmo coprire totalmente il 
fabbisogno». 

Qui però parliamo di somme 
urgenze. Ci sarebbero anche 
le “urgenze semplici”, cioè i la-
vori necessari. A cominciare 
dalla messa in sicurezza delle 
strade per il lungo termine… 

«Su questo non c’è una di-
sponibilità immediata. Biso-
gnerà, e questa è una propo-
sta che ho fatto in diverse sedi, 
mettersi a un tavolo per redi-
gere un accordo di program-
ma, che è un documento in cui 
Stato, Regione, Provincia e 
Comuni collaborano insieme e 
si orientano fonti di finanzia-
mento che magari già esisto-
no. Perché, è bene ricordarlo, 
esistono fondi per l’assetto 
idrogeologico e per altri scopi 
che potrebbero essere orien-
tati su questa materia. Inoltre, 
bisogna agganciarsi, e l’ho 
detto ai sindaci dell’Acquese, 
alla Liguria, che ha una situa-
zione complessa, ma anche 
molti punti di interconnessione 
con il nostro territorio, e se ver-
rà varato un piano straordina-
rio, come promesso dal Mini-

stro delle Infrastrutture De Mi-
cheli, bisogna agganciarsi. 

Credo che questo sia il mo-
mento dell’unità istituzionale, 
anche fra le forze politiche. 
Siamo di fronte a cambiamen-
ti climatici che non si affronta-
no né con la propaganda né 
con le sparate sui social». 

Per tornare alla normalità 
però ci vorranno anni. E que-
sto perché per troppi anni ab-
biamo lavorato come Paese 
solo sulle emergenze e non 
sulla pianificazione. C’è spe-
ranza di veder cambiare que-
sta forma di visione dei proble-
mi? 

«Questo è il vero nodo: far 
cambiare la coscienza dell’opi-
nione pubblica. Non è sempli-
ce. Nell’emergenza la risposta 
è stata di altissimo livello. Il si-
stema di Protezione Civile a 
tutti i livelli, dai volontari fino al 
dipartimento nazionale, si è di-
mostrato eccellente. Anzi, al ri-
guardo, voglio riservare una 
parola per i volontari: il loro 
ruolo è stato fondamentale: la 
Protezione Civile senza di loro 
non sarebbe ciò che è cioè 
una delle migliori del mondo. E 
un grazie va anche ai sindaci, 
che sono stati in prima linea. 
Dimostrandosi veramente la 
prima base di collegamento fra 
Stato e territorio. Tornando al-
la domanda, sappiamo gestire 
bene le emergenze, ma dob-
biamo capire che ormai siamo 
in emergenza quotidiana. E bi-
sogna orientare tutte le risorse 
disponibili in quella direzione». 

E come? 
«L’argomento è complesso. 

Ormai quasi tutti ammettono 
che i cambiamenti climatici so-
no la realtà e non una defini-
zione terroristica. Ma bisogna 
adeguarci sotto tutti gli aspetti. 
Per esempio, tutti i Comuni 
hanno dovuto adottare a suo 
tempo il piano di assetto idro-
geologico. Era un piano in cui 
si analizzavano non solo i ri-
schi, ma anche le possibilità di 
“ritorni”, cioè le possibilità che 
un evento disastroso possa ri-
tornare in un arco di tempo. 
Sono state individuate due ca-
tegorie di eventi: a 200 e a 500 
anni. 

Ricordo che adottai il piano 
quando ero sindaco. Nel mio 
paese c’era un punto a rischio 
di ritorno ogni 200 anni. Io ho 
già visto 4 ritorni in quel punto: 
bisogna evidentemente cam-
biare anche l’ottica di dimen-
sionamento degli eventi. Biso-
gna prendere atto che non ci 
troviamo più di fronte a sempli-
ci piogge forti, che ci sono 
sempre state, (e anche le allu-
vioni le abbiamo viste in pas-
sato, 1977, 1987, 1994) ma 
non con queste caratteristiche 
di intensità». 

«Sull’Appennino piemonte-
se-ligure si scontrano masse 
calde e fredde: è sempre ac-
caduto, ma il riscaldamento 
del mare sta provocando una 
accentuazione dei fenomeni. 
La temperatura del Tirreno è 
aumentata rispetto alla se-

quenza storica di circa 3º: so-
no tantissimi. Questo aumento 
di temperatura e lo scontro fra 
masse calde e fredde libera 
una massa enorme di ener-
gia… e di pioggia. Nessun ter-
ritorio regge a 50 litri per metro 
quadrato: bisogna pensare a 
interventi di mitigazione e di 
prevenzione. In futuro ci trove-
remo ad affrontare alluvioni 
con queste caratteristiche a 
cui seguiranno lunghi periodi 
di siccità. E allora, favorire (co-
me abbiamo favorito i pannelli 
solari), la diffusione del recu-
pero di acque piovane, può es-
sere uno strumento.  

Luca Mercalli, in una bella 
conferenza qui ad Acqui ci dis-
se che la piovosità annua non 
cambierà, ma cambieranno le 
caratteristiche. La quantità 
d’acqua di un anno sarà ma-
gari concentrata in due-tre me-
si. 

E allora dobbiamo ripensare 
tutto. Dobbiamo ripensare la 
nostra società in questa pro-
spettiva. È quella che politica-
mente chiamiamo “transizione 
ecologica”. E questo potrebbe 
non essere solo negativo: il 
“green new deal” può produrre 
anche lavoro.  

In ogni modo, è chiaro che 
la politica deve cambiare le 
priorità. E dirò anche che per 
quanto riguarda noi come go-
verno, lavoro (qualità del lavo-
ro e lotta alla precarizzazione) 
e cambiamenti climatici sono 
le due priorità., Questo non si-
gnifica che non ci si debba oc-
cupare di Scuola o Sanità, ma 
le due grandi priorità sono 
quelle che ho detto». 

Parliamo dei collegamenti 
con la Liguria. L’alluvione ne 
ha denunciato la precarietà, 
fra frane, piloni autostradali 
crollati, ponti distrutti. Il territo-
rio è fragile, i collegamenti 
vanno potenziati e favoriti. Da 
Autostrade ci sono stati (obtor-
to collo) passi avanti, con pe-
daggi gratuiti e sgravi. Ma chi 
può fare di più è sicuramente 
Trenitalia, che ha messo qual-
che treno in più, ma dovrebbe 
investire. C’è modo di far capi-
re a RFI e Trenitalia che parla-
re di treni non significa parlare 
solo di Tav e Frecciarossa? 

«Partirei dal fatto che in una 
logica emergenziale, il ferro 
dovrebbe garantire sempre e 
comunque il trasporto. La ca-
renza di investimenti (Ricordo 
che sulla Acqui-Ovada-Geno-
va c’è una frana, nei pressi di 
Mele, che esiste da 20 anni e 
non è mai stata risolta) è sotto 
gli occhi di tutti. Specie sulle li-
nee minori, e in particolare 
quelle interregionali, e questo 
è un problema vero. I pendola-
ri in queste settimane hanno 
dovuto subire ritardi e situazio-
ni ai limiti della sopportazione 
e oltre il limite del paradosso. 

Il paradosso è che c’è l’allu-
vione, si ferma la ferrovia e i 
pendolari vengono spostati su 
gomma. Dovrebbe essere il 
contrario».  

Questo per una politica mio-
pe di RFI… 

«Assolutamente. Trenitalia 
che fa la gestione successiva 
dovrebbe avere più attenzione 
sugli orari e le esigenze dei 
passeggeri…». 

…e magari capire che un 
servizio pubblico su certe trat-
te può, anzi, deve, accettare di 
poter andare in perdita, ma il 
servizio va offerto. 

«Sì, ma soprattutto vedo un 
problema di RFI: il piano d’in-
vestimenti, che dovrebbe es-
sere concordato con le Regio-
ni, proprio perchè stiamo par-
lando di linee interregionali fi-
nisce in un cono d’ombra. Bi-

sogna riportare le linee interre-
gionali alla luce. Bisogna inve-
stire. Anche alla luce dello spo-
polamento delle nostre zone, 
che è un tema importante: 
avere una sorta di metropolita-
na ferroviaria che consentisse 
in tempi ragionevoli da Acqui e 
Ovada di raggiungere Genova 
permetterebbe di aumentare la 
popolazione. Alcuni si sposte-
rebbero in campagna per i be-
nefici che potrebbero esserci». 

Invece, anche alla luce del 
disastro, rischiamo un ulterio-
re spopolamento 

«Gli indicatori che ho pur-
troppo danno segnali preoccu-
panti. 

Ma tornando al trasporto, 
oggi abbiamo tempi di percor-
renza superiori a quelli di 20 
anni fa, che sono inaccettabili. 
Bisogna aprire una vertenza. 
So che c’è stato un documen-
to congiunto dei sindaci del-
l’Acquese e dell’Ovadese: be-
ne. Questa deve diventare una 
vertenza nazionale vera. E in 
riferimento alla nostra provin-
cia, linee che consentano di 
arrivare velocemente a Milano 
e a Genova (su Torino almeno 
qualcosa c’è) sono necessarie 
e devono essere priorità terri-
toriale. 

Vedo positivamente la re-
cente unità dei sindaci su que-
sto tema. L’asse fra Acqui, 
Ovada e i paesi del territorio è 
importantissima: da soli non si 
va da nessuna parte». M.Pr

Dopo gli eventi alluvionali, intervista all’onorevole Federico Fornaro 

Di fronte all’esplosione delle nostre colline 
far cambiare la coscienza dell’opinione pubblica

Acqui Terme. Pubblichiamo lo stato di attuazione delle som-
me urgenze con la stima degli importi necessari ad intervenire, 
dopo gli eventi calamitosi verificatisi tra il 21 e il 25 novembre: 

Regione Valloria euro 12.822,20; Via della Fasciana euro 
12.822,20; Strada dei Botti euro 35.902,16; Valle Benazzo euro 
40.773,28; Stradale Alessandria euro 14.640,00; Strada Monte-
rosso euro 22.570,00; Passeggiata Fontefredda euro 64.038,00; 
Regione Faetta euro 36.571,94; varie zone extra urbane euro 
14.640,00; eliminazione fango e smaltimento rifiuti alluvionati in 
varie zone urbane ed extra urbane euro 24.000,00; Strada Mon-
testregone euro 15.386,64; Regione Lacia euro 149.978,00; 
Strada Maggiora euro 11.233,76; Regione Lacia euro 616,00; 
Strada Montagnola euro 10.126,00; Monitoraggio frana di Mon-
testregone euro 48.800,00; Strada comunale per le frazioni Lus-
sito e Ovrano e sulla strada comunale Angogna euro 12.557,00; 
per la frazione Lussito euro 199.933,60. 

Tutti gli interventi sono in fase di esecuzione al di fuori dell’in-
tervento da 616 euro per la Regione Lacia, già ultimato.

L’elenco diramato dal Comune acquese 

La stima delle somme 
necessarie per gli 
eventi calamitosi

Donazioni di sangue e plasma 
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ricorda che permane sempre la ca-

renza di sangue e plasma. Si invitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non su-
perato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a voler collaborare con l’Avis per aiu-
tare molti ammalati in difficoltà e sovente a salvare loro la vita. Occorre recarsi a digiuno o dopo 
una piccolissima colazione presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza 
Avis (0144 777506), che si trova al piano terra, dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lunedì al venerdì, op-
pure nelle domeniche sottoelencate, allo stesso orario, al primo piano. I prossimi prelievi domeni-
cali sono: gennaio 19, 26; febbraio 9, 23; marzo 8, 29; aprile 19, 26; maggio 10, 31; giugno 14, 28; 
luglio 12, 26; agosto 30; settembre 13, 27; ottobre 11, 25; novembre 15, 29; dicembre 13, 20. 

Per ulteriori informazioni tel. al n. 333 7926649 e-mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avi-
sdasma.it e si ricorda che ogni donazione può salvare una vita!
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Acqui Terme. Meritati festeggiamen-
ti tributati all’avv. Rodolfo Pace per il 
raggiungimento dell’ambito traguardo 
dei 50 anni di iscrizione all’Albo degli Av-
vocati. La cerimonia si è svolta nel cor-
so del tradizionale scambio di auguri na-
talizi, organizzata dall’Ordine Forense di 
Alessandria il 20 dicembre scorso pres-
so il Tribunale del capoluogo provincia-
le.  

Gli avvocati di Acqui Terme e di Nizza 
M.to – unitamente a quelli tortonesi ed 
alessandrini – si sono trovati numerosi, 
assieme ai magistrati ed al personale 
amministrativo, per rendere omaggio al 
legale acquese, festeggiato per le nozze 
d’oro con la Toga. 

La cerimonia – diretta magistralmente 
in modo come sempre garbatamente 
inappuntabile dall’avv. Paolo Ponzio, 
presidente dell’Ordine Forense alessan-
drino – ha toccato momenti di rara com-
mozione, anche per la presenza di altri 
tre avvocati premiati (avv.ti Sandro 
Strozzi, Domenico Vernetti e Marco 
Bianchi), che hanno rammentato i lun-
ghi anni di militanza forense.  

Nell’occasione, una breve sintesi del-
l’attività professionale e del curriculum 
dell’avv. Pace è stata tratteggiata dal-
l’avv. Piero Piroddi, presidente dell’ordi-
ne forense acquese per molti anni, fino 
all’accorpamento con quello alessandri-
no, nonché compagno di studi e di gite 
cicloturistiche del festeggiato. Nel corso 
del suo intervento è stato rammentato 
che l’avv. Pace, iscritto all’Albo della 
Cassazione dal 1984, ha rivestito la ca-
rica di consigliere dell’ordine degli avvo-
cati di Acqui Terme dal 2008 al 2014, ri-
coprendo altresì la carica di tesoriere; 
ma ancor prima di essere eletto consi-
gliere aveva dimostrato la disponibilità a 
fornire il proprio fattivo contributo nella 
battaglia per la conservazione del tribu-
nale di Acqui Terme, accompagnando 
l’avv. Piroddi in varie riunioni e convegni 
nel corso dei quali si discuteva della ri-
forma della geografia giudiziaria.  

Particolare rilievo è stata data all’atti-
vità prestata quale presidente delegato 
e coordinatore dell’Organismo di Media-
zione dell’Ordine di Acqui Terme, alla cui 
fondazione l’avv. Pace ha dato un deci-
sivo contributo, provvedendo altresì alla 
gestione del medesimo con l’aiuto de-
terminante dei consiglieri e con il contri-
buto volontario di avvocati e praticanti; 
successivamente alla soppressione del 
nostro Foro, ha curato altresì gli adem-
pimenti presso il Ministero della Giusti-
zia necessari al trasferimento dell’orga-

nismo all’Ordine di Alessandria, che lo 
ha confermato coordinatore anche dopo 
l’accorpamento. 

Un veloce cenno è stato fatto anche 
all’attività pubblica – amministrativa del 
festeggiato, consigliere del Comune di 
Acqui Terme per due tornate elettorali 
dal 1980 al 1990, membro dell’assem-
blea della ASL 22 di Acqui Terme, presi-
dente del consiglio di amministrazione 
delle Terme di Acqui dal 1988 al 1994 e 
successivamente amministratore unico 
delle stesse Terme dal 1995 al 1998.  

E’ opportuno rammentare che nel cor-
so di tale attività, sulla base di una leg-
ge nazionale che lo prevedeva, l’avv. 
Pace ha sollecitato e promosso il pas-
saggio del Patrimonio Termale dallo Sta-
to alla Regione ed al Comune, sotto-
scrivendo con i destinatari un “Accordo 
di Programma” contenente la previsio-
ne, necessaria per la gratuità del trasfe-
rimento, di investimenti che hanno poi 
dato vita alla ristrutturazione dell’Hotel 
Nuove Terme ed al risanamento struttu-
rale dell’Hotel Antiche Terme e di immo-
bili pubblici da cui ha avuto inizio anche 
il risanamento dell’intero centro storico 
in cui erano collocati e, da ultimo, alla 
realizzazione della pista ciclabile e pe-
donale, ha eliminato il rilevante disa-
vanzo annuale raggiungendo il tempo-
raneo pareggio di bilancio della Società 
amministrata con l’introduzione dell’in-
novativo ed appropriato affidamento a 
privati della gestione delle allora vetuste 
aziende alberghiere, con la prevalente 
utilizzazione di finanziamenti statali per 
la creazione di nuovi servizi termali, ed 
infine soprattutto con il remunerativo af-
fidamento a privato della gestione del 
comparto Piscina (e Discoteca annes-
sa) e l’ottenuto anticipo del pluriennale 
rilevante canone utilizzato per la ristrut-
turazione della prima, diversamente non 
più agibile, e la creazione dell’azienda 
“Clipper”, realizzando un rilevante incre-
mento del patrimonio della società e 
contemporaneamente un altrettanto ri-
levante servizio soprattutto a beneficio 
della comunità locale; ha dato altresì un 
nuovo assetto al parco termale di zona 
Bagni con la eliminazione della strada 
che l’attraversava, ha costituito il primo 
nucleo di beauty-farm con la creazione 
delle creme termali e l’istituzione di pra-
tiche cosmetiche con il loro uso e con 
quello dell’acqua e dei fanghi termali, 
iniziative tutte che hanno favorito, anche 
a vantaggio dei nuovi soci Regione e 
Comune, il controllo dell’ esiguo disa-
vanzo allora subentrato a causa di prov-

vedimenti nazionali restrittivi della fruibi-
lità delle cure termali. 

 “Ma tutta tale attività – ha detto l’avv. 
Piroddi - non è sufficiente a tratteggiare 
in modo esauriente la personalità del-
l’avv. Rodolfo Pace, nonché le sue spic-
cate doti umane e professionali che si 
intersecano tra loro in modo strettissi-
mo: l’avv. Pace si è infatti contraddistin-
to per uno studio costante ed approfon-
dito di ogni questione della quale dove-
va occuparsi, senza perseguire unica-
mente il profitto ma soltanto l’interesse 
del cliente, dimostrando una grande ed 
esemplare professionalità ed in partico-
lare una inesausta generosità, esplican-
tesi nella dedizione, nella perseveranza 
e nella tenacia incrollabile con la quale 
ha affrontato i problemi che gli venivano 
sottoposti”. 

 Il sentito intervento si è concluso con 
un ringraziamento del festeggiato, il 
quale con commozione ha tra l’altro for-
nito una riflessione circa le proprie futu-
re scelte di vita, in bilico tra il distacco 
netto da una giurisdizione gestita in mo-
do profondamente mutato e la passione 
per la toga. Un caloroso applauso di tut-
ti gli astanti ha sottolineato l’affetto e 
l’apprezzamento per il nostro concittadi-
no.  

La manifestazione è stata impreziosi-
ta dalla presenza dell’avv. Osvaldo 
Acanfora, decano del Foro alessandri-
no, il quale si è dedicato assiduamente 
per molti anni alla sua attività professio-
nale (iniziata nel lontano 1962) ed al 
quale il presidente avv. Ponzio ha rivol-
to parole di profondo e condiviso elogio 
per l’esempio di professione e di vita for-
nito nel corso di una luminosa carriera. 

Il 20 dicembre scorso presso il Tribunale alessandrino 

Festeggiato l’avv. Rodolfo Pace 
per 50 anni di iscrizione all’Albo

Acqui Terme. Il 13 dicembre 
scorso, Valentina Pilone, Vice 
Presidente del Lions Club Acqui 
Terme Host, nonché Officer del 
Distretto Lions 108Ia3, si è reca-
ta a Roma, unitamente ad altri so-
ci Lions di diversi Clubs del Di-
stretto, presso la FAO (Food and 
Agriculture Organization of the 
United Nations) una delle più co-
nosciute agenzie specializzate 
dell’ONU, attiva nella promozione 
dello sviluppo in agricoltura e del-
la sicurezza alimentare, e nella 
lotta alla fame nel mondo, per 
presentare un progetto distrettua-
le denominato “Frutta + Verdura”, 
percorso didattico multimediale 
mirato all’educazione alimentare 
dei bambini tra i 6 e i 10 anni di 
età, ovvero alunni delle prime 
quattro classi della Scuola Prima-
ria, avente come strumento una 
collana di tre e-book intitolati “5 
Colori”, “Stagioni” e “5 Volte”. Il 
progetto fa diretto riferimento alla 
campagna di sensibilizzazione 
denominata “Mangia a colori” pro-
mossa dal Ministero della Salute 
in cui si consigliano 5 porzioni al 
giorno di frutta e verdura di 5 co-
lori diversi.  

Ogni colore corrisponde infatti 
a sostanze specifiche ad azione 
protettiva, per cui solo variando 
l’alimentazione, anche in accordo 
con la stagionalità, si possono co-
prire i fabbisogni dell’organismo 

Questo progetto, per il quale 
l’Avv. Pilone è stata responsabile 

per l’area legale, si incastra be-
nissimo con l’obiettivo dell’ONU 
per il 2021: rendere protagoniste 
frutta e verdura. 

L’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha infatti istituito 
un nuovo anno internazionale e 
giornate dedicate all’alimenta-
zione e all’agricoltura, adottando 
risoluzioni che designano pro-
prio il 2021 come Anno Interna-
zionale della Frutta e della Ver-
dura. 

I Lions, presso la FAO, hanno 
incontrato la delegazione del con-
solato del Cile – stato promotore 
dell’iniziativa a sostegno della 
corretta nutrizione - che si è di-
mostrata molto interessata al pro-
getto Lions e adesso sono in cor-
so, con nutrizionisti specializzati, 
le valutazioni del caso per poi 
estenderlo, se ritenuto idoneo, a 
tutto il mondo a partire dall’anno 
2021. 

Il Lions Clubs International tra 
le proprie iniziative promuove 
azioni di prevenzione dell’obesità 
e del diabete; con questo proget-
to, attraverso percorsi di appren-
dimento, giochi interattivi, imma-
gini da colorare, il bambino è sti-
molato a sperimentare nuovi e di-
versi sapori e ad acquisire corret-
te abitudini alimentari  

La collana “Frutta + Verdura” è 
gratuita ed è reperibile tramite i si-
ti internet dell’ASL Asti 
www.asl.at.it e del Distretto Lions 
108 Ia3 www.lionsclubs108ia3.it 

Presentato il Progetto Distrettuale Lions 

Un’acquese alla FAO 
per “Frutta + Verdura”

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo: 

«Buongiorno, sono Michele Porta e ci 
siamo già sentiti diverse volte (per anten-
ne a Prasco, per la discarica di Sezzadio 
e per il gruppo di batteristi che fa flash 
mob nei paesi dell’acquese). 

Vi scrivo per una situazione che reputo 
indegna e che riguarda lo sportello Eco-
net di Acqui Terme. 

In più di un mese non sono ancora riu-
scito a ritirare il badge per la raccolta dif-

ferenziata che comincerà a Prasco (dove 
risiedo) tra breve; tutto a causa della si-
tuazione dello sportello stesso: una pic-
cola stanza nel cortile del palazzo Comu-
nale di Acqui Terme con due soli addetti e 
nessuna sala di aspetto. Stamattina c’era-
no almeno 6 o 7 persone (tra cui anziani) 
a “fare la coda” all’aperto con una tempe-
ratura di 0 gradi! 

Ciò si è ripetuto tutte le tre volte in cui 
ho provato ad andare a ritirare il mio bad-
ge: 5 - 10 persone in coda (per ognuno 

servono dai 15 ai 30 minuti) ammassati in 
un cortile all’aperto con temperature at-
torno agli 0 gradi. 

Ho già fatto un esposto ufficiale utiliz-
zando il modulo Econet tre settimane fa 
senza nessuna risposta. 

Ho fatto esposto telefonicamente tre 
settimane fa e anche oggi, ma la respon-
sabile non era mai presente in ufficio e 
non ho ricevuto alcuna risposta. 

Grazie per l’attenzione». 
Michele Porta 

Riceviamo e pubblichiamo 

Aspettando Econet al freddo e al gelo

Oltre 3 milioni di euro per le filiere corte 
dei mercati locali e attività promozionali 

Acqui Terme. Con una determina dirigenziale è stata approvata nei giorni scorsi la graduatoria della Misura 
16.4 del Piano di sviluppo rurale della Regione Piemonte, in materia di creazione di filiere corte, mercati locali e 
attività promozionali. 

“Tale misura si propone di sostenere la cooperazione tra aziende agricole e punti vendita al fine di creare o svi-
luppare filiere corte multi prodotto” spiega l’assessore regionale all’agricoltura, cibo, caccia e pesca Marco Pro-
topapa che aggiunge “Proprio per questo motivo abbiamo ritenuto di fondamentale importanza promuovere lo svi-
luppo di panieri cosiddetti a chilometri zero, per offrire ai consumatori finali la possibilità di poter usufruire di pro-
dotti locali di alta qualità riconducibili ai territori di produzione”. 

I settori interessati sono quelli vitivinicolo, ortofrutticolo, cerealicolo, zootecnico e lattiero – caseario. 
La risposta a tale bando è stata molto elevata, tenuto conto che sono stati coinvolti in totale ben 413 

produttori agricoli e agroalimentari di cui 155 della provincia di Asti, 110 del cuneese, 90 del torinese, 
38 dell’alessandrino, 12 della provincia di Novara e 8 del biellese per un valore complessivo di 
3.017.997,80 euro. 

Le graduatorie con i relativi finanziamenti sono disponibili sul sito della Regione Piemonte nella sezione agri-
coltura.
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Acqui Terme. Cala il sipario sulla Mo-
stra internazionale dei presepi giunta que-
st’anno alla 33ª edizione. E domenica 12 
gennaio, presso la sala dell’ex Kaimano, 
verrà effettuata la cerimonia di premiazio-
ne dei presepi più belli, così come delle 
letterine inviate a Babbo Natale. L’appun-
tamento è per le 16. 

Alla Mostra Internazionale dei presepi 
hanno partecipato numerosi espositori 
che hanno presentato le proprie Sacre 
Rappresentazioni. Alcuni erano presepi 
meccanici, altri realizzati con la ceramica, 
la terracotta e materiale di recupero. Han-
no partecipato, inoltre, anche le scolare-
sche nell’ambito del concorso Mini Prese-
pi e i più meritevoli saranno premiati pro-
prio domenica prossima. 

«Anche questa edizione della Mostra 
non ci ha deluso – spiega Lino Malfatto, 
presidente della Pro loco – abbiamo avu-
to tanti visitatori. Sono venuti anche grup-
pi da Livorno e da Belluno il che significa 
che il passaparola nell’ambiente degli ap-
passionati ha funzionato e la mostra ha 

raggiunto un importante livello di qualità e 
di organizzazione che la fa apprezzare e 
conoscere non solo a livello locale». 

La mostra è stata ammirata anche dal-
le scolaresche provenienti non solo dalla 
città ma anche dalla provincia. «Se la mo-
stra ha avuto successo – aggiunge Mal-
fatto – è perché dietro c’è un vero e pro-
prio lavoro di squadra. A partire dagli hob-
bisti naturalmente, ma credo che un plau-
so vada anche a tutti coloro che material-
mente contribuiscono a creare questa mo-
stra». 

Una mostra di sicuro impegnativa, alle-
stita ormai da anni al Movicentro, consi-
derata un vero e proprio punto di riferi-

mento per tutti gli appassionati. «Que-
st’anno però credo che vada anche sotto-
lineato il fatto che dopo ben dieci anni è 
tornata la casetta di Babbo Natale». Era 
allestita in piazza Italia, all’interno del vil-
laggio di Babbo Natale. «Devo dire che i 
bambini che hanno visitato la casetta so-
no stati veramente tanti – conclude Mal-
fatto – e devo dire anche che sono state 
moltissime le letterine consegnate diretta-
mente a Babbo Natale. Più o meno si trat-
ta di trecento letterine, alcune delle quali 
sono veramente molto belle». Domenica 
prossima, alla Kaimano, saranno premia-
te le più belle. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Inizierà mar-
tedì 14 gennaio la stagione 
teatrale acquese. Si tratta di 
sei spettacoli con nomi impor-
tanti. Fra questi, Ninì Salerno, 
Paola Quattrini, Alessandro 
Benvenuti e Milena Vukotic. 
Anche quest’anno ad organiz-
zare la Stagione è stata la Dia-
norama, società che gestisce 
anche i cinema cittadini. Il 14 
gennaio, all’Ariston, ci sarà la 
coppia di successo formata da 
Alessandro Benvenuti e Stefa-
no Fresi. Titolo della comme-
dia ispirata all’opera massima 
di Miguel De Cervantes è “Don 
Chisciotte”. 

Il 28 gennaio a calcare la 
scena dell’Ariston sarà un mo-
sto sacro del teatro come Mi-
lena Vukotic che sarà protago-
nista di “Un autunno di fuoco” 
al fianco di Maximilian Nisi.  

Martedì 11 febbraio si potrà 
assistere allo spettacolo “La 
matematica dell’amore” con 
Edi Angelillo e Michele La Gi-
nestra, mentre mercoledì 26 
febbraio sarà la volta di “Se 
devi dire una bugia dilla gros-
sa”. In questo caso si tratta di 
un classico del teatro italiano. 
Uno spettacolo la cui regia sto-

rica, quella di Pietro Garinei è 
stata modificata da Luigi Rus-
so. Protagonisti di questa piè-
ce sono, fra gli altri, Ninì Saler-
no, Paola Quattrini, Antonio 
Catania, Gianluca Ramazzotti 
e Marco Cavallaro. Sul palco ci 
sarà anche Paola Barale. 

Il 3 marzo, a calcare la sce-
na dell’Ariston saranno Enzo 
Iachetti e Pino Quartullo con la 
commedia “Hollywood Bur-
ger”, mentre l’ultimo spettaco-
lo, il 16 marzo, ha per titolo 
“Regalo di Natale” tratto dal 
film di Pupi Avati, trasformato 
in spettacolo teatrale da Ser-
gio Pierattini. Fra i protagonisti 
ci sono Giorgio Alberti, Filippo 
Dini, Giovanni Esposito e Va-
lerio Santoro.  

L’abbonamento per tutti e 
sei gli spettacoli costa: 141 eu-
ro (117 il ridotto) per i primi po-
sti in platea, 120 euro (96 il ri-
dotto) per i secondi posti e 99 
euro in galleria (75 euro il ri-
dotto). Il costo dei singoli bi-
glietti invece è il seguente: 28 
euro primi posti (23 ridotto), 24 
euro secondi posti (19 ridotto), 
20 euro galleria (15 euro ridot-
to). Per informazioni: 0144 
58067. Gi. Gal.

Domenica 12 gennaio, presso la sala dell’ex Kaimano 

Per i presepi più belli 
è l’ora della premiazione

Martedì 14 gennaio 

Inizia la stagione 
teatrale all’Ariston

Gli artisti che hanno partecipato 
alla mostra dei presepi al Movicentro

1) Antonino Rindone di Acqui 
Terme con il suo ultimo la-
voro, un plastico con la na-
tività sulla salita della 
Schiavia di Acqui 

2) Corrado Cacciaguerra di 
Varazze con statue realiz-
zate in ”gasbeton” 

3) Fulvio Ratto di Visone, con 
una serie di minipresepi 

4) Leardo Traversa di Caro-
sio, con un presepe artisti-
co 

5) Daniele Castino di Acqui 
Terme, con un presepe in 
Lego che rappresenta la 
Bollente di Acqui 

6) Massimo Donninelli di Ca-
stelnuovo B., con due pre-
sepi artistici 

7) Renato Cavallero di Qua-
ranti, con un presepe arti-
stico 

8) Matilde e Carlotta Vigerelli 
di Pontedera 

9) Marco Vollero di Alessan-
dria, con un presepe arti-
stico 

10) Furio Rapetto di Altare, 
con una serie di presepi 
su radici 

11) Jessica Izzo di Alessan-
dria 

12) Vincenzina Grillo di Dego, 
con un presepe tradizio-
nale 

13) Felice Guastavigna di Ac-
qui T., con un miniprese-
pe in ceramica 

14) Floriana Galanzino di Va-
razze, con un bassorilie-
vo in “gasbeton” 

15) Antonella Armosino di 
San Martino Alfieri, con 
tre presepi artistici 

16) Laura Anerdi di Castel-
nuovo Belbo, con un pre-
sepe di stoffa 

17) Adriano Garbarino di Ac-
qui T., con un grande pre-
sepe meccanico 

18) Vilma Firmo di Acqui T., 
con un presepe ecologico 

19) Walter Provera di Fubine, 
con un grande presepe 
tradizionale 

20) Anna Penno di Fubine, 

con presepi realizzati in 
punto croce 

21) Sabrina Pianezze di Ac-
qui Terme 

22) Casa Vinicola Scarpa di 
Nizza Monferrato 

23) Rocco Bevilacqua di Niz-
za M., con un presepe 
che rappresenta i Trulli di 
Alberobello 

24) Mattia Rindone di Acqui T. 
25) Massimo Concialdi di 

Alessandria, con un 
presepe in tappi di su-
ghero 

26) Giuseppe Maroni e Mario 
D’Andrea di Asti, con un 
grande presepe che rap-
presenta alcuni monu-
menti di Torino 

27) Luigina Ferrabone di Ca-
stelnuovo Belbo, con vari 
presepi 

28) Alessandra Panaro di Ca-
stelletto d’Erro, con sta-
tuine dell’800 

29) Enoteca Regionale di Ac-
qui T. 

30) Claudio Mungo di Acqui 
Terme, con presepi pro-
venienti da varie naziona-
lità 

31) Ferdinando Gallo di Vesi-
me, con un bassorilievo 
su pietra di Langa 

32) Gabriela Mozzone di De-
nice, con alcuni presepi 
artistici 

33) Davide Boccaccio di Ac-
qui Terme 

34) Aurora e Jolanda Adorno 
di Cessole 

35) Martina Buffa di Acqui 
Terme, con vari presepi in 
ceramica 

36) Giovanni Battista Mortel-
laro di Cremolino, con un 
presepe realizzato su slit-
ta in legno e uno su vec-
chio scaldaletto 

37) Don Paolino Siri, con un 
presepe in ebano prove-
niente dal Burundi 

38) Cristiano Taverna e Elena 
Pagella di Alessandria, 
con un grande presepe 
artistico 

38) Roberto Gindri di Venaria 
Reale, con quattro prese-
pi artistici 

39) Isola-Servetti di Acqui 
Terme, con una collezio-
ne di presepi della tradi-
zione popolare italiana 

40) Famiglia Abronio di Ca-
nelli, con una collezione 
di presepi internazionali 

41) Giuseppe Aieta di Castel-
nuovo S., con un presepe 
tradizionale 

42) Ornella Rizzo di Acqui T. 
43) Giuliana Negrino di Acqui 

Terme 
Scuole partecipanti 
al concorso minipresepi 
1) Istituto Comprensivo di 

Spigno M. – Scuole dell’In-
fanzia di Bistagno, Melaz-
zo, Montechiaro, Cartosio 
e Spigno 

2) Scuola dell’Infanzia Moiso 
di Acqui T. 

3) Istituto Comprensivo di Ri-
valta B. – Scuole dell’In-
fanzia di Cassine, Rivalta 
B. e Strevi 

4) Scuola dell’Infanzia di Via 
Savonarola Acqui T. 

5) Scuola Primaria di Morsa-
sco 

6) Scuola Primaria di Monte-
chiaro d’Acqui 

7) Scuola dell’Infanzia Istituto 
Comprensivo 2 di Acqui T. 

8) Scuola dell’Infanzia di Mor-
sasco 

9) Scuola Primaria di Visone 
10) Scuola dell’Infanzia Sa-

cro Cuore di Acqui T. 
11) Scuola dell’Infanzia L’Iso-

la che non c’è, Istituto 
Comprensivo 1 di Acqui T. 

12) Scuola Primaria di Pon-
zone 

13) Scuola dell’Infanzia Istitu-
to Comprensivo 1 G. Sa-
racco di Acqui T. 

14) Scuola dell’Infanzia di Ve-
sime 

Altre istituzioni partecipanti 
1) Villa Annunziata di Castel-

rocchero con un presepe 
realizzato dai ragazzi della 
R.A.F.



| 12 GENNAIO 2020 | ACQUI TERME10

fondo
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sostenibile ed inclusiva
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INIZIATIVA CO-FINANZIATA CON FSEUNI-EN ISO 9001
ER-0802/2003

Accreditamento Regione Piemonte

Organismo, Sede di ALBA
          

n°007/001
Formazione

Sede di CANELLI n°007/004

Organismo, Sede di ALBA
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WEB-SOCIAL MEDIA MARKETING 40 ore - 132 €

CONTABILITÀ e BILANCIO  60 ore - 198 €

COMUNICAZIONE EFFICACE 50 ore - 165 €

TEAM WORKING e PROBLEM SOLVING 50 ore - 165 €

INGLESE livelli A2/B1/B2/C1 60 ore - 198 €

CAD 3D livello BASE/AVANZATO 60 ore - 198 €

AUTOMAZIONE con PLC 70 ore - 231 €

DEGUSTAZIONE VINI  50 ore - 165 €

Acqui Terme. Sabato 4 gennaio la protezione civile di Acqui Ter-
me ha ospitato l’Anffas per una raccolta fondi, nei suoi locali or-
ganizzando un giro farinata molto allegro e coinvolgente. L’Anffas 
ringrazia il presidente e tutti i volontari della protezione Civile di 
Acqui per la calorosa accoglienza, la simpatia e la grande di-
sponibilità, e si augura di poter ripetere presto questa bella espe-
rienza di collaborazione e di integrazione fatta con grande entu-
siasmo. «Con voi – commentano dall’Anffas - ci siamo sentiti a 
casa… grazie ancora a tutti!».

Sabato 4 gennaio 

Alla Protezione civile 
farinata per l’Anffas

Acqui Terme. In occasione 
delle feste natalizie l‘Anffas di 
Acqui Terme si è attivata per 
raccogliere fondi attraverso 
eventi e soprattutto banchetti 
natalizi con prodotti tipici del 
territorio, allo scopo di finan-
ziare le numerose attività spor-
tive dei ragazzi dell’Anffas. 

«I nostri progetti di sport -di-
cono dall’Anffas - si svolgono 
presso centri sportivi del terri-
torio acquese e sono: triathlon, 
calcetto, danza, acquagym e 
acquaticità, e ad essi si affian-
cano i progetti vacanza, cioè la 
settimana sulla neve nel perio-
do invernale, con i meraviglio-
si maestri di sci dell’associa-
zione Spav Team di Asiago, e 
la settimana estiva con sport e 
attività ludiche sulle colline del-
l’acquese.  

Tutte queste attività sono or-
ganizzate in modo da coinvol-
gere persone con ogni tipo di 
disabilità, sia fisico-motoria sia 
intellettivo-relazionale, attra-
verso la presenza di operatori 
specializzati che seguono indi-
vidualmente ciascuno di essi, 
il tutto sempre all’insegna del 
divertimento e dell’allegria.  

Ringraziamo quindi tutte le 
persone che con le loro offerte 
ci hanno sostenuto in queste 

nostre attività e hanno contri-
buito a far divertire i nostri ra-
gazzi. 

Ringraziamo perciò infinita-
mente tutti i nostri sostenitori: 
ringraziamo i punti vendita Pa-
niate, per averci sostenuto 
nelle nostre raccolte fondi 

dandoci la possibilità di posi-
zionare per un giorno intero il 
banchetto Anffas all’interno 
dei punti vendita di Alessan-
dria e Acqui Terme, grazie an-
che a Beppe Ricagno e tutto il 
suo staff che da sempre ci 
supporta nelle raccolte fondi, 

a Erika Tassistro parrucchiera, 
a Maurizio Tavarone “il geo-
metra dei capelli”, al Bar Az-
zurro, al Bar Sport, alla Ekom 
supermercati di Bistagno e 
Capriata, alla farmacia Bacci-
no, a ”Il fornaio“ di via Monte-
verde, a Cory calzature, all’er-
boristeria parafarmacia Verde 
Essenza, a Magra Simone 
frutta e verdura, a Simona 
grande amica e fornitrice di 
miele, ai dirigenti, al persona-
le e ai genitori degli alunni del-
le scuole medie Bella e Mon-
teverde, all’associazione S. 
Andrea di Cartosio e all’amica 
Janine che crede sempre nei 
nostri progetti, all’associazio-
ne Avulss e alla sua presiden-
te, per l’offerta che ci hanno 
fatto a sostegno delle nostre 
attività e agli insostituibili Lui-
sella e Piero. Anche quest’an-
no la dottoressa Gabriella Ba-
risone, del Centro Ottico Pri-
sma, ha pensato ai ragazzi 
dell’Anffas di Acqui e alle atti-
vità sportive dei numerosi pro-
getti che Anffas sostiene, do-
nando un generoso contributo 
in denaro. 

Grazie di cuore a lei da par-
te di tutta l’Anffas e vivissimi 
auguri di felice anno nuovo a 
tutti». 

L’Anffas ringrazia 
i suoi sostenitori

Acqui Terme. Domenica 22 dicembre, 
nel palazzetto di Mombarone, la scuola di 
danza “In punta di piedi“ di Fabrizia Rob-
biano ha presentato il suo saggio-spetta-
colo natalizio, “Fantaghirò”, e l’ha dedica-
to anche quest’anno all’Anffas di Acqui. 

Nel corso della serata Fabrizia ha pre-
sentato al suo numeroso pubblico i ra-
gazzi dell’Anffas e dell’Asca, che frequen-
tano come allievi il nuovo corso attivato da 
Fabrizia per realizzare il progetto “Danzo 
anch’io”, l’ultimo nato tra i progetti Anffas, 
che permette a ragazzi con disabilità di 
ogni tipo, sia fisiche che intellettive e rela-
zionali, di svolgere un’attività di danza. 

«Grazie Fabrizia -scrivono dall’Anffas - 
perché credi sempre in noi, ci sostieni da 
anni con le raccolte fondi ed ora ti sei an-
che messa in gioco in prima persona aiu-
tandoci in questa nostra nuova bellissima 
esperienza. 

Grazie perché hai saputo coinvolgere in 
questa avventura anche alcuni dei tuoi mi-
gliori allievi e collaboratori, e insieme a lo-
ro condividi con noi le nostre gioie e ci aiu-
ti a superare le nostre difficoltà, sempre 
con entusiasmo e tanta disponibilità. 

Grazie perché sei entrata nel nostro 
mondo davvero “in punta di piedi”, ed ora 
ci stai portando tutti nel tuo meraviglioso 
mondo della danza e della musica. 

Grazie alla tua grande “famiglia” che ci 
ha accolti dandoci un’opportunità che ci 
rende davvero felici!».

Acqui Terme. I ragazzi 
dell’Anffas e dell’Asca, lu-
nedì 23 dicembre, si sono 
ritrovati in piazza Italia, e 
con il prezioso supporto di 
alcuni educatori si sono 
avventurati per la prima 
volta sulla pista del ghiac-
cio.  

L’Anffas ringrazia tantis-
simo i gestori della pista 
del ghiaccio che hanno ri-
servato la pista per un’ora 
intera «Abbiamo pattinato 
– dicono dall’Anffas - riso, 
giocato, vinto le nostre 
paure e gioito per esserci 
riusciti. Grazie ancora di 
cuore a chi ci ha accolti e 
ci ha fatto divertire così 
tanto!».

Per lo spettacolo natalizio “Fantaghirò” 

Il ringraziamento dell’Anffas a “In punta di piedi”

Per i ragazzi di Anffas e Asca 

Una bella esperienza sulla pista di ghiaccio
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Acqui Terme. Lo sport è di 
tutti, e la pratica sportiva è ne-
cessaria per crescere secondo 
uno stile di vita sano e per tra-
smettere ai giovani valori im-
portanti per un corretto inseri-
mento nella società. Eppure, 
molti giovani, le cui famiglie ver-
sano in condizioni economiche 
sfavorevoli, si trovano spesso ai 
margini, senza poter usufruire 
delle opportunità di accesso al-
le strutture e all’attività sportiva 
che sono concesse ai loro coe-
tanei. Per correggere questa di-
sparità, è nato il progetto. “Lo 
Sport di tutti” voluto e promos-
so da Sport e salute S.p.A. (la 
società che ha preso il posto di 
Coni Servizi, ndr), in collabora-
zione con gli Organismi Sporti-
vi. Si tratta di un programma di 
intervento, per un valore com-
plessivo pari a 7 milioni di euro, 
rivolto a tutte le associazioni e 
società sportive dilettantistiche 
del territorio, un modello d’inter-
vento sportivo e sociale pensa-
to per superare le barriere eco-

nomiche di accesso allo sport e 
declina concretamente il princi-
pio del diritto all’attività sportiva 
per tutti i giovani. Sono molte in 
tutta Italia le società che hanno 
aderito al progetto, e fra loro an-
che due società acquesi: Acqui 
Badminton e Asd Spaziolibero, 
che offriranno dunque attività 
sportiva gratuita, per due ore a 
settimana, per la durata di ven-
ti settimane, ai bambini e ai ra-
gazzi, anche non italiani, anche 
diversamente abili, compresi fra 
i 5 e i 18 anni ed appartenenti a 
famiglie che versino in condi-
zioni economiche disagiate 
(comprovate da certificato 
Isee).  

Le attività saranno svolte se-
condo tre fasce di età (5-8; 9-
14; 15-18). Le società forniran-
no gratuitamente anche il mate-
riale. «Si tratta di un progetto 
importante, che però ha un pun-
to debole – spiega Fabio Mori-
no dell’Acqui Badminton – cioè 
quello di farne conoscere l’esi-
stenza alle famiglie che potreb-

bero essere interessate. Basti 
dire che i termini per iscriversi al 
progetto, che sono scattati sot-
to le festività, scade il 16 gen-
naio e noi non abbiamo ancora 
avuto domande. Per questo ab-
biamo deciso di coinvolgere il 
Comune di Acqui Terme, che 
avendo maggiore conoscenza 
del sostrato economico delle fa-
miglie acquesi, ci aiuterà a far 
arrivare la nostra proposta di-
rettamente alle famiglie interes-
sate. Sarebbe un peccato far 
cadere la cosa nel dimenticato-
io. Grazie all’aiuto dell’Ammini-
strazione comunale sarà possi-
bile dare comunicazione di que-
sta opportunità alle varie classi 
scolastiche così che i genitori 
possano aderire». 

Il progetto è stato presenta-
to anche attraverso una confe-
renza stampa, avvenuta nella 
mattinata di mercoledì 8 gen-
naio. Per aderire, è necessario 
contattare le due società ai nu-
meri 393 /9962514 e 348 
/2519839. M.Pr

Due ore di sport a settimana per i giovani meno abbienti 

Progetto “Lo sport di tutti” 
con Badminton e Spaziolibero

Acqui Terme. Si è chiusa il 
5 gennaio la mostra del Circo-
lo Ferrari “Scorci del quotidia-
no” presso le sale espositive al 
primo piano di Palazzo Robel-
lini. Tanti sono stati i visitatori 
che, nonostante gli eventi con-
comitanti, il 21 dicembre han-
no voluto essere presenti alla 
piccola e gradevole cerimonia 
che, come da tradizione, viene 
offerta ai cittadini ed ai turisti in 
occasione delle festività di fine 
d’anno. La presidente Serena 
Baretti ha fatto gli onori di casa 
e, dopo aver salutato e ringra-
ziato i presenti – tra i quali la 
Presidente del Consiglio co-
munale Elena Trentini ed il se-
natore Adriano Icardi – ha ma-
nifestato gratitudine nei con-
fronti del Comune sia per il pa-
trocinio accordato che per la 
concessione dell’uso delle sa-
le di Palazzo Robellini. La Pre-
sidente Trentini, di rimando, ha 
ringraziato il Circolo per quan-
to fa a favore della diffusione 
della cultura e dell’arte in Cit-
tà. Un paio di novità introdotte 
in questa edizione della mo-
stra sono risultate essere mol-
to interessanti, simpatiche ed 
assai gradite dai visitatori. Di-
fatti, per la prima volta, sono 
state esposte le opere – alcu-
ne ancora incompiute e non 
ancora firmate – realizzate da 
alcuni artisti in erba che fre-
quentano i corsi di pittura or-
ganizzati e tenuti dal Circolo 
Ferrari. Inoltre è stato concepi-
to un esperimento tendente a 
coniugare l’arte della fotogra-
fia con quella della pittura; illu-
strando queste novità, la Pre-
sidente Baretti ha voluto evi-
denziare che la forza del Cir-
colo è insita proprio nella col-
laborazione e nell’unione di si-
nergie creative. In conclusio-
ne, il professor Icardi, compli-
mentandosi per la bellezza e 
l’ottimo allestimento della mo-
stra, non ha potuto non rivol-
gere un riverente pensiero ai 
maestri Ferrari ed all’importan-
za della loro peculiare attività 
artistica per Acqui ed il suo ter-
ritorio. 

  All’inaugurazione era pre-
sente anche la poetessa Egle 
Migliardi che, catturata dalla 
bellezza e dalla grande varietà 

di stili delle opere esposte, ha 
così voluto condensare le sue 
impressioni: “Si usano gli 
specchi per guardarsi il viso, e 
si usa l’arte per guardarsi l’ani-
ma. Dalle pareti di Palazzo Ro-
bellini, molti volti ci osservano, 
colmi di emozioni: creature di 
pochi anni di vita, occhi colmi 
di domande: belle donne tra 
antiche dimore; ragazze 
sguardo misterioso, seminari-
sti inquieti. Un’umanità in cam-
mino verso la speranza. E sce-
ne di vita quotidiana: il saluto 
del padre in divisa, un’anziana 
al lavatoio, un lagotto scova il 
tartufo; un sotto le stelle Piaz-
za in festa: sorrisi e palloncini 
ci invitano a un attimo di gioia. 
Scrisse Stevenson: “il dovere 
più sottovalutato è quello di es-
sere felici”.  

Bellissime le immagini sim-
boliche: i libri volano, dischiu-
dendo mondi infiniti, e coloran-
do d’azzurro il nostro cielo in-
teriore. Una bici colma di fiori 
è speranza di primavera; sipa-
ri d’argento invitano all’imma-
ginazione, alla duplice visione 
di ogni cosa. E una barca col-
ma d’acqua può rappresenta-
re il quotidiano, che troppo 
spesso fa acqua da tutte le 
parti. Diversi artisti hanno scel-
to il simbolo della rosa bianca, 
bellezza fragile e perfetta, 
aspirazione alla purezza. Sug-
gestivi i paesaggi; bagliori nel 
bosco notturno; alberi dalle ra-
diose tinte aranciate; il bel 
ponte medioevale; mulinelli 
d’aria, esplosioni d’energia co-
smica. Il cielo si spalanca vio-
letto su distese innevate. L’ori-
ginale istallazione di cavalletti 
al centro di sala ospita le ope-
re, anche incompiute, fatte al 
corso di pittura. I fotoamatori 
hanno “una stanza tutta per 
sé” (titolo di Virginia Woolf che 
sottolinea l’autonomia neces-
saria al “fare artistico”. Alcune 
foto sono elaborate da azzec-
cati interventi pittorici: una gla-
ciale regina delle nevi; la piog-
gia sfoca le forme dei passan-
ti; la città nel suo “ordine disor-
dinato”. La realtà vive negli oc-
chi di una ragazza, forse è il 
suo sogno. Nuvole e onde “es-
senze in movimento e conti-
nuo mutamento”. Una mostra 

bella e originale. A tutti voi, 
l’augurio di Charles Dic-
kens:”Riflettete sulle vostre 
fortune presenti, e ogni uomo 
ne ha parecchie, non sulle di-
sgrazie passate, e ogni uomo 
ne ha qualcuna. La vita è quel-
la che è, ma il vostro sia un 
buon Natale e il nuovo anno 
un anno felice!”.

Si è chiusa domenica 5 gennaio a Palazzo Robellini 

Un successo la mostra 
“Scorci del quotidiano”

Il trattamento dei suoi dati è effettuato, mediante sistemi informatici, in osservanza del Regolamento 679/2016 (GDPR). 

Tariffa Ministeriale uguale in tutta Italia €  67,00 
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CENTRO COLLAUDI E REVISIONI 
di IVALDI ANDREA 

1 • OMAGGIO 3 IN 1 (penna con torcia e touchscreen inclusi) 
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Motocarri - Autocarri - Motocicli - Camper - Quad 
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Acqui Terme. Riceviamo e pub-
blichiamo: 

«Se iniziassi a scrivere su tutte le 
casualità che mi hanno portato a sa-
pere, tramite il carissimo amico Lio-
nello Archetti Maestri, che era uscito 
un libro sulla vita di un operaio MIVA 
dovrei impegnare almeno mezza pa-
gina di giornale. 

Dato che sono nato ad Acqui e figlio 
di un Maestro Soffiatore in vetro, di-
pendente MIVA dal 1939 al 1966, spin-
to dalla mia proverbiale curiosità e de-
siderio di leggere non ho esitato a 
chiedergli come fare per averne una 
copia. 

Grazie al suo buon cuore mi ha in-
viato in dono il libro che non ho ripo-
sto sulla pila di quelli già acquistati ma 
ancora da leggere perché ormai è 
troppo alta ed ho iniziato a notare la 
copertina. Il latte e l’acqua marcia – 
Storia di Francesco Ratti raccolta e 
raccontata da Marco Sali; uscito que-
st’anno a cura dello SPI CGIL di Ales-
sandria. 

Non ricordo di aver conosciuto il Sig. 
Ratti ma la lettura della sua vita e del 
libro in generale le ho ritenute interes-
santi sia dal punto di vista umano che 
storico. Tuttavia vorrei ricordare un 
episodio in particolare della sua vita 
che dimostra, anche se mai a suffi-
cienza, che le guerre sono il più gran-
de male che possa affliggere l’umani-
tà per qualunque motivo ed in qualsia-
si luogo esse nascano e siano com-
battute.  

Inoltre un proverbio africano, valido 
ogni ovunque, dice che “Quando gli 
elefanti si picchiano chi ci rimette è so-
lo l’erba”.  

Il Sig. Ratti ricorda un’azione parti-
giana, alla quale partecipò, per dan-
neggiare il ponte ferroviario di Bista-
gno ma solo per alcune settimane, e 
non distruggerlo come avevano pro-
vato i numerosi bombardamenti allea-
ti, perché sarebbe stato utile a guerra 
finita. 

Era il mese di aprile 1945 e la guer-
ra volgeva al termine; i Partigiani at-
taccarono i 4 soldati tedeschi di guar-
dia che caddero morti. Poi riuscirono 
nel loro intento. 

Ora giungo al motivo di questo mio 
scritto. 

Ad azione conclusa non poterono 
fare a meno di vedere i soldati caduti 
ed il Sig. Ratti rimase amaramente col-
pito perché uno era molto giovane, 
quasi un ragazzino. Incominciò a pen-
sare che sia lui che il “ragazzino” ave-
vano una mamma che li aspettava; 
chissà come avrebbe reagito la mam-

Acqui Terme. Il 29 di-
cembre scorso il Teatro Car-
lo Felice di Genova, uno dei 
più blasonati d’Italia, ha con-
cluso il 2019 con l’ultima re-
plica della “Boheme” di Gia-
como Puccini, in una edizio-
ne allegra, nostalgica, favo-
listica, propiziata dai colora-
tissimi costumi e dalle scene 
fanciullesche e poetiche, ma 
poco pucciniane, del noto 
pittore genovese Francesco 
Musante.  

Buona la bacchetta del 
giovane Direttore d’Orche-
stra Andrea Battistoni, un po’ 
statica nel primo e nel quar-
to atto la regia di Augusto 
Fornari, fiabesche le luci di 
Luciano Novelli, incisive la 
Mimì di Rebeka Lokar e la 
Musetta di Lavinia Bini, di-
gnitoso il Rodolfo di Stefan 
Pop, ben calibrato e scan-
zonato il Marcello di Michele 
Patti. Tutte le sei repliche di 
questa riproposta edizione 
della “Boheme” genovese di 
dicembre hanno avuto un di-
screto successo di pubblico 
e di critica. Mercoledì 15 
gennaio il sipario del Carlo 
Felice aprirà il 2020 con una 
riproposizione del “Barbiere 
di Siviglia” di Gioacchino 
Rossini nell’allestimento del 
Teatro San Carlo di Napoli, 
con i costumi di Santuzza 
Calì e le bellissime scene 
del defunto Emanuele Luz-
zatti, che sui palcoscenici 
genovesi, con le opere di 
Mozart e Rossini, aveva 
consolidato in ambito teatra-
le e pittorico una fama ben 
meritata. Regia di Alfonso 
Antonioni, con Alessandro 
Luongo nei panni di Figaro, 
Annalisa Stroppa in quelli di 
Rosina, Paolo Borgogna 
che interpreta Don Bartolo e 
Renè Barbera il Conte d’Al-
maviva. Repliche giovedì 
16, venerdì 17, sabato 18, 
domenica 19 e martedì 21 
gennaio. Mercoledì 12 feb-

braio la prima delle quattro 
recite dell’opera di France-
sco Cilea “Adriana Lecou-
vreur”, con Direttore d’Or-
chestra Valerio Galli. Regia, 
scene e costumi di Ivan Ste-
fanutti, Barbara Frittoli nei 
panni della protagonista 
Adriana Lecouvreur e Mar-
cello Alvarez in quelli di 
Maurizio di Sassonia. Do-
menica 15 marzo alle ore 19 
la prima di “Un ballo in ma-
schera” di Giuseppe Verdi, 
per la bacchetta di Jordi Ber-
nacer, regia di Leo Nucci, 
scene di Carlo Centolavi-
gna, costumi di Artemio Ca-
bassi. Amelia sarà Tatiana 
Serjan, mentre Riccardo 
avrà la voce di Stefano Pop, 
un Rodolfo un po’ statico 
nella Boheme di dicembre. 
Attesa per “l’Anna Bolena” di 
Gaetano Donizetti, in un al-
lestimento in coproduzione 
Fondazione Teatro Carlo 
Felice e Teatro Regio di Par-
ma. 

La prima martedì 15 apri-
le con regia di Alfonso Anto-
nioni, scene di Monica Man-
ganelli, costumi di Gianluca 
Falaschi e luci di Luciano 
Novelli.Sotto la bacchetta di 

Andriy Yurkevych, Direttore 
d’Orchestra, Albina Shagi-
muratova interpreterà la 
sfortunata Anna Bolena e 
Riccardo Fassi il dispotico e 
capriccioso Enrico VIII. Cer-
tamente l’annata lirica 2019-
2020 del Carlo Felice è una 
stagione di riproposizione, 
anche se di alto livello.  

Non fa eccezione la “Tu-
randot” di Giacomo Puccini, 
con la rinnovata regia di Giu-
liano Montaldo, scene di Lu-
ciano Ricceri, costumi di Eli-
sabetta Montaldo Bocciardo 
e luci di Luciano Novelli.  

Ci sarà certamente pub-
blico e mondanità delle 
grandi occasioni per la pri-
ma di sabato 2 maggio. L’al-
gida e volubile Turandot sa-
rà Anna Pirozzi, l’intrepido 
Calaf Gregory Kunde, men-
tre la flebile, poetica, inna-
moratissima Liù sarà Desi-
ree Rancatore. Repliche, si 
prevede esauritissime, do-
menica 3, martedì 5, merco-
ledì 6, sabato 9 e domenica 
10 maggio. Interesse ed at-
tesa anche per la “Manon 
Lescaut” di Giacomo Pucci-
ni, che chiuderà la stagione 
operistica mercoledì 3 giu-

gno, con un allestimento in 
coproduzione Teatro San 
Carlo di Napoli, Teatro Liceu 
di Barcellona, Palau de les 
Arts de Valencia e Fonda-
zione Teatro Carlo Felice. 
Repliche sabato 6, domeni-
ca 7, martedì 9 e mercoledì 
10 giugno. Sul podio la bac-
chetta del giovane e cari-
smatico Direttore d’Orche-
stra Andrea Battistoni: Maria 
Josè Siri sarà una sofferta e 
tragica Manon Lescaut, Ric-
cardo Massi un intrepido e 
romantico Renato De Grieux 
e Stefano Antonicci Lescaut. 
Costumi di Giusy Giustino, 
scene di Giò Forma e D. Li-
vermore, star di questa regia 
sarà il torinese Davide Liver-
more, di cui ricordiamo al 
Carlo Felice un suggestivo 
“Don Giovanni “di Mozart 
nella stagione 2005-2006 ed 
una prorompente “Carmen” 
di Bizet nel 2014,mentre in 
tutta Europa si discute an-
cora della sua suntuosa e 
politicamente corretta regia 
in mondovisione della prima 
di Sant’Ambrogio alla Scala 
di Milano, con la Tosca di 
Puccini. 

 Carlo Sburlati

Nella presentazione del dott. Carlo Sburlati 

La stagione teatrale al Carlo Felice di Genova

Acqui Terme. Riceviamo e pub-
blichiamo: 

«Da un paio di settimane, la 
stampa, tanto a diffusione naziona-
le, quanto a diffusione locale, scrive 
in merito ad una presunta rivoluzio-
ne nella Cardiologia Acquese. Per 
quanto si possa desumere dalla let-
tura dei vari articoli, sembrerebbe 
essersi innescata una faziosa dia-
triba tra i vari partiti o tra le varie fa-
zioni, anziché un serio dibattito po-
litico. Se, come affermato, i Cardio-
logi – ma vale anche per i Medici di 
tutte le altre discipline – debbono 
avere la possibilità di riferirsi alle 
Società Scientifiche e confrontarsi 
con il mondo della ricerca, questo 
è indipendente dall’essere incardi-
nati in una Divisione estesa a tutta 
la Provincia, escluso il Capoluogo 
o dal fare capo al Reparto di Medi-
cina Interna del proprio Ospedale: 
ciò che conta è la professionalità 
dei Medici, operanti in scienza e 
coscienza. In una Città come quel-
la di Acqui Terme, anche non vo-
lendo istituire un Reparto autono-
mo di Cardiologia, il che sarebbe, 
comunque, raccomandabile, nel-
l’ambito del Dipartimento di Medici-
na Interna, si potrebbe tranquilla-
mente istituire un Reparto di Malat-
tie dell’Apparato Cardiovascolare e 
Respiratorio, con Medici Cardiologi 
e Pneumologi, che potrebbero ve-
nire a vantaggio anche di quei Pa-
zienti che, a scopo preventivo o cu-
rativo, frequentano gli stabilimenti 
termali o che vi potrebbero essere 
inviati. 

Nel programmare un servizio, 
occorre anche tenere presente la 
vastità del bacino d’utenza, per il 
Distretto di Acqui Terme, è quanto 
mai ampio ed impervio e, con certe 
malattie, è quanto mai utile essere 
tempestivi nell’intervenire, se non 
per una soluzione definitiva, alme-
no per eseguire una prima diagno-
si e stabilizzare il Paziente. Un cen-
no meriterebbe anche l’Oncologia, 
attualmente presente come Servi-
zio ambulatoriale o di ospedalizza-
zione giornaliera, senza degenza: 
considerando l’aumento dell’inci-
denza di queste patologie, sarebbe 
quanto mai auspicabile avere un 
piccolo Reparto di Oncologia Medi-
ca, facente capo, come quello pre-
cedentemente citato, al Diparti-

mento di Medicina Interna, resti-
tuendo, almeno in parte, all’Ospe-
dale Monsignor Galliano la sua di-
gnità ed evitando all’utenza este-
nuanti trasferte per raggiungere 
questo o quel Servizio, dato che 
non tutti sono in grado di guidare e 
che i trasporti pubblici sono stati ri-
dotti al lumicino. 

In questi ultimi giorni, si è altresì 
compiuta la quanto mai indesidera-
bile privatizzazione dell’Ospedale 
di Cairo Montenotte e, secondo 
quanto trapelato, pare che sia av-
venuta nella più classica delle ma-
niere: insediamento di persone fisi-
che o giuridiche il cui scopo è la re-
munerazione di un capitale investi-
to, il che, seppur lecito in altri set-
tori, non dovrebbe essere assolu-
tamente contemplato nell’ambito 
della Sanità, la quale è volta ad as-
sistere l’Uomo e non già a fare im-
presa, cosa ben diversa dal retri-
buire adeguatamente le persone 
per il proprio ufficio, diritto quest’ul-
timo poco o punto garantito, specie 
in quest’epoca, anche nel settore 
sanitario. Va da sé che una simile 
(il)logica porti ad un peggioramen-
to dei servizi offerti all’utenza, a co-
minciare dal taglio di quelle presta-
zioni che, in una gestione privata 
pura, sarebbero meno redditizie: 
un’operazione di sciacallaggio pe-
raltro già compiuta con altri servizi 
come Poste, Telecomunicazioni, 
Energia e Trasporti. Un analogo 
spettro aleggia sull’Ospedale di 
Tortona, le cui radici affondano al 
lontanissimo anno 1303: una sven-
tata delibera ha soppresso la Divi-
sione di Cardiologia, riducendola a 
mero servizio ambulatoriale, come 
già successo nel Nosocomio Ac-
quese, ma, come per incanto, sem-
brerebbero comparire dei privati in-
tenzionati a riaprire il Reparto, non 
si sa bene a quali condizioni. Sorge 
spontaneo domandarsi il perché 
una, peraltro necessaria, Cardiolo-
gia a gestione pubblica rappresen-
ti una perdita, mentre sia economi-
camente sostenibile la stessa Car-
diologia a gestione privata. Pur-
troppo, le risposte, più d’una, sono 
facilmente immaginabili e, comun-
que, correlate a quell’auri sacra fa-
mes, di cui parlano Virgilio e Sene-
ca». 

 Roberto Borri

Riceviamo e pubblichiamo 

La Cardiologia  
e l’esecranda 
fame dell’oro
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ma del giovane. Nessuno dei due 
avrebbe voluto la guerra ma purtroppo 
si erano trovati lì su fronti opposti. Inol-
tre si chiedeva chi avesse armato quel 
viso così delicato e chi lo avesse man-
dato proprio su quel ponte ed a quel-
l’ora! 

Ora mi si permetta di proseguire ab-
bandonando il libro. 

Ad Altare, accanto al Cimitero Civile 
c’è quello di Guerra ove sono raccolti 
molti caduti indifferentemente a quale 
esercito siano appartenuti e per quale 
causa abbiano combattuto.  

La Morte li ha accomunati e meritano 
rispetto cristiano. Lasciamo giudicare 
solo al Buon Dio. 

Mio padre era di Altare e tre dei suoi 
fratelli vi hanno vissuto. Ora accadde 
che a metà degli anni 50 del secolo 
scorso mia cugina Vilma, ancora bam-
bina, e sua madre si recassero al cimi-
tero e poi pensarono di passare pure in 
quello militare. Ebbero modo di notare 
la giovane età di un caduto tedesco, 
aveva solo 19 anni!  Lasciarono dei fio-
ri sulla sua tomba.  Inseguito prosegui-
rono anche nelle visite al “soldatino” la-
sciando sempre dei fiori. 

Ricordo bene che zia e cugina mi ri-
ferirono quanto sopra aggiungendo che 
due signori anziani, marito e moglie te-
deschi, un giorno bussarono alla loro 
porta per informazioni.  

Nonostante il loro stentato italiano ed 
il niente di tedesco di mia zia e cugina 

riuscirono a capire che erano i genitori 
di quel soldatino. Annualmente veniva-
no dal loro figliolo e si erano stupiti ma 
commossi moltissimo nel notare i fiori, 
anche se a volte secchi, sulla sua tom-
ba ed avevano voluto saperne il moti-
vo. Si erano informati a lungo ed in va-
rio modo e poi con grande loro piacere 
ne erano venuti a capo. Dicevano che 
il loro figlio fosse stato arruolato da po-
chi mesi e speravano che la guerra fi-
nisse presto per il suo ritorno a casa 
ma… pochi giorni prima giunse la triste 
notizia che era caduto in un paese non 
molto distante da Altare lungo la valle 
del fiume. Non sono sicuro se avesse-
ro detto che fosse figlio unico ma ven-
nero sempre da soli. 

Le visite si ripeterono per qualche 
anno ma poi nessuno di noi è sempre 
in forze ed eterno. 

In seguito anch’io passai al Cimitero 
di Guerra e vidi quella tomba.  Ma il tut-
to si svolse a fine anni 50 inizio 60; poi 
i miei cari defunti nel cimitero civile so-
no aumentati, la visita si prolunga e non 
passo più in quello di guerra anche per-
ché mi rende troppo triste ed arrabbia-
to capire il perché sono lì. 

Ora sono portato a vagliare le molte 
casualità iniziali e quelle da me riporta-
te le quali anche se molto distanti fra di 
loro mi inducono a capire che mai arri-
verò ad una conclusione certa, le mie 
saranno solo ipotesi. 

Solo il Buon Dio sa se quel “ragazzi-
no” ricordato dal caro Sig Ratti sia quel-
lo ora ad Altare; come mai sapremo se 
quei genitori siano stati quelli pensati 
da Lui. Ma, ma, ma… molti tasselli 
sembrano combaciare. 

Nonostante tutto voglio essere posi-
tivo constatando, partendo dal Sig. 
Ratti, che anche nelle persone obbli-
gate da circostanze eccezionali a com-
battere ce ne sono che sanno vedere e 
capire il male che le circonda. 

 Da ultimo ringrazio Papa Francesco 
perché è una delle pochissime autorità 
a livello mondiale che quotidianamente 
ed autorevolmente chiedono pace no-
nostante i molti venti di guerra dei no-
stri giorni. 

Un caro saluto ed augurio di ogni be-
ne a tutti». 

Giuliano Giorgio Briano

Riceviamo e pubblichiamo 

Una storia di guerra e di pace 
tra ipotesi e riflessioni
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Acqui Terme. La scuola Al-
berghiera cittadina ha riaperto 
Il Ristorante Didattico. I ragaz-
zi, ancora una volta, si sono ci-
mentati nella preparazione e 
nella somministrazione di piat-
ti ad un pubblico esterno alla 
scuola. Si tratta di un appunta-
mento che ormai, per la scuo-
la, è diventata una tradizione e 
che permette agli studenti di 
mettersi alla prova ancora pri-
ma di entrare nel mondo del 
lavoro. Contemporaneamente, 
per la “Scuola Alberghiera”, 
dopo quasi 40 anni dedicati al-
la formazione professionale 
nel settore, è iniziata una nuo-
va sfida: rappresentare l’eccel-
lenza nel settore dell’alber-
ghiero e benessere. Per que-
sto motivo, già ad inizio anno, 
si è deciso di dare un nuovo 
valore al simbolo della Scuola, 
il cucchiaio, associandolo allo 
slogan “The next level”, un 
passaggio al livello successi-
vo, unendo l’eccellenza della 
tradizione con quella dell’inno-
vazione. I corsi proposti ai gio-
vani in uscita dalla 3ª media 
accettano questa sfida e pas-
sano al livello successivo, de-
clinandosi con approfondimen-
ti didattici di livello e con at-
trezzature rinnovate per i labo-
ratori: 

- Operatore della ristorazio-
ne preparazione degli alimenti 
e allestimento piatti 

- Tecnico di cucina - Diplo-
ma Tecnico Professionale 

- Operatore della ristorazio-
ne allestimento sala e sommi-
nistrazione piatti e bevande 

- Operatore del benessere 
Erogazione dei servizi di trat-
tamento estetico 

La grande novità è stata in-
trodotta nel Corso di Cucina 
con un programma didattico 
incentrato su Alimentazione 
Salute e Benessere, che ren-
de questo corso unico nel suo 
genere: infatti solo all’Alber-
ghiera gli allievi nel triennio ac-
quisiranno nozioni teoriche e 
pratiche declinate alla ricerca 
del Benessere attraverso l’ali-
mentazione salutare, imparan-
do a scegliere prodotti di qua-
lità esaltandone i sapori senza 
aumentare l’apporto calorico e 
mantenendone il gusto. Quin-
di impareranno a realizzare e 
revisionare i menù anche dal 
punto di vista nutrizionale 
aprendosi ad una professiona-

lità di maggior livello. A partire 
dal settore food si lavora per il 
“livello successivo” anche nei 
corsi del beverage, con pro-
fessionisti di mixology e cock-
taileria, sommelleria, laitart e 
nel beauty dove avviene la 
perfetta fusione tra le aree di-
sciplinari teoriche, quali anato-
mia e cosmetologia declinate 
da professionisti di settore, con 
quelle partiche curate dalle do-
centi dei trattamenti estetici. 

Un’offerta formativa di ec-
cellenza da proporre alle fami-
glie, ai nostri allievi ed in ge-
nerale al territorio accompa-
gnata da 10 buoni motivi per 
orientare la scelta sull’alber-
ghiera di Acqui Terme: 

1. Il curriculum è maggior-
mente riconosciuto dalle 
aziende di settore e grazie alla 
preparazione ricevuta è possi-
bile lavorare in ristoranti stella-
ti e hotel di pregio anche gra-
zie all’ attenzione che viene 
data alle lingue straniere ed al-
l’orientamento in uscita che ha 
permesso al centro alberghie-
ro di ottenere un grande rico-
noscimento tra gli operatori del 
settore 

2. La didattica interdiscipli-
nare e l’apertura al pubblico 
del Ristorante e del Bar didat-
tico, oltre all’OpenLab estetico, 
permette di sperimentare oc-
casioni di impresa e di cono-
scere il processo di una attivi-
tà, approfondendo anche gli 
ambiti organizzativi-gestionali 
e comunicativi 

3. La cultura dell’ospitalità 
alberghiera e dell’hotelleria 
rende il CFP Alberghiero un 
vera “scuola” di settore e non 
nolo un fornitore di corsi di for-
mazione 

4. L’equipe docenti vanta 
esperienza teorica e interdisci-
plinare di settore ed esperien-
za operativa nelle migliori real-

tà lavorative presenti in Italia 
ed all’estero. 

5. Il Servizio di Ristorazione 
Interna permette il confronto 
costante e strutturato fra bri-
gate di Sala e Cucina, come in 
una reale impresa ristorativa, 
permettendoti maggiormente 
rispetto ad altri contesti forma-
tivi di migliorare il tuo spirito di 
collaborazione ed acquisire 
maggiori competenze tecnico 
pratiche 

6. La struttura è accogliente, 
moderna con aule ampie, la-
boratori modernamente attrez-
zati, come l’aula a gradoni do-
tata di postazioni di lavoro per 
allievi e docente, oltre che con 
fuochi a induzione e piani di la-
voro, anche con telecamere e 
monitor 

7. La partecipazione ad 
eventi a carattere enogastro-
nomico anche esterni al Cen-
tro 

8. L’organizzazione a stage 
in linea con le diverse caratte-
ristiche degli allievi anche in ri-
storanti rinomati, stellati in Ita-
lia ed all’ estero, attraverso la 
collaborazione con i referenti 
Eures e l’adesione ai progetti 
Erasmus plus 

9. Il confronto con giovani 
studenti provenienti dai paesi 
europei che hanno scelto co-
me sede di incoming del loro 
progetto di mobilità il CFP Al-
berghiero per avvicinarsi con 
eccellenza alla cucina italiana 
ed ai servizi albergativi  

10. Una formazione perso-
nalizzata che tiene conto delle 
specificità di ogni allievo, una 
relazione di alleanza scuola-
famiglia, oltre ad una partico-
lare attenzione al rispetto del 
regolamento interno impronta-
to alla deontologia professio-
nale (gentilezza, cortesia, di-
screzione, accuratezza ed or-
dine della persona) 

Acqui Terme. In vista delle iscrizioni al prossimo anno scola-
stico, sabato 11 gennaio dalle ore 10 alle 12.30, l’Istituto Supe-
riore “G. Parodi” aprirà le porte alle famiglie e agli studenti inte-
ressati, per presentare in modo completo le proprie strutture e le 
specificità dell’offerta formativa di tutti i corsi liceali.  

L’iniziativa si svolgerà presso la sede centrale di via De Ga-
speri 66, per i corsi del Liceo Artistico, Linguistico e Scientifico; 
mentre, nella succursale di corso Bagni 1, avrà luogo la presen-
tazione dei corsi Classico e delle Scienze Umane.  

In considerazione del 31 gennaio 2020, data entro cui le fa-
miglie possono inoltrare la domanda di iscrizione, come di con-
sueto, si attende un folto pubblico di visitatori desiderosi di co-
noscere da vicino le peculiarità delle proposte didattiche del Li-
ceo “G. Parodi”, articolate nei cinque indirizzi di studio e rese an-
cor più ricche in vista del prossimo anno scolastico.  

In quell’occasione, la Dirigente, i Docenti e gli studenti del-
l’Istituto saranno a disposizione per accogliere gli ospiti e illu-
strare le numerose iniziative che la Scuola organizza, sia nel-
l’ambito degli specifici curricoli disciplinari, sia in quello dei nu-
merosi progetti che ampliano, in modo caratterizzante e signifi-
cativo, la qualità dei percorsi formativi.

Porte aperte all’IIS Parodi

 Acqui Terme. Il 18 dicem-
bre presso il teatro della scuo-
la primaria Saracco si è tenuto 
un importante momento for-
mativo che ha visto gli attori 
dell’Action Theatre rapire lo 
sguardo degli alunni. 

 I ragazzi delle quinte della 
primaria e delle prime della se-
condaria hanno vissuto un’av-
ventura affascinante ed edu-
cativa assistendo allo spetta-
colo My New School. Sono 
stati guidati a riflettere sul con-
cetto di gentilezza e acco-
glienza a scuola e nella rela-
zione fra pari, senza tralascia-
re il divertimento e la legge-
rezza nell’affrontare i temi più 
delicati. Ma cosa succede se i 
nuovi compagni non sono tutti 
accoglienti e simpatici? Gli 
alunni sono stati coinvolti di-
rettamente nelle decisioni pre-
se durante l’azione, in modo 
da renderli partecipi, consape-
voli e stimolati a riflettere sulle 
conseguenze delle nostre 
azioni e a scoprire il concetto 
di empatia. L’iniziativa è stata 
parte delle attività relative alla 
continuità. 

 Gli studenti delle seconde e 
delle terze, in due momenti di-
versi della giornata per poter 
differenziare il livello, hanno 
assistito ad uno spettacolo 
ispirato a Romeo and Juliet: 
The Girl Next Door che ha vo-
luto essere un’introduzione co-
mica e delicata a Shakespeare 
e ai temi da lui trattati. L’azio-
ne, inserita in un contesto con-
temporaneo, proprio per sotto-
lineare l’universalità di certe te-
matiche, ha proposto una ri-
flessione divertente e farsesca 
su cosa succede quando si co-
mincia a conoscersi e, infine, 
ad accettarsi malgrado le pro-
prie sostanziali differenze. Gli 
alunni sono stati anche invitati 
a partecipare direttamente al-
l’azione, dando vita ad un di-
vertente gioco di ruoli. 

 Action Theatre in English è 
un’International Physical 
Theatre Company in cui tutti gli 
attori, formatisi nelle migliori 
scuole di teatro fisico d’Euro-
pa, sono selezionati per la loro 
bravura, il loro alto livello pro-
fessionale e per la loro capaci-

tà di interagire e coinvolgere 
gli studenti. È una delle prime 
compagnie in Italia di teatro in 
inglese per studenti in grado di 
offrire un’ampia gamma di in-
terventi didattici rivolti ad ogni 
singolo anno della Scuola Pri-
maria e della Scuola Seconda-
ria di Primo Grado. Tutti gli 
spettacoli sono originali, inte-
rattivi e scritti su misura, a se-
conda dell’età e del livello di 
conoscenza della lingua; sono 
sempre molto  comici  e coin-
volgenti e interessanti a livello 
didattico. L’organizzazione col-
labora con l’IC1 ormai da anni: 
tutte le classi hanno la possibi-
lità di partecipare ad uno spet-
tacolo che naturalmente tiene 
conto del livello di preparazio-

ne linguistico e degli interessi 
degli spettatori.  

Il teatro in lingua inglese è 
un progetto volto a far toccare 
con mano ai ragazzi sia le 
competenze acquisite in lingua 
inglese, divertendosi, sia la 
magia del teatro, strumento ef-
ficace per affrontare anche te-
matiche importanti e comples-
se.  

Il teatro usa infatti linguaggi 
diversi, verbale, non verbale, 
mimico, gestuale, iconico e 
musicale e si configura come 
prezioso strumento formativo 
e come insostituibile mezzo di 
attivazione simbolico - semio-
tica, emotiva, dinamico-rela-
zionale, culturale ed intercultu-
rale. 

Scuola primaria Saracco IC1 

La magia del teatro 
per imparare divertendosi

Acqui Terme. Lunedì 16 dicembre gli 
alunni della scuola dell’infanzia “L’isola 
che non c’è” I.C.1 sono stati allietati da 
una bella sorpresa: Babbo Natale, prece-
duto dal suono del suo campanello, ha 
stupito tutti con il suo arrivo e con il sacco 
pieno di dolci e caramelle ha invitato i pic-
coli ad avvicinarsi per un momento di co-
noscenza e condivisione. Tra canti natali-
zi, balli e distribuzione dei doni, la matti-

nata è trascorsa con serenità e gioia, in un 
clima di “attesa” per la festa più amata dai 
bambini. 

Si ringrazia Babbo Natale che da alcu-
ni anni allieta con la sua presenza. 

Nel pomeriggio della stessa giornata i 
genitori bambini sono intervenuti numero-
si alla festa di Natale che si è tenuta per lo 
scambio di auguri natalizi. 

Gli alunni si sono esibiti in alcuni canti a 

tema e filastrocche, dimostrando sicurez-
za e simpatia. Al termine un gustoso rin-
fresco offerto dalle famiglie ha rallegrato 
grandi e piccini. 

I genitori hanno espresso la propria gra-
titudine per la realizzazione dell’evento 
che ha permesso di vivere un momento si-
gnificativo in attesa del Santo Natale, fa-
vorendo la conoscenza di valori condivisi-
bili da tutti. Buon anno!

La festa di Natale 

Scuola dell’infanzia “L’isola che non c’è” 

Ha riaperto da pochi giorni 

Il Ristorante Didattico 
della scuola Alberghiera
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Acqui Terme. Una ferrovia 
del Risorgimento: la Alessan-
dria-Acqui (1849-1858). Que-
sto il titolo di una tesi di laurea, 
di Raffaella Moncalero, che di-
scussa all’Università di Pavia 
(facoltà di Lettere e Filosofia, 
nel l’a.a. 2000-2001, relatore 
D. Brianta) costituisce la solida 
base della breve, ma interes-
santissima e densa sezione 
della monografia Hoepli di Giu-
lio Guderzo (Ferrovie nel Pie-
monte preunitario, 2018), de-
dicata ad una “diramazione” - 
tra le ultime - realizzate prima 
del fatidico anno1861. 

Insomma: anche Acqui ha 
avuto il suo “decennio di pre-
parazione” delle comunicazio-
ni. Un decennio che si avvia 
sollecitato dai visibili progressi 
della Torino-Genova (via Ales-
sandria), e che cade tra la pri-
ma guerra di indipendenza ap-
pena conclusa, e la seconda 
ormai prossima, quasi già 
messa in cantiere. 
Quella sana paura  
di “perdere il treno”  

“Acqui, quando non si avvi-
sasse al modo di unirla al ra-
mo di strada ferrata che si pas-
sa a poca distanza, rissenti-
rebbe [sic] gravissimo danno, 
e sarebbe ridotta in uno stato 
di stagnazione”: al momento ri-
mane senza paternità questo 
assunto. Che Il sunto delle de-
libere 1886 del Lavezzari, in-
vero, non riporta; dalle pagine 
si evince, però, la formazione 
di una commissione ferroviaria 
comunale istituita in data 30 
novembre ‘49 (composta dal-
l’avv. F. Bruni, da Giuseppe 
Saracco, dall’avv. Domenico 
Gionferri, dal Cav. Guido Ca-
valleri, da Domenico Biorci), e 
nel novembre di due anni do-
po rinnovata (in quanto la vec-
chia “aveva saporitamente 
dormito”: in buon Giacinto non 
ama gli eufemismi). Quanto al 
perché del “risveglio”, è presto 
detto: i binari da Novi son risa-
liti verso Arquata. E nel Regno 
di Sardegna non pochi km son 
già stati collocati. Ed è qui che 
si trova una prima significativa 
svolta: perché il primo, origina-
rio, progetto prevede la collo-
cazione dei binari in direzione 
di Frugarolo, spostati sulla de-
stra del Bormida. E non sulla 
sinistra. 

È l’idea del Conte Alessan-
dro Negri di Sanfront, l’eroe 
della carica di Pastrengo. Per 
lui è proposta il 26 maggio ‘52 
(per iniziativa del neo sindaco 
Cavalleri) l’acclamazione qua-
le cittadino onorario. “Per l’im-
menso patriottismo spiegato 
nel coltivare, con amore e con 
fede, il pensiero della ferrata 
per Alessandria”. In seguito il 
suddetto (ma siamo nel 1856) 
proverà anche a farsi rimbor-
sare - invano - il costo di que-
sti primi studi. Diventati inutili. 
In quanto è Giuseppe Enrico 

Bella, già in una memoria di fi-
ne 1851, ad offrire un determi-
nante spunto per la futura trac-
ciatura: destinata a servire, 
con il capolinea Acqui (circa 8 
mila abitanti), Strevi (1900 per-
sone), Cassine (4300), Gama-
lero (1400) e Borgoratto (800). 
Senza attraversare la Bormi-
da. 

Più facile la posa dei binari 
verso Frugarolo - sì via Strevi 
e Cassine; ma poi si andrebbe 
a Sezzè e a Bosco - con una 
più lunga percorrenza per 
Alessandria (e più agile inne-
sto per Genova, su cui il com-
mercio acquese maggiormen-
te gravitava: e son gli Ottolen-
ghi a ricordarlo).  

Più complesso e dispendio-
so il progetto alternativo. 

Di più: Negri di Sanfront 
(che ha il merito di coinvolgere 
due facoltosi e rinomati inge-
gneri inglesi: e sono Thomas 
Brassey e Thomas Woodhou-
se, che presto compiono i so-
pralluoghi di rito) e l’emergen-
te Saracco, spesso avversari, 
sulla ferrovia concordano; Ca-
vour e il ministro Pietro Paleo-
capa plaudono da Torino; e co-
sì il “Bollettino Commerciale e 
Industriale delle Strade Ferra-
te” del 18 febbraio ‘52 può por-
tare già la stima della Acqui-
Frugarolo (potenziale tratta 
della istituenda ferrovia “inter-
nazionale” dei Ducati, per Par-
ma e Piacenza): per 28 km 
son necessari 3,2 milioni di li-
re. Con “gli inglesi” pronti a 
staccare un milione di azione, 
purché venga garantito un in-
teresse del 4%. 
Un imprevisto 

Sembrerebbe fatta per la via 
di Frugarolo: senonché, dopo i 
“sì” del Consiglio Divisionale di 
Alessandria, e dei consigli pro-
vinciali di Voghera, Tortona, e 
Acqui (aprile ‘52; con tanto di 
glorificazione per Alessandro 
Negri, come di è già detto nel 
maggio), è Alessandria, deter-
minante, a negare l’assenso. 
Preferendo una linea “diretta”, 
più funzionale ai suoi interessi. 
E’ la metà di giugno. (In consi-
glio comunale, ad Acqui, solo 
una settimana prima, il 7 del 
mese, erano lette “grate noti-
zie spedite dal deputato Sa-
racco circa l’andamento della 
ferrovia”). Diversi i progetti che 
si sedimentano sino a queste 
date: son conservati presso 
l’Archivio di Stato di Torino, al-
le Sezioni Riunite. Una fonte 
della Serie II strade ferrate ci-
ta, oltre a quello del Brassey 
che punta su Frugarolo, i due 
studi dell’ing. acquese Luigi 
Ferraris per conto del costrut-
tore Vitale Rosazza (per l’Ac-
qui-Alessandria diretta; e l’al-
tro congiungere Acqui con la 
ferrovia dello Stato tra Ales-
sandria e Novi). Poi anche un 
progetto dell’arch. Berardo per 
“la linea diretta”; uno di un Co-

mitato che fa capo al conces-
sionario e gestore dell’impian-
to termale Francesco della Ro-
vere (che vorrebbe costruire 
anche un nuovo stabilimento); 
e poi un piano genovese dei 
due fratelli Baratta che propo-
ne Serravalle quale stazione di 
partenza della ferrovia dei Du-
cati. Sa d’utopia quanto avvie-
ne nella seduta straordinaria 
del 27 settembre ’52 (sempre 
che il nostro Lavezzari non si 
sia confuso con il ’51): con il 
Sindaco Cavalleri che rilancia, 
e “legge un discorso intenso a 
dimostrare come sia prossima 
la realizzazione della grande 
strada ferrata per Alessandria, 
mercé il concorso di lire 
40.000 per parte del Comune 
nella spesa calcolata in tre mi-
lioni e mezzo”. Poi oltre 25 mi-
la lire dai Comuni interessati 
(le quali van defalcate dal sus-
sidio acquese). E ancora c’è il 
cons. Domenico Gionferri che 
riferisce di una società inglese 

che si offre, pronta ad esegui-
re la strada (sempre grazie ai 
buoni servigi del Sanfront) con 
la garanzia del 4,5 %.  

C’è uno stallo. E tra 1853-54 
che non lo sbloccherà neppu-
re, da Torino, il ministro Paleo-
capa, con un mega concorso 
(del gennaio ‘54) che sul piatto 
della costruzione di tre linee 
(Acqui-Alessandria; Alessan-
dria- Stradella; Tortona - Novi) 
aggiunge la possibilità di eri-
gere un nuovo stabilimento 
balneario nella città della Bol-
lente. (Ma la Legge di cui so-
pra prevede la possibilità di 
smembrare la concessione 
plurima, se questa non racco-
glie manifestazioni d’interes-
se). La guerra di Crimea ferma 
ogni concreta possibilità ferro-
viaria acquese. Un nuovo stu-
dio dell’ing. Luigi Ferraris, per 
un importo di 4.7 milioni, sarà 
quello destinato realizzarsi. 

(continua) 
G.Sa

Una pagina di storia per il nostro Ottocento: 
la seconda puntata 

Il romanzo dei binari: 
160 anni fa il dilemma 
dei due percorsi 
ferroviari 
per Alessandria

Acqui Terme. Un po’ come 
la storia dei tre moschettieri (in 
verità quattro). Cinque padri 
per la ferrovia Acqui-Alessan-
dria, dicevamo sette giorni fa: 
Giuseppe Bella, Giuseppe Sa-
racco e Alessandro Negri di 
Sanfront. E poi il Cavour e il 
ministro Paleocapa a Torino.  

Ma poi ecco spuntare l’ing. 
Luigi Ferraris. Ed è la sesta fi-
gura. “Eccedente”. Ma non di 
minor peso. Tra i sopracitati il 
più dimenticato. Ma ingiusta-
mente. Al momento (nono-
stante alcune ricerche all’ana-
grafe storica del Comune, in-
fruttuose) ignoti i suoi estremi 
cronologici. Anche se il prezio-
so Lavezzari (Storia d’Acqui, 
Levi, 1878), che lo ricorda con 
il Bella, di lui riferisce in modo 
speciale: una figura “rapitaci 
così immaturamente”, di asso-
luto spicco tra “i frutti” delle ot-
time scuole acquesi. 

 *** 
“Le poche cognizioni perso-

nali ci traggono a credere che 
il progetto sia buono: ad ogni 
modo ci basta poter soggiun-
gere che opera è questa del 
cav. Luigi Ferraris, distinto no-
stro concittadino, e che oramai 
il nome dell’autore suona un 
elogio sì nella città che fuori 
[corsivi nostri]. Egli ha voluto 
consacrare al suo paese natio 
[più l’Acquese che Acqui, sia-
mo spinti a credere...- ndr.] 
questo tributo d’affetto, e cre-
diamo poter affermare che con 
immenso amore e con fino in-
gegno diede opera ad allestire 
il progetto che sta dinnanzi a 
noi. [Il Consiglio] manda, per fi-
ne, al sig. cav. ingegnere Luigi 
Ferraris le più sentite azioni di 
grazie per la molta sollecitudi-
ne colla quale corrispondere 
all’invito ricevuto dal sindaco a 
mettere mano con tanto amore 
all’incarico”. 

Parola (testimone il Lavez-
zari, dal Sunto delle delibere 
1886) di Giuseppe Saracco. 
Non “in chiave ferroviaria”, ma 
per alcuni restauri alla Bollen-
te. A metà degli anni Cinquan-

ta dell’Ottocento. Con tanto di 
testimonianza a stampa la-
sciata dal nostro ingegnere: 
una Risposta alle osservazioni 
lette al Consiglio delegato del 
Municipio d’Acqui nella seduta 
del 10 novembre 1855 dal-
l’avv. Stefano Braggio sul pro-
getto di riattamento della fon-
tana termale detta la Bollente 
di Acqui (e son 18 pagine, 
stampate dalla tip. di Luigi Ca-
priolo di Alessandria, citate al 
n. 6933 della Bibliografia del 
barone Antonio Manno)  

Non solo. Anche l’anno suc-
cessivo, che è il 1856, dalle 
delibere riassunte dal Lavez-
zari si evince come il Ferraris 
sia una autorità, chiamata a 
super visionare il Taglio del 
ghetto. 

 *** 
Se il Nostro ha tanto credito 

è perché si è fatto le ossa nei 
progetti della Alessandria-Sta-
della tanto cara a Agostino De-
pretis, e poi perché impegna-
to, sulla strada di ferro per Ge-
nova in Valle Scrivia, succes-
sore dell’ing. Luigi Ranco (ec-
co un paio di riferimenti da 
Giulio Guderzo).  

E poi se la nostra stazione 
ferroviaria è collocata in quello 
che i nostri avi chiamavano il 
prato del Vescovo, è al Ferra-
ris che ciò si deve. (E istruttive 
sono le questioni, e le vedre-
mo, che riguardano il posizio-
na-mento dell’ imbarcadero: 
poiché si pensava che potes-
se essere stabilito anche sulla 
stessa strada che mette al 
ponte Carlo Alberto; e poi - con 
invidiabile spirito progettuale: 
ma è una questione di cui è 
prematuro interessarci - già si 
intuiva di un possibile prose-
guimento della linea per Savo-
na. Certo è che compaiono an-
che toponimi oggi del tutto di-
menticati: il prato di San Roc-
co, il prato di donna Thea, il 
prato Chiabrera, il giardino De-
benedetti...).  

Della vita dell’ing. Ferraris 
queste le poche tessere. Per 
ora. G.Sa 

La ferrovia 1849-58 e i suoi personaggi 

L’ing. Luigi Ferraris:  
un grande acquese  
(oggi Carneade) 
di metà XIX secolo

La furia delle acque ha attaccato anche gli archi romani 

Acqui Terme. L’alluvione di fine novembre ha lasciato il segno anche agli archi romani sul greto del fiume Bormida. Dopo essere 
stati oggetto di un accurato intervento di manutenzione, le vestigia dell’acquedotto romano hanno dovuto superare l’assalto della 
natura, sotto forma di acqua impetuosa e tronchi e rami portati dalla furia delle acque. Le immagini sono eloquenti. 
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Corso per “Operatore ai Servizi d’Impresa”

Il Centro Servizi Formativi En.A.I.P. di Acqui 
Terme, avvierà, a settembre 2020, per l’am-
bito amministrativo-segretariale, un nuovis-
simo corso triennale con la modalità 
sperimentale del “Sistema Duale” per “Ope-
ratore ai Servizi d’Impresa”.  

Il corso è finalizzato a creare una figura 
professionale in grado di operare nelle di-
verse fasi del flusso di lavoro amministrativo 
e contabile, con una particolare attenzione 
alle aree di informatica, tecniche commerciali 
e lingue straniere. Durante ogni annualità gli 
allievi saranno in formazione per 900 ore. Nel 
primo anno circa 400 ore vengono svolte con 
il metodo didattico dell’Impresa simulata. 
Viene cioè ricreato, all’interno dell’agenzia, 
un ambiente che simula l’attività pratica.  

Il secondo anno, gli allievi saranno inseriti 
in azienda attraverso l’apprendistato forma-

tivo o un’alternanza scuola-lavoro rafforzata. 
Questa modalità risulta particolarmente ap-
petibile per le aziende, perché possono be-
neficiare, in questo caso, di minori costi per 
l’apprendista in caso di assunzione. 

Il corso Operatore ai Servizi d'Impresa si ri-
volge a giovani che intendono intraprendere 
professionalmente una formazione nell'am-
bito dei servizi all'impresa come attività am-
ministrative, contabilità e sistemi informativi, 
con particolare attenzione per le nuove tec-
nologie informatiche. L'Operatore ai Servizi 
d'Impresa interviene, a livello esecutivo, nel 
processo di amministrazione e gestione 
aziendale con autonomia e responsabilità li-
mitate al suo ruolo. È in grado di utilizzare ap-
plicazioni e metodologie di base, che 
consentono di svolgere le attività relative al-
l'elaborazione, trattamento e archiviazione di 

documenti e comunicazioni di diverso tipo, 
anche di natura amministrativo-contabile-fi-
scale. Ha anche competenze nella program-
mazione ed organizzazione di eventi e 
riunioni di lavoro e nella cura dei supporti in-
formatici funzionali all'attività d'ufficio. 

Relativamente alle opportunità sul mercato 
del lavoro, l’Operatore ai Servizi d’impresa, 
può trovare impiego come: addetto alle attività 
amministrative; addetto alla contabilità; ad-
detto ai sistemi informativi; addetto alla segre-
teria; addetto alla reception; addetto al front 
office; addetto alla vendita prodotti informatici. 
Negli ultimi anni, il settore lavorativo d’ufficio, 
ha avuto un costante incremento nella richie-
sta di personale ben preparato e formato, sia 
negli studi di commercialisti e consulenti del 
lavoro della zona ed immediati dintorni, sia 
negli uffici di piccole e medie imprese, sempre 

alla ricerca di figure professionali che si pos-
sano adattare a molteplici ruoli operativi, a se-
conda delle numerose esigenze di una 
clientela sempre più eterogenea.  

Tutti i corsi En.A.I.P. sono gratuiti, rivolti ad 
entrambi i sessi, in attesa di approvazione da 
parte della Regione Piemonte ed agli allievi 
viene fornito senza costi, il materiale didattico 
necessario. 

Informazioni e iscrizioni: CSF Enaip, Via 
Principato di Seborga 6, Acqui Terme, tel. 
0144/313413, da lunedì a venerdì, 8-17.30. 
www.enaip.piemonte.it - csf-acquiterme@ 
enaip.piemonte.it oppure si possono effet-
tuare le iscrizioni online direttamente sul por-
tale del MIUR www.istruzione.it. 

Segui le pagine di Enaip Acqui Terme su 
Instagram e Facebook per rimanere sempre 
aggiornato! 

Riservato ai ragazzi in uscita dalla terza media - Totalmente gratuito

Acqui Terme. “Il settantotto 
[1878]. La piena. Il Bormiòn 
più tremendo a memoria d’uo-
mo lassù. Il mulino [di Mona-
stero] pien di belletta. La diga 
trasportata via. L’argine spro-
fondato. Tutto fermo”. 

Così, laconicamente, nei 
Sansôssì di Augusto Monti. Il 
capitolo quello “acquese” dal 
titolo Un savio Natano monfer-
rino (l’ebreo della Pisterna 
Graziadio, cui Papà Bartolo-
meo ricorre per rifinanziare le 
sue sostanze). 
Per un quadro generale 

Anche se collocato “solo” al-
la distanza di 140 anni, l’even-
to in questione risulta avvolto, 
vista la penuria delle fonti, più 
nel mito che nella storia. Sem-
brando spiazzare un poco an-
che il nostro Autore, in genere 
documentatissimo. 

*** 
Nel tempo le cose son cam-

biate. Ad esempio una pubbli-
cazione ARPA dal titolo De-
scrizione dei principali eventi 
alluvionali che hanno interes-
sato la regione Piemonte, Li-
guria e nella Spagna Nord 
Orientale [sic], disponibile sul 
web, e allestita vent’anni fa 
nell’ambito del progetto euro-
peo Interreg IIC 1998, in due 
pagine così inquadra i feno-
meni in oggetto.  

 “Il 7-8 ottobre del 1878 un 
catastrofico evento colpì la Val 
Bormida; tutti i centri urbani del 
fondovalle, da Saliceto ad Ac-
qui, furono alluvionati, con gra-
vi danni ad edifici, infrastruttu-
re e coltivazioni. In particolare 
nell’abitato di Cortemilia il livel-
lo delle acque superò i 4 metri, 
gran parte degli edifici vennero 
lesionati o distrutti, e un nume-
ro imprecisato di persone mo-
rirono. Nella pianura di Ales-
sandria diffusi allagamenti si 
estesero nei territori di Borgo-
ratto, Cantalupo e Castellazzo. 
La viabilità fu sconvolto a cau-
sa del crollo di molte delle ope-
re di attraversamento e dall’ 
asportazione, per lunghi tratti, 
delle strade”. Con il testo che 
ricorda anche le esondazioni 
di Monesiglio, Gorzegno, Per-
letto, Bubbio e Bistagno, del 
Cristo di Alessandria e di Spi-
netta. Con responsabilità da 

imputare al Bormida, al Tana-
ro, e al non trascurabile contri-
buto dell’ Orba”. 
Un piccolo mosaico  
di dettagli: gli echi 1879  

La pubblicistica locale del 
tempo, però, offre - a nostro 
parere - riscontri più precisi e 
interessanti. Anche se l’assen-
za dell’annata 1878 della 
“Gazzetta d’Acqui”, dalle colle-
zioni della nostra Biblioteca Ci-
vica, ci priva di una fonte pre-
ziosissima. Ma, ugualmente, 
alcuni numeri del settimanale 
1879 permettono di identificare 
i più rilevanti danneggiamenti. 
Così possiamo apprendere - 
dalle pagine del primo febbra-

io - del ponte di Rivalta “di-
sgraziatamente distrutto dal-
l’ultima piena” (e si sta proget-
tando una nuova strada per 
Novi Ligure) e - da quelle del 
26 aprile - della strada “distrut-
ta e corrosa” sotto le Rocce di 
Terzo, “danneggiata dall’ultima 
piena della Bormida”. E’ il Con-
siglio Provinciale a deliberare 
di lavori di ripristino (ma non 
solo qui: interventi son previsti 
anche a Cessole e a Vesime): 
“Per sistemare stabilmente [a 
Terzo] questo tratto di strada, 
assolutamente necessario on-
de mantenere le comunicazio-
ni di Acqui con Savona pel 
ponte di Bistagno, e quelle di 

Acqui con Cortemilia, non po-
teva esser dubbia la scelta dei 
lavori a farsi [l’importo è di 57 
mila lire], perchè impossibile ri-
sulta trasportare la strada in al-
tra località, a meno di passare 
la Bormida con un ponte, o di 
inerpicarsi in difficili gole mon-
tane [anche la penna acquese 
del tempo, qui, sorrideva]”.  

Ma, circa un mese dopo (il 
31 maggio), l’articolista accen-
de una forte polemica. Il ritorno 
del maltempo ha causato “il 
franamento del soprastante 
monte, mentre la fiumana mi-
nacciava dall’altro lato”. E rim-
provera “l’ostinatezza de’ no-
stri Faraoni” (i consiglieri) che 

non colgono le criticità del trat-
to di strada. Ecco, poi, l’auspi-
cio per una nuova realizzazio-
ne: “Se il grosso buon senso 
avesse prevalso sugl’ingegno-
si trovati d’un potente testardo, 
ed un bel ponte assicurasse le 
nostre comunicazioni colla de-
stra della Bormida, quante be-
nedizioni al posto delle voci di 
maledizioni che ci tocca gior-
nalmente udire!”. 
Le drammatiche cronache  
dell’ ottobre 1878 

Veniamo, finalmente, al dun-
que. Narrato (quasi) in presa 
diretta. 

Un primo significativo ri-
scontro si può recuperare dal 
“Monferrato” di Casale, che nel 
numero di domenica 20 otto-
bre, attivando una raccolta 
fondi, così fotografa la situa-
zione.  

“La piena straordinaria delle 
acque del torrente Bormida 
[sic] e del fiume Tanaro, avve-
nuta nella notte dalli 8 alli 9 del 
corrente mese, portò la deso-
lazione e la miseria, in molti 
comuni, in moltissime famiglie 
dell’Alessandrino e della Ligu-
ria. Immensamente danneg-
giati si trovano i comuni di Mil-
lesimo, Murialdo, Osiglia, Ca-
lizzano, che ebbero distrutte le 
case, rovinati i ponti, asportate 
le masserizie e rotte le strade. 
Come vedesi i soccorsi sono 
d’urgenza. Vogliamo sperare 
che i monferrini, sempre primi 
a concorrere nelle opere filan-
tropiche, vorranno anche que-
sta volta essere larghi del loro 
soccorso verso quelle infelici 
famiglie”.  

*** 
Nella stessa data del 20 ot-

tobre 1878 è il periodico “La 
Società” di Novi Ligure a offri-
re il più preciso resoconto (in 
quasi due pagine) circa i cata-
strofici eventi. Da Alessandria 
la corrispondenza è di Zibibbo. 
Che non circoscrive alla sua 

città la cronaca (con tanto di 
avventuroso salvataggio di 
una famiglia, a Marengo, da 
parte dei soldati del Genio), 
ma che - con le locali, - acco-
glie altre più lontane notizie, 
probabilmente leggendole dal-
la “Gazzetta d’Acqui” per noi 
indisponibile. “A Cantalupo, - a 
Castellazzo... Castelceriolo... 
Borgoratto... le cantine furono 
allagate - crollarono case, e 
varie altre minacciano ora 
egual sorte; la gente si ricove-
rò nelle chiese; le campane 
suonarono a stormo”.  

E se il ponte di ferro di Ca-
stellazzo, che si dava per tra-
volto, resistette all’urto, “la li-
nea ferroviaria di Genova e Fi-
renze in diversi punti è rovina-
ta... I binari erano sospesi in 
alto mentre sotto scorreva l’ac-
qua furibonda... ed anzi, in cer-
ti siti, i binari erano attorcigliati 
a due, a tre per volta, come un 
grosso canapè. Il pluviometro 
segnò la pioggia caduta in 
Alessandria 93 millimetri […]. 
Dalla tremenda piena del 1857 
ad oggi non si vide orrore 
eguale”. 
Eccoci in Valle 

“Cortemiglia [sic], nel circon-
dario d’Alba, fu il paese che 
soffrì [i maggiori] disastri - ben 
undici le vittime umane; le ac-
que penetrarono nel paese al-
lagandolo completamente: 
giunsero all’altezza del primo 
piano. 

Anche a Cortemilia è acca-
duto un fatto dolorosissimo. 
Un povero diavolo di Monesi-
glio, accortosi della piena tre-
menda delle acque, e preve-
dendo i guasti che avrebbe re-
cato nel paese, non sapendo 
in qual modo dare l’allarme die’ 
di piglio ad un corno e, suo-
nando a perdifiato, giunse in 
Cortemilia. 

 Gridò... si disperò... girando 
e suonando per il paese... ma 
fu deriso, anzi venne arrestato 
come propalatore di falsi allar-
mi. 

Non erano ancora trascorsi 
quindici minuti dall’arresto che 
la Bormida irrompeva in pae-
se, ed il povero suonatore di 
corno moriva affogato in pri-
gione!!...”. 

G.Sa 

Anche allora frane, allagamenti e rovine, danni a strade e binari. E un’“allerta”, ignorata a  Cortemilia  

Il Bormiòn del 1878 nei Sansôssì  
e nelle pagine della pubblicistica locale
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Servizio di sgombero e pulizia completi 
di case, appartamenti, cantine, garage, 

solai, box, locali commerciali 

Via G. Romita, 6b - Rivalta Bormida - cantineesolai@libero.it

I professionisti del settore! 
Massima serietà, 

trasparenza e cortesia.

Preventivi 
gratuiti 
e sopralluoghi 
in loco. 
Per urgenze 
sgomberi 
in tempi rapidi, 
su richiesta 
anche 
nel weekend.

I dati statistici sopra riportati mostrano 
come relativamente alle superfici a vi-
gneto Cassine e Strevi grazie al mosca-
to ed al brachetto resistono bene mentre 
il numero dei capi bovini diminuisce dra-
sticamente. Rivalta Bormida pur non 
rientrando nella zona del Moscato, con-
tiene la diminuzione delle superfici vitate 
ma relativamente al patrimonio bovino 
nel Censimento del 2010 registra zero 
presenze. I tre comuni hanno qualcosa 
in comune, sono lambiti dal Bormida in-
teressando una limitata superficie in pia-
nura mentre prevalgono le colline ad al-
ta vocazione di viticoltura storica e di pre-
gio. 

Relativamente alle superfici a vigneto 
Cassine e Strevi presentano una situa-
zione migliore essendo nella zona 
DOCG di Moscato e Brachetto; Rivalta 
Bormida pur non rientrando in questa zo-
na continua ad essere una bella realtà 
con le DOC Barbera, Dolcetto e Cortese 
e soprattutto con una notevole e tradi-
zionale “orticoltura” con una particolare 
produzione di cucurbitacee (zucche, me-
loni, angurie... con ampie superfici a 
“zucchine De.Co Rivalta Bormida” (de-
nominazione di origine comunale). 

Tanti i ricordi personali legati ai luoghi 
ed alle persone nel periodo di tempo dei 
censimenti sopra riportati. 

La guardia comunale è il personaggio 
ricorrente nell’ambito dei sopralluoghi di 
servizio: anni settanta, la guardia comu-
nale di Rivalta, già prossimo alla pensio-
ne mi comunicava orgoglioso di avere 
comperato un alloggio a Scalea; la guar-
dia di Strevi mi parlava di caccia, a Cas-
sine Ezio era una guida aggiornata su 
tutto e un altro dipendente comunale, 
particolarmente attivo e disponibile, ve-
niva eletto Sindaco non appena andato 
in pensione (tanta passione, impegno, 
senso del dovere ed anche… Patria ).  

Strevi: vola alto l’alato marchio del-
l’azienda vitivinicola Marenco; Villa Ban-
fi ci tiene vicini e collegati alle esperien-
ze toscane; l’azienda di Buffa Benito in 

località “Corsina” passata dall’alleva-
mento di vacche da latte ai bovini da car-
ne, oggi con imprenditrice la figlia, è un 
centro, un complesso d’avanguardia: 
agrimacelleria, vitelli fassone piemonte-
si dall’allevamento alla vendita, salumi 
artigianali prodotti tipici e da forno (forti 
dell’importante esperienza del panificio-
pasticceria in Acqui Terme, che ricordia-
mo gestito dalla madre); Alessandro Buf-
fa da Ceriati si è spostato con il suo 
“Agriturismo “Il Campasso” in località 
Carpeneta. 

 La Cantina Sociale di Cassine e la 
Cantina Sociale di Rivalta Bormida: con-
tinuano a svolgere la loro funzione coo-
perativa di ritiro, trasformazione delle 
uve e commercializzazione dei vini. 

Rivalta Bormida: il Magazzino Agrico-
lo, dalla originaria sede (ex Consorzio 
Agrario) è passata a moderni e funzionali 
capannoni con sede anche in Cassine. In 
località S.Remigio l’azienda agricola orti-
cola, viticola “Fratelli Porati” è notevol-
mente e positivamente cresciuta ed oggi 
il “Vivaio F,lli Porati e Sorelle Marenco” 
con una dotazione di moderne serre ed 
attrezzature si occupa alla grande di pro-
dotti orto frutticoli, con piantine di frago-
le, meloni, angurie, peperoni, peperonci-
ni, melanzane.  

Cassine anni settanta, particolarmen-
te attivi i presidenti delle sezioni comu-
nali delle organizzazioni professionali 
agricole: Teresio Bongiovanni (Coltivato-
ri Diretti), Orazio Ulivi e Quadrone (Con-
federazione Italiana Agricoltori); Franco 
Macario (Confagricoltura, organizzazio-
ne che quest’anno festeggia i cento anni 
dalla fondazione), questi era anche pre-
sidente della zona acquese (nella foto in 
una riunione nel settore della coopera-
zione). Tanti i Maccario: il presidente del-
la Cantina Sociale, la guardia comunale 
con vigneto a Roncogennaro (Bistagno) 
ed in particolare un viticoltore ed alleva-
tore di bovini, Stefano. 

Fu uno dei cinque allevatori che in pro-
vincia aderirono al programma di “esten-

sivizzazione”, una misura comunitaria 
che concedeva per cinque anni dei con-
tributi – premio per ridurre del 30 per 
cento il numero dei capi di vitelli da car-
ne, mantenendo le stesse superfici di ter-
reno; una procedura lunga e complessa 
portata a termine grazie al particolare im-
pegno dell’Ufficio Zona dell’Unione Agri-
coltori nella elaborazione e preparazione 
della documentazione richiesta dal rego-
lamento CEE. Stefano Macario gestiva 
un carico di bovini in tre stalle (aveva do-
vuto farsi carico anche delle vacche nu-
trici di un suo sfortunato giovane cugino 
mancato prematuramente). Passando 
sulla provinciale per Alessandria di re-
cente ho visto tante vacche piemontesi 
fuori all’aperto nei pressi della sua se-
conda stalla ma ho avuto notizia che, 
morto Stefano, vacche e stalla sono sta-
ti rilevate da un altro allevatore cassine-
se. 

Tanti i sacerdoti particolarmente vicini 
al mondo agricolo. Rivalta Bormida: don 
Paolo Cirio responsabile della Commis-
sione pastorale rurale diocesana (incon-
tro tecnico con relatori Elio Archimede 
della Regione Piemonte e Tarrizzo del-
l’Enaip - Acli); Strevi: Don Angelo (riunio-
ni tecniche alla “Cavallerizza”); Cassine: 
Don Cesaro a San Lorenzo e Don Giu-
seppe a S.Andrea, ed infine un prete 
agricoltore Don Benzi con in tasca la sua 
tabacchiera (tabacco da naso) ed il suo 
allevamento di vitelli a Terzo; ho cono-
sciuto anche le due nipoti, una è moglie 
di Pierluigi Botto della Cantina del Con-
vento, l’altra è moglie di un giovane viti-
coltore (Gotta) che “aiutai” a scegliere 
l’abito importante, avendolo incontrato 
insieme alla mamma in un centro di ab-
bigliamento dell’Astigiano, qualche setti-
mana prima delle nozze. 

Mi scuso se ho commesso qualche 
svarione, ma è passato tanto tempo e poi 
come dice il proverbio siciliano (riportato 
simpaticamente nel romanzo di Pif ) “… 
tantu Diu pirduna tutti”. 

 Salvatore Ferreri  

Il Sindaco può imporre la pulizia delle canne fumarie

Il privato e l’Amministrazione 
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

Acqui Terme. Ci scrive 
Giorgio Briano da Torino: 

«Già da alcune volte ho 
letto dell’Asilo Carlo Angelo 
Moiso e la memoria torna ai 
miei anni trascorsi lì per il 
periodo di asilo (1946/49) 
con tanti cari Amici del 
1943. 

Vorrei augurare buon 
Santo Natale agli amici di 
quel tempo, allegando due 
foto. 

Sono state scattate dal 
fotografo Rapetti (a metà 
anni 50 chiuse per andare 
a Genova) che aveva stu-
dio in corso Bagni più o me-
no davanti alla Pellegrina 
che non c’era ancora. 

Il periodo è fine inverno o 
inizio primavera del 1949 
cioè 70 anni or sono. In au-
tunno iniziammo le elemen-
tari.  

In una in fondo ci sono la 
Maestra Suor Giuseppina, 
la Signora Papis e la Diret-
trice Suor Maria. Nell’altra a 
fianco della Direttrice ci so-
no i gemelli Gianni e Beppe 
Buffa (erano orfani di guer-
ra). Beppe divenne vigile 
urbano, Gianni forse bidel-
lo alle medie… Un bel ricor-
do. 

Grazie e auguri a tutti». 

Tanti 
bei ricordi 
dell’Asilo  
Moiso

L’utilizzo dei forni a legna o 
dei caminetti impone una cor-
retta manutenzione della can-
na fumaria che, troppo spesso, 
il privato sottovaluta non pren-
dendo in seria considerazione 
le conseguenze di tale trascu-
ratezza. 

La periodica manutenzione 
delle canne fumarie dovrebbe 
scaturire dal buon senso poi-
ché la mancata pulizia delle 
stesse è sovente causa di in-
cendi in quanto le incrostazio-
ni di fuliggine, a prescindere 
dal materiale con il quale le 
canne medesime sono realiz-
zate, possono determinare 
ostruzioni con conseguenti ri-
torni di fiamma. 

Inoltre, la pulizia della canna 
fumaria si rende  necessaria 
per il rispetto non solo degli 
abitanti dell’area circostante 
ma degli stessi fruitori e, nel 
caso di esercizi pubblici quali 
le pizzerie, della clientela, al fi-
ne di impedirne l’inalazione di 
gas nocivi. 

L’Azienda sanitaria locale è 
deputata ad eseguire controlli 
per il rispetto delle norme igie-
nico sanitarie anche laddove 
sollecitata dal privato (molto 
spesso il vicino confinante) 
che lamenta la fuoriuscita di 
emissioni fuligginose nocive 
dalla canna fumaria ad esem-
pio del ristorante – pizzeria li-
mitrofo. 

In tali casi l’Amministrazione 
deve svolgere una rapida 
istruttoria mediante un imme-
diato sopralluogo all’esito del 
quale, ove ne sussistano i pre-
supposti di urgenza e impossi-
bilità di provvedere diversa-

mente, è il Sindaco stesso 
che, mediante ordinanza con-
tingibile urgente, sospende 
l’utilizzo del forno o camino fi-
no a quando non si sia prov-
veduto all’esecuzione delle 
opere necessarie alla risolu-
zione dell’inconveniente, tra 
cui l’eventuale installazione di 
dispositivi atti a trattenere le 
particelle di fuliggine. 

Al riguardo il Consiglio di 
Stato, con sentenza n. 
3081/2014, ha osservato che 
“l’utilizzo del forno a legna co-
stituisce, comunque, di per sé 
elemento che qualifica la piz-
za, garantendone la cottura 
nella sua forma tradizionale: 
ma ciò non può, allo stesso 
tempo, esimere coloro che 
consapevolmente praticano ta-
le tecnica di preparazione del-
la pietanza dalla necessità di 
prevenire, conformemente al 
pubblico interesse, i soprade-
scritti pregiudizi alla collettività, 
con la conseguente necessità 
di adeguamento - anche one-
roso - del forno e della relativa 
canna alle misure a ciò ido-
nee”.  

Il consiglio: il privato utilizza-
tore di forno a legna o cami-
netto deve provvedere alla 
corretta e periodica manuten-
zione della canna fumaria an-
che per evitare più gravi con-
seguenze dovute all’intervento 
dell’Amministrazione. 

*** 
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a: “Il privato e l’Am-
ministrazione” Piazza Duomo 
7 - 15011 Acqui Terme oppure 
inviate una mail all’indirizzo: 
lancora@lancora.com  

6 - Aspettando il Censimento Decennale del 2020 

Cassine, Strevi, 
Rivalta Bormida

Acqui Terme. L’assessore 
all’agricoltura, cibo, caccia e 
pesca della Regione Piemon-
te Marco Protopapa si è fatto 
portavoce nei giorni scorsi nei 
confronti della Commissione 
regionale dell’Associazione 
Bancaria Italiana, delle difficol-
tà delle imprese vitivinicole del 
territorio colpite dai recenti ca-
lamità a cui si aggiunge que-
st’anno un forte calo delle rese 
produttive in alcune zone del 
Piemonte. “A seguito della no-
stra segnalazione alla Com-
missione regionale dell’Abi, 
abbiamo ottenuto una pronta 
risposta circa l’attenzione del 
sistema bancario alle esigen-
ze del settore vitivinicolo pie-
montese gravemente colpito in 
queste ultime settimane dagli 
eventi alluvionali” spiega l’as-
sessore regionale all’agricoltu-
ra Marco Protopapa, che pro-
segue “Di qui la garanzia del-
l’attivazione di una serie di mi-
sure di supporto con iniziative 

sia autonome sia di settore co-
me ad esempio l’attuazione di 
quanto stabilito con l’Accordo 
per il Credito 2019, sottoscrit-
to il 15 novembre del 2018 dal-
l’Abi con le Associazioni di rap-
presentanza delle imprese”. 

Tale accordo prevede per il 
settore agricolo alcune misure 
specifiche tra cui ad esempio 
la sospensione del pagamen-
to della quota capitale delle ra-
te dei finanziamenti a medio e 
lungo termine, anche perfezio-
nati tramite il rilascio di cam-
biali agrarie come anche l’al-
lungamento della durata dei 
mutui, dei finanziamenti a bre-
ve termine e delle operazioni 
di credito agrario di conduzio-
ne. 

La Commissione regionale 
dell’Abi del Piemonte ha quin-
di provveduto immediatamen-
te a sensibilizzare gli istituti 
bancari per l’applicazione de-
gli interventi previsti dall’Ac-
cordo per il Credito 2019.

Una segnalazione dell’assessore Protopapa 

La Regione Piemonte  
e l’ABI per le imprese vitivinicole
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Alice Bel Colle. Nella gior-
nata di sabato 21 dicembre, 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giovanni Battista, ad Ali-
ce Bel Colle, si è svolto il tradi-
zionale “Concerto di Natale”, 
abituale occasione di aggrega-
zione e momento molto sentito 
dalla popolazione alicese, in 
quanto ogni anno è prologo 
delle festività natalizie. 

Lo spettacolo, per la prima 
volta, era inserito nel calenda-
rio comune di eventi natalizi 
elaborato dai Comuni di Alice 
Bel Colle e Ricaldone. 

Il parroco, don Flaviano Tim-
peri e i sindaci di Alice Bel Col-
le, Gianfranco Martino, di Ri-
caldone, Laura Bruna, e di 
Quaranti, Alessandro Gabutto, 
hanno dato il benvenuto ai co-
ri che hanno animato il con-
certo. Oltre alla corale di San 
Giovanni Battista e dei SS Si-
mone e Giuda (che mette in-
sieme i due cori di Alice e Ri-
caldone), che ha fatto gli onori 
di casa, erano presenti I Can-
tori di Quaranti e la corale Vo-
ci di Bistagno. 

Ogni coro si è esibito propo-
nendo alcuni canti del proprio 
repertorio e al termine, per 
concludere la serata, le corali 
si sono ritrovate insieme sul 
palco per eseguire insieme un 
brano.  

Al termine dello spettacolo, 
tutti nei locali della Pro Loco, 
dove era stato allestito il tradi-
zionale Banco di Beneficenza, 
il cui ricavato, come avviene 
ormai da diversi anni, sarà de-
voluto a sostegno del progetto 
di adozioni a distanza “Cam-
miniamo insieme nel mondo – 
Burkina Faso”. 

Il Gruppo Alpini, il Comune, 
la Pro Loco hanno augurato a 
tutti i presenti un buon Natale 
offrendo a tutti caldarroste e 
vin brulè, abbinate ai vini offer-
ti dalle Cantine Sociali.

Alice Bel Colle • Con i cori di Quaranti, Bistagno e Alice - Ricaldone  

Un grande “Concerto di Natale”

Carpeneto. Quattro minifel-
pe, colorate e personalizzate, 
con i nomi ricamati di Giulio, 
Davide, Stella e Matilde. Sono i 
quattro bimbi nati nel 2019 a 
Carpeneto, due maschietti e 
due femminucce, che l’Ammini-
strazione comunale e il sinda-
co Gerardo Pisaturo hanno vo-
luto omaggiare di un pensiero 
simbolico ma molto concreto in 
pieno clima natalizio, lo scorso 
22 dicembre. Una felpa con 
tanto di cappuccio che «rac-
chiude il senso e la voglia di ap-
partenenza alla nostra piccola 
comunità», le parole del primo 
cittadino. «La speranza è che 
Carpeneto possa crescere 
sempre più nelle generazioni 
future e questo omaggio è un 

segnale di ringraziamento alle 
famiglie che decidono di rima-
nere o di trasferirsi da noi, an-
che in riferimento ai servizi che 
il paese offre, dal micronido al-
le scuole». Come detto, simbo-
lico ma molto significativo il 
pensiero, così come è signifi-
cativa la scritta stampata sulle 
magliette, proprio sopra il nome 
personalizzato dei piccoli na-
scituri: “Carpenetesi si nasce”. 
A ritirare le magliette sono stati 
i genitori dei quattro piccoli, che 
poi hanno posato nella sala 
consiliare del comune per una 
foto ricordo.  

A seguire è stato offerto un 
piccolo rinfresco e ci si è scam-
biati gli auguri di buon Natale e 
felice anno nuovo. D.B.

Cassine. Ancora una volta è 
stata ottima la riuscita del Pre-
sepe Vivente organizzato a 
Cassine per celebrare il Nata-
le 2019.  

Si tratta di una simpatica tra-
dizione che anno dopo anno si 
sta sempre più radicando in 
paese. L’organizzazione, sem-
pre meticolosa, con le strade 
illuminate a festa, con tanti 
personaggi che vestiti di tutto 
punto rievocano antichi me-
stieri e ambienti perfettamente 
ricostruiti per far rivivere a tutti 
l’atmosfera degli anni di fine 
Ottocento: ecco la bottega del 
cestaio, quelle dell’arrotino e 
del falegname, la caserma con 
i carabinieri a cavallo, la far-
macia, la sartoria, e poi ancora 
il forno antico, con il suo profu-
mo di focaccia e di pizza ap-
pena sfornate, e l’immancabi-
le osteria, con all’interno l’or-
chestrina che con la sua musi-
ca rallegra i presenti. 

Il presepe è stato come 
sempre un momento di grande 
armonia, coralità e collabora-
zione, in cui tanti cittadini di 
Cassine hanno dato il loro con-
tributo per la raffigurazione 
della natività; tutto questo in 
memoria di Mauro Gollo, ispi-
ratore e principale artefice del-
la ripresa di questa tradizione 

(che a Cassine aveva avuto 
lontani precedenti negli anni 
Novanta), purtroppo prematu-
ramente scomparso.  

Con lui, un pensiero è anda-
to a Rino Bormida e Dino Orsi, 
altre importanti figure di riferi-
mento per questa iniziativa, 
che purtroppo non ci sono più. 

Per fortuna, il loro entusia-
smo anima ancora i cassinesi 
che ogni anno lavorano per la 
buona riuscita del presepio. 

Ancora una volta, la sera del 
24 dicembre, partendo da 
piazza Italia, il lungo corteo di 
figuranti e semplici cassinesi 
ha cominciato il suo cammino 
verso la piazza del Municipio, 
con le botteghe e gli esercizi 
che lentamente hanno preso 
vita.  

Alla fine della funzione reli-
giosa, a mezzanotte, nella ca-
panna è arrivato il Bambinello, 
ed oltre all’immancabile scam-
bio di auguri natalizi nelle va-
rie postazioni sono distribuiti 
gratuitamente a figuranti e vi-
sitatori: cioccolata calda, vin 
brulè, farinata, pane e… tante 
altre cose ancora.  

Un doveroso ringraziamento 
è stato rivolto ai volontari della 
Protezione Civile che, instan-
cabili, hanno offerto il servizio 
di sorveglianza. 

Al momento di brindare al 
Natale e salutarsi, si è ideal-
mente rinnovato l’impegno, 
tacito ma convinto, a ritrovar-
si a Natale 2020 per una nuo-
va edizione del Presepe vi-
vente.

Cassine • Nella notte di Natale 
da piazza Italia al Municipio 

Presepe vivente  
una magia 
che si rinnova

Strevi. Sarà uno spettacolo 
de Lo Straniero, il gruppo for-
mato dagli acquesi Federica 
Addari, Valentina Francini e 
Giovanni Facelli, e dagli asti-
giani Luca Francia e France-
sco Seitone, ormai da un anno 
e mezzo in tour per le principali 
piazze d’Italia con il disco 
“Quartiere Italiano”, e soprat-
tutto, fra i vincitori dell’edizione 
2018 di “Musicultura”, ad apri-
re l’edizione 2020 de “Le Se-
grete”, rassegna di teatro, mu-
sica e riflessioni che si svolge-
rà nella sala sottostante il Pa-
lazzo Comunale di Piazza 
Matteotti. 

La rassegna, organizzata 
dall’A.P.S. “IndiePendenza”, 
alternerà spettacoli di varia na-
tura, e l’evento inaugurale si 
intitolerà “Morto dal Vivo”. 

 “Morto dal Vivo” è un even-
to musicale “live” organizzato 
su un format che da qualche 
tempo sta trovando spazio sui 
palcoscenici di tutto il Nord 
Ovest.  

Al di là del nome un po’ ma-
cabro, l’idea è interessante, e 
prevede che un artista attuale 
interpreti brani di un cantauto-
re scomparso. In particolare, 
Lo Straniero eseguirà alcuni 
brani di Lucio Battisti, reinter-
pretati, ma musicalmente fe-
deli all’originale. 

L’evento inaugurale di “Le 
Segrete” avrà inizio alle ore 
21 e sarà anche preceduto, 
nel tardo pomeriggio, da una 

conferenza stampa in cui sa-
rà presentata la nuova iden-
tità grafica di IndiePenden-
za.

Strevi • Evento musicale 
sabato 11 gennaio alle ore 21 

Con “Morto dal Vivo”  
Lo Straniero canta Battisti

I tre cori insieme 
nel canto finale

I cantori di Quaranti

Corale Voci di Bistagno

Il gruppo Lo Straniero

Coro Alice - Ricaldone

Galleria fotografica all’indirizzo www.settimanalelancora.it 

Carpeneto • Bella iniziativa per i nati nel 2019 

“Carpenetesi si nasce” 
… con l’omaggio del Comune
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Cavatore. Ci scrive il Comi-
tato Valli di Cavatore. 

“Tutta i residenti della valla-
ta da Acqui Terme a Ponzone 
sono al limite della sopporta-
zione anche se passato poco 
più di un mese, in quanto la 
Provincia di Alessandria ha ini-
ziato ad intervenire solamente 
dopo 10 giorni e in modo par-
ziale facendo gravitare tutto il 
traffico veicolare su una strada 
comunale di esigua portata do-
ve sono già successi parecchi 
incidenti. 

Con l’arrivo della neve e 
ghiaccio non vi è altra soluzio-
ne che chiudere il transito di 
quella strada di fortuna para-
lizzando l’intera vallata. 

Il Comitato spontaneo di re-
sidenti, dopo un giorno ci sono 
già 250 mi piace alla pagina 
Facebook predisposta, chiede 
che la Provincia di Alessandria 
realizzi gli stessi interventi 
provvisori realizzati un chilo-
metro prima di Ponzone come 
da foto allegata. 

Abbiamo inoltre chiesto una 
consulenza ad un geologo che 
ci conferma che gli interventi di 
emergenza possono essere 
tranquillamente eseguiti senza 
pericoli. 

Inoltre nel tratto di strada in-
terrotto ci abitano delle Fami-
glie con bambini e anziani bi-
sognosi di cure che con l’arrivo 
della neve sono isolati più di 
tutti in quanto i mezzi della pro-
vincia, l’unica che può lavorare 
su quel tratto di strada, non 
possono arrivarci”. 

*** 
Il Comitato Valli di Cavatore, 

tra i propri impegni ha quello di 
informare tutta la collettività 
della Valle. Oggi abbiamo avu-
to modo di parlare direttamen-
te con l’Assessore alla Agricol-
tura, Cibo, Caccia e Pesca 
Marco Protopapa, Acquese e 
precedentemente Tecnico del 
Comune di Cavatore, il quale 
con grande disponibilità e pre-
cisione ci ha raccontato, con 
sua autorizzazione a pubblica-
re, come la Provincia di Ales-
sandria abbia preso in consi-
derazione l’isolamento dell’in-
tera Vallata Cavatore-Ponzo-
ne. 

“Per fare capire alla Provin-
cia di Alessandria che l’intera 
vallata era isolata è dovuto in-
tervenire direttamente l’Asses-
sore della Regione Piemonte 
Trasporti, Infrastrutture e Ope-
re Pubbliche Marco Gabusi 
durante un sopralluogo fatto 
insieme a me a Cavatore e 
Ponzone in quanto la Provin-
cia di Alessandria non riteneva 
una somma urgenza il ripristi-
no della strada provinciale SP-
210 nei tratti interessati tra Ca-
vatore e Ponzone in quanto 
erano disponibili le strade Val-
le Orecchie e Valle Ferri quali 
by-pass per collegare Acqui”. 

L’Assessore Protopapa è 
stato preciso e dettagliato nel 
come verranno realizzati i la-
vori: 

«Per quanto riguarda le due 
frane a Cavatore è prevista 
una cantieristica a lungo ter-
mine in quanto come primo in-
tervento sarà quello di mette-

re in sicurezza il cantiere per 
la prima interruzione venendo 
da Acqui Terme dove verrà 
realizzata una palificazione a 
rinforzo della corsia rimasta 
integra che dovrà garantire gli 
operai che lavoreranno al di 
sotto della stessa, successi-
vamente verrà allargato il pas-
saggio a monte della frana di 
circa 3 metri per consentire di 
realizzare una corsia a senso 
unico alternato in grado di 
sopportare anche il traffico 
pesante. Invece per la secon-
da frana subito sotto l’abitato 
di Cavatore l’intervento è più 
semplice in quanto verrà rea-
lizzato un semplice sbanca-
mento della terra franata e 
realizzata una strada bianca 
(sterrata). Viste le imminenti 
condizioni climatiche avverse 
mi auguro che almeno le ope-
re provvisorie vengano realiz-
zate con delle tempistiche che 
tengano conto del disagio che 
la popolazione sta sopportan-
do ma che certamente è au-
spicabile in tempi ben al di 
sotto dai fatidici 60/90 giorni 
previsti». 

“Siamo tutti allibiti su come 
la Provincia di Alessandria ab-
bia tenuto in considerazione 
l’intera Valle e favorito per 
esempio il Comune di Morsa-

sco intervenendo celermente 
con un’opera definitiva com-
pleta di guardrail realizzata in 
soli 7 giorni nonostante il Co-
mune di Morasco non fosse 
isolato come questa Vallata.  

Ora la Vallata sta pagando i 
ritardi da parte della Provincia 
di Alessandria nell’assegnare 
gli appalti in somma urgenza 
ma altrettanto siamo stupefatti 
che i rappresentanti delle Am-
ministrazioni Locali non abbia-
no vivacemente protestato e/o 
minimizzato rassicurando la 
popolazione che il 7 gennaio 
sarebbero iniziati i lavori.  

È appena trascorso un pe-
riodo favorevole dal punto di 
vista meteo e non se nè ap-
profittato. 

Il Comitato, a questo punto, 
chiede alla Provincia di Ales-
sandria di dare delle risposte 
con dei Fatti che si traducono 
nell’aprire una corsia a senso 
unico alternato nel termine 
massimo di 10 giorni in quan-
to, a questo punto, lo conside-
riamo un risarcimento per le lo-
ro inadempienze. 

Saremo presenti giornal-
mente sui cantieri per monito-
rare l’avanzamento dei lavori 
rendicontandolo sulla nostra 
pagina Facebook Comitato 
Valli di Cavatore”.

Scrive il Comitato Valli di Cavatore 

“I residenti fra Acqui e Ponzone 
sono al limite della  sopportazione”

Castelnuovo Belbo. Domenica 22 dicembre la corale comunale di Castelnuovo Belbo, diretta 
dall’insegnante Anna Maria Gheltrito di Acqui Terme, ha voluto fare gli auguri ai propri compaesa-
ni con il suo “Concerto di Natale”, nella chiesa parrocchiale dedicata a “San Biagio”. Nutrito il pro-
gramma di canti presentato durante la serata, apprezzato dal numeroso pubblico e sottolineato da 
convinti applausi al termine di ogni singolo brano ed uno scrosciante battimani finale. E.G. 

Castelnuovo Belbo • Domenica 22 dicembre nella chiesa parrocchiale 

“Concerto di Natale” della corale 

Strevi. Sono state settima-
ne dense di eventi quelle ap-
pena trascorse alla Casa di Ri-
poso Seghini Strambi e Giulio 
Segre di Strevi. A vivacizzare il 
soggiorno degli ospiti infatti, si 
sono svolti numerosi appunta-
menti che hanno coinvolto, ol-
tre agli ospiti stessi, i dipen-
denti, un’associazione di vo-
lontari, i bimbi delle scuole ele-
mentari del paese e addirittura 
il Vescovo di Acqui, mons. Lui-
gi Testore. 

Ma andiamo in ordine ed ini-
ziamo con l’oramai classico 
appuntamento con l’Associa-
zione di Volontari Astigiani 
“Amici Ca.Ri”, che lo scorso 16 
dicembre hanno allietato il po-
meriggio degli pspiti della strut-
tura e dei molti parenti interve-
nuti con canti della tradizione 
natalizia, giochi e balli: è un in-
contro che, pur ripetendosi 
oramai da diversi anni, non 
manca di suscitare sani mo-
menti di letizia e spensieratez-
za anche per la partecipazione 
di tutti i presenti che contribui-
scono a creare l’atmosfera di 
festa in sintonia con quelle di 
fine anno. Il pomeriggio si è 
concluso con una cena offerta 
dalla Casa e con un arriveder-
ci a tutti per il prossimo anno. 

Il giorno seguente, 20 di-
cembre, nel corso della matti-
nata è stata l’occasione per un 
incontro tra generazioni: da un 
lato gli anziani ospiti, dall’altro 
i bimbi della 4ª e 5ª Elementa-
re della Scuola “Alfieri” di Stre-
vi, accompagnati dai loro Inse-
gnanti Eliana, Silvia, Loredana 
e Bruno. Anche in questa oc-
casione i canti hanno accomu-
nato tutti in una bella atmosfe-
ra di festa, coronata da uno 
scambio di piccoli doni tra gli 
ospiti e i bambini e dalle lec-
cornie preparate dalla cucina 
della casa di riposo che non 
hanno mancato di riscuotere 
grande successo fra tutti i pre-
senti. Gli ospiti della struttura 
hanno “confezionato” perso-
nalmente i loro doni e uno di 
loro trasformatosi in Babbo 
Natale ha provveduto alla con-
segna ai bimbi. Il giorno 20 è 
stata l’occasione per un mo-
mento di condivisione, di salu-
to e augurio di pace per l’anno 
a venire tra l’Amministrazione 
e i dipendenti della casa di ri-
poso, persone che vivono fian-
co a fianco molti momenti nel 
corso di tutto l’anno; a tutti e 
per tutti, messaggi di auguri e 
bene per un futuro che si au-
spica migliore. 

Il nuovo anno 2020 è inizia-
to con la visita del Vescovo 
Luigi Testore, avvenuta giove-
dì 2 gennaio, nel primo pome-
riggio. La visita del Vescovo 
rinnova ancora una volta un 
appuntamento divenuto ora-
mai una tradizione per la strut-
tura strevese, con la celebra-
zione della santa messa, i sa-
luti da parte dell’Amministra-
zione e lo scambio di auguri 
per l’anno appena iniziato; pre-
sente ovviamente anche il par-
roco di Strevi, don Angelo Gal-
liano e con lui anche il Sinda-
co, Alessio Monti. 

La conclusione di questo in-
tenso periodo pieno di appun-
tamenti è avvenuta il giorno 6 
gennaio, giorno dell’Epifania. 

Alcune “Befane” Fabrizio, 
Antonio Frisullo (Presidente 
onorario e uno dei massimi 
esponenti del COIPS, sinda-
cato di Polizia) Carlo, (an-
ch’egli esponente del Sindaca-
to di Polizia) e le cantanti Filly 
e Rita hanno intrattenuto gli 
ospiti ed i numerosi parenti in-
tervenuti con una serie di can-
ti e balli della migliore tradizio-
ne popolare Italiana, riscuo-
tendo per la loro simpatia e ca-
pacità mostrata vasto consen-
so fra tutti i presenti: tanti ospi-
ti si sono uniti al canto così 
creando alcune ore piene di 
cordiale umanità, nel ricordo di 

felici tempi trascorsi ma anche 
con la gioia di poter rivivere 
oggi tali momenti.  

È stato un incontro con nuo-
vi protagonisti che però si sono 
detti tutti pronti replicare 
l’evento anche negli anni a ve-
nire, vista la partecipazione e 
la bella atmosfera.  

Accorati ringraziamenti sono 
stati rivolti ad Anna Fraioli, co-
ordinatrice di uno dei reparti 
delle OSS della Casa di Ripo-
so, brillante creatrice e orga-
nizzatrice di questo evento, 
che senza il cui attivismo non 
sarebbe stato possibile realiz-
zare.

Strevi • Con gli “Amici Ca.Ri”, 
le scuole e una visita del Vescovo 

Feste intense 
e divertenti 
alla Casa di Riposo

Bubbio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del 31 
dicembre del comm. Giacomo 
Sizia viticoltore a Bubbio: 

«Leggevo, circa un mese fa 
sulla carta stampata quotidia-
na e settimanale locale di una 
imminente campagna pubblici-
taria promossa dal Consorzio 
del Brachetto al fine di far co-
noscere le ultime “declinazioni 
commerciali” in materia. Nella 
speranza che il mercato in oc-
casione delle festività di Nata-
le e fine anno potessero far se-
gnare qualche punto in più nel-
le vendite. Questa campagna 
doveva tradursi in un “nuovo 
spot televisivo da mandarsi in 
onda sui canali nazionali e una 
campagna su social e canali 
web consortili”. A questo punto 
mi rammarico di non aver po-
tuto partecipare alla presenta-
zione ufficiale fatta ad Acqui 
Terme presso il teatro Ariston. 
Così avrei potuto vedere al-
meno per una volta il, per me, 
fantomatico spot. Mi dicono 
che sia stato proiettato, in 
quella occasione e che era 
particolarmente bello e accat-
tivante.  

Peccato però che ad oggi 
non sia ancora riuscito a ve-
derlo proiettato sulla televisio-
ne di casa mia. E dire che so-
no un’incallito utente televisivo 

specialmente in questi periodi 
di inizio inverno dove i lavori 
agricoli non sono particolar-
mente impellenti. A questo 
punto mi domando, tra il serio 
e il faceto, devo anche io viti-
coltore pagare “erga omnes” 
(nei confronti di tutti, nel lin-
guaggio giuridico-amministra-
tivo) l’importo deliberato ad et-
taro (500 euro?) pur non es-
sendo riuscito di vedere, lo 

giuro, detto spot televisivo 
nemmeno una volta? Buon an-
no brindando con Brachetto 
d’Acqui». 

*** 
NdR: è probabile che il let-

tore non abbia visto la televi-
sione nelle giuste fasce orarie, 
perché abbiamo riscontri che 
lo spot è andato in onda; tutto 
ciò nel rispetto del contenuto 
della lettera. 

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Bubbio • Riceviamo e pubblichiamo 
dal comm. Giacomo Sizia 

“Il fantomatico spot televisivo” 
per promuovere il Brachetto 
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Visone. Ci scrive Domenico 
Rapetti: «Sabato 21 dicembre, 
a Visone, nel teatro “Opera 
Regina Pacis”, un folto e at-
tento pubblico ha vissuto una 
serata natalizia del tutto spe-
ciale, assistendo a una coin-
volgente ed apprezzatissima 
esibizione teatrale di bambini e 
ragazzini del paese, scandita 
da ripetuti e scroscianti ap-
plausi a scena aperta. 

L’eccezionalità dell’evento 
consta nell’aver portato i gio-
vanissimi che frequentano il 
catechismo a interpretare Il 
Gelindo” - la Sacra Rappre-
sentazione in lingua piemonte-
se, centrata sulla Natività di 
Gesù - a distanza di quasi ven-
ticinque anni dall’ultima edizio-
ne visonese. Nata nell’Alto 
Monferrato parecchi secoli ad-
dietro, la storia è scaturita dal-
la fede popolare nel Salvatore: 
ben lo ha sottolineato nel salu-
to iniziale il parroco, don Lu-
ciano Cavatore, che con paro-
le semplici e toccanti ha invita-
to a riappropriarsi del significa-
to autentico del Natale.  

Protagonista è il pastore Ge-
lindo che, la notte di Natale, 
trova per strada Maria e Giu-
seppe e indica loro un rifugio: 
la grotta in cui nascerà Gesù. 
Tornato a casa, racconta lo 
straordinario incontro. Subito 
fede e pietà suscitano in cia-
scuno il desiderio di vedere il 
Messia e di confortare con do-
ni la Sacra Famiglia, cosicché 
tutti si recano alla grotta, ad 
adorare il Bambinello. 

Un tempo, nel periodo delle 
Feste, “Il Gelindo” veniva reci-
tato in vari paesi dell’Acquese 
e gli anziani ricordano che, du-
rante le veglie natalizie, la vi-
cenda era letta o raccontata in 
casa, con la famiglia al gran 
completo. Al tramonto della ci-
viltà contadina, questa tradi-
zione è scomparsa e il testo, 
ormai, è sconosciuto ai più.  

Per orientare il pubblico, op-
portuno e prezioso si è rivela-
to, pertanto, l’opuscolo intro-
duttivo offerto all’ingresso del 
teatro, predisposto con com-
petenza e chiarezza da Maria 
Clara Goslino. L’efficiente 
maestra, inoltre, ha curato am-
bientazione e costumi ed è 
stata artefice dell’adattamento 
scenico, nonché della prepa-
razione anche linguistica dei 
bravissimi attori. Compito, 
quest’ultimo, particolarmente 
impegnativo, in un mondo in 
cui il dialetto si è trasformato 
da lingua madre in oggetto di 
culto per qualche raro appas-
sionato. 

Conquistato dal “Gelindo”, 
nella seconda parte della se-

rata il pubblico ha potuto go-
dere della rappresentazione 
“Natale al settimo cielo”, uno 
spettacolo scanzonato messo 
in scena dalle catechiste di Vi-
sone Giulia Carlini, Annalisa 
Cavanna e Alessia Zunino. 

Protagonisti della rappre-
sentazione stuoli di angeli e ar-
cangeli che diventano afoni 
proprio la notte di Natale, 
quando il coro dev’essere 
pronto a cantare il “Gloria”. Do-
po affannosi tentativi – falli-
mentari- saranno i bambini 
della Terra a risolvere la situa-
zione. Ricco di battute e trova-
te simpatiche e animato dalla 
scioltezza interpretativa degli 
attori, lo spettacolo è stato im-
prontato alla giocosità, ma ha 
trasmesso con chiarezza il 
messaggio sotteso: volgere al 
Bene i pensieri, per creare l’ar-
monia natalizia in ogni giorno 
della vita. 

La serata teatrale si è con-
clusa… in gloria, con il coro 
angelico che ha cantato melo-
die natalizie, accompagnato 
alla chitarra da Diego Martino. 
In programma, anche la “Navi-
dad en la selva”, una ninna 
nanna della tribù amazzonica 
Witotos: omaggio alle popola-
zioni del polmone verde del 
mondo, tanto violentato anche 
in tempi recentissimi. Un modo 
per ricordare anche a noi stes-
si che la Terra è di Dio e che 
l’uomo ne dev’essere il custo-
de responsabile». 

Visone • Al teatro Opera Regina Pacis 

In paese per Natale 
è tornato il “Gelindo”

Morbello. A Morbello è nato 
il nuovo coro Vittoriano e ha 
esordito per l’eccezione du-
rante la concomitanza delle fe-
ste Natalizie, nello specifico 
durante il pranzo di Natale or-
ganizzato dall’Associazione 
culturale “I Corsari” lo scorso 
22 dicembre. Nato da una co-
stola del preesistente coro par-
rocchiale, dopo accurate pro-
ve dirette dal maestro Claudio 
Demoro, il coro ha voluto fare 
una sorpresa ai propri com-
paesani, presentandosi al 
pranzo di Natale e venendo 
accolto con gioia e fascino dai 
numerosi presenti. Gli otto 
componenti del coro, con in-
dosso degli abiti curati nei mi-
nimi particolari in perfetto stile 
“old english” hanno intonato, 
seguendo la tradizione, dei co-
ri vittoriani dal suggestivo ca-
lore natalizio. Nella serata del 
22 dicembre, dopo l’esibizione 
a Morbello, i novelli vittoriani 
(Stefania Delorenzi, Giuseppe 
Grillone, Claudio Demoro, 
Alessandra Gelly Ferretti, 
Giancarlo Caviglia, Alessia 
Nolli, Gisela Biollo, Gigi Maria 
Grazia) si sono trasferiti ad Ac-
qui Terme e, sempre vestiti a 
tema, hanno eseguito il loro re-
pertorio per le vie della città, ri-
scuotendo un meritato succes-

so e portando casa per casa il 
calore incantevole delle melo-
die natalizie.  

Tornando a parlare dei “Cor-
sari”, chiuso l’anno 2019 con il 
pranzo conviviale di Natale, 
con l’anno nuovo si è già pron-
ti per i prossimi primi appunta-
menti. Domenica 12 gennaio, 
dalle ore 16.30 presso i locali 
di Villa Claudia in frazione Co-
sta, torna infatti l’appuntamen-
to con “Incontri Di-Vini”, terza 
serata delle cinque in pro-
gramma dedicate al magico 
connubio tra l’arte declinata al 
femminile e il vino. Come dico-
no gli organizzatori dell’Asso-
ciazione, “lo spettacolo può re-

galare emozioni a tutti: dall’in-
tenditore di vino, all’appassio-
nato di teatro, fino al semplice 
spettatore che vuole trascorre-
re una serata ‘alternativa’ e 
nuova. Ogni cornice eno-tea-
trale lascia infatti uno spazio 
all’interpretazione personale”.  

Ospiti “Betti Zambruno Trio”, 
per un emozionante racconto 
in musica attraverso la trasfor-
mazione di un territorio tra i 
canti tradizionali. Il trio sarà 
composto da Betti Zambruno 
accompagnata da Piercarlo 
Cardinali e Giampiero Malfatto.  

A seguire ci sarà la tradizio-
ne degustazione di vini e pro-
dotti tipici.

Morbello • Diretto dal maestro Claudio Demoro 

Il grande esordio del Coro Vittoriano

Bubbio 
Ogni secondo 
giovedì del mese 

Comunità 
Langa 
in Cammino, 
Adorazione 
Eucaristica 

Bubbio. La Comunità Lan-
ga in Cammino organizza a 
Bubbio, nella chiesa di Nostra 
Signora Assunta, ogni secon-
do giovedì del mese, alle ore 
20.30, incontro di preghiera 
con Adorazione Eucaristica.  

Cassine. Ancora una volta, 
la musica del Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-
lia” ha introdotto le festività na-
talizie. Una chiesa di Santa 
Caterina gremita ha fatto da 
cornice, lo scorso 22 dicem-
bre, alla ventiduesima edizio-
ne del “Concerto di Natale”, or-
ganizzato dalla banda cassi-
nese con il patrocinio del Co-
mune. 

L’esibizione, diretta dal mae-
stro Stefano Oddone e dal pro-
fessor Giulio Tortello, ha pie-
namente soddisfatto le aspet-
tative, con un repertorio varie-
gato e ricco di fascino, che ha 
spaziato da brani di ispirazio-
ne natalizia (“Adeste Fideles”) 
a pezzi gospel (“Hallelujah”) a 
brani lirici tratti da “Il Barbiere 
di Siviglia” e “La Traviata”, fino 
a composizioni di Tenco (“Mi 

sono innamorato di te”) e ad 
un omaggio al grande Lucio 
Dalla. 

Per i musicisti, tanti meritati 
applausi, mentre per gli spet-
tatori, come sempre, il concer-
to è stato anche l’occasione 
per uno scambio di auguri al-
l’insegna della fraternità che 
sempre anima lo spirito natali-
zio, e con l’auspicio di un 2020 
più felice e sereno. 

Cassine • Il 22 dicembre la 21ª edizione nella chiesa di S. Caterina 

Applausi per la banda “Solia” 
al Concerto di Natale

Visone. Domenica 5 genna-
io, la Parrocchia dei “Santi 
Pietro e Paolo” in collabora-
zione con la Pro Loco di Viso-
ne, ha organizzato una tom-
bola al cioccolato (o più sim-
paticamente chiamata “Cioc-
cotombolata”) con lo scopo di 
inaugurare l’inizio del nuovo 
anno tra divertimento e convi-
vialità. 

L’evento, dalle ore 15, si è 
tenuto nei locali gremiti 
dell’Opera Regina Pacis, e 
l’incasso della vendita delle 
cartelle è stato devoluto alla 
parrocchia, per vari lavori di 
manutenzione della struttu-
ra. 

Tanti momenti di divertimen-
to, tra cioccolata calda (prepa-
rata dai membri della Pro Lo-
co, del consiglio e dai soci) e 
premi a volontà. 

Non solo, offerte altre ciba-
rie prettamente natalizie come 
il panettone o il pandoro, op-
pure il prelibato torrone di Ca-
nelin.  

Un ringraziamento particola-
re al parroco don Luciano Ca-
vatore per la calorosa ospitali-
tà, ai soci e membri della pro 
loco e del comune, parroc-
chiani e amici per la riuscita 
dell’evento. 

D.B.

Visone • Iniziativa di Parrocchia e Pro Loco per inaugurare il 2020 

Una simpatica “Cioccotombolata”

Bruno. La notte di Natale è stato riproposto il presepe vivente nel paese di Bruno. Si tratta della 
22ª edizione della recita, alla quale partecipa attivamente buona parte della popolazione, orga-
nizzata e coordinata da Clara Reggio. Una cinquantina di comparse anima il paese trasformato in 
una piccola Betlemme, dando vita ad un’esperienza ricca di suggestione e grazia. La processio-
ne parte dal centro storico e raggiunge la chiesa parrocchiale dove, al termine della rappresenta-
zione, si svolge la tradizionale messa di Natale, celebrata da don Felice. E.G.

Bruno • Nella notte di Natale del 24 dicembre 

22ª edizione del presepe vivente 
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Castelnuovo Bormida. 
Grazie alla ‘regia’ di Anna Fra-
ioli e alla disponibilità di tante 
persone (fra loro il personale 
della struttura, il presidente 
onorario del Coisp, sindacato 
di Polizia, Antonio Frisullo, il 
segretario provinciale del sin-
dacato, Carlo, gli scout di Cas-
sine, la “befana” Marina Rossi 
e il Comune, rappresentato dal 

sindaco Gianni Roggero), gli 
ospiti della Comunità “La Ro-
tonda” di Castelnuovo Bormi-
da hanno vissuto ore spensie-
rate, con una serie di eventi 
che hanno spazzato via brutti 
pensieri e tristezza. 

Canti, balli e momenti di ila-
rità hanno accomunato tutti in 
una bella atmosfera di festa, ri-
scuotendo grande successo 

fra tutti i presenti. Gli ospiti del-
la struttura hanno “confeziona-
to” personalmente i loro doni e 
uno di loro trasformatosi in 
Babbo Natale ha provveduto 
alla consegna ai bimbi. 

Da segnalare anche l’elezio-
ne “ad honorem” a “Befana 
dell’anno” per lo stesso Anto-
nio Frisullo, che ha dato prova 
di ironia e senso dell’humor.

Castelnuovo Bormida • Una bella giornata in casa di riposo 

La Befana arriva a “La Rotonda” 
con un carico di allegria

Bistagno. Martedì 14 gen-
naio, alle ore 21, presso la sa-
la multimediale del palazzo 
Gipsoteca ci saranno le ele-
zioni per il nuovo consiglio del-
la Pro Loco di Bistagno per il 
periodo gennaio 2020 – gen-
naio 2023. 

L’assemblea sarà aperta a 
tutti e potranno votare i soci in 
regola con la tessera.  

Spiega il presidente uscen-
te Roberto Vallegra: «Il ruolo di 
Presidente della Pro Loco non 
è incompatibile a priori con 
quello di Sindaco, ma in tutta 
onestà è molto meglio che 
venga ricoperto da qualcun al-
tro, anche perché oltre alla ca-
rica di Sindaco sono presiden-
te dell’unione montata “Alto 
Monferrato Aleramico”.  

Il mio non è un addio, ma un 
cambio di ruolo. Non sarò più 
presidente, ma sicuramente 
primo tesserato e sostenitore 
(come del resto lo sono per al-
tre associazioni).  

Metterò a disposizione del 
nuovo presidente la mia espe-
rienza in materia e sarò sem-
pre presente per dare una ma-
no. Consiglio vivamente la par-
tecipazione anche ai non tes-
serati e specialmente ai com-

mercianti. Durante la serata, 
oltre alle elezioni e resoconto 
di quanto fatto negli anni pre-
cedenti, parleremo di turismo, 
valorizzazione del territorio, 

nuovi progetti dell’amministra-
zione comunale, eventi ed atti-
vità future. 

Grazie per la collaborazione 
e vi aspettiamo numerosi». 

Bistagno • Martedì 14 gennaio a palazzo  Gipsoteca 

Assemblea per eleggere 
nuovo direttivo Pro Loco

Bistagno. Lunedì 13 gen-
naio 2020, alle ore 17.30, 
presso i locali della Scuola Se-
condaria di 1º grado “Giusep-
pe Saracco” di Bistagno, si ter-
rà un incontro informativo 
sull’organizzazione didattica ri-
volto a tutti i genitori degli alun-
ni delle classi quinte interessa-
ti, in vista delle iscrizioni all’an-
no scolastico 2020/2021, ed in 
particolare alle famiglie che 
avessero avuto difficoltà a par-
tecipare all’Open Day del 30 
novembre scorso, a causa del 
maltempo e dei gravi disagi al-
la viabilità che ne sono conse-
guiti. 

La dirigente scolastica, 
dott.ssa Simona Cocino, e i 
docenti illustreranno il Piano 
Triennale dell’Offerta Forma-
tiva della scuola, dove, oltre 
al normale orario di lezione, si 
svolgono da alcuni anni attivi-
tà laboratoriali in campo 
scientifico, corsi pomeridiani 
facoltativi di lingua inglese e 
francese con insegnanti ma-
drelingua, finalizzati alla pre-
parazione degli esami per il 
conseguimento delle Certifi-
cazioni Linguistiche KET e 
DELF, corsi di chitarra, il la-
boratorio di recitazione, il cor-

so di canto corale, il Gruppo 
Sportivo, e, da quest’anno, il 
laboratorio di Costume e Sar-
toria e il laboratorio di Sceno-
grafia. 

Alla scuola sono annesse 
un’attrezzata palestra, la men-
sa e un laboratorio di informa-
tica, inoltre per il trasporto de-
gli alunni è predisposto il ser-

vizio scuolabus comunale ed è 
possibile usufruire dei mezzi 
pubblici della linea Acqui Ter-
me - Cortemilia della ditta Ge-
loso. 

La dirigente scolastica e tut-
ti i docenti aspettano i genitori 
insieme ai loro figli per visitare 
la scuola e conoscerne l’offer-
ta formativa.  

Spigno Monferrato. Saran-
no in molti a partecipare, do-
menica 12 gennaio alle ore 11, 
nella chiesa parrocchiale di 
“Sant’Ambrogio” di Spigno 
Monferrato, alla santa messa 
di trigesima di Ugo Garbarino, 
per ricordare una persona, un 
amico molto conosciuta nelle 
valli e in Langa Astigiana, ed 
essere vicini al dolore della 
moglie Dalma, della figlia Nor-
ma e dei suoi famigliari. Ugo 
Garbarino, 78 anni, era dece-
duto il 12 dicembre all’ospeda-
le civile di Acqui Terme dopo 
alcuni mesi di malattia.  

Ugo era coniugato con Dal-
ma Gallo 73 anni di Rocavera-
no e dalla loro felice unione è 
nata la figlia Norma, farmaci-
sta ad Albenga.  

Ugo, nato a Spigno, appar-
teneva ad una famiglia molto 
noto: Garbarino (7 fratelli e 2 
sorelle, oggi in vita Teresio e 
Piero), di origine contadine, 
aveva iniziato a fare il macel-
laio, poi con il fratello Piero 
avevano istituito alcune linee 
di corriere (dal paese alla sta-
zione, da Spigno a Serole a 
Cortemilia e da Spigno a Roc-
caverano a Vesime, come ser-

vizio scolastico). Nel 1991 con 
il fratello Piero costituisce l’im-
presa di Pompe Funebri Gar-
barino, sino al 2002 e da allo-
ra aiutava la figlia farmacista. 
Persona buona, solare, sem-
pre attiva.  

«La morte non è niente. So-
no solamente passato dall’al-
tra parte. È come fossi nasco-
sto nella stanza accanto. Io so-
no sempre io e tu sei sempre 
tu. Quello che eravamo prima 
l’uno per l’altra lo siamo anco-
ra. Chiamiamoci con il nome 

che mi hai sempre dato, che ti 
è familiare; parlarmi nello stes-
so modo affettuoso che hai 
sempre usato.  

Non cambiare tono di voce, 
non assumere un’aria solenne 
o triste. Continua a ridere di 
quello che ci faceva ridere, di 
quelle piccole cose che tanto 
ci piacevano quando eravamo 
insieme. Prega, sorridi, pensa-
mi! Il mio nome sia sempre la 
parola familiare di prima: pro-
nuncialo senza la minima trac-
cia d’ombra e di tristezza.  

La nostra vita conserva tutto 
il significato che ha sempre 
avuto, è la stesa di prima, c’è 
una continuità che non si spez-
za. Perché dovrei essere fuori 
dai tuoi pensieri e dalla tua 
mente, solo perché sono fuori 
dalla tua vista? Non sono lon-
tano, sono dall’altra parte, pro-
prio dietro l’angolo. Rassicura-
ti, va tutto bene.  

Ritroverai il primo cuore, ne 
ritroverai la tenerezza purifica-
tiva. Asciuga le tue lacrime e 
non piangere se mi ami: il tuo 
sorriso è la mia pace» (San-
t’Agostino). 

I familiari ringraziano per la 
partecipazione e la preghiera.

Spigno Monferrato • Domenica 12 gennaio alle ore 11 nella parrocchiale 

Messa di trigesima di Ugo Garbarino

Bistagno. Riceviamo e pu-
blichiamo questa lettera dell’ex 
presidente della Pro Loco di 
Bistagno e attuale sindaco Ro-
berto Vallegra: «Scrivo per l’ul-
tima volta in qualità di Presi-
dente della Pro Loco di Bista-
gno. Il mio mandato è termina-
to a fine novembre. Le elezio-
ni per nominare il nuovo diret-
tivo sono state posticipate do-
po le feste natalizie. A suo tem-
po, non è stato possibile farle a 
causa dei numerosi impegni 
dovuti all’ultima ondata di mal 
tempo e relativi danni subiti sul 
tutto il territorio. 

Il ruolo di Presidente della 
Pro Loco non è incompatibile 
a priori con quello di Sindaco, 
ma in tutta onestà è molto me-
glio che venga ricoperto da 
qualcun altro, anche perché ol-
tre alla carica di Sindaco sono 
presidente dell’unione monta-
ta “Alto Monferrato Aleramico”.  

In cinque anni di presidenza 
ho cercato di fare il possibile e 
devo dire che spesso i risultati 
ottenuti sono stati al di sopra 
delle aspettative. 

I primi ringraziamenti vanno 

a tutti i componenti del consi-
glio direttivo per la grande e 
continua collaborazione, ai nu-
merosi sponsor e a tutte le al-
tre associazioni del paese. 
Senza di loro, avremmo fatto 
forse un terzo delle attività e 
manifestazioni. Un grazie di 
cuore alla precedente ammini-
strazione guidata da Celeste 
Malerba. Da loro ho sempre 
avuto “carta bianca” pratica-
mente su tutto. Questo vuol di-
re che si fidavano di me e non 
può che farmi piacere. 

Il nuovo statuto dell’associa-
zione ci ha permesso di ope-
rare in ogni settore. In cinque 
anni abbiamo organizzato di-
verse manifestazioni: cammi-
nate, gare agonistiche in 
mountain bike e a piedi, sagre 
estive, eventi vari di ogni ge-
nere. La cosa che mi ha dato 
più soddisfazione non sono 
tanto gli eventi singoli, ma le 
attività continue e costanti a fa-
vore del territorio. Su tutte, la 
cura della sentieristica che ci 
permette di poter parlare di tu-
rismo sportivo a Bistagno.  

Altre attività importantissime 

sono il dopo scuola che è atti-
vo da due anni per tutto il ciclo 
scolastico ed il centro estivo 
che oramai va avanti da tre an-
ni ed è collaudato e molto gra-
dito dai bambini e relativi geni-
tori. In questo caso il grande 
applauso va a tutte le maestre 
ed animatrici. 

Lascio una Pro loco “sana” 
ed in regola per quanto riguar-
da la parte amministrativa ed 
economica (i dati precisi ver-
ranno forniti durante l’assem-
blea pubblica che comprende-
rà le elezioni). In questi giorni 
si ultimeranno anche i lavori di 
restauro della nuova sede con 
la sostituzione dei vecchi ser-
ramenti, nuovi arredi e nuova 
attrezzatura tecnologica.  

Il mio non è un addio, ma un 
cambio di ruolo. Non sarò più 
presidente, ma sicuramente 
primo tesserato e sostenitore, 
(come del resto lo sono per al-
tre associazioni). 

 Metterò a disposizione del 
nuovo presidente e relativo 
consiglio la mia esperienza in 
materia e sarò sempre presen-
te per dare una mano».

Sessame • Associazione «Ex Alpini de i “Vecchi mestieri”» 

Si cercano mulita, fabbro e scalpellino della pietra… 
Sessame. Nelle sagre e feste di paese sono sempre più presenti gruppi che ripropongono vec-

chi mestieri, per far conoscere ai giovani e per i meno giovani gli ricordano il passato. A Sessame 
c’è una associazione denominata «Ex Alpini de i “Vecchi mestieri”». Responsabile del gruppo è 
Beppe Pasero (tel. 377 4090470). I componenti del gruppo sono: Beppe (cestaio, scultore), Gian-
ni (lavorazione rame, arrotino), Gildo (battiferro, forgiaio), Sergio (impagliatore sedie), Susanna 
(filatura lana, maglierista) e Caterina (filatura cotone e lana). 

Il gruppo è disponibile per fiere e sagre nelle Langhe e cerca un mulita, un fabbro, uno scalpel-
lino della pietra, uno che faccia scope di saggina, una signora che faccia la pasta e una che lavo-
ri a maglia.

Il palazzo Gipsoteca

Bistagno • Lunedì 13 gennaio alle ore 17.30 

Open day alla scuola media

Bistagno • Ci scrive l’ex presidente della Pro Loco Roberto Vallegra 

La sentieristica ci apre al turismo sportivo
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Strevi. Potremmo definirlo un 
piccolo miracolo natalizio. Il 
Consiglio comunale convocato 
a Strevi lo scorso 27 dicembre 
dal sindaco Alessio Monti, in-
fatti, ha registrato un’inedito cli-
ma di concordia fra maggioran-
za e minoranza, che ha per-
messo di portare a termine un 
corposo ordine del giorno (ben 
12 punti) senza particolari di-
scussioni, e con decisioni prese 
all’unanimità.La seduta si è 
aperta con la discussione di 
quattro interpellanze proposte 
già a ottobre dalla consigliera 
Claudia Giovani. Nella prima, 
si richiedevano chiarimenti sul 
canone pattuito per la conces-
sione degli impianti sportivi co-
munali alla società Acqui Rug-
by (convenzione 2014/15), che 
secondo quanto esposto dalla 
consigliera risulterebbe moro-
sa per un importo complessivo 
di 4500 euro (500 per il 
2015/16, 2000 per il 2017/18 e 
altrettanti per il 2018/19.  

Al sindaco si chiede quali mi-
sure siano state messe in atto 
per risolvere la situazione e si fa 
notare che nei mesi preceden-
ti non sarebbero stati sollecita-
ti i pagamenti mancanti, eppu-
re lo scorso 31 luglio è stata 
approvata in Consiglio una nuo-
va concessione della durata di 
5 anni con la nuova società Ac-
qui Rugby Septebrium. Si chie-
de pertanto al Comune di ado-
perarsi perché la società onori 
i suoi impegni, e si chiedono 
contestualmente chiarimenti su 
alcune segnalazioni secondo le 
quali la nuova società sportiva 
starebbe gestendo il Campo 
Sportivo senza però avere nem-
meno comunicato il cambio di 
gestione avvenuto al proprio in-
terno, e si chiede di conoscere 
quale sia la destinazione d’uso 
di una struttura di legno pre-
sente da qualche anno all’in-
terno dell’impianto. 

Il sindaco fa presente che per 
quanto riguarda la responsabi-
lità degli incassi e di tutti i suc-
cessivi provvedimenti, le docu-
mentazioni devono essere pre-
disposte dai responsabili dei 
servizi competenti. Riferisce 
inoltre che la nuova società ol-
tre ad aver pagato gli importi 
relativi alle prime due rate di af-
fitto della nuova convenzione 
(settembre 2019 e dicembre 
2019) per un totale di 1000 eu-
ro, avrebbe espresso disponi-
bilità a regolarizzare la sua po-
sizione circa i pagamenti pre-
cedenti. L’avvocato Davide 
Prusso ha comunque inviato 
una comunicazione ufficiale di 
sollecito al riguardo. Per quan-
to riguarda la struttura in legno, 
sono in corso le pratiche per 
variarne la destinazione d’uso. 

La seconda interpellanza è 
relativa a una richiesta di chia-
rimenti sull’adozione del piano 
per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche e del piano di 
accessibilità urbana, in partico-
lare per quanto riguarda la ri-
mozione di quelle presenti nel 
Municipio, dove gli uffici pub-
blici sono collocati al primo pia-
no e non accessibili a persone 
con disabilità. Due anni fa era 
stata approvata una delibera al 
riguardo, e alla luce del tempo 
trascorso si chiede di conosce-
re come si stia muovendo al ri-
guardo il Comune visto che sul 
territorio comunale si è interve-
nuti attraverso la segnaletica 

orizzontale definendo stalli di 
sosta per i disabili, ma per-
mangono comunque molte bar-
riere architettoniche, a comin-
ciare dai marciapiedi senza 
rampe d’accesso e di dimen-
sioni non consone al transito 
delle carrozzine. Inoltre, nulla 
è stato fatto in Municipio, no-
nostante l’arch. Zoanelli, nel 
2018 avesse riferito dell’inten-
zione di installare un ascenso-
re o un montacarichi all’interno 
del palazzo. 

Il sindaco risponde che i tem-
pi per l’installazione dell’ascen-
sore si sarebbero allungati a 
seguito della necessità di otte-
nere le autorizzazioni necessa-
rie. Il 23 novembre è arrivata 
l’autorizzazione della soprin-
tendenza archeologica per una 
campagna stratigrafica da com-
piere nei locali comunali per in-
dividuare la migliore disposi-
zione per l’ascensore. Sfruttan-
do fondi ministeriali, nel 2020 si 
procederà a una installazione. 
Nella programmazione dei la-
vori pubblici, compatibilmente 
con le risorse disponibili nel bi-
lancio comunale questa ammi-
nistrazione si impegna a dare 
seguito alla ricognizione e al-
l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche. 

La terza interpellanza è una 
richiesta di chiarimenti circa i 
tempi di pubblicazione sull’al-
bo pretorio degli atti deliberati, 
evidentemente in forte ritardo, 
visto che ad ottobre, al mo-
mento dell’interrogazione, era-
no in pubblicazione le delibere 
del marzo 2019. Si chiedono 
pertanto spiegazioni sui ritardi di 
pubblicazione delle delibere, 
non comprendendo quale sia 
per la popolazione l’utilità di ap-
prendere con circa 6 mesi di ri-
tardo le decisioni prese dalla 
Giunta. In particolare, si fa rife-
rimento alle modalità con cui è 
stata comunicata l’opportunità di 
smaltimento agevolato del-
l’amianto, argomento di pubbli-
ca utilità  

Il sindaco ammette che l’Am-
ministrazione è a conoscenza 
dei disservizi nella pubblicazio-
ne di alcune delibere di giunta e 
che è in corso una verifica di tut-
ti i provvedimenti che restano da 
pubblicare; si scusa dei disagi 
provocati dalla tardiva pubbli-
cazione degli atti, e rassicura i 
consiglieri di minoranza, molto 
attenti alle problematiche dello 
smaltimento dell’amianto, infor-
mandoli che l’Amministrazione 
ha pubblicizzato con ogni mez-
zo questa possibilità ed i nu-
meri dei ritiri presso i privati so-
no la migliore risposta. Il Co-
mune ha inoltre richiesto e ot-
tenuto (unico paese della zo-
na) una proroga dalla regione 
per ulteriori smaltimenti da at-
tuarsi entro il giugno 2020. 

La quarta interpellanza ha 
per argomento la “casetta del-
l’acqua” sita in via Alessandria. 
La Giovani fa presente che a 
seguito di numerose segnala-
zioni, la casetta, installata nel 
maggio scorso durante la cam-
pagna elettorale, non sarebbe 
ancora oggi, dopo 6 mesi, en-
trata in funzione. Si chiede di co-
noscere le motivazioni che non 
hanno ancora permesso di ren-
derla utilizzabile e di sapere il 
costo a carico del Comune per 
l’installazione e la manutenzio-
ne dell’apparecchiatura. 

Il sindaco precisa che i costi 

della fornitura, posa e manu-
tenzione di tale manufatto sono 
totalmente a carico della socie-
tà che gestisce la rete idrica e 
che il Comune ha fatto richiesta 
di posa del nuovo contatore al-
lacciato alla rete idrica, mentre 
per la fornitura di energia elet-
trica il costo sostenuto è risultato 
più limitato in quanto era già 
presente in zona un contatore 
già intestato al Comune, utiliz-
zato per l’illuminazione pubblica. 
Nei prossimi mesi l’area verrà ri-
sistemata con una asfaltatura e 
resa quindi più fruibile, conte-
stualmente si provvederà ad at-
tivare l’erogatore. 

Superate le interrogazioni, al 
quinto punto alcune comunica-
zioni del sindaco Monti, che so-
stanzialmente fa presente che a 
seguito degli eventi alluvionali di 
novembre, il Comune ha ri-
chiesto alla Regione Piemonte 
per opere di somma urgenza la 
somma di circa 1 milione di eu-
ro. In particolare 50.000 legati 
all’ordinanza sindacale 40/2019, 
200.000 per con verbale di som-
ma urgenza, 30.000 per inter-
venti a protezione dell’abitato, 
40.000 per il consolidamento di 
strada comunale della Pisa per 
quanto riguarda la sponda del 
Bormida in prossimità dei de-
puratori comunali, 550.000 per 
il consolidamento del versante 
della ex SS30, necessario alla 
messa in sicurezza dell’abitato, 
60.000 per la sistemazione di 
via Acqui. 

Velocemente si procede con 
approvazione unanime di una 
delibera contenente indirizzi per 
gli eventi calamitosi di novem-
bre. Poi, ai punti 7 e 8, la Giun-
ta procede allo stralcio di due 
delibere di giunta legate ad al-
trettante variazioni di bilancio 
(si tratta di variazioni miscella-
nee, legate a più destinazioni), 
prendendo atto della perples-
sità espressa dal revisore dei 
conti che ne contestava i con-
notati di effettiva urgenza. Le 
variazioni saranno riproposte 
durante l’approvazione del bi-
lancio 2020. 

Nel nono punto, l’Ammini-
strazione comunica l’avvenuto 
prelievo di 7000 euro dal fondo 
di riserva (6500 per spese le-
gate all’ufficio tecnico, 500 per 
contributi di varia natura), men-
tre al decimo viene approvato il 
bando di gara per l’affidamento 
dei locali turistico-ricettivi posti 
in piazza Vittorio Emanuele II 
nel Borgo Superiore. Si tratta 
del cosiddetto “Circolo”, che sa-
rà presto dato in gestione con 
un contratto di 6+6 anni. La pub-
blicazione del bando avverrà a 
breve. 

A seguire, si effettua la rico-
gnizione delle partecipazioni 
pubbliche che vedono impe-
gnato il Comune, e contestual-
mente l’Amministrazione pren-
de l’impegno di recedere da Ale-
xala nel corso del 2020. 

All’ultimo punto, infine, si ap-
prova il recesso di Strevi dal-
l’Associazione Comuni del Bra-
chetto con sede in Acqui Terme. 
Il sindaco Monti fa presente di 
avere espresso, insieme ad al-
tri Comuni, la sua perplessità 
circa la permanenza nell’asso-
ciazione (il cui Consiglio è in 
scadenza), e l’intenzione, an-
ch’essa espressa anche da al-
tri Comuni, di recedere per ade-
rire invece all’Enoteca Regio-
nale. M.Pr

Strevi • Tutto tranquillo nella seduta del 27 dicembre 

Miracolo di Natale: 
in Consiglio c’è unanimità

Alice Bel Colle. Giovedì 19 
dicembre si è svolta, come 
ogni anno, ad Alice Bel Colle, 
la messa di Natale per i gruppi 
dell’Equipe Notre Dame di Ac-
qui Terme. Il movimento, nato 
in Francia ai primi del Nove-
cento, è rivolto in particolare 
ad accompagnare le coppie 
nel loro cammino di fede. 

Al termine della Santa Mes-
sa un momento di convivialità 
si è svolto presso l’oratorio del-
la parrocchia ed è stata l’occa-
sione per un affettuoso e ac-
corato scambio di auguri in vi-
sta dell’approssimarsi delle fe-
stività natalizie.

Alice Bel Colle • Lo scorso 19 dicembre 

Messa di Natale per i gruppi dell’Equipe Notre Dame

Roccaverano. La Regione 
Piemonte istituirà per l’anno 
scolastico 2019/2020 un buo-
no trasporti per gli alunni delle 
scuole medie superiori resi-
denti nei Comuni montani al di 
sopra dei 600 metri, che pre-
vede un contributo per l’utiliz-
zo dei mezzi pubblici impiega-
ti per recarsi a lezione. Lo ha 
deciso la Giunta regionale nel-
la seduta del 6 dicembre, su 
proposta del vicepresidente e 
assessore alla Montagna, Fa-
bio Carosso, progetto per cui 
sono stati messi a bilancio 400 
mila euro. Il bonus verrà asse-
gnato attraverso un bando di 
cui saranno beneficiarie le 
Unioni Montane, le quali rac-
coglieranno le richieste degli 
aventi diritto, provvederanno 
all’istruttoria e comunicheran-
no i beneficiari ammessi alla 
Regione, da cui riceveranno i 
contributi da distribuire ai de-
stinatari finali. 

Per ogni singolo studente, la 
cifra corrisposta sarà pari al 
50% del costo dell’abbona-
mento sottoscritto, per una 
somma massima di 120 euro.  

Nel caso le domande rice-
vute siano superiori all’importo 

complessivamente stanziato, 
si applicherà una riduzione 
percentuale dell’entità massi-
ma del bonus, in modo da sod-
disfare tutte le richieste.  

“Si tratta di un provvedimen-
to molto atteso e importante, 
sollecitato anche dalle Unioni 
montane - ha dichiarato l’as-
sessore Carosso - che va nel-
la direzione di tutelare il man-
tenimento dei servizi essen-
ziali a favore della popolazione 
residente nei territori montani. 
Il provvedimento si inserisce in 
un programma più ampio che 
questa amministrazione sta 
portando avanti di salvaguar-
dare le zone svantaggiate, sal-
vaguardandone le attività es-
senziali, in particolare nel cam-
po scolastico, socio -assisten-
ziale e dei trasporti, prenden-
do le decisioni tenendo conto 
anche dei bisogni che vengo-
no espressi dai territori”.

Roccaverano 
Per gli studenti delle scuole medie superiori 

Arriva il bonus  trasporti

Cortemilia. Nel 2015, 
all’Expo di Milano, lo chef 
cortemiliese Carlo Zarri ave-
va conquistato l’ex first lady 
americana Michelle Obama 
cucinandole il piatto chiama-
to “Campo di Cortemilia con 
nocciole, tartufo, e pietre di 
Langa”, ovvero una velluta-
ta di piselli arricchita da sas-
solini di semolino.  

E la consorte del presi-
dente Barack Obama, in se-
gno di apprezzamento, ave-
va acconsentito di farsi foto-
grafare con lui. Così, quel-
l’immagine, una posa spon-
tanea dove entrambi sorri-
dono, ha fatto il giro del 
mondo, diventando addirit-
tura la copertina del libro 
“Da Sophia a Michelle”, vo-
lume che raccoglie ricette e 
inediti di tanti anni di espe-
rienze ai fornelli vissute da 
Zarri con grandi personaggi 
del mondo dello spettacolo 
(Sophia Loren), della moda 
(Giorgio Armani), dello sport 
(Alberto Tomba), oltre a rac-
conti di come ha gestito l’or-
ganizzazione di grandi 
eventi come 4 olimpiadi, 
l’Expo e le tournée gastro-
nomiche all’estero. 

Eventi, questi ultimi, rico-
nosciuti dai consolati italiani 
di Vancouver e Portland e 
promossi dal Consorzio turi-

stico Langhe, Monferrato e 
Roero, che si ripetono ogni 
anno negli Stati Uniti e in 
Canada per far conoscere i 
prodotti locali. Nocciole, vini 
e tartufi in testa. Dopo 7 ce-
ne organizzate a dicembre 
sulla costa Ovest degli Usa 
e a Vancouver, Zarri, a fine 
mese, raggiungerà la Costa 
Est per cucinare in altri 15 ri-
storanti della Georgia, della 
Virginia, del South e North 
Carolina, a Washington, De-
troit e a Sun Valley dall’am-
basciatore americano in Ita-
lia ai tempi della visita di Mi-
chelle Obama a Milano. Pre-
visti 1500 commensali. Un 
successo che ha suscitato 
anche l’interesse del Parla-
mento Europeo.  

L’eurodeputata Gianna 
Gancia, infatti, come rappre-
sentante della Commissione 
rapporti con gli Usa, aveva 
partecipato ad una cena a 
Napa, in California, con una 
delegazione dei Cavalieri 
dei vini e del tartufo D’Alba. 
In programma, per Zarri, ci 
saranno anche interviste 
con tv e giornali americani e 
cinesi e una vista al figlio 
Riccardo, campione di cal-
cio, che si sta laureando con 
6 mesi d’anticipo e il massi-
mo dei voti all’università di 
Greensboro.  

Alice Bel Colle. Nei prossimi 5 
anni il Piemonte beneficerà di oltre 
33 milioni di euro provenienti dal 
ministero che si aggiungeranno ai 
55 delle tariffe dei piemontesi arri-
vando a oltre 88 milioni di euro per 
interventi di fognatura e depurazio-
ne e per migliorare la distribuzione 
dell’acqua potabile. 

 Grazie al potenziamento di alcu-
ni impianti esistenti e alla realizza-
zioni di alcuni nuovi si ridurrà ulte-
riormente il rilascio nell’ambiente di 
sostante inquinanti come Azoto e 
fosforo. La Regione spende circa 
160 milioni all’anno per manuten-
zioni e collegamenti.  

Gli interventi toccano 105 Comu-
ni piemontesi, con una popolazio-
ne residente di oltre 450.000 abi-
tanti (oltre il 10% della popolazione 
regionale). 

«Si tratta del più importante in-
tervento di sostegno pubblico alla 
manutenzione su acquedotti e im-
pianti di depurazione degli ultimi 
cinque anni - spiega l’assessore re-
gionale all’Ambiente Matteo Mar-
nati - grazie al quale oltre a miglio-
rare la qualità delle acque, saranno 
ridotte le dispersioni idriche».  

Per raggiungere questo obbietti-
vo a fine dicembre è stato sotto-
scritto dal Ministero dell’Ambiente, 
dalla Regione e dai sei Enti di Go-
verno d’Ambito territoriale ottimale 
(EgATO) l’Accordo di Programma 
che regola l’utilizzo delle risorse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesio-
ne (FSC), relative al periodo di pro-
grammazione 2014-2020, per il 
servizio idrico integrato. 

L’Accordo assicura al Piemonte 
33 milioni di euro di risorse FSC, a 
sostegno di 60 interventi del servi-
zio idrico integrato del valore com-
plessivo superiore a 88 milioni di 
euro. 

Tra gli interventi più significativi 
per la nostra zona ne beneficerà il 
comune di Alice Bel Colle con un 
intervento che riguarda la raziona-
lizzazione della rete fognaria e del-
la depurazione con una spesa di 2 
milioni.

Regione: 88 milioni di € 
per la qualità dell’acqua 
e dispersioni idriche 

Alice Bel Colle: 
2 milioni 
per rete fognaria 
e depurazione

L’assessore all’Agricoltura, 
cibo, caccia e pesca della Re-
gione Piemonte Marco Proto-
papa si è fatto portavoce nei 
giorni scorsi nei confronti della 
Commissione regionale del-
l’Associazione Bancaria Italia-
na, delle difficoltà delle impre-
se vitivinicole del territorio col-
pite dai recenti calamità a cui 
si aggiunge quest’anno un for-
te calo delle rese produttive in 
alcune zone del Piemonte. 

“A seguito della nostra se-
gnalazione alla Commissione 
regionale dell’Abi, abbiamo ot-
tenuto una pronta risposta cir-
ca l’attenzione del sistema 

bancario alle esigenze del set-
tore vitivinicolo piemontese 
gravemente colpito in queste 
ultime settimane dagli eventi 
alluvionali”, spiega l’assessore 
regionale all’agricoltura Marco 
Protopapa. “Di qui la garanzia 
dell’attivazione di una serie di 
misure di supporto con iniziati-
ve sia autonome sia di settore 
come ad esempio l’attuazione 
di quanto stabilito con l’Accor-
do per il Credito 2019, sotto-
scritto il 15 novembre del 2018 
dall’Abi con le Associazioni di 
rappresentanza delle impre-
se”. Tale accordo prevede per 
il settore agricolo alcune misu-

re specifiche tra cui ad esem-
pio la sospensione del paga-
mento della quota capitale del-
le rate dei finanziamenti a me-
dio e lungo termine, anche 
perfezionati tramite il rilascio di 
cambiali agrarie come anche 
l’allungamento della durata dei 
mutui, dei finanziamenti a bre-
ve termine e delle operazioni 
di credito agrario di conduzio-
ne. La Commissione regionale 
dell’Abi del Piemonte ha quin-
di provveduto immediatamen-
te a sensibilizzare gli istituti 
bancari per l’applicazione de-
gli interventi previsti dall’Ac-
cordo per il Credito 2019. 

Il vice presidente 
della Regione Piemonte 
Carosso Fabio

La Regione Piemonte e l’Associazione Bancaria Italiana 

Imprese vitivinicole colpite dalle recenti calamità

Cortemilia 
Carlo Zarri torna negli Stati Uniti 

Con i prodotti 
dell’Alta Langa
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Monastero Bormida. La 
comunità locale di Monastero 
Bormida è una piccola ma vi-
vace realtà, con tante associa-
zioni, attività, iniziative. Il Co-
mune svolge da anni un ruolo 
importante di coesione sociale 
e di sviluppo del territorio, di 
valorizzazione delle potenzia-
lità turistiche, culturali e pae-
saggistiche e di sostegno ai 
servizi ancora presenti in Val-
le. Abbiamo chiesto al sindaco 
Gigi Gallareto, già primo citta-
dino dal 2003 al 2013, poi rie-
letto nel 2018, quali sono i 
principali progetti in corso e le 
priorità per questo 2020 appe-
na iniziato. 

Iniziamo dalla stretta attuali-
tà. Solo un mese fa l’alluvione 
ha creato indubbi disagi al ter-
ritorio, Facciamo il punto della 
situazione? 

«Le piogge molto intense 
del 22/25 novembre, che si so-
no sovrapposte a quelle cadu-
te nei giorni precedenti, hanno 
lasciato pesanti ferite sulle col-
line di Monastero. Il fiume Bor-
mida, di recente pulito e ma-
nutenuto almeno nella parte li-
mitrofa al concentrico, ha con-
tenuto la grande massa d’ac-
qua e solo in alcune zone è 
esondato. Tuttavia ha lasciato 
nel letto grandi banchi di sab-
bia e di pietre, nonché alberi 
divelti o piegati. Era già stato 
assegnato un finanziamento 
importante, di 600.000 euro, 
per allargare le sponde a valle 
del ponte e favorire il deflusso 
delle acque che i piloni dell’an-
tico ponte romanico in qualche 
modo bloccano nel loro scor-
rere. Ne approfitteremo anche 
per una nuova sistemazione 
dell’alveo, ma quello che chie-
do da anni è che queste ope-
razioni ordinarie siano effet-
tuabili con meno vincoli, che 
sia concesso l’asporto di mo-
derate quantità di materiale in 
cambio del lavoro di pulizia ef-
fettuato dalle ditte artigiane lo-
cali. Purtroppo da questo pun-
to di vista la legislazione (e chi 
la interpreta e la gestisce) è 
così ingabbiata dalla burocra-
zia che anche piccole opera-
zioni di buon senso diventano 
impossibili. 

Più grave la situazione delle 
frane, una ventina sul territorio 
comunale, con una situazione 
pesante sulla comunale Piini 
Santa Libera e una pesantissi-
ma sulla strada Regnassini, 
che è ancora chiusa, con due 
famiglie evacuate e la borgata 
di fatto isolata. Per le opera-
zioni minori è stato fatto un 
grande lavoro con l’ordinanza 
sindacale, e devo ringraziare il 
gruppo di Protezione Civile, le 
ditte e volontari che si sono da-
ti tanto da fare. La Regione ha 
già stanziato un primo inter-
vento, attendiamo altri fondi 
soprattutto per la strada Re-
gnassini, che ha problemati-
che geologiche importanti. 
Speriamo che lo Stato faccia la 
sua parte e che, come aveva 
annunciato ad Asti il Ministro, 
arrivi a coprire tutte le somme 
urgenze e le urgenze che so-
no state segnalate». 

Un orgoglio di Monastero 
sono le scuole. Cosa ha in pre-
visione l’Amministrazione? 

«È vero, un paese senza 
scuole è un paese che muore. 
Noi per fortuna possiamo con-
tare ancora su un buon siste-
ma di servizi scolastici, dal mi-
cronido alla materna, dalla pri-
maria alle medie. Per una buo-
na scuola servono tre cose: la 
passione e la preparazione de-
gli insegnanti, locali a norma, 
belli e sicuri, un sistema di tra-
sporto che consenta la fre-
quenza a chi vive nelle zone 
più isolate. La qualità dell’of-
ferta formativa è garantita dal-
la quotidianità di lavoro di per-
sonale competente, radicato 
sul territorio, ottimamente in-
serito nel contesto e ben gesti-
to dall’Istituto Comprensivo 4 
Valli. Quanto ai lavori sugli edi-
fici, quelli alla scuola dell’in-
fanzia sono ultimati (grazie ai 
fondi dell’ex-Ipab che è stata 
sciolta) e in più è stato realiz-
zato un bellissimo parco albe-
rato, su terreni concessi in uso 
dal signor Francesco Bu-
schiazzo, per le attività prima-
verili ed estive, mentre sull’edi-
ficio scolastico di Via Verdi so-
no in fase di appalto lavori su 
fondi statali per circa 400.000 
euro che porteranno alla mes-
sa in sicurezza sismica, al re-
cupero della palestra semin-
terrata, all’adeguamento per la 

sicurezza antincendio e a una 
generale risistemazione dei lo-
cali e del cortile. L’importante 
è soprattutto non perdere alun-
ni, cercare di attrarre quelli del-
le zone vicine. Per questo ser-
ve un efficace e capillare siste-
ma di trasporto scolastico, che 
dovrebbe passare in gestione 
alla Unione Montana dal pros-
simo autunno. Speruma…». 

Sul fronte turistico-culturale 
ci saranno novità? 

«Sì, e molto importanti, sia 
per quanto riguarda le opere 
sia per la organizzazione e ge-
stione degli eventi. Partiamo 
dai lavori, che elenco somma-
riamente: completamento del-
l’ostello a fianco del teatro; coi-
bentazione e adeguamento 
energetico del teatro con ma-
nutenzione interna; avvio dei 
lavori per il recupero della ex-
filanda; completamento valo-
rizzazione del piano nobile del 
castello. Ma quello che più im-
porta è la prospettiva di lungo 
termine: il castello sarà sem-
pre più sede museale ed espo-
sitiva, le mostre d’arte nei sa-
loni sottotetto (appena ade-
guati grazie a un finanziamen-
to del GAL) continueranno ne-
gli anni futuri, così come gli al-
lestimenti nei sotterranei e nel-
la corte interna, lo spostamen-
to dei locali della Croce Rossa 
e della guardia medica negli 
spazi restaurati della ex-filan-
da e la nuova dislocazione de-
gli uffici aprirà completamente 
alle visite i saloni affrescati che 
ospiteranno collezioni d’arte 
permanenti, la piazza esterna 
verrà parzialmente pedonaliz-
zata. Collegati a questi temi 
c’è anche l’offerta ricreativa e 
sportiva: gli impianti di piscina, 
tennis e calcetto sono stati 
completamente rimessi a nuo-
vo grazie a una sinergia tra 
Comune e Ass. Country Tennis 
che ha la gestione, la nuova 
palestra è finalmente entrata 
nel vivo delle attività con la col-
laborazione della Associazione 
AttivaMente Sport ecc. Paral-
lelamente dovremo potenziare 
i servizi turistici: un punto in-
formazioni, cartellonistica ade-
guata, una app per le visite in 
autonomia (finanziamento 
Compagnia di San Paolo) ecc. 
La nuova Pro Loco, intera-
mente composta da giovani, 
avrà un ruolo importante in 
questo senso. Parallelamente 
bisognerà favorire la nascita di 
piccole imprese turistiche (per 
l’accompagnamento dei grup-
pi, per la gestione dei pacchet-

ti turistici, per gli accordi con i 
produttori ecc.) e la gestione 
ordinata e costante della rete 
sentieristica. 

 L’obiettivo è quello di parte-
cipare alla selezione del rico-
noscimento della “Bandiera 
Arancione” del Touring Club, 
ma l’insieme delle cose da fa-
re è notevole, diciamo che sa-
remo pronti e operativi al 
100% fra due o tre anni». 

Cosa si sta facendo sul te-
ma “caldo” della sicurezza? 

«Abbiamo appena finito di 
installare, grazie a un finanzia-
mento statale ottenuto tramite 
la Prefettura, un modernissimo 
e efficace sistema di teleca-
mere, a disposizione anche 
delle forze dell’ordine, che 
consente la visione “di conte-
sto” e la lettura targhe di tutti 
gli accessi al concentrico, non-
ché il controllo dei luoghi di 
maggiore rischio (le piazze, le 
scuole, i centri aggregativi gio-
vanili). Con il 2020 riprenderà il 
bando per l’erogazione di pic-
coli contributi a chi installerà 
impianti di antifurto domestici. 
Infine si adotteranno misure 
per il controllo della velocità su 
via Roma, con la realizzazione 
di dossi a norma di legge e 
eventualmente la installazione 
di sistemi automatici per il con-
trollo della velocità, anche con 
l’emissione di sanzioni». 

Allarghiamo lo sguardo alla 
Valle… 

«Due le pratiche da seguire: 
la situazione ex-Acna e la stra-
tegia Aree Interne. La prima è 
la più complessa, i problemi di 
inquinamento del sito ex-Acna 
sono tutt’altro che risolti e la vi-
cenda giudiziaria per il risarci-
mento è avvolta da una in-
comprensibile segretezza, an-
che perché, incredibilmente, i 
Comuni e le Regioni non sono 
considerati parti in causa e 
l’unico danneggiato è il Mini-
stero dell’Ambiente. Serve che 
Regione si interessi di nuovo 
di questi temi e sia al nostro 
fianco. Il Presidente Cirio ha 
promesso un incontro a Sali-
ceto per fare il punto della si-
tuazione, ma non dobbiamo di-
menticare che questo non è un 
problema, ma IL problema del-
la Valle Bormida. La strategia 
Aree Interne invece è una 
grande opportunità per il terri-
torio (da Saliceto a Bistagno e 
da Ponti a Merana) perché 
porterà in valle circa 10 milioni 
per interventi su scuola, tra-
sporto pubblico locale, svilup-
po del territorio e sociosanita-
rio, la strategia è pronta, la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e la Regione la appro-
veranno a breve e poi ci sa-
ranno i vari bandi e finanzia-
menti, già nel corso del 2020, 
sia per gli enti sia per le azien-
de». 

Quali sono le criticità più 
preoccupanti a livello comuna-
le? 

«Distinguiamo tra le criticità 
legate alla gestione ammini-
strativa e quelle “di comunità”. 
Le prime riguardano essen-
zialmente due fattori: la croni-
ca carenza di risorse economi-
che per far fronte alla crescita 
delle spese correnti e la com-
plessità burocratica della ge-
stione amministrativa in rap-
porto alla grandezza del Co-
mune.  

Molte volte si fanno opere 
pubbliche e poi si fa fatica a 
trovare i soldi per gestirle. Su 
questo fronte dovremo agire 
con una ottimizzazione delle 
spese (riscaldamento, energia 
elettrica ecc.) senza incidere 
sulla manutenzione e sulla si-
curezza. Un primo importante 
risultato si otterrà con la totale 
conversione dell’illuminazione 
pubblica al sistema Led, finan-
ziato da un contributo regiona-
le. La burocrazia porta via tem-
po, personale, denaro: non se 
ne vuole negare la necessità, 
soprattutto per bandi finalizza-
ti a ottenere finanziamenti, ma 
in molti casi veramente si lavo-
ra per la statistica invece che 
per il risultato. Altre volte si è 
costretti a seguire direttive di 
enti sopraordinati che poco si 
adattano alle esigenze di un 
territorio particolare come 
quello della Langa Astigiana 
(penso ad esempio alla gestio-
ne dei rifiuti, su cui si potreb-
bero fare passi da gigante se 
solo ce li lasciassero fare…). 
Certo, accentrare le pratiche a 
livello di Unione Montana po-
trebbe facilitare le cose, ma su 
questo tema siamo ancora 
molto, ma molto distanti da ri-
sultati significativi. 

Quello che più mi preoccupa 
sono le problematiche del ter-
ritorio e della comunità locale. 
Le elenco brevemente, ma so-
no temi che meriterebbero una 
analisi molto approfondita: 
l’inesorabile spopolamento 
(circa 100 abitanti in meno ne-
gli ultimi dieci anni), dovuto sia 
allo scarso ricambio genera-
zionale sia alla difficoltà di tro-
vare lavoro; la chiusura di 
esercizi commerciali o artigia-
nali, che faticano ad essere 
rimpiazzati; la enorme difficoltà 
a fare impresa (con l’eccezio-
ne parziale del comparto agri-
colo, che però da solo non ba-
sta a invertire la tendenza); il 
numero esorbitante di case 
vuote e nel contempo la fatica 
per i giovani a trovare alloggi 
in buono stato in affitto; la ri-
trosia a mettersi in gioco a li-
vello lavorativo e imprendito-
riale.  

Questi sono fenomeni molto 
preoccupanti, perché ora che 
abbiamo tanti servizi (le scuo-
le, gli ambulatori medici, le ca-
se popolari, gli impianti sporti-
vi, il teatro, la palestra, i nego-
zi, i bar-ristoranti, la posta, la 
banca, il mercato ecc. ecc.) ri-
schiamo di non avere il conte-
sto per garantirne la continui-
tà. Una società di soli servizi è 
destinata a perire; serve una 
ritrovata energia imprenditoria-
le che porti le risorse e il lavo-
ro.  

Non bastano i servizi, la na-
tura, la bellezza, la tranquillità, 
l’assenza di smog e la vita me-
no frenetica a far venire qui in 
Langa le giovani famiglie: oltre 
a tutto questo ci vogliono pos-
sibilità lavorative e alloggiative. 
E se non vengono o non si fer-
mano i giovani, l’inversione ve-
ra di tendenza non si farà mai, 
nonostante tutti i nostri sforzi. 
E noi non vogliamo mica di-
ventare un bel fondale per le 
gite fuori porta della domeni-
ca… a noi interessa soprattut-
to rimanere una comunità viva, 
produttiva, che si prende cura 
del proprio territorio». G.S. 

Monastero Bormida • Intervista al sindaco del paese dott. Lugi  Gallareto 

Alluvione, scuole,  turismo-cultura, 
sicurezza e la Valle…

Monastero Bormida. Tra i 
tanti presepi delle nostre chie-
se e case, certamente quello 
allestito nella parrocchiale di 
Monastero è quello che più ci 
fa riflettere e meditare.  

Questa la storia di questo 
Presepe scomodo: «La terra, 
nostra casa, sembra trasfor-
marsi sempre più in un im-
menso deposito di immondi-
zia. In molti luoghi del pianeta, 
gli anziani ricordano con no-
stalgia i paesaggi d’altri tempi, 
che ora appaiono sommersi da 
spazzatura (Papa Francesco, 
Enciclica Laudato Sii, n. 21) 

Sorella terra nostra protesta 
per il male che le provochia-
mo, a causa dell’uso irrespon-
sabile e dell’abuso dei beni 
che Dio ha posta in lei. Siamo 
cresciuti pertanto che eravamo 
suoi proprietari e documentari, 
autorizzati a saccheggiarla… 
Dimentichiamo che noi stessi 
siamo terra.  

Il nostro stesso corpo è co-
stituiti dagli elementi del pia-
neta, la sua aria è quella che 
ci da’ il respiro e la sua acqua 
ci vivifica e ristora (Idem, n. 21) 

Dalla riflessione su queste 
frasi di Papa Francesco nel-
l’Enciclico “Laudato Sii” è nata 
l’idea del Presepe di quest’an-
no. 

Un Presepe scomodo che si 
articola in due parti che simbo-
leggiano il prima e il dopo Ge-
sù: è una provocazione che i 
ragazzi lanciano alla nostra 
coscienza di credenti e di di-
scepoli del Signore Gesù. 

Da Dio abbiamo ricevuto il 
creato come un “Giardino” da 
custodire: ne siamo diventati i 
padroni incontrastati e con i 
nostri comportamenti lo andia-
mo distruggendo giorno dopo 
giorno… 

Il nostro mondo sta diven-
tando un’immensa discarica: 
siamo ovunque sommersi da 
montagne di spazzatura; milio-
ni di persone, nei paesi del ter-
zo mondo, vivono letteralmen-
te sulle discariche, sopravvi-
vendo in condizioni disumane 
di ciò che riescono a riciclare. 

È questo il significato della 
prima parte del presepe: una 
discarica di rifiuti indifferenzia-
ti, che apparentemente. Non 
lascia speranza per il futuro 
del nostro pianeta.  

Ma anche nelle situazioni 
più disperate c’è sempre la 

possibilità che si accenda una 
luce: la luce di Gesù che si fa 
uomo. In fondo Gesù è nato 
proprio così: in una grotta usa-
ta come stalla, perché per Lui 
non c’era posto in un luogo 
“normale”; è nato povero tra i 
poveri e ultimo tra gli ultimi.  

Ecco il significato della San-
ta Famiglia sul cumolo di im-
mondizie.  

Ma la spazzatura non è solo 
quella di ogni tipo che ci cir-
conda e piano piano ci avvele-
na la vita: l’immondizia è an-
che dentro il nostro cuore. In 
fondo il male e il peccato che 
accompagnano la nostra vita 
sono la spazzatura che non 
riusciamo ad eliminare dalla 
nostra esistenza.  

E Gesù non si scandalizza 
di questo: nasce anche nel no-
stro cuore pieno di male per 
offrirci la misericordia del Pa-
dre, per darci la possibilità del-
la salvezza e della comunione 
con Lui e attraverso Lui con il 
Padre nello Spirito e con i fra-
telli che compiono il nostro 
stesso cammino.  

La nascita di Gesù ci invita 
a fare pulizia nel nostro cuore 
e nel nostro mondo con uno 
stile di vita rispettoso della vo-
lontà di Dio, di noi stessi, del 
prossimo e del creato di cui 
siamo custodi. 

Ecco il significato della se-
conda parte del presepe: da 
una discarica indifferenziata si 
possa piano alla spazzatura 
differenziata e pronta ad esse-
re riutilizzata per costruire co-
se nuove e ricevere nuova vi-
ta.  

Proprio come il cuore: Gesù 
viene a darci quella luce di cui 
abbiamo bisogno per discer-
nere il bene dal male e perché, 
attraverso il perdono e la mi-
sericordia, dal male, dall’im-
mondizia che soffoca possa 
nascere la vita nuova dei figli 
di Dio.  

Dopo aver visto il presepe ci 
verrà spontaneo dire: che schi-
fezza! 

Proprio così è una schifezza 
il fatto che i nostri comporta-
menti irresponsabili stiano pia-
no piano distruggendo il mon-
do nel quale viviamo. 

Una schifezza alla quale 
possiamo porre rimedio con il 
nostro impegno e, come cre-
denti, accogliendo l’aiuto e la 
Grazia che il Signore ci dona».

Lugi Gallareto 

Monastero Bormida 
Nella parrocchiale di Santa Giulia 

Un presepe scomodo
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Cessole. Il “Presepe Viven-
te”, giunto alla sua 41ª edizio-
ne organizzato dalla Pro Loco, 
dal Comune e dalle altre asso-
ciazioni locali, ha richiamato, 
martedì 24 dicembre, dalle ore 
22, tantissima gente, per una 
rappresentazione sempre sug-
gestiva, coinvolgente ed unica 
nella Langa Astigiana e nel-
l’Acquese di questa grandez-
za. 

Ambientato nel cuore del 
borgo vecchio, nella via che 
conduce alla chiesa parroc-
chiale di Nostra Signora As-
sunta rappresentato da ben 
oltre 100 figuranti, che hanno 
rievocato antichi mestieri, al-
la sola luce delle fiaccole e 
dai fuochi dei vari bivacchi, 
con pastori, zampognari pi-
caprèie, lavandaie, forgiatori, 
fabbricanti di oggetti in terra 
cotta, mercanti, contadini, ar-
tigiani, caldarrostai, guardie, 
prigionieri, osti, massaie, gio-
iosi fanciulli, veri protagoni-
sti. 

Personaggi in costume che 
hanno reso magica l’attesa 
mentre San Giuseppe e Maria 
hanno percorso la strada che 
porta alla chiesa cercando ri-
fugio, ma non trovando acco-
glienza sono giunti alla capan-
na (sul piazza della chiesa) do-

ve è nato Gesù e poi nella par-
rocchiale del paese il parroco 
don Piero Lecco, ha celebrato, 
alle ore 24, presente il diacono 
Carlo Gallo vla santa messa di 
Natale. 

Gesù bambino quest’anno è 
stato interpretato da Danny 
Vannucchi affiancato da San 
Giuseppe (il papà Marco Van-
nucchi) e dalla Madonna (la 
mamma Laura Diotti).  

Quest’anno Gesù bambino, 
la Madonna e San Giuseppe 
sono arrivati “in prestito” da 
Vesime-Cortemilia, poiché in 
paese la cicogna non si è fer-
mata. 

L’idea del presepe vivente di 
Cessole è nata a don Piero 
Lecco, montabonese, 86 anni, 
da oltre 47 anni parroco di 
Cessole, che ha trovato nei 
parrocchiani entusiasmo e di-
sponibilità. Al termine, alla 

uscita dalla parrocchiale, di-
stribuzione di cioccolata calda 
per tutti. 

Con le offerte raccolte du-
rante la santa messa e nel 
punto di ingresso si manterrà 
una adozione a distanza so-
stenuta da qualche anno. 

Cessole, poco più 400 abi-
tanti, ha un borgo storico parti-
colarmente vocato, che ha 
mantenuto caratteri di schietta 
impronta medioevale, mentre 
la parte più bassa, sviluppata-
si lungo la provinciale di fon-
dovalle Bormida, si trovano le 
attività commerciali ed artigia-
nali più famose, perché qui la 
cura del particolare da parte 
degli organizzatori è inimitabi-
le, perché in nessun altro luo-
go di rappresentazione il pub-
blico è così attratto e coinvol-
to.  

G.S. 

Denice. Domenica 12 gen-
naio alle ore 16, alla presenza 
del Vescovo di Acqui, mons. 
Luigi Testore, del parroco don 
Giovanni Falchero, nonché del 
denicese don Lorenzo Mozzo-
ne, parroco di Pareto, accolti 
dal sindaco di Denice Fabio 
Lazzarino, avverrà la premia-
zione della bella mostra dei 
presepi artistici all’oratorio di 
San Sebastiano. Si tratta di 
esposizione e concorso di 
opere sul tema della Natività 
per la sezione artisti (in con-
corso ed altri fuori concorso) e 
per la sezione scuole, in tutto 
92 opere. Per la sezione scuo-
le le opere sono realizzate da-
gli alunni delle scuole dell’in-
fanzia, primaria e secondaria 
di 1º grado. Le opera sono sta-
te giudicate da una giuria tec-
nica presieduta dalla prof.ssa 

Silvia Bellati e dalla dott.ssa 
Anna Maria Scasso, il prof. Ri-
no Tacchella, dal sindaco Fa-
bio Lazzarino, e dalla poetes-
sa Maria Antonietta Doglio, cu-
ratrice della mostra – concor-

so. Il coro Denice – Mombal-
done, diretto da Angelo Ghiglia 
allieterà la cerimonia di pre-
miazione della mostra apertu-
ra e così come all’apertura (7 
dicembre).

Denice • Domenica 12 gennaio nell’oratorio la premiazione 

Mostra dei presepi artistici

Montabone. Un inizio d’anno 
da ricordare per la comunità mon-
tabonese. Nell’arco di una setti-
mana si passa dagli scroscianti 
applausi per il concerto per il nuo-
vo anno a quelli per il traguardo 
del secolo di vita della nonnina del 
paese.  

Il bel concerto per l’anno nuovo, 
organizzato dall’associazione cul-
turale Guglielmo Caccia detto il 
Moncalvo onlus, della prestigiosa 
corale “Voci di Bistagno”, presso la 
chiesa parrocchiale di Sant’Anto-
nio Abate a Montabone, tenuto 
nella serata di sabato 4 gennaio 
2020, ha visto la partecipazione 
dei montabonesi, con un pro-
gramma proposto con grande 
maestria e composto da brani mu-
sicali classici alternati a brani di 
prosa. È stata una serata all’inse-
gna del bel canto che ha voluto 
essere oltre ad un momento con-
viviale, dove tutti si sono ri ritrova-
ti in amicizia e buon umore per 
ascoltare, ricordare… sognare, 
anche un genuino, insolito… sca-
ramantico augurio per un felice e 
prospero anno nuovo. 

E domenica 12 gennaio, alle ore 
11.30, presso la sede della Pro Lo-
co, in piazza Europa a Montabone 
si festeggeranno i cento anni della 
signora Luigina Musso in Berruti. 
La signora Luigina è la centenaria 
del paese, la nonnina, ed è nata a 
Bistagno il 12 gennaio del 1920, 
sposata a Montabone con Giusep-
pe Roberto Berruti il 13 ottobre del 
1945 è rimasta vedova il 14 aprile 
del 2010, e risiede in regione San 
Vittore 26. 

Montabone • Domenica 12 gennaio alle 11.30 alla Pro Loco 

I cent’anni di Luigina Musso vedova Berruti

Pareto. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera della 
Presidenza provinciale del-
l’ARCI Caccia: «Nel predispor-
re il bilancio di previsione 
2020, la maggioranza del Co-
mitato di Gestione dell’ATC 
AL4 ha deciso di far pagare di 
più i cacciatori per svolgere 
l’attività venatoria sul nostro 
territorio portando la quota di 
accesso da 100 a 120 euro. 

Ha motivato questa decisio-
ne con le difficoltà di bilancio. 

Noi come ARCI Caccia ab-
biamo detto no all’aumento. 

Abbiamo esaminato con at-
tenzione il bilancio consuntivo 
2018 dove emerge in modo 
chiaro la necessità di una pro-
fonda ristrutturazione sul fron-
te delle uscite. 

In ogni azienda – come in 
ogni famiglia – quando vi sono 
criticità di bilancio che presen-
ta uno squilibrio negativo fra 
entrate e uscite, si procede ad 
un esame attento delle spese 
per verificare sui vari capitoli i 
possibili risparmi.  

E proprio su questo fronte 
c’è molto da fare. 

È troppo facile, sbrigativo e 
sbagliato rivolgersi sempre agli 
utenti chiedendo loro di metter 
mano al portafoglio e obbli-
gandoli a pagare sempre di 
più. 

Come ARCI Caccia diciamo 
che per prima cosa vanno ri-
dotte le spese laddove è pos-
sibile, ad iniziare dalle spese di 

gestione, alle consulenze, alle 
sedi distaccate, all’accerta-
mento dei danni alle produzio-
ni agricole, ecc..., valorizzando 
le competenze interne e le pro-
fessionalità già presenti nel-
l’apparato dell’ATC. 

Da un esame attento si pos-
sono fare risparmi a parità e 
qualità invariata dei servizi ero-
gati. 

Una cosa che balza subito 
agli occhi è la scarsità di risor-
se finanziarie stanziate per 
l’acquisto di fauna necessaria 
per effettuare i ripopolamenti. 

Bisognerà spendere meglio 
e forse di più per avere sul ter-
ritorio lepri e fagiani di qualità e 
non pollastri colorati incapaci 
di nutrirsi e difendersi dai pre-
datori e destinati a morte certa 
nel giro di pochi giorni. 

Studi specifici in proposito 
documentano che circa l’80% 
dei fagiani immessi senza ade-
guato preambientamento 
muore prima dell’inizio della 
caccia. È un grande spreco di 
risorse versate dai cacciatori 
che va eliminato. 

La Legge Regionale n. 
5/2018 impone di ambientare 
preventivamente la fauna de-
stinata al ripopolamento per al-
meno 20 giorni in strutture a 
ciò destinate e da immettere 
sul territorio entro il 30 luglio di 
ogni anno. 

Ora noi chiediamo: quanti di 
questi recinti di preambienta-
mento sono stati realizzati e 

quanti si intendono realizzare 
in questo 2020? Con quale ca-
pacità numerica? Qual è la di-
stribuzione sul territorio? Si in-
tende fare recinti di produzio-
ne ed ambientamento anche 
per le lepri? 

Si dice che l’attività vena-
toria è in crisi ed è vero, ma 
è possibile rilanciarla e farla 
vivere se in accordo con gli 
agricoltori i cacciatori trova-
no sul territorio fauna di qua-
lità. 

La legge Regionale richia-
mata dice che in tre anni ogni 
Ambito dovrà raggiungere l’au-
tosufficienza per fare i ripopo-
lamenti senza dover ricorrere 
al mercato; ma un anno è già 
passato e poco o nulla è stato 
fatto. Vogliamo darci una mos-
sa? 

Che fare dunque? Revisione 
del bilancio dell’ATC sul fronte 
delle spese e aumento della 
fauna di qualità. Questa è la 
strada. 

È necessario che l’ATC di-
venti sempre più oltre che ge-
store anche produttore di lepri, 
fagiani, starne, rosse, ecc... 

Si lanci l’iniziativa di un re-
cinto di preambientamento per 
ogni comune o gruppi di co-
muni, avvalendosi del lavoro 
volontario dei cacciatori assi-
stiti dai tecnici dell’ATC. 

Se chiamati a realizzare un 
progetto di qualificazione fau-
nistica, i cacciatori risponde-
ranno positivamente».

L’ARCI Caccia ha detto no e dice non è giusto 

L’ATC AL 4 fa pagare di più i cacciatori

Monastero Bormida. Ha 
suscitato commozione e cor-
doglio a Monastero Bormida e 
in tutta la Valle la scomparsa, 
a soli 71 anni, di Donato Isce-
ri, avvenuta la sera del 31 di-
cembre 2019. Titolare da sva-
riati decenni del “Mobilificio 
Paradiso”, Donato era una 
persona molto conosciuta sul 
territorio sia per la sua attività 
lavorativa, sia per l’impegno 
politico-amministrativo che lo 
ha sempre contraddistinto. Pu-
gliese di origine, arrivò ragaz-
zino in paese al seguito della 
famiglia Crosetti, che aveva in-
trapreso – a Genova e poi a 
Monastero - la gestione di una 
falegnameria con annessa 
vendita di mobili.  

Da semplice garzone Dona-
to, con tenacia, intelligenza e 
passione era divenuto proprie-
tario dell’azienda, che aveva 
guidato con saggezza attra-
verso le vicende e le mode che 
negli ultimi decenni hanno ri-

voluzionato completamente il 
settore dell’arredamento. In-
tanto aveva iniziato l’attività 
politica, militando nelle file del-
la Democrazia Cristiana asti-
giana, allora guidata da Gio-
vanni Goria, e legando sempre 
al territorio la sua attività, ad 
esempio ricoprendo la carica 

di Presidente della Pro Loco. 
Finita la Prima Repubblica, si 
era ritirato dalla scena politica, 
dedicandosi alle attività azien-
dali e alla famiglia, per poi ri-
tornare nella amministrazione 
comunale come consigliere 
nel 2013, rieletto nel 2018. Il 
parroco don Claudio Barletta e 
il sindaco Gigi Gallareto, du-
rante il funerale, ne hanno ri-
cordato le qualità di uomo buo-
no e onesto, lavoratore co-
stante e amministratore equili-
brato e impegnato, persona at-
tenta ai bisogni degli altri e dal-
la fede sincera, che manifesta-
va con la presenza assidua al-
la Messa e con la organizza-
zione della ricorrenza di Padre 
Pio, Santo a cui era particolar-
mente devoto. 

 Lascia la moglie Silvana e il 
figlio Flavio (che prosegue l’at-
tività commerciale paterna), 
con la nuora Emanuela e la ni-
potina Fiamma, a cui era tanto 
affezionato.

Monastero Bormida • Titolare del mobilificio Paradiso, aveva 71 anni  

È morto Donato Isceri, uomo buono e  onesto

Cessole 
Tanta gente alla 41ª rappresentazione 

Un Presepe Vivente 
molto suggestivo
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Sassello. La Valle Erro ed il 
sassellese sono zone turisti-
che di grande rilevanza, infatti 
richiamano numerosissimi turi-
sti italiani e stranieri in ogni pe-
riodo dell’anno, con cali nella 
stagione invernale.   

Ma dopo gli eventi alluvio-
nali di fine novembre, sabato 
23 e domenica 24, che hanno 
registrato frane e smottamen-
ti, i collegamenti diventano 
sempre più difficoltosi e scon-
nessi. Ad oggi da Acqui per-
correndo la Valle Erro si trova-
no numerose segnalazioni di 
lavori in corso, interruzioni e 
deviazioni, sino alla Maddale-
na e di qui comincia il “calva-
rio”. Subito dopo la frazione in 
direzione del capoluogo Sas-

sello, la strada 334 è smottata 
in due punti poco distanti fra 
loro. La strada è segnata e ci 
sono sobbalzi sino al concen-
trico del paese. Se da Sassel-
lo si percorre la sp 49 in dire-
zione di Urbe è ancor peggio. 
Impianti semaforici, sensi unici 
alternati e numerose segnala-
zioni con barriere: a Ponte 
Pratovallarino, in frazione Pa-
lo, a la località La Carta, a Ol-
ba San Pietro e sino danti al 
Municipio.  

Occorre sperare in un inver-
no clemente, perché diversa-
mente si corre il rischio di es-
sere isolati, per la strada che 
può smottare e franare ancor 
più. Bisogna che in questi ter-
ritori e più ancora per l’intero 

Paese, dopo gli eventi del no-
vembre scorso, il Governo e le 
Regioni, attuino un vero e pro-
prio piano di intervento di ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria per le strade di questi 
territori (provinciali, statali  e 
anche comunali) diversamen-
te potremmo trovarci con le 
strade di quarant’anni fa: pol-
verose e inghiaiate. Bisogna 
salvaguardare l’economia di 
questi territori e la presenza 
della gente, garantire loro, 
stessi diritti e doveri, come nei 
centri più popolosi.  

Qui dove l’eccellenza dei 
prodotti è planetare e la natura 
è ancora incontaminata e bel-
la. Occorre agire e non più 
parlare… G.S.  

Ponzone. Dal 7 gennaio il 
paese è nuovamente collega-
to con Acqui Terme grazie ad 
un servizio autobus.  Servizio 
sospeso da oltre un mese a 
causa dell’alluvione che ha 
messo in ginocchio l’intero ter-
ritorio.  

Le corse sono solo due, una 
al mattino e una all’ora di pran-
zo, per permettere agli studen-
ti di raggiungere i plessi scola-
stici. Naturalmente il percorso 
effettuato dall’autobus non è 
quello normalmente effettuato 
attraverso la provinciale 210 
(interrotta nel comune di Ca-
vatore a causa di alcune fra-
ne), ma alternativo. In partico-
lare, la città dei fanghi è rag-
giunta attraverso Cassinelle, 
Molare, Prasco e Visone. In 
tutto 39 kilometri. Il che signifi-
ca che per permettere agli stu-
denti di raggiungere per tempo 
le proprie scuole, l’autobus 
parte da Ponzone alle 6.31 
(l’arrivo al Movicentro di Acqui 
è previsto per le 7.35). Riparte 
invece da Acqui alle 13.15 con 

arrivo a Ponzone alle 14.19. 
Naturalmente, come precisato 
da una nota della Provincia 
che con il sindaco di Ponzone 
Fabrizio Ivaldi e la società Au-
tostradale ha effettuato una 
riunione nei giorni scorsi, que-
sto orario rimarrà in vigore fino 
a quando non sarà ripristinato 
il percorso normale sulla sp 
210 (probabilmente la prossi-
ma primavera) e solo durante 
il periodo scolastico (dal lune-
dì al sabato). Durante le va-
canze di carnevale o di Pa-
squa quindi, l’orario sarà mo-
dificato come segue: partenza 
da Ponzone alle 8.12 con arri-
vo al Movicentro alle 9.16 e 
partenza da Acqui alle 12 con 
arrivo a Ponzone alle 13.04. 
C’è ancora da aggiungere che 
per quanto riguarda il collega-
mento con le frazioni di Moret-

ti, Piacastagna e Abbasse è di-
rettamente il comune a prov-
vedervi con mezzi propri. E 
questo perché su queste stra-
de sarebbe difficoltoso far pas-
sare pullman di grosse dimen-
sioni. Quindi, le frazioni sopra 
menzionate sono raggiungibili 
dalla fermata Bivio Toleto. Gli 
orari potranno essere verifica-
ti direttamente sul sito del Co-
mune. Infine, è stato ancore 
concordato con la Provincia e 
il Comune di Ponzone una sor-
ta di rimborso per tutti coloro 
che, avendo l’abbonamento 
non ne hanno potuto usufruire 
a causa del blocco del servi-
zio. La società Autostradale  
concorderà con gli abbonati un 
rimborso per le corse non ef-
fettuate oppure un prolunga-
mento dell’abbonamento stes-
so. Gi.Gal. 

Ponzone collegato ad Acqui  
grazie a servizio autobus

Sassello. La giunta regiona-
le della Liguria, su proposta 
dell’assessorato allo Sviluppo 
economico, ha approvato il fi-
nanziamento di oltre 9 milioni 
di euro per la Strategia nazio-
nale aree interne prevista 
dall’accordo di partenariato 
2014-2020, relativa all’area 
Beigua-Sol di cui fanno parte 8 
Comuni: Masone, Campo Li-
gure, Tiglieto, Rossiglione, 
Sassello, Stella, Urbe e Mele.  

Con l’approvazione dell’arti-
colato si può pertanto proce-
dere alla firma dell’accordo di 
programma quadro tra Regio-
ne Liguria, Agenzia per la Coe-
sione territoriale e ministeri 
competenti per dare attuazio-
ne agli interventi previsti nella 
strategia stessa.  

La Strategia nazionale aree 
interne è improntata alla com-
binazione di azioni che possa-
no garantire lo sviluppo locale 
e il rafforzamento di servizi es-
senziali di cittadinanza, quali la 
sanità, i trasporti e l’istruzione, 
attraverso risorse ordinarie e a 
valere sui fondi Fesr, Fse, Fe-
asr e Feamp.  

«La missione di questo in-
tervento – dichiara Andrea 
Benveduti, assessore regiona-
le allo Sviluppo economico – è 
massimizzare il potenziale ine-
spresso innovativo dell’area 
per contrastare l’abbandono 
dei cosiddetti territori a ‘falli-
mento di mercato’.  

Come Sviluppo economico 
abbiamo stanziato oltre 2,4 mi-
lioni di euro, di cui 1,6 milioni 
per sostenere la connettività 
del territorio con il progetto del-
la banda ultralarga, che per-
metterà a chi abita e vive nel-
l’entroterra di ricercare nuove 

possibilità per incrementare la 
domanda, attraverso la digita-
lizzazione e l’internazionaliz-
zazione della propria attività». 
Per Stefano Mai, assessore 
regionale all’Agricoltura «si 
tratta di un insieme di azioni 
che possono dare un impor-
tante stimolo di sviluppo per il 
nostro entroterra». 

«Abbiamo stanziato – preci-
sa Ilaria Cavo, assessore re-
gionale alla Formazione – 200 
mila euro di risorse Fse per mi-
gliorare l’accesso ai servizi so-
cio-territoriali e cure sanitarie 
d’interesse generale.  

In sinergia con le risorse 
stanziate dallo Stato, l’inter-
vento riguarderà soggetti 
svantaggiati o temporanea-
mente in difficoltà economica e 
sarà finalizzato a favorire mi-
sure innovative di cittadinanza 
attiva che migliorino la fruizio-
ne dei servizi sociali territoriali. 
Saranno somministrati buoni 

servizi fruibili da soggetti fragi-
li come anziani trattati in assi-
stenza domiciliare integrata. 
La crescita di domanda di wel-
fare impone che vengano 
adottate soluzioni innovative 
per rispondere sia all’elevata 
percentuale di popolazione an-
ziana nelle valli interne, sia al 
crescente bisogno di servizi 
nel comparto socio - assisten-
ziale.  

Per il comparto istruzione 
saranno programmate e finan-
ziate diverse misure con la leg-
ge di stabilità 2015, per imple-
mentare le competenze dei 
giovani studenti delle aree in-
terne attraverso la promozione 
di progetti di potenziamento 
delle attività extracurricolari, 
linguistiche e informatiche, re-
lazionali e di creatività nell’ap-
prendimento in età di prima in-
fanzia e sperimentali didattiche 
con metodologie innovative». 

m.a.

Sassello • Aree Interne area Beigua-Sol 

Approvato finanziamento 
di 9 milioni per 8 Comuni

Sassello. Dopo gli eventi al-
luvionali, del 23 e 24 novem-
bre,  i dissesti idrogeologici ed 
i disagi alla viabilità, gli abitan-
ti di Palo stanno tornando alla 
normalità.  

La messa vespertina na-
talizia di martedì 24/12, ce-
lebrata dal parroco don En-
rico Ravera, presso la loca-
le chiesa dedicata a San 
Bernardo abate, ha rappre-
sentato un momento piace-
vole per incontrarsi, scam-
biarsi gli auguri ed ammira-

re il piccolo, ma affascinan-
te, presepe. 

Di fronte alle difficoltà della 
vita Gesù Bambino ci regala 
tanta dolcezza interiore e mol-
ta armonia nei rapporti col 
prossimo.  

Non solo “quiete dopo la 
tempesta” ma speranza in un 
futuro positivo non solo per i 
palesi ma per tutti i residenti 
nel territorio diocesano marto-
riato dal maltempo di fine au-
tunno.

Perletto. Il paese ha un 
nuovo bus per consentire agli 
anziani di raggiungere Corte-
milia, distante una decina di 
chilometri, per il mercato setti-
manale.  

La Regione Piemonte, infat-
ti, ha erogato il contributo di 25 
mila euro previsto dal bando 
per il sostegno delle attività 
commerciali richiesto dalla 
precedente amministrazione 
comunale e così il nuovo ese-
cutivo guidato dal sindaco Val-
ter Truffa ha potuto acquistare 
un pulmino da 7 posti.  

I pensionati e le persone 
che hanno problemi a guidare, 
in questo modo, il venerdì mat-
tina, potranno fare spesa nei 
negozi e nei supermercati cor-
temiliesi, oltre che dalle ban-
carelle del mercato.  

Nei prossimi mesi, lo stesso 
mezzo guidato dal messo co-
munale li accompagnerà an-
che alle visite mediche al po-
liambulatorio dell’Asl.  

“Il servizio di trasporto al 
mercato è già attivo da anni, 

ma finalmente abbiamo a di-
sposizione un nuovo bus più 
funzionale – spiega Truffa -. Ab-
biamo in programma di poten-

ziare i servizi per gli anziani con 
nuove corse dedicate alle visite 
mediche. Il viaggio è gratuito, 
su prenotazione”. m.a.

La frazione Maddalena

Sassello •  Smottamenti e frane compromettono l’economia del territorio 

Lungo “la mulattiera” 
da Sassello ad Urbe

Perletto • La Regione ha erogato 
il contributo di 25.000 euro 

Nuovo servizio 
di trasporto per anziani

Palo • La messa natalizia nella bella frazione 

Dopo gli eventi alluvionali  
speranza in un futuro positivo
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Cairo Montenotte. Dopo la 
pausa delle festività natalizie, 
durante le quali è stato lascia-
to ampio spazio alle proiezioni 
cinematografiche, riprende la 
Stagione teatrale cairese che, 
nel cartellone Altre chances, 
propone un classico del teatro 
napoletano scritto da uno dei 
suoi principali esponenti: Mi-
seria e nobiltà di Eduardo 
Scarpetta, per l’allestimento 
della Compagnia Masaniello e 
con la partecipazione straordi-
naria di Margherita Fumero.  

Ben nota anche per la ridu-
zione cinematografica diretta 
nel 1954 da Mario Mattioli e 
magistralmente interpretata da 
Totò e Sophia Loren, Miseria e 
Nobiltà (1887) narra della po-
vertà napoletana che s’inge-
gna per tirare a campare. Pa-
squale il salassatore (che in 
questa messinscena prende il 
nome di Felice Paglietta) vive, 
sotto lo stesso poverissimo tet-
to, insieme alla moglie Con-
cetta e alla figlia Pupella, con 
Feliciello Sciosciammocca, la 
convivente di questi Luisella e 
il piccolo Peppiniello. Stremati 
dalla più nera indigenza, su in-
vito di Eugenio, un ricco ram-
pollo della nobiltà partenopea, 
si prestano a inscenare un’im-
probabile finzione, interpretan-
do i componenti della famiglia 
del giovane blasonato, nel co-
micissimo tentativo di convin-
cere Ginota Peperone vedova 

di Gaetano Semolone, un in-
genuo ex cuoco arricchitosi 
grazie ad una inaspettata ere-
dità, ad acconsentire alle noz-
ze con la figlia Gemma. Ad in-
fittire l’intrigo, vi è anche la cir-
costanza che la governante di 
casa Peperone è Bettina, ma-
dre di Peppiniello e moglie di 
Feliciello Sciosciammocca, 
con il quale è da tempo sepa-
rata. 

Miseria e Nobiltà è una com-
media molto divertente, piena 
di verve e d’intrighi, che evoca 
appieno la tradizione dei cano-
vacci della commedia dell’arte, 
con scambi di persone, trave-
stimenti e la tipica arte napole-
tana di arrangiarsi. 

Ci si trova a ridere, di quel ri-
so amaro che fa da sfondo al 
tema della povertà e che giu-

stifica ogni espediente: ci tro-
veremo di fronte ad una “mise-
ria vera e ad una falsa nobiltà”, 
come recita appunto una bat-
tuta della commedia.  

Questo classico di Scarpet-
ta, nell’adattamento del regista 
Alfonso Rinaldi, al pari di O’ 
scarfalietto, commedia an-
ch’essa rappresentata dalla 
Compagnia Masaniello, rima-
ne, fino al finale, un vortice 
inarrestabile di crescente e tra-
volgente comicità, che risuc-
chia il pubblico in una spirale 
di trovate alle quali diventa im-
possibile opporre resistenza. 

Prenotazioni e informazioni 
al nº. 333 4978510 o presso la 
biglietteria del teatro venerdì 
10 dalle ore 16 alle 18; prezzi 
d’ingresso: intero 15 euro; ri-
dotto (under 20) 10 euro.

Cairo Montenotte • Venerdì 10 gennaio alle ore 21 al teatro “Chebello”  

“Miseria e nobiltà”  
con Margherita Fumero 

Cairo Montenotte. «Da gio-
vedì 2 gennaio è ricominciato 
il massacro dei cuccioli e delle 
femmine di capriolo e daino in 
provincia di Savona; e sono 
veramente tanti gli animali che 
i cacciatori di selezione po-
tranno uccidere, ogni lunedì, 
giovedì e sabato fino al 14 
marzo: 872 caprioli (566 fem-
mine e 306 cuccioli in 12 unità 
di gestione) e 177 daini (99 
femmine e 78 cuccioli in 6 uni-
tà di gestione), cioè una stra-
ge di oltre mille gentili bestiole, 
tra cui 384 cuccioli di pochi 
mesi».  

Con queste parole inizia una 
lunga reprimenda contro i cac-
ciatori, pubblicata l’1 gennaio 
dalla Protezione Animali di Sa-
vona. Due visioni contrastanti 
si scontrano, scandite dal ca-
lendario venatorio. Solidali con 
i cacciatori invece gli agricolto-
ri, secondo i quali i cinghiali sa-
rebbero responsabili dell’80% 
dei danni all’agricoltura. I cin-
ghiali sono nel mirino della 
Coldiretti, in quanto sarebbero 
responsabili di numerosi inci-
denti stradali causati da una 
incontrollata proliferazione de-
gli animali selvatici: il numero 
dei cinghiali presenti in Italia 
avrebbe superato abbondan-
temente il milione. 

Di tutt’altro avviso è l’Enpa 
di Savona: «E - si accettano 
scommesse - sarà fatta conti-
nuare dalla Regione Liguria 
ancora per tutto il mese di gen-
naio la caccia al cinghiale, do-
po che i conti degli abbatti-
menti effettuati finora avranno 
dato gli identici esiti di tutti gli 
anni scorsi: non si è raggiunto 
il contingente abbattibile con-
sentito. Accade infatti da sem-
pre così, secondo un collauda-

to e comodo meccanismo pro-
caccia: si fanno fare i censi-
menti ai cacciatori su porzioni 
limitate di territorio e si stimano 
i numeri presunti, ma molto 
presunti, del totale sull’intero 
territorio; si stabilisce una per-
centuale da abbattere e si ot-
tiene il numero dei “morituri” 
annuali; questo valore non vie-
ne MAI raggiunto nella prima 
parte della stagione venatoria 
e quindi si proroga la caccia al 
mese di gennaio; contenti tutti, 
politici, amministratori, caccia-
tori ed agricoltori; ed il sistema 
vale più o meno anche per dai-
ni e caprioli».  

Secondo la Protezione Ani-
mali savonese questa è la pro-
va che di ungulati ce ne sono 
molti meno di quanti se ne vo-
glia far credere, anche se la 
presenza dei cinghiali è perce-
pita molto di più perché si av-

vicinano agli abitati, perché so-
no stati abituati alla presenza 
dell’uomo dai cacciatori che, 
per trattenerli sui loro territori di 
caccia, li hanno alimentati per 
decenni e forse qualcuno lo fa 
ancora adesso illegalmente; 
ed ora che è vietato vanno a 
cercare il cibo vicino alle case.  

E, come avevano predetto 
gli animalisti tre giorni prima, la 
caccia al cinghiale è stata pro-
rogata sino al 31 gennaio. Ad 
annunciarlo, il 4 gennaio scor-
so, è stato lo stesso assessore 
Stefano Mai.  

La Protezione Animali espo-
ne il suo parere sulla prolifera-
zione dei selvatici che impen-
sierisce gli agricoltori: «La 
grande responsabilità della 
caccia è la liberazione in pas-
sato di cinghiali, caprioli e dai-
ni in territori in cui da anni era-
no spariti, proprio per farli cre-
scere di numero ad esclusivo 
fine venatorio; la caccia, che 
non può (o non vuole) conte-
nerne la popolazione, è quindi 
la causa e non la soluzione del 
sovrannumero di animali; pro-
blema che in molti paesi del 
mondo viene affrontato con 
studi promettenti ma avversati 
ovunque dal mondo venatorio 
e dai politici loro amici». PDP 

Cairo Montenotte • Dal 2 gennaio 
è iniziata la stagione venatoria 

Caccia di selezione 
ai caprioli e ai daini 
ed è scontro con l’ENPA

Savona. Giovedì 30 genna-
io (alle ore 20) al teatro Chia-
brera ci sarà un interessante 
appuntamento: “Buchenwald 
Tosca”, musica di Giacomo 
Puccini da un’idea di Mauro 
Pagano, anche regista, per le 
manifestazioni della Giornata 
della Memoria.  

L’Opera Giocosa di Savona 
onora in questo modo la ricor-
renza del 27 gennaio che ve-
de ogni anno celebrare la libe-
razione dei campi di sterminio. 
Sulle note del compositore to-
scano, sarà allestito un melo-
dramma che rievoca la Shoah: 
sul palco ci saranno musicisti 
deportati nel lager di Buchen-
wald che saranno costretti a 
intrattenere i graduati nazisti. 
Ed ecco che si fonderanno 
due eventi: l’opera che ha per 
protagonisti Tosca e Cavara-

dossi e il dramma reale, teatro 
nel teatro, che staranno viven-
do i prigionieri. 

Con la collaborazione del-
l’Associazione Musicale Rossi-
ni di Savona, sotto i riflettori gli 
artisti: Fabrizio Altamura, Mas-
simo Coco e Franco Giacosa 
(anteprima per le scuole: ore 
10.30, stesso giorno). Posto 
unico a 15 euro (under 26: 10 
euro). 

Per il prossimo appunta-
mento del nostro Teatro di Tra-
dizione occorrerà attendere il 7 
maggio, quando si allestirà: 
“L’importanza di chiamarsi 
Franco”, spettacolo coprodotto 
con il Conservatorio Cherubini 
di Firenze e il Teatro del Mag-
gio Musicale Fiorentino (da 
‘L’importanza di chiamarsi Er-
nesto” di Oscar Wilde). Info: 
www.operagiocosa.it.

Borgio Verezzi. Tante opportunità per tutti al-
la Scuola del Barone Rampante: il 2020 si apre 
con il consueto ventaglio di proposte per bam-
bini, ragazzi e adulti. In programma, fino al pros-
simo luglio, laboratori teatrali, seminari, scrittu-
ra creativa e drammaturgia, cinema, fotografia e 
fumetto. 

Fiore all’occhiello della scuola, i docenti pro-
fessionisti nei diversi settori, che realizzano quel 
‘connubio originale e unico tra artisti e giovani 
allievi’ su cui ama sempre soffermarsi la presi-
dente Marcella Rembado. 

In particolare, rivolto ai giovani delle elemen-
tari e medie, dal 10 al 16 febbraio prossimo si 
terrà un interessante laboratorio a cura di Cri-
stiano Dessì del teatro Stabile di Genova, dal ti-
tolo “Giochiamo con la Fiaba (i personaggi ‘se-
condari’)”, che invita tutti a interrogarsi su quan-
to la vita di oggi ci spinga a essere protagonisti 
a tutti i costi: dalla famiglia che ci vorrebbe cam-
pioni nello sport o primi della classe, ai social 
network, sempre sotto il fil rouge che decreta 
quanto l’importante sia apparire. 

Dessì proporrà in particolare di partire proprio 
da quelle favole che tutti conosciamo, per com-
prendere come si possa essere protagonisti 
senza vivere perennemente davanti alle luci 
della ribalta. 

Il gioco teatrale e l’immaginazione dei gio-
vani permetteranno di scoprire quei personag-
gi che vivono all’ombra dei protagonisti, e ai 
quali l’autore della fiaba ha dedicato poche ri-
ghe... 

Più ravvicinato, il 27 gennaio prossimo, l’inizio 
del Corso di dizione e Lettura interpretata per 
ragazzi e adulti (particolarmente consigliato ai 
docenti di lettere, riconosciuto dal Miur come 
evento di formazione). 

Docente sarà l’attrice Eva Cambiale, sempre 
del Teatro Stabile di Genova, che ha già stilato 
il programma scolastico: 10 incontri di due ore 
ciascuno (16.30-18.30) il lunedì, con prova 
aperta finale. 

Info: www.compagniabaronerampante.it (se-
greteria in via Municipio 3, il venerdì, aperta dal-
le ore 16.30 alle 19.30).

Borgio Verezzi 
Laboratori teatrali, scrittura, 
fotografia, cinema e fumetto 

Dalla Scuola 
del Barone Rampante 
corsi per ogni età

Sassello. Ci scrive una no-
stra fedele lettrice Rosa Pe-
sce: «La sera del 25 dicembre, 
essendo in vacanza a Giusval-
la e non sapendo cosa fare, su 
consiglio di alcuni amici del 
luogo, mi sono recata a Sas-
sello per assistere al tradizio-
nale spettacolo di Natale che, 
contrariamente a quanto si po-
trebbe immaginare, non è uno 
spettacolo di canti natalizi. Si 
tratta invece di uno spettacolo 
comico, dal sapore vagamen-
te goliardico, che ripercorre gli 
eventi significativi accaduti a 
personaggi del paese nel cor-
so dell’anno. Lo spettacolo, 
sebbene messo in scena dalla 
locale compagnia teatrale di-
lettantistica, ha rivelato la qua-
lità di uno spettacolo profes-
sionale. 

 Lo spettacolo consiste in 
“scenette” cantate e coreogra-
fate, precedute da presenta-
zioni narrate che descrivono il 
fatto rappresentato. Sebbene 
io non sia del paese e non co-

nosca i personaggi citati, gra-
zie alle introduzioni della pre-
sentatrice ho potuto apprezza-
re e seguire quanto accadeva 
in scena. 

Come dicevo poc’anzi la 
qualità dello spettacolo è para-
gonabile a quella di una pièce 
professionale e lascia intuire 
quanto lavoro ci sia dietro alla 
sua realizzazione: bei costumi 
(mi dicono fatti da loro), le vo-
ci sempre precise, sempre in-
tonate e con un audio di quali-
tà, la presentatrice interagisce 
con il pubblico il quale, se dap-
prima si è mostrato legger-
mente freddo (forse perché es-
sendo la prima sera era inti-
morito da quanto poteva usci-
re), con il procedere della se-
rata si è progressivamente 
scaldato (come un motore die-
sel). 

Lo spettacolo ha unito gio-
vani e meno giovani in un im-
pasto armonioso, in un’escala-
tion di divertenti scenette, al-
cune davvero esilaranti.  

Anche le due sigle, iniziale e 
finale, ballate dai più giovani, 
sono eseguite con precisione, 
nonostante si intuisca che mol-
ti di loro non abbiamo espe-
rienza nel campo della danza. 
Anche dal punto di vista tecni-
co la qualità si è mostrata ele-
vata: sia l’audio che gli effetti 
luce mi sono sembrati di buo-
na qualità e degni di un teatro 
“cittadino”. Ma la cosa più gra-
devole di questo spettacolo è 
che, nonostante non abbiano 
concesso sconti nel narrare le 
vicende accadute, i “teatranti” 
non sono mai stati pesanti o 
volgari e sono sempre risultati 
divertenti... tant’è che sono tor-
nata anche il 27! Allora ricor-
datevi: tutti gli anni, dal 25 al 
27 dicembre, al Teatro di Sas-
sello viene messo in scena 
questo spettacolo che merita 
di essere valorizzato per quali-
tà interpretative e tecniche e 
che, almeno una volta nella vi-
ta, deve essere visto! Buon an-
no a tutti».

Sassello • Rappresentazione dell’Associazione Teatro 

Merita di essere valorizzata per le qualità interpretative

Cairo Montenotte. La Re-
gione Liguria ha introdotto nu-
merose misure di esenzione 
dalla tassa automobilistica. 

Prevista l’esenzione dal pa-
gamento della tassa per il 
2020 e i due anni successivi 
per chi immatricola, dal 1º gen-
naio 2020 e fino al 31 dicem-
bre 2020, un motociclo nuovo 
di categoria “Euro 4” e succes-
sivi, con sostituzione di un mo-
tociclo appartenente alle cate-
gorie “Euro 0” o “Euro 1” rea-
lizzata attraverso la demolizio-
ne. 

E ancora, esenzione dal pa-
gamento della tassa per il 
2020 per i ciclomotori e i qua-
dricicli leggeri. Prevista inoltre 

l’estensione dell’esenzione dal 
pagamento della tassa, a de-
correre dal 2020, ai motovei-
coli ed agli autoveicoli dei sog-
getti portatori di handicap, do-
tati di doppia alimentazione 
benzina/metano, benzina/idro-
geno, benzina/elettrico, benzi-
na/GPL, gasolio/GPL, gaso-
lio/metano, gasolio/elettrico o 
di alimentazione elettrica. 
L’esenzione è rilasciata su 
istanza di parte da presentare 
agli uffici dell’Agenzia delle En-
trate competenti per territorio, 
secondo le modalità applicati-
ve già previste per il riconosci-
mento dell’esenzione dalla tas-
sa automobilistica a favore dei 
soggetti portatori di handicap.

Una storia 
di paese:  
le bombe 
di Savona ’74-’75 

Savona. Dodici bombe. Do-
dici esplosioni nel centro ligure 
di Savona, tra il ’74 e il ’75. Do-
dici squarci nel cielo, con il tra-
gico epilogo di un morto e de-
cine di feriti. Sette di queste 
bombe sono scoppiate in soli 
quindici giorni, nel “novembre 
di sangue” savonese. E dopo 
45 anni nessuno è ancora riu-
scito a capire il perché. Dopo 
anni di ricerche, indagini e stu-
di l’autore spiega per la prima 
volta chi, come e quando ha 
ideato, pianificato e collocato 
le bombe di Savona: con nomi 
e cognomi, senza censure. 
Ma, soprattutto, racconta qual 
è il segreto spaventosamente 
grande che si nasconde dietro 
questa storia apparentemente 
di periferia: una vicenda che 
avrebbe potuto cambiare le 
sorti del Paese e i cui effetti, in 
molti casi, permangono tutto-
ra. 

L’autore: Massimo Macciò è 
nato a Savona nel 1963. Su 
questo tema ha recentemente 
pubblicato: “Le bombe di Sa-
vona ’74 – ’75: I protagonisti, 
Le immagini, La verità” che co-
stituisce il complemento ideale 
a questo volume. 

Sassello 

Orario 
del museo 
e della biblioteca 
Perrando   

Sassello. Il museo e la bi-
blioteca “Perrando” di Sassello 
osservano l’orario: da aprile a 
ottobre, sabato mattina aperto 
dalle ore 9.30 alle 11.30; se-
conda domenica del mese dal-
le ore 16 alle 18; da novembre 
a marzo: 2ª e 4ª domenica del 
mese dalle ore 15 alle 17; in-
gresso gratuito. Il Museo “Per-
rando”, che quest’anno festeg-
gia i 53 anni di vita (1967 – 
2019), racconta la storia e le 
attività produttive del territorio, 
oltre a conservare diverse 
opere della grande scuola pit-
torica ligure.  

Per visite guidate al museo 
telefonare al n. 019 724357 e 
fax 019 723825; o Associazio-
ne Amici del Sassello via Dei 
Perrando 33, (tel. 019 
724100).

L’apprezzata “Tosca” al Priàmar di Savona dell’estate 2014

La compagnia del Barone Rampante

Tassa automobilistica in Liguria: 
nel 2020 previste nuove esenzioni 
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Savona • Al Chiabrera “Buchenwald Tosca” 

L’Opera Giocosa onora  
la Giornata della Memoria
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Spigno M.to. Annata po-
sitiva, il 2019, per le realtà 
pallonistiche del nostro ter-
ritorio. 

Un prestigioso successo 
va ad arricchire la bacheca 
dell’Araldica Pro Spigno 
del presidentissimo cava-
lier Giuseppe Traversa, 
che centra la Coppa Italia 
di Serie A.  

Una vittoria, quella con-
seguita dal capitano Paolo 
Vacchetto, per poi dirsi ad-
dio verso altre strade che 
hanno poi portato il più gio-
vane della dinastia alla Vir-
tus Langhe di Mondovì, ri-
pescata in serie “A”  

A Spigno Vacchetto ha 
lasciato una Coppa Italia 
da incorniciare, conquista-
ta insieme a Giampaolo, 
Bolla e Rivetti.  

La quadretta spignese 
ha superato 11-9 in semifi-
nale il campione d’Italia 
dell’Araldica Castagnole 
(nonchè fratello maggiore 
di Paolo) Max Vacchetto; 
stesso punteggio, ancora 
11-9, per la finale disputata 
contro la Torfit Roero Lan-
ghe di capitan Campagno 
nello sferisterio di Caraglio 

Ora la nuova stagione 
che vedrà una squadra rin-
novata, con la conferma di 
Giampaolo da “spalla” e di 
Bellanti come direttore tec-
nico, mentre nuovi saranno 
il battitore Battaglino (vinci-
tore in Serie B nella passa-
ta stagione) ed i terzini Ca-
vagnero al largo e Boffa al 
muro 

 
La doppietta del Bubbio 

Addirittura da oscar la 
stagione del Bubbio che, 
dopo aver rinunciato alla 
Serie A, è ripartito dalla C1 

conquistando subito una 
prestigiosa doppietta: 
Coppa Italia “scudettino”, 
anche se poi la società ha 
deciso comunque di rima-
nere in C1 anche per il 
2020. 

Del duplice successo 
della formazione capitana-
ta in panchina da Giovanni 
Voletti e in campo da Adria-
no (al suo fianco Cavagne-
ro, al muro Pola e al largo 
si sono alternati Molinari, 
Bocchino e Fontana) par-
liamo anche nei box men-
sili: il primo trofeo è giunto 
con la Coppa Italia, vinta a 
Caraglio contro il Pieve di 
Teco per 11-5; la finale scu-
detto invece è stata tiratis-
sima ed incerta, con due 
vittorie tirata 11-9 in trasfer-
ta in terra ligure e 11-10 nel 
ritorno con la rimonta paz-

zesca di Adriano e compa-
gni che, sotto 4-9 e poi 9-
10 sono riusciti a imporsi 
11-10. 

 
Lo scudetto dell’Araldica 

Completa il quadro lo 
scudetto, conquistato da 
Max Vacchetto e dall’Aral-
dica Castagnole Lanze, 
che torna a cucire il tricolo-
re sulle sue maglie impo-
nendosi in finale per 3-1 
contro la Torfit Roero Lan-
ghe. Il campionato ha visto 
Max Vacchetto tornare sui 
suoi standard dopo la sta-
gione no del 2018 (dovuta 
anche all’operazione alla 
spalla): il suo pallone viag-
gia di nuovo più forte di tut-
ti gli altri, sia in battuta che 
al ricaccio. 

Il campionato sarà però 
anche ricordato per l’episo-

dio, davvero poco felice, le-
gato alla gara-3 della finale 
scudetto, quando l’arbitro 
Nasca e il giudice di battu-
ta Montanaro che prima 
avevano assegnato il 15 
dello scudetto a Max Vac-
chetto con relativa misura-
zione, sono poi ritornati sul-
la loro decisione facendo ri-
prendere il gioco alle due 
squadre (la sfida si è con-
clusa con la vittoria di 
Campagno per 11-10). Una 
scelta cervellotica, discuti-
bile e in effetti poi assai di-
scussa, che comunque ha 
obbligato Vacchetto a gio-
care gara 4, anche se tutto 
questo è servito solo a ri-
tardare di una settimana 
l’arrivo dello scudetto, otte-
nuto nello sferisterio di Ca-
nale  

 
Esordi  

È stata anche l’annata 
che ha segnato l’esordio di 
alcuni giovani battitori in 
Serie A: l’oscar del migliore 
e più promettente va a Cri-
stian Gatto, capitano delle 
Nocciole Marchisio che al 
primo impatto con la mas-
sima serie è arrivato in se-
mifinale, portando alla “bel-
la” sua maestà Max Vac-
chetto, che poi ha vinto lo 
scudetto; l’altro esordiente 
è stato Gilberto Torino, ca-
pitano della Robino Tratto-
ri, che è giunto secondo nei 
playout sfruttando poi l’in-
fortunio di Paolo Vacchetto 
per approdare allo spareg-
gio secco a Cortemilia che 
poteva aprire l’accesso al-
la semifinale. 

La sconfitta secca contro 
Cristian Gatto e compagni 
non inficia comunque una 
stagione alquanto positiva.

Grandi successi, tante emozioni e 
per qualcuno un’annata irripetibile. Il 
2019 sportivo in Valle Belbo è stato 
così.  

Stagione fantastica, anche se è 
mancata la classica ciliegina sulla tor-
ta, per il Canelli di mister Raimondi 
che conclude la stagione al 2° posto 
in Eccellenza dietro al Fossano cam-
pione e nei playoff arriva sino alla se-
mifinale nazionale per poi inchinarsi 
ai lombardi del Breno, con sconfitta 
decisiva per 1-0 nel Bergamasco col 
rigore del possibile pari fallito da Ce-
leste. 

Agli spumantieri invece riesce l’im-
presa di vincere la Coppa Italia Pie-
monte, grazie al successo in finale (1-
0) sul neutro di Trino contro l’Accade-
mia Borgamanero, condito dalla pre-
libatezza della rete di tacco di Bosco. 
Nel proseguio della competizione, la 
formazione di mister Raimondi supe-
ra il triangolare con Finale e Varese, e 
si arrende nei quarti di finale contro la 
formazione veronese del Caldiero 
Terme (1-1 in casa, 1-3 nel Verone-
se), che si vede spalancare le porte 
della D. Peccato. 

 
Fucsia: vincere e rinunciare 

Vincere e rinunciare alla Serie B: 
questo quando accaduto al Futsal 
Fucsia (ne parliamo nei box mensili). 
I nicesi, dopo aver chiuso il campio-
nato al secondo posto dietro l’Oran-
ge, nella finale regionale playoff bat-
tono nettamente i torinesi del Pasta, 
e poi nei playoff nazionali schiantano 
lo Jasnagora tra le mura amiche e 
conquistano la Serie B sul campo no-
nostante la sconfitta di misura in terra 
sarda  

Poi la rinuncia il cambio in panchi-
na e la speranza di vincere quest’an-
no… per restare in Serie B.  

La Nicese in Seconda 
Annata positiva anche per la Nice-

se: dopo tanta fatica e la coda inter-
minabile dei playoff, è arrivato il ritor-
no in Seconda Categoria dopo due 
anni. 

I giallorossi, chiuso il campionato al 
secondo posto alle spalle della Nuova 
Astigiana, piegano (1-0 esterno fir-
mato A.Dessì e 3-3 in casa) la Virtus 
Busca, con due reti di Becolli e una di 
Nosenzo su rigore dopo essere an-
dati sotto per 2-0 e 3-2. Per ora il 
campionato del ritorno in Seconda 
Categoria vede la squadra al quarto 
posto in piena zona playoff. 

 
Santostefanese salva 
ma declassata 

È andata meno bene alla Santo-
stefanese: in Eccellenza, dopo la sal-
vezza raggiunta all’ultima giornata, è 
arrivato il passo indietro durante 
l’estate quando la squadra (dopo aver 
rischiato di peggio) si è declassata 
decidendo di ripartire dalla Promozio-
ne con un roster nuovo e una classi-
fica lusinghiera: a dicembre quarto 
posto e speranze di playoff. 

 
PVB: stagione sfortunata 

Stagione sfortunata per la forma-
zione canellese con una brutta retro-
cessione dalla serie C dopo un cam-
pionato da dimenticare, anche perché 
costellato da parecchi infortuni che 
hanno decimato il roster.  

 
Basket a un passo dal sogno 

Si ferma ad un passo dal sogno il 
Basket Nizza, che arriva fino alla fi-
nale playoff di Prima Divisione, se la 
gioca alla pari contro la formazione 
torinese del Wolves, ma alla fine cede 
perdendo sia gara 1 che gara 2.  

E.M.

Acqui Terme. Un anno intenso, dove 
le emozioni non sono mancate, con suc-
cessi prestigiosi, delusioni inattese e 
speranze per il futuro. Tutte componen-
ti indispensabili per lo sport. Questo è 
stato il 2019 sportivo. Dodici mesi da ri-
percorrere, con qualche analisi da trac-
ciare. E allora, cominciamo. 

 
Calcio 

Per l’FC Acqui ancora una volta il ri-
torno in Eccellenza è rinviato. L’annata 
è vissuta su alti e bassi, ma un girone di 
ritorno convincente ha trascinato la 
squadra di mister Arturo Merlo fino ai 
playoff, dove però, complice anche il 
grave infortunio che ha tolto di mezzo 
Giacomo Innocenti, ancora una volta i 
bianchi non hanno fatto molta strada. 
Anche il campionato 2019-20 finora non 
ha riservato un cammino entusiasman-
te: la squadra è terza, ha fatto vedere 
buone cose, ma le prime due della clas-
sifica sembrano imprendibili. 

Ma c’è ancora metà campionato, e 
stavolta GI10 sarà in campo: non è det-
ta l’ultima parola. 

Il futuro, comunque, promette bene, 
anche grazie all’ottimo lavoro sul setto-
re giovanile, fortemente voluto dalla 
Presidente Patrizia Erodio. 

Poco lontano da Acqui, l’annata è sta-
ta trionfale per l’Ovadese Silvanese, che 
ha conquistato, lei sì, una storica pro-
mozione, dalla Prima Categoria, tor-
nando a disputare, dopo tanti anni, il 
derby con i Bianchi. La formazione 
arancionerostellata, in estate, è stata 
protagonista di un mercato ambizioso, 
che però non è bastato del tutto a col-
mare il gap derivante dal salto di cate-
goria. L’obiettivo del 2020 è conquistare 
una salvezza che avrebbe quasi lo stes-
so valore di un altro campionato vinto. 

Molto positiva la stagione del Canelli 
(che ha vinto una Coppa, e sfiorato la 
Promozione) di cui parliamo nella se-
zione dedicata alla Valle Belbo. 

L’evento dell’anno, calcisticamente 
parlando, è stato il centenario della Cai-
rese. La gloriosa squadra gialloblù ha 
festeggiato i suoi primi cento anni con 
un ottimo torneo di Eccellenza, che ave-
va anche fatto sperare in una promo-
zione in D che sarebbe stata storica. 
Tanti gli eventi a tema organizzati in cit-
tà, a testimonianza del forte legame tra 
Cairo e la squadra, e fra questi anche le 
presentazioni di due diversi libri. In esta-
te c’è stato anche il rischio (per fortuna 
scongiurato) di una fusione con l’Albi-
sola che certamente non avrebbe fatto il 
bene della Cairese. 

Ad ogni modo, i gialloblù, dopo aver 
saggiamente scelto di proseguire il 
cammino contando sulle loro sole forze, 
si stanno facendo onore anche nella 
stagione 2019-20.  

Nelle categorie “minori”, storica pro-
mozione, sia pure attraverso il ripe-
scaggio, per il Cortemilia, salito dalla 
Seconda alla Prima Categoria, anche 
se forse, la decisione della dirigenza di 
non rinforzare la squadra, peserà in mo-
do decisivo sull’esito di questa stagione, 
e festeggiamenti anche per Sexadium e 
Carcarese, passate anche loro dalla Se-
conda alla Prima Categoria, e per la Ni-
cese, salita dalla Terza alla Seconda. 
Un’altra buona notizia, infine, è il ritorno 
all’attività del Bergamasco, dopo alcuni 
anni di stop: il calcio è un modo di far vi-
vere i nostri paesi. 

Alle gioie di chi festeggia una promo-
zione, fa da contraltare il dispiacere per 
il declassamento della Santostefanese 
(che si era salvata sul campo, ma in 
estate ha rischiato anche di sparire, pri-

ma di scendere dall’Eccellenza in Pro-
mozione), e per la sparizione del Bista-
gno (anche se in paese il calcio resiste, 
con il Valle Bormida di Caligaris). Brutte 
notizie, infine, per Campese e Dego, 
che hanno dovuto fare i conti con l’allu-
vione che ha pesantemente colpito i lo-
ro terreni di gioco. A Campo, in qualche 
modo, l’“Oliveri” è stato liberato dal fan-
go; i deghesi invece hanno dovuto “emi-
grare” a Carcare, dimostrando però di 
non voler mollare. Vedremo quali novità, 
in positivo o in negativo, porterà questo 
2020 appena iniziato. 

 
Volley 

Con un nono posto finale, ancora una 
volta, la Pallavolo Acqui Terme del 
(neo)presidente Mario Valnegri, ha an-
cora una volta conquistato la salvezza 
e dunque mantenuto il proprio posto in 
B1 femminile. Quello iniziato a settem-
bre è il quarto campionato consecutivo 
che le acquesi disputano nella terza se-
rie nazionale, un “paradiso sportivo” al 
quale ci stiamo tutti abituando. E questo 
è probabilmente un male: non bisogne-
rebbe infatti dimenticare che per una cit-
tà come Acqui la B1 non deve essere 
un’abitudine, bensì un traguardo straor-
dinario, che ogni volta dovrebbe essere 
salutato con lo stesso entusiasmo che 
si riserva ai campionati vinti. 

La salvezza della B1 è anche il risul-
tato pallavolistico principale della sta-
gione in città: infatti, in campo maschile, 
la Pallavolo La Bollente resta in Serie C 
(si tratta comunque di una dimensione 
comunque soddisfacente, anche perchè 
la passione del presidente Negrini e del 
suo gruppo di lavoro sono viatico per un 
futuro che si preannuncia sicuramente 
positivo), mentre in ambito femminile si 
registra un’altra retrocessione per la for-

mazione acquese di Serie D, che già lo 
scorso anno era stata “salvata” con l’ac-
quisizione del titolo sportivo, esperi-
mento che la società ha ritenuto però di 
non ripetere quest’anno.  

Complimenti, poi, alla Pallavolo Car-
care, che ha conquistato la promozione 
dalla C alla B2, al termine di un cam-
pionato tutto condotto al vertice, mentre 
Ovada con le sue due squadre mantie-
ne la categoria (Serie C), il che, coi tem-
pi che corrono (in tema di costi sportivi), 
è già un discreto risultato. 

 
Gli altri sport 

Lasciando da parte il ‘balon’, a cui de-
dichiamo un articolo ad hoc, soddisfa-
zioni sparse sono arrivate dalle altre di-
scipline, e non potendo, per questioni di 
spazio, citare tutti, ci limitiamo a qualche 
flash. 

Per esempio, per la boxe, David Fer-
ko ha conquistato e difeso la cintura di 
campione regionale; nello Skatecross, 
Alice Delfino ha vinto, per il secondo an-
no consecutivo, le World Series; nel tria-
thlon la morsaschese Giorgia Priarone 
si è confermata atleta di élite per la spe-
cialità. E ancora, nelle arti marziali, 
un’altra morsaschese, Laura Ferrari, ha 
conquistato il suo terzo titolo europeo di 
specialità.  

Nel tennis, infine, anche se si tratta di 
giovanissimi, merita di essere ricordato 
il podio assoluto alle finali nazionali a 
squadre Under 12 dell’acquese Martina 
Vomeri, che insieme alla Valenzana 
Greta Rizzetto è riuscita a ottenere il ter-
zo posto assoluto con i colori del DLF 
Alessandria. Lo diciamo piano, ma nel-
l’ambiente Martina è considerata una 
grande promessa del tennis nazionale. 
Ad maiora. 

M.Pr

2019: un anno di sport

Una coppa per il Canelli 
Fucsia promossi “inutilmente”

La Pro Spigno festeggia la vittoria in Coppa Italia

Calcio: l’Acqui ai play off 
ma non centra la promozione

Volley femminile: l’ArredoFrigo Makhymo 
mantiene la serie B1

Pugilato: David Ferko con Franco Musso 
e lo staff dell’Acqui Boxe

Gli impianti 
In ultimo, le dolenti no-

te. 
Che stavolta non ri-

guardano l’aspetto stret-
tamente agonistico, o al-
meno non solo, visto che 
le cose sono comunque 
strettamente connesse. 
È sotto gli occhi di tutti 
che la condizione del-
l’impiantistica (soprattut-
to cittadina) non è delle 
migliori, per voler usare 
un eufemismo. 

Gli impianti sono po-
chi, e alcuni (in primis 
Mombarone e la palestra 
“Battisti”) avrebbero an-
che bisogno di un resty-
ling. Il risultato è che in 
definitiva si fatica a tro-
vare posto per tutti e i sa-
crifici per chi vuol fare 
sport (sia nel senso di 
praticarlo, sia nel senso 
di svolgere il delicato 
ruolo di dirigente) sono 
sempre più pesanti.  

La sensazione è che 
siamo di fronte a un pun-
to di non ritorno, e che il 
2020 dovrà per forza da-
re delle risposte (o met-
tere la città di fronte alla 
responsabilità di non 
averle date). In particola-
re, è imminente la sca-
denza della convenzione 
per la gestione di Mom-
barone, vale a dire il più 
importante centro sporti-
vo cittadino (o meglio, 
l’unico degno di questo 
nome), base per la prati-
ca di decine di sport e 
anche per l’educazione 
fisica di tante scuole. 
Poiché la nuova gestio-
ne sarà probabilmente 
chiamata a riqualificare, 
è facile pensare che tro-
vare nuovi gestori non 
sarà così semplice. E il 
progetto per la riqualifi-
cazione e lo sviluppo 
dell’area dell’Ottolenghi? 
Che fine ha fatto?  

Sono tutte domande a 
cui la città dovrà presto 
dare una risposta.  

Possibilmente non al 
ribasso.

UN ANNO DI PALLAPUGNO UN ANNO DI SPORT IN VALLE BELBO

Doppietta del Bubbio, 
e coppa alla Pro Spigno
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Mese per tradizione ‘povero’ 
sul piano sportivo, per effetto 
delle festività e delle pause in-
vernali che limitano l’attività 
calcistica, il gennaio 2019 si 
apre comunque con un’ottima 
notizia per lo sport cittadino: 
nel Badminton,  infatti, Alessio 
di Lenardo si regala una gara 
da protagonista. al Challenge 
Acquese, 

In campo nella categoria se-
niores, in coppia con Filippo 
Avidano, Di Lenardo comincia 
la sua impresa primeggiando 
nel doppio maschile, dove i 
due acquesi, dopo avere di-
mostrato le loro doti nelle fasi 
preliminari, sconfiggono in fi-
nale i novesi Giuseppe Foco e 
Paolo Porta, con un doppio 
21/18. Di Lenardo poi concede 
il bis, aggiudicandosi, stavolta 
insieme a Filomena Parillo, an-
che il doppio misto, dove i due 
acquesi regolano in finale con 

un 2-0 abbastanza netto 
(21/16, 21/15 i parziali), il duo 
genovese formato da Emma 
Sczepanski e Thomas Bianchi. 
Ma non è finita qui: non anco-
ra pago, il portacolori dell’Ac-
qui Badminton completa la sua 
prestigiosa tripletta aggiudi-
candosi il singolo maschile, in 
finale contro Giuseppe Foco 
(21/17, 21/12), dopo avere su-
perato di slancio tutti i turni eli-
minatori. 

In un torneo che regala an-
che altre soddisfazioni ai colo-
ri acquesi (primi fra tutti l’ar-
gento di Caldini e Vassallo fra 
i debuttanti Under 15 e la dop-
pietta di Marco Manfrinetti, 
che negli juniores si impone 
tanto nel singolo quanto nel 
doppio maschile, in coppia 
con Thomas Bianchi, il risulta-
to di Di Lenardo costituisce 
comunque la classica ciliegina 
sulla torta.

2019: un anno di sport

Nessun dubbio sull’impresa 
sportiva di febbraio: arriva dal 
volley, e porta la firma di Leti-
zia Camera. La palleggiatrice 
acquese, infatti, è eletta mvp 
della finale di Coppa Italia, per 
di più, dopo essere entrata dal-
la panchina.  

Nella finale del 3 febbraio 
contro Conegliano, la sua 
squadra, la Igor Volley Novara, 
vince in rimonta, al quinto set: 
Letizia entra in campo alla fine 
del terzo set e poi stabilmente 
dall’inizio del quarto al posto 
dell’americana Lauren Carlini. 
Novara è sotto 2-1, ma grazie 
a lei ritrova magicamente flui-
dità di gioco: piega le avversa-
rie al quarto set e quindi si ag-
giudica anche il quinto, e quin-
di il trofeo. Per la Camera arri-
va così il titolo di miglior gioca-
trice della partita. 

«Ho fatto solo quel che do-
vevo fare per la squadra - di-

chiara la campionessa acque-
se, cresciuta nelle fila dello 
Sporting, con la consueta mo-
destia - Ho dato tutto quello 
che avevo mettendoci lucidità 
e cercando di restare calma 
nei momenti importanti. Cerco 
sempre di essere positiva an-
che se non parto titolare». 

Per lei l’ennesima perla di 
una carriera che l’ha indossare 
in sequenza tutte le maglie 
delle nazionali italiane dall’U18 
(bronzo agli Europei 2009), 
U19 (oro agli Europei 2010) e 
U20 (oro ai Mondiali 2011) fino 
alla maggiore. 

E non è ancora finita, per-
chè a maggio, a Berlino, per 
lei e Novara arriveranno an-
che la vittoria nella Cham-
pions’ League, un trofeo che 
la Camera inseguiva da molto 
tempo, e le congratulazioni del 
sindaco Lucchini a nome della 
città. 

Il mese di marzo 2019 è sot-
to il segno degli sport sferistici 
grazie a una disciplina di gran-
de tradizione nelle nostre zo-
ne: il tamburello. Infatti, l’Atd 
Ovada “Paolo Campora” fem-
minile torna ad essere cam-
pione d’Italia indoor di Serie B, 
conquistando il titolo per l’11ª 
volta, domenica 3 marzo a 
Cossombrato, nella finale con-
tro la formazione veneta del 
San Paolo d’Argon.  

La cronaca pubblicata sulle 
pagine de “L’Ancora” ci rac-
conta di una partita molto tira-
ta, come spesso capita con le 
finali, e in generale quando la 
posta in palio è alta. 

Le ovadesi escono vittoriose 
dopo oltre un’ora e mezza di 
gioco, al termine di un match 
del tutto degno della categoria 
superiore e con tanto di colpo 
di scena finale: infatti, dopo 
una prima parte di gara dove a 

regnare è l’equilibrio, sono le 
venete ad allungare. 

Ma quando il San Paolo 
sembra ormai proiettato verso 
la vittoria e conduce sul 10-8, 
ecco la reazione delle ragazze 
ovadesi, che con un rush fina-
le emozionante, riescono pri-
ma a rimontare e poi addirittu-
ra a ribaltare il risultato e ad 
aggiudicarsi quindi il titolo na-
zionale con un 11-10 al cardio-
palma 

Grande e comprensibile, la 
soddisfazione del presidente 
Mario Arosio, dell’allenatore 
Gian Paolo Ragno e del colla-
boratore tuttofare Pinuccio Ma-
laspina. E giusto riportare an-
che i nomi delle campionesse 
ovadesi che hanno saputo 
conquistare l’ambito titolo: 
Luana e Chiara Parodi, Sara 
Scapolan, Martina Ragno, 
Beatrice Arecco, Chiara Delfit-
to e Marta Masini. 

BADMINTON VOLLEYGENNAIO FEBBRAIO TAMBURELLO MARZO

Di Lenardo dominatore 
al Challenge acquese

Letizia Camera Mvp 
della finale di Coppa Italia

“Paolo Campora” campione  
d’Italia di B femminile

Arriva aprile, e i riflettori si 
accendono sul 31° “Rally del 
Tartufo”, che apre il mese con 
le sue spettacolari prove spe-
ciali sulle colline astigiane re-
galando agli appassionati di 
rally una sfida avvincente e vi-
va fino all’ultimo metro. 

Territorio pienamente coin-
volto con la partenza da Nizza 
Monferrato, e le tre “speciali” 
da ripetere due volte sulle stra-
de di San Marzano Oliveto, 
San Vito e San Giorgio Sca-
rampi per un totale di 67,20 km 
di crono sui 200,42 di percor-
so. Un solo riordino, a Cala-
mandrana, parco assistenza 
ad Agliano Terme e premiazio-
ni in Piazza Martiri di Alessan-
dria, nel centro di Nizza  

A spuntarla, alla fine sono i 
torinesi Patrik Gagliasso-Dario 
Beltramo (già secondi nel 
2018), che salgono sul gradino 
più alto del podio davanti ai 
transalpini Riberi-Florian, vin-
citori delle prime due speciali, 

ma poi penalizzati da un testa-
coda. 

Ne beneficiano appunto Ga-
gliasso e Beltramo, che con i 
colori della Turismotor’s strap-
pano la bottiglia del vincitore 
grazie al risicato margine di 3” 
sui francesi. 

Fuori subito Araldo-Boero e 
Fassio-Tirone per uscita di 
strada, a fare da terzo incomo-
do ci hanno provato Massimo 
Marasso e Daniele Araspi ma 
l’equipaggio astigiano, analiz-
zato il ritmo forsennato dei pri-
mi due in classifica, ha giusta-
mente pensato di “ac-conten-
tarsi” del bronzo. 

Nella Top Ten anche tre 
equipaggi della Meteco Corse 
con i canellesi Bertola-Mora 
primi in N3 con la Renault Clio 
davanti ai liguri Ferrando-Oli-
vo. 

Decimi Cillis-Traversa che 
con la piccola Peugeot 106 N2 
mettono dietro un bel numero 
di avversari. 

MOTORI APRILE

A maggio, dopo diciotto an-
ni, l’Ovadese torna a vincere 
sul campo un campionato di 
calcio, e risale in Promozio-
ne. 

Un’impresa storica, visto 
che l’ultimo precedente risali-
va al 2001, quando fu l’Ovada 
di Alberto Merlo a centrare il 
salto dalla Prima categoria al-
la Promozione. 

Nel giro di quattro giorni, 
fra mercoledì 1 maggio (vit-
toria 1-0 sulla Fulvius nel re-
cupero) e domenica 5 mag-
gio (perentorio 6-0 alla Lue-
se), l’Ovadese Silvanese, al 
suo secondo anno di attività 
dopo l’unione tra le due so-
cietà avvenuta nell’estate del 
2017, si aggiudica il cam-
pionato. 

Era destino che l’ultimo atto 
si giocasse al glorioso “Mocca-
gatta”, tutto addobbato di aran-
cio e nero, campo che era sta-
to teatro di memorabili sfide e 
negli ultimi anni è stato ogget-

to di importanti lavori di ristrut-
turazione.  

Per l’Ovadese Silvanese è 
stata una stagione trionfale, 
ben sottolineata dai festeggia-
menti di rito, con i giocatori a 
indossare magliette celebrati-
ve e goliardiche parrucche 
arancioni, e gli interventi dei 
sindaci di Ovada, Paolo Lante-
ro e di Silvano d’Orba, Ivana 
Maggiolino.  

L’estate ha poi portato gran-
di rinnovamenti in casa degli 
arancionerostellati, ma il cam-
pionato di Promozione non è 
iniziato nel migliore dei modi: 
pochi gol, pochi punti, una 
squadra in difficoltà e la deci-
sione della dirigenza di sosti-
tuire il duo di allenatori forma-
to da Mario Benzi e Federico 
Boveri, ingaggiato in estate, 
con Roberto Pastorino, per 
cercare quella salvezza che 
l’Ovadese spera ancora di 
conquistare nel girone di ritor-
no.

CALCIO

Trionfo arancionero: 
Ovadese in Promozione

Una data da ricordare per 
sempre, e una gioia immen-
sa… anche se di breve durata. 

A provarla, nel mese di giu-
gno, sono giocatori, dirigenti e 
tifosi del Futsal Fucsia, che 
vince i playoff della serie C1 di 
calcio a 5, superando nel dop-
pio confronto i sardi del Jasna-
gora: è il coronamento di un 
campionato straordinario, vis-
suto sempre al vertice dai gio-
catori nicesi. 

Purtroppo, diventa quasi su-
bito chiaro che i costi per di-
sputare il campionato di serie 
B sono proibitivi per una so-
cietà virtuosa, ma non certo 
ricca come quella nicese.  

Da qui la decisione, presa in 
estate e con comprensibile 
rammarico, di rinunciare alla 
promozione conquistata sul 
campo, e di ripartire nuova-
mente dalla C1, con una rosa 
quasi interamente riconferma-
ta: la gioia della promozione 

purtroppo è stata di breve du-
rata.  

Per cercare di dare nuovi sti-
moli alla squadra, l’estate ha 
portato l’arrivo di un nuovo al-
lenatore: al posto Gioia, che 
aveva guidato la squadra nella 
trionfale stagione, ora tocca a 
Visconti. 

I tanti cambiamenti, comun-
que, non sembrano avere fre-
nato la verve dei Fucsia che, 
alla fine dell’anno, hanno ‘gira-
to’ la boa dell’andata di nuovo 
al secondo posto, a dimostra-
zione di un complessivo con-
solidamento sportivo, che pro-
segue parallelamente a quello 
societario: grazie infatti all’af-
flusso di nuovi sponsor, se la 
promozione dovesse nuova-
mente arrivare, stavolta nessu-
no toglierebbe ai Fucsia la sod-
disfazione di giocare in Serie B.  

Una soddisfazione, che a 
questo punto sarebbe doppia-
mente meritata.

CALCIO A 5

Il Futsal Fucsia in Serie B 
… ma soltanto per un attimo

MAGGIO

GIUGNO

Al 31º Rally del Tartufo 
primi Gagliasso e Beltramo
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Luglio: l’estate tocca il cul-
mine, e con essa gli sport al-
l’aperto. Simboleggiati ideal-
mente dal grande torneo di 
pallavolo in piscina, il “Trofeo 
Mobili Marchelli”, che ogni an-
no si disputa a Lerma, con la 
consolidata formula delle 
squadre miste (3+3, ovvero 3 
uomini e 3 donne sempre in 
campo).  

Quella del 2019 era la tren-
taquattresima edizione di un 
torneo che si è confermato an-
cora una volta di alto profilo 
tecnico, con tanti professionisti 
che hanno accettato di metter-
si in gioco. 

Ha vinto, per la cronaca, la 
Pizzeria Pietrino di Vignole 
Borbera, capitanata da Davide 
Guido (quest’anno costretto a 
recitare il ruolo di capitano non 
giocatore a seguito di un infor-
tunio subito nel corso della sta-
gione agonistica). 

Vittoria netta, quella della 
squadra valborberina, che in fi-

nale si impone in due set, con 
un buon margine (25/19 e 
25/15 i punteggi) sulla squadra 
novese del Ciao Papi, che pre-
senta in campo Francesco Ro-
magnano e Matteo Repetto 
(due novesi doc), Luca Filippi 
e Flavio Amouah, tesserato 
per il Cuneo di A2. In rosa an-
che l’acquese Annalisa Mira-
belli. Tanti gli applausi e gli ap-
prezzamenti raccolti ancora 
una volta dal torneo, ideato e 
guidato con esperienza e ca-
pacità dai due organizzatori 
storici, Mauro Ferro e Alberto 
Pastorino, coppia rodata che 
lavora fianco a fianco da ormai 
34 anni, con un affiatamento 
evidente,  

I vincitori: Pizzeria Pietrino –
Davide Guido, Stefano Moro, 
Angelo Prato, Gabriele Belzer, 
Davide Bernabè, Arianna Fer-
rari, Alice Martini, Margherita 
Mascherini, Francesca Laguz-
zi, Giulia Franchini, Chiara Pe-
sce.

Centinaia di ciclisti e cicloa-
matori, e un grande campione 
del recente passato. 

Il Bike Festival della Noccio-
la, svoltosi a Santo Stefano 
Belbo a cavallo fra la fine di 
agosto e l’inizio di settembre si 
è rivelato un completo succes-
so, su tutta la linea, con ben 
730 iscritti. 

Tutto questo grazie alla for-
mula innovativa voluta dagli 
organizzatori, che prevedeva 
una classifica stilata sulla 
somma dei tempi di tre cro-
noscalate, affrontando ad an-
datura libera il resto del trac-
ciato, tutti i partecipanti han-
no potuto conoscere e sco-
prire i luoghi vissuti e raccon-
tati dal grande Cesare Pave-
se. 

E a nobilitare ulteriormente 
l’evento, ecco, il 31 agosto, la 
presenza alla Pedalata, in 
qualità di ospite d’onore e te-
stimonial dell’edizione 2019, di 
Claudio Chiappucci. 

Chiappucci, grande scalato-
re, capace in carriera di con-
quistare l’ambita maglia a pois, 
che simboleggia il più forte 
‘grimpeur’ del Tour de France, 
e di sfiorare più volte la vittoria 
sia al giro che alla Grand Bou-
cle, ha inaugurato una nuova 
salita. 

Il giorno seguente, domeni-
ca 1 settembre, si è svolta in-
vece la Gran Fondo Alta Lan-
ga, manifestazione cicloturisti-
ca con tratti cronometrati ago-
nistici, su un percorso di 
120km caratterizzato da tre 
prove speciali: la Torre Bormi-
da-Bergolo dedicata a Laurent 
Fignon (5km con pendenze fi-
no al 13%), la Gorzegno-Niel-
la Belbo intitolata a Hugo Ko-
blet (6,5km con pendenze fino 
al 14%), la Rocchetta Belbo-
Sant’Elena di Castino dedica-
ta a Gianni Bugno (6km con 
pendenza massima del 16%), 
che hanno impegnato allo spa-
simo i 730 pedalatori presenti.

Alice Delfino concede il bis, 
e come già avvenuto l’anno 
sorso, si porta a casa la Coppa 
del Mondo di Skatecross. La 
ventunenne sezzadiese mette 
tutti in fila nell’ultima tappa del 
World Skate Cross, aggiudi-
candosi (e in questo caso si 
tratta del terzo trionfo conse-
cutivo) il Lugdunum Roller 
Fest, disputato nella giornata 
di domenica 22 settembre a 
Lione. 

Nella gara francese, la ska-
tecrosser di Sezzadio, dopo un 
terzo tempo nei time trials, vin-
ce tutte le gare, compresa la 
“Big Final” e grazie a questo 
piazzamento, Alice si aggiudi-
ca nuovamente la WSX World 
Cup, che già aveva fatta sua lo 
scorso anno.  

Una continuità al vertice che 
dimostra le solide basi su cui 
Alice Delfino sta costruendo la 
sua carriera, in una disciplina 
che sembra molto congeniale 
agli atleti della zona. Soddisfa-

zioni per la provincia sono arri-
vate anche dal settore maschi-
le, dove Luca Borromeo, ales-
sandrino, è riuscito ad aggiudi-
carsi sia la gara che la WSX 
Cup. 

Alice Delfino e Luca Borro-
meo sono anche campioni ita-
liani in carica e si allenano sia 
con Andrea Pastormerlo, co-
ach della Unite Vigevano (so-
cietà in cui entrambi militano), 
sia in provincia, Alice nella Ea-
gle Skate Sezzadio e Luca con 
la Amikeco ASD. 

Lo skatecross è uno sport 
giunto recentemente agli ono-
ri delle cronache, un po’ parti-
colare ma certamente spetta-
colare. 

Si corre con i rollerblade su 
percorsi fatti da pedane, curve 
a gomito e salti. 

Per cadere o perdere l’atti-
mo giusto basta pochissimo, 
concentrazione e agilità sono 
doti fondamentali per raggiun-
gere il successo. 

PALLAVOLO IN PISCINA CICLISMOLUGLIO AGOSTO SKATECROSS SETTEMBRE

Il 34º “Trofeo Mobili Marchelli” 
alla Pizzeria Pietrino

Chiappucci e altri 730  iscritti 
al Bike Festival della  Nocciola

Alice Delfino concede il bis 
e rivince la Coppa del Mondo!

2019: un anno di sport

Coppa Italia e scudetto. Una 
doppietta storica per il Bubbio, 
che sollevando entrambi i tro-
fei suggella una stagione da 
sogno, da scrivere a lettere 
maiuscole nel suo albo d’oro. 

Il primo trofeo stagionale ad 
arrivare nelle mani dei bianco-
blù è stata la Coppa Italia, che 
il Bubbio ha fatto sua già nel 
mese di agosto, superando a 
Caraglio il Pieve di Teco per 11 
a 5 nella finalissima. 

È stata però la seconda vit-
toria, quella dello scudetto di 
Serie C, a fare assumere alla 
stagione bubbiese connotati 
storici. Per capitan Adriano (in-
gaggiato in estate grazie a una 
intuizione illuminata del ds 
Marco Tardito) e compagni, i 
playoff sono iniziati con una fa-
cile doppia vittoria sul Mona-
stero Dronero nei quarti di fi-
nale. In semifinale la quadretta 
biancoblù piega alla “bella” il 

Ricca: una vittoria interna a te-
sta e poi lo spareggio chiuso 
con il successo Adriano e com-
pagni. 

Si arriva così all’ultimo atto, 
ad una finale dalle mille emo-
zioni: dopo aver vinto 11-10 a 
Pieve di Teco, il Bubbio nel ri-
torno si trova sotto 4-9, ma in-
credibilmente, i ragazzi del dt 
Voletti (magistrale regista in 
tutte le uscite sul campo dei 
suoi ragazzi) riescono a rad-
drizzare la partita e ad imporsi 
11-10: un finale da fiaba per 
una squadra da leggenda. 

Bubbio 2019: Simone Adria-
no (capitano), Fabrizio Cava-
gnero (spalla), Matteo Pola 
(terzino al muro), Alfio Fontana 
(terzino al muro), Francesco 
Bocchino (terzino al largo), 
Marco Molinari (terzino al lar-
go). Dt: Giovanni Voletti, dg 
Marco Tardito; Presidente Ro-
berto Roveta. 

PALLAPUGNO OTTOBRE

Bubbio: storica doppietta 
dopo la Coppa, lo Scudetto

Ad Odense, in Danimarca, 
ha conquistato per la terza vol-
ta il titolo europeo di Karate, 
nella categoria Veterani, spe-
cialità Kumite. 

Tre trionfi continentali a cui 
va aggiunto anche un titolo 
mondiale, conquistato anni fa 
a Dublino, che fanno di Laura 
Ferrari, morsaschese, l’atleta 
più vincente della provincia: 
scusate se è poco. 

La campionessa di arti mar-
ziali, che difende i colori del-
l’Asd Budokai Dojo di Acqui 
Terme, dopo il grande risultato 
ottenuto in Danimarca, ha ri-
cevuto anche le congratulazio-
ni del sindaco di Acqui Terme, 
Lorenzo Lucchini, ma forse i 
festeggiamenti per lei più gra-
diti sono quelli che le sono sta-
ti tributati dal suo paese, in un 
bell’incontro che ha coinvolto, 
oltre che il sindaco Piero Ca-
velli, anche gli alunni della 
scuola primaria e della scuola 

per l’infanzia, che hanno colto 
l’occasione per tempestare di 
domande l’atleta. 

Oltre a ricordare che per lei 
è stato un onore “aver porta-
to in alto il nome del mio pae-
se”, la Ferrari ha auspicato 
che il Comune di Morsasco 
possa in futuro essere sem-
pre più presente sul fronte 
dello sport, magari organiz-
zando, una o più volte all’an-
no, qualche giornata dedicata 
allo sport, e alla promozione 
della pratica sportiva, tanto 
importante per le nuove ge-
nerazioni. 

L’invito è stato immediata-
mente raccolto dal sindaco 
Cavelli e dai suoi consiglieri, 
che hanno già ipotizzato l’in-
serimento di una “Giornata 
dello sport” all’interno della 
manifestazione “Le Morsa-
schiadi”, che ogni anno si 
svolge a Morsasco a fine 
estate.

La morsaschese Laura  Ferrari 
campionessa europea di  karate

Per dare un volto al mese di 
dicembre non serve quello di 
un uomo: basta un cavallo. 

È il baio “morsaschese” So-
larolo, l’autore dell’impresa 
sportiva più importante nell’ul-
timo mese dell’anno, grazie al 
secondo posto ottenuto sulla 
pista prealpina di Varese do-
menica 15. 

Solarolo è nato nel 2014 e 
“risiede” a Morsasco, dove il 
suo proprietario, Fabrizio Ne-
grisolo, lo allena quotidiana-
mente in campagna. Questo 
particolare distingue Solarolo 
dagli altri purosangue da cor-
sa che si allenano solitamente 
in centri di allenamento spe-
cializzati e d’avanguardia. Il 
cavallo è arrivato a Morsasco 
nel 2017, quando la scuderia 
Belzer-Negrisolo lo acquistò 
dalla scuderia Botti. Si tratta di 
un galoppatore di colore baio; 
a livello fisico, presenta grandi 
masse muscolari, tipiche dei 
purosangue che danno il me-
glio sulle brevi distanze.  

La sua specialità sono i 
1000 metri (la distanza ‘bre-
ve’ dell’ippica), che riesce a 
percorrere in circa 58 secon-
di. 

Finora in carriera Solarolo 
ha disputato 45 corse, vincen-
done 8 e piazzandosi 15 volte. 
In giovane età era riuscito a 
imporsi anche sulla prestigio-
sissima pista di Cappannelle a 
Roma, e conquistare piazza-
menti all’ippodromo di San Si-
ro. 

Il secondo posto conquistato 
a Varese va dunque visto solo 
come l’ultimo (per ora) di una 
serie di grandi risultati, e anzi 
ha un retrogusto un po’ amaro, 
perché ottenuto dopo una gara 
tutta di rincorsa, a seguito di 
una piccola scivolata in par-
tenza che ha costretto Solaro-
lo a inseguire, fino ad arrivare 
sul traguardo proprio a ridosso 
del vincitore. Peccato.

IPPICA DICEMBRE

Il cavallo Solarolo sul podio a Varese

ARTI MARZIALI NOVEMBRE
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ATHLETIC CLUB LIBERI 0 
CAIRESE 3 

(recupero 11ª giornata) 
Sori. Sul “lillipuziano” cam-

po Rio Cortino di Sori la Caire-
se centra la quarta vittoria 
esterna e inizia nel migliore dei 
modi il nuovo anno.  

Un successo ampio sia sot-
to il profilo numerico che (so-
prattutto) sotto quello del gio-
co con la gara mai in discus-
sione stante il netto divario del-
le forze in campo.  

D’accordo l’Atletic Club non 
è sicuramente un avversario in 
grande spolvero ma è altret-
tanto vero che la sicurezza e la 
tranquillità con cui i gialloblù 
hanno espugnato il terreno ge-
novese non può non riaccen-
dere il rimpianto per i tanti 
(troppi) punti gettanti al vento 
nel girone d’andata e che ora 
certificherebbero una classifi-
ca di assoluto valore.  

Per la sfida valida come re-
cupero dell’undicesima giorna-
ta, mister Maisano si affida a 
quella che possiamo ormai de-
finire la “formazione tipo”, 
schierata con il modulo che 
predilige, il 4-3-3.  

Sin dall’avvio i gialloblù as-
sumono il comando delle ope-
razioni e già al 5º potrebbero 
passare in vantaggio quando 
Saviozzi, sfruttando un errore 
della retroguardia locale, si 
presenta solo davanti a Barto-
letti, bravo a ribattergli il tiro a 
colpo sicuro.  

Nonostante che le condizio-
ni e le dimensioni del terreno 
di gioco non siano certamente 
ideali la Cairese riesce a crea-
re diverse opportunità da rete, 
come al 7º quando Di Martino 
conclude da fuori area o come 
21º quando solo una coraggio-
sa uscita del portiere impedi-
sce a Pastorino di deporre la 
palla nel sacco.  

Il goal è comunque nell’aria 
e arriva 28º, anche se in ma-
niera rocambolesca, con il tiro 
di Saviozzi che deviato da una 
selva di gambe va ad infilarsi 
nell’angolino alla sinistra del-
l’incolpevole estremo difenso-
re locale.  

La rete subita è un’autentica 
mazzata per i genovesi che 6 
minuti dopo devono capitolare 
per la seconda volta, ancora 
per merito di Saviozzi abile a 
trasformare impeccabilmente 
una punizione dal limite, man-
dando la sfera ad insaccarsi 
nel sette.  

La Cairese è padrona del 
campo e al 41º il terzo goal 
sembra cosa fatta, ma sul 
cross di Damonte, Saviozzi 
non riesce, per un soffio, a 
spingere la sfera nella porta in-
custodita.  

Nella ripresa pur lasciando 
maggiormente l’iniziativa ai lo-
cali, la Cairese non corre so-
verchi rischi (la prima e unica 
vera parata di un inoperoso 
Moraglio giunge solo al 14º 
ndr) ed anzi nelle frequenti 
azioni di rimessa sfiora quel 
terzo goal che poi riuscirà a 
centrare proprio all’ultimo dei 7 
minuti di recupero quando, su 

assist del nuovo capocanno-
niere del campionato Saviozzi, 
un preciso colpo di testa del 
neoentrato Facello chiuderà 
definitivamente i conti.  

A fine gara la soddisfazione 
di mister Maisano è palese: 
«Abbiamo giocato una buona 
partita, forse una delle migliori 
stagionali anche se in determi-

nate situazioni dobbiamo an-
cora crescere».  

Con questi 3 punti la Caire-
se si issa al sesto posto in 
classifica, a sole sei lunghez-
ze da quella seconda piazza 
che varrebbe i play-off; davve-
ro niente male per chi alla vigi-
lia non godeva certo dei favori 
degli addetti ai lavori. Da.Si.

Buon anno, Cairese: 
a Sori tre gol e tre punti

Eccellenza Liguria CALCIO

Cairo Montenotte. Nel calcio, come nella vi-
ta, i numeri non mentono mai e sono proprio 
loro a darci il senso di questo “strano” (ma non 
nuovo, successe anche l’anno scorso ndr) ren-
dimento della Cairese nel campionato di Ec-
cellenza: quattro vittorie esterne contro solo 
due in casa e conseguenti 14 punti contro gli 
11 conquistati al “Brin”.  

Se il rendimento interno degli uomini di Mai-
sano fosse stato appena più regolare tra le mu-
ra amiche ecco che i gialloblù si troverebbero 
lassù a lottare, a sorpresa, per il vertice. 

L’obbiettivo per il nuovo anno è pertanto 
quello di cominciare a vincere anche davanti a 
quel pubblico amico che (sarà un caso, oppu-
re no) sta diventando sempre più disaffeziona-
to, nonostante che la squadra giochi indiscuti-
bilmente, il miglior calcio espresso nelle ultime 
stagioni. 

La gara del prossimo turno contro l’Ospeda-
letti è di quelle (sulla carta) giuste perché Sa-
viozzi e compagni inizino ad invertire il trend: 
gli “orange” stanno disputando un campionato 
sicuramente al di sotto delle attese e con 15 

punti sono piazzati appena al di sopra della zo-
na playout. 

Con 30 reti subite i ragazzi allenati dal-
l’esperto Caverzan sono tra le difese più per-
forate del girone e anche l’attacco, pur dispo-
nendo di bocche di fuoco come Espinal o Stu-
raro, non ha raggiunto un rendimento soddi-
sfacente al punto che l’unico innesto dicembri-
no degli imperiesi risponde al nome di Simone 
Burdisso, attaccante prelevato dal Pietra Ligu-
re, che l’anno scorso con la DianeseGolfo ha 
segnato 19 reti e che è già andato a segno nel-
la sua gara d’esordio contro l’Alassio. 

In casa Cairese tutti abili e arruolati con mi-
ster Maisano che, probabilmente, si affiderà a 
quella che ormai è diventata la formazione tipo, 
schierata con classico 4-3-3. 
Probabili formazioni 

Cairese: Moraglio, Colombo, Moretti, Doffo, 
Prato, Bruzzone, Pastorino, Piana, Damonte, 
Di Martino, Saviozzi All. Maisano. 

Ospedaletti: Frenna, Mamone, Fici, Cam-
biaso, Ambesi, Facente, Sturaro F., Cassini, 
Burdisso, Aretuso, Galiera. All. Caverzan.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 12 GENNAIO 

Con l’Ospedaletti, per tornare a vincere al Brin

Le pagelle di Daniele Siri 
Moraglio 7: Chiamato poco in causa dagli avanti genovesi, 
compie la prima e unica vera parata al 14º della ripresa. 
Colombo 7: Governa bene la sua zona in fase difensiva, ma 
il meglio lo da quando si spinge in avanti, (84º Tamburello: 
sv) 
Moretti 7: Si riprende in grande stile dopo gli errori decisivi di 
Rapallo (94º Gambetta sv: Ben arrivato)  
Doffo 7: D’accordo: il Di Pietro di oggi è la brutta copia dello 
spauracchio dei tempi belli, ma lui lo cancella dal campo. 
Prato 7,5: Il migliore della retroguardia, coriaceo e puntuale in 
ogni circostanza autentico padrone della sua area 
Bruzzone 7: Prestazione convincente, per presenza, lucidità 
e duttilità tattica  
Pastorino 7: Nel primo tempo, salta sempre l’uomo e crea 
scompiglio nella difesa genovese, cala nella ripresa (70º Fa-
cello 7: Ottima interpretazione anche da subentrante: subi-
sce falli e ne fa, con intelligenza. Il goal è la ciliegina sulla tor-
ta) 
Piana 7: Tanti contrasti vinti, tanti palloni recuperati e giocati 
con precisione, con il solito imprescindibile carisma 
Damonte 7: Sigilla i reparti con una prestazione di sostanza, 
sarà poco evidente ma di certo molto utile. 
Di Martino 7: Quando lui è in giornata (e quest’anno gli ca-
pita spesso) il gioco della squadra si accende (87º Duran-
te sv) 
Saviozzi 8: Il migliore. Una doppietta, un assist poi, a com-
pletare la domenica perfetta, arriva anche il primato nella clas-
sifica dei cannonieri. 
Maisano 8: Partita preparata benissimo. Una Cairese che gio-
ca a pallone, diverte e si diverte, guidata da uno dei migliori 
tecnici del panorama calcistico ligure. 
Arbitro: Rosso di Albenga 5,5: Una direzione confusa e po-
co autoritaria, con un uso del cartellino giallo troppo disinvol-
to e spesso inappropriato.

Facello insacca di testa il goal dello 0 a 3
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Acqui Terme. Dopo due 
settimane di “letargo”, riparte il 
campionato di calcio di Pro-
mozione, che domenica (con 
un po’ di ritardo, dovuto agli 
eventi alluvionali che avevano 
costretto all’inattività nel fine 
settimana del 23-24 novem-
bre, facendo slittare avanti il 
torneo) giunge al giro di boa 
con la disputa della quindicesi-
ma giornata. 

L’Acqui, terzo in classifica 
a quota 27 punti (-9 dal Lu-
cento capolista, -8 dalla Pro 
Villafranca, seconda), riceve 
la visita del Carrara 90, fa-
nalino di coda del campio-
nato a quota 9, ma le parti-
te che segnano la ripresa do-
po un periodo di inattività so-
no sempre insidiose, e mi-
ster Arturo Merlo, giusta-
mente, non si fida dell’appa-
rente inferiorità dell’avversa-
rio: «So che si sono rinforzati 
con due o tre acquisti, e si-
curamente verranno qui per 
cercare di fare almeno un 
punto e a fare la classica 
partita di chi si chiude per 
difendersi: dovremo cercare 
di farli correre e di girare pal-
la, per creare gli spazi di cui 
abbiamo bisogno».  

Nel periodo di sosta, l’Acqui 
non ha comunque più di tanto 
interrotto la routine degli alle-
namenti, e anzi le sedute sono 
state particolarmente intense. 
Spiega ancora il mister: «Ab-
biamo lavorato molto, carican-
do parecchio. Anche questa 
settimana le sedute di allena-
mento sono state quattro. Ab-
biamo cercato di “mettere ben-
zina”». 

Nel periodo di sosta, l’Acqui 

ha anche disputato due parti-
te di allenamento: la prima, 
una sgambata “natalizia” con-
tro il Cassine, si è conclusa 
con una vittoria per 8-2, con il 
brivido per un infortunio oc-
corso a Cavallotti, che dovrà 
stare fermo per una ventina di 
giorni.  

Tutto tranquillo, invece, nel-
l’amichevole del 5 gennaio, 
contro il Monferrato, regolato 
per 3-0 con due reti di Massa-
ro e un gol di Zunino. 

Per la sfida di domenica, 
dunque, tutti a disposizione di 
mister Arturo con tre eccezio-
ni: oltre a Cavallotti, e al lun-
godegente Cimino, che pur-
troppo ha già concluso la sua 
stagione, mancherà infatti an-
che Campazzo, che ha ripreso 
ad allenarsi e sembra avere ri-
solto la sua fastidiosa pubal-
gia, ma sta svolgendo lavoro 

differenziato e tornerà disponi-
bile solo nelle prossime setti-
mane. 

Resta ancora da capire se 
Innocenti, dopo il rientro di 
Mirafiori, sarà in grado di 
scendere in campo fra i tito-
lari oppure se (come appare 
più probabile) il suo ritorno in 
squadra sarà portato avanti 
gradualmente con minutag-
gio crescente di partita in par-
tita. 
Probabili formazioni 

Acqui (4-2-3-1): Bodrito 
(Rovera); Cerrone, Gilardi, 
Morabito, Costa; Genocchio, 
Rondinelli; Ivaldi, Massaro, 
Bollino; Rignanese.  

Carrara ’90 (4-4-2): Tortori-
ci, Forza, Vecchio, Callipari, 
Pa-radiso; Granata, Borrello, 
Car-velli, Picone, Gharib, Pi-
stone. All. Saverio. 

M.Pr

L’Acqui torna in campo 
contro il Carrara 90
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Ricaldone. Dopo aver fatto trenta, si fa tren-
tuno. Tante sono le edizioni del premio per il “Di-
rigente Sportivo dell’Anno”, inventato a fine an-
ni Ottanta dal giornalista Stellio Sciutto, coadiu-
vato a un ristretto gruppo di amici (fra cui Guido 
Cornaglia), pronto ad allungare ancora un albo 
d’oro che, ripercorso a ritroso, diventa quasi 
una “hall of fame” di chi, sul territorio, ha dato 
impulso all’universo sportivo. 

Venerdì 10 gennaio, alle 21,15, nello splen-
dido “Salone dei Bianchi” della Cantina Tre Se-
coli, da anni indispensabile partner dell’evento), 
conosceremo il nome del “Dirigente sportivo 
dell’anno” per il 2019. 

L’anno scorso vinse Gianmaria Boccaccio, 
per il Basket Bollente, preferito dai giurati a Om-
bretta Mignone (La Bicicletteria) e Bruno Pilone 
(CSI). Le “nomination” del 2019, individuate da 
una ristretta giuria di giornalisti ed esperti del 
settore sono invece – in ordine alfabetico - quel-
le di Vallorino Fazzini, (Tiro a Segno), Laura 
Ferrari (Budokai Dojo) e Gian Piero Laguzzi 
(US Cassine Calcio). 

E partiamo proprio da Vallorino Fazzini, dal 
1989 Presidente del Tiro a Segno, e già insi-
gnito di numerosi attestati, dalla Federazione, 
dal Coni (in sequenza medaglia d’argento, me-
daglia d’oro e, lo scorso anno, la Stella di Bron-
zo al valore sportivo). 

«La candidatura – dice – mi gratifica profon-
damente. Al tiro a segno sono stato tiratore, fa-
cendo tantissime gare, aiutante e poi, diven-
tando “anzianotto”, mi sono dovuto “acconten-
tare” di fare il dirigente. Che poi è quello che la-
vora di più. Faccio il fabbro, il falegname e an-
che lo spazzino». Ha resistito a tre alluvioni, l’ul-
tima il 24 novembre, che gli hanno portato via 
l’impianto («ma lo abbiamo sempre rimesso in 
piedi»). 

I frequentatori del Tiro a Segno, compren-

dendo anche vigili e guardie giurate, sono circa 
500. Mica pochi. 

Per Laura Ferrari, morsaschese (ma acquese 
d’adozione), invece, la candidatura è l’ultimo at-
to di un 2019 ricco di gratificazioni. Anche sul 
tappeto di gara, visto che oltre che Presidente 
del Budokai Dojo (da ormai 5 anni), è lei stessa 
atleta. E che atleta! A Odense ha da poco con-
quistato il suo terzo titolo europeo di karate (in 
bacheca ha anche un Mondiale). «Direi che la 
candidatura è il culmine di un percorso positivo. 
Penso sia bello per tutta la società, che non è 
giovane, perché esiste da fine anni Settanta, 
anche se ha da poco cambiato nome. La can-
didatura lascia intendere che abbiamo raggiun-
to una certa caratura, e questo è motivo di sod-
disfazione». 

Il Budokai Dojo conta circa 80 iscritti, che 
spaziano dai 4 ai 70 anni: uno sport per tutte le 
età. 

Viene invece dal calcio, e da Cassine, il terzo 
candidato al premio, Gian Piero Laguzzi, Presi-
dente Onorario del Cassine calcio, in cui da ol-
tre mezzo secolo spende le sue energie, prima 
portiere, poi ds, poi responsabile del settore gio-
vanile… un factotum, insomma. 

La voce rotta sottolinea che la candidatura lo 
ha addirittura commosso: «Dopo tanti anni nel 
calcio è bello che qualcuno si sia ricordato di 
me. È una soddisfazione. Sono sempre stato 
presente alle premiazioni, e ho sempre pensa-
to che questo premio sia un modo per dare ri-
salto a chi lavora dietro le quinte senza vanto. 
Sono onorato di essere nella terna, vada come 
vada». 

Il Cassine, anche grazie a lui, oggi ha 108 
tesserati (24 in prima squadra, 24 juniores, 60 
bambini), ed è una solida realtà nel panorama 
sportivo acquese. Venerdì sapremo chi vince-
rà… M.Pr

Ricaldone • Venerdì 10 gennaio al “Salone dei Bianchi” 

Fazzini, Ferrari o Laguzzi: 
si sceglie il dirigente dell’anno

Vallorino Fazzini Laura Ferrari Gian Piero Laguzzi

La perfetta punizione di Saviozzi si insacca  all'incrocio
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Canelli. L’ultima d’andata 
vedrà il Canelli affrontare tra le 
mura amiche del “Sardi” la for-
mazione torinese dell’Atletico 
Torino. L’undici di mister Rai-
mondi è chiamato a vincere in 
ogni modo puntare a rilanciar-
si nuovamente in classifica. 

Il centrale degli spumantieri 
Lumello racconta come sono 
state le ultime settimane di la-
voro della squadra: «Ci siamo 
allenati bene durante questo 
periodo di festività: è vero che 
abbiamo perso 4-0 con il Bor-
govercelli, ma in campo il mi-
ster ha schierato parecchi gio-
vani e noi avevamo sostenuto 
intense sedute d’allenamento; 
l’ultima amichevole è stata vin-
ta 5-1 contro lo Stay O’ Party 
con reti doppietta di Cornero e 
reti di Bosco e dei giovani Do-
gliero e Negro. Con questo 
nuovo inizio degli allenamenti 
abbiamo recuperato l’intera ro-
sa ed in questo girone di ritor-

no riavremo anche l’attaccan-
te Alfiero che ha giocato solo 5 
gare nell’andata. Certo, sino 
ad ora il nostro campionato è 
stato al di sotto delle aspettati-
ve, ma abbiamo cambiato tan-
to in estate e ci è voluto tempo 
per amalgamare la rosa. A mio 
avviso i 9 punti di distacco dal-
la capolista Hsl Derthona sono 
recuperabili e che abbiamo le 
carte in regola per dire la no-
stra sino al termine della sta-
gione». Sulla gara contro 
l’Atletico aggiunge: «Ci man-
cherà Acosta per squalifica». 
In settimana, da segnalare l’ar-
rivo a Canelli del portiere Fon-
tana, classe 2001, dall’Asti. 

Sul fronte torinese, difficile 
analizzare una squadra che 
non ha una dirigenza vera e 
propria ed è gestita al momen-
to da un procuratore, con gio-
catori che vanno e vengono co-
me le merci in una vetrina, con 
movimenti continui anche du-

rante il campionato se arriva 
l’offerta giusta. A gestire il grup-
po, che si allena di mattina, è 
mister Fanelli; di giocatori italia-
ni non c’è quasi neanche l’om-
bra e azzeccare la formazione 
di domenica in domenica è più 
difficile che fare una martingala 
all’agenzia scommesse. Nel 
gruppo c’è comunque un volto 
conosciuto: Kean, ovvero il fra-
tello maggiore del Moise cedu-
to dalla Juventus all’Everton in 
estate. Quasi inevitabile, con 
queste basi, il terz’ultimo posto 
in piena zona playout.  
Probabili formazioni  

Canelli Sds: Zeggio, Lumel-
lo (Alasia), Nouri, Prizio, Rai-
mondo, Begolo, Bordone, Ce-
leste, Bosco, Redi, Cornero. 
All: Raimondi 

Atletico Torino: Benini, 
Amara, Arias, Papa Tine, 
Scarf, Soumahoro, Boussalmi, 
Yao, Kean, Kouakou, Badj. All: 
Fanelli.

L’Atletico Torino,  
una “squadra-vetrina”
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Ovada. Dopo venti giorni di 
pausa natalizia, l’Ovadese Sil-
vanese è pronta a tornare in 
campo, domenica 12, in casa 
del Trofarello. Non l’impegno 
più agevole per la ripresa, ma 
il 2020 per i ragazzi di Roberto 
Pastorino dovrà per forza es-
sere diverso dall’anno appena 
concluso. L’ultima cartolina del 
2019 è il rigore fallito da Ana-
nia nel recupero contro l’Ar-
quatese, al Centro Grigio. Una 
vittoria sfumata per pochissi-
mo, e che avrebbe potuto re-
galare un Natale più sereno a 
tutti quanti, oltre che una clas-
sifica meno preoccupante. 
L’Ovadese è infatti terzultima 
con 10 punti. Dietro ci sono 
Barcanova e Carrara a 9, da-
vanti Cit Turin a 11, Mirafiori a 
12 e Pozzomaina (la prima 
delle salve) a 13. L’obiettivo è 
quindi la salvezza, alla portata 
di Lovisolo e compagni, ma 
per raggiungerla bisognerà fa-

re punti, in casa e fuori. Sarà 
fondamentale riattaccare con 
la testa giusta, perché dopo la 
trasferta di Torino, gli arancio-
neri giocheranno ancora fuori 
casa contro la forte Santoste-
fanese (prima giornata di ritor-
no), quindi sarà la volta dello 
scontro già cruciale del Geiri-
no di domenica 26 gennaio 
contro il Carrara ultimo in clas-
sifica.  

La squadra è molto cambia-
ta nelle ultime giornate: hanno 
salutato il gruppo il centrale 
Tangredi e il talentuoso ma 
troppo discontinuo Dentici in 
attacco. Al loro posto sono ar-
rivati Roncati, Donà, Cimino e 
per ultimo Minardi, ex Praese 
e Campomorone.  

La sensazione è che si sia 
cambiato in meglio, soprattut-
to in attacco, dove alla tecnica 
di Rosset (non ancora del tutto 
espressa nel girone di andata) 
si è aggiunta quella fisicità che 

mancava. Si riparte dunque 
dal Trofarello quinto in classifi-
ca e in piena corsa playoff. Ca-
pitolo formazione: il 2019 ave-
va lasciato qualche strascico a 
livello di infortuni. 

Contro l’Arquatese avevano 
dato forfait sia Pietro Pastorino 
che Rosset. Più grave il pro-
blema del primo, che aveva 
accusato un piccolo stiramen-
to. Solo contrattura per il capi-
tano, che rientrerà regolar-
mente dal primo minuto. Da 
valutare invece le condizioni 
del difensore. 
Probabili formazioni  

Trofarello: Migliore, Roma-
no, Sanarico, Patitucci, Re-
benciuc, Pautasso, Petiti, Fio-
re, Mainardi, Zaghi, Aadaoui. 
All: Abbienti 

Ovadese Silvanese: Gallo, 
Panariello, Roncati, Donà, 
Martinetti, Anania, Lovisolo, 
Sala, Barbato, Rosset, Cimino. 
All: R.Pastorino. D.B.

L’Ovadese con tante novità 
riparte da Trofarello
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BRAGNO 2 
ARENZANO 1 

Bragno. Il Bragno di mister 
Robiglio vince il recupero con-
tro l’Arenzano per 2-1 e avvici-
na i playoff: con questa vittoria, 
gli avversari di giornata e la 
Dianese sopravanzano ora 
l’undici cairese solo di un pun-
to. 

Il mister acquese fa subito 
esordire il neoarrivato centro-
campista classe 2000 Rizzo e 
in corso d’opera nella ripresa 
manderà in campo anche il 
2001 Freccero (per lui un ritor-
no, visto che era già stato a 
Bragno la stagione passata). 

Gara subito viva: la prima 
emozione al 2° quando Giusio 
raccoglie una respinta al limite 
dell’area e calcia di prima in-
tenzione di sinistro mettendo 
palla di poco alto sulla traver-
sa; passano due minuti e ecco 
una bella respinta di Giribaldi 
su Boggiano. Altri due giri 
d’orologio poi ci provano anco-
ra i locali con un bel tiro di Tor-
ra dai 20 metri sul quale Vaso-
li si salva in angolo. Brutta no-
tizia al 7° quando il capitano 
del Bragno Kuci ricade male a 
terra dopo un colpo di testa e 
si procura la frattura della ca-
viglia; Robiglio inserisce al suo 
posto Ndiaye. Si riparte e al 
17° un angolo di Vejseli scorre 
lungo tutto lo specchio della 
porta e giunge a Torra che con 
tocco rapace mette dentro sul 
secondo palo per il vantaggio: 
1-0. L’ultimo episodio del pri-
mo tempo è al 35° quando a 
seguito di uno scontro che 
sembra del tutto normale al li-
mite dell’area locale tra Ndia-
ye e Bianchi, l’arbitro tra lo stu-
pore generale estrae il cartelli-
no rosso e espelle il difensore 
del Bragno. Nonostante l’infe-
riorità numerica il Bragno cer-
ca il 2-0 in avvio di ripresa con 
tiro di pochissimo alto di Feno-
glio e con conclusione ravvici-
nata di Brovida che viene re-
spinta con i piedi da Vasoli. La 
situazione torna in parità nu-
merica al 68° quando Lupi per 
l’Arenzano rimedia il secondo 
giallo di giornata per una si-
mulazione. In 10 contro 10 gli 
ospiti prima sfiorano l’1-1 con 
una incornata di Bianchi su an-
golo (sul fondo), poi subiscono 
il 2-0 al 78° da parte di Brovi-
da, che brucia in velocità il suo 
marcatore e batte Vasoli. In 
pieno recupero al 93°, la rete 
della bandiera ospite con Bian-
chi che si presenta davanti a 
Giribaldi e lo fredda da corta 
distanza, ma i tre punti vanno 
con pieno meritato al Bragno. 
Formazione e pagelle  
Bragno 

Giribaldi 7, Scerra 6,5, Ne-
gro 7 (88° Bozzo sv), Croce 7, 
Kuci sv (10° Ndiaye 6), Rizzo 
6,5, Fenoglio 7,5, Vejseli 6,5, 
Giusio 6,5 (46° Freccero 6,5), 
Torra 7,5 (85° Berta sv), Brovi-
da 7 (82° Maia sv). All: Robi-
glio. E.M.

Bragno batte Arenzano e avvicina i playoff 
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Santo Stefano Belbo. «Ab-
biamo voglia di ripartire da do-
ve si è interrotta la stagione 
per la pausa natalizia ossia 
dalla vittoria».  

Sono queste le prime parole 
del mister della Santostefane-
se Isoldi che aggiunge; «Ab-
biamo effettuato due test ami-
chevoli: 2-2 contro l’Asti, for-
mazione di Eccellenza, con re-
ti di Maffettone e Federico 
Marchisio, e poi il 5 gennaio 
contro la Don Bosco Asti vinto 
per 2-1 con reti di Gallo e Ga-
luppo»; per gli astigiani a se-
gno Nisar.  

Sul fronte formazione. As-
sente Boschiero per squalifica, 
è da valutare l’utilizzo di Rove-
ta da centrale. «La Vale Mado 
– riprende Isoldi – è una buona 
squadra con giocatori impor-
tanti come Balzano e Boscaro 
in attacco e Meda e Conti in 
mediana». 

Da Valenza, mister Nobili re-
plica: «Affrontiamo una forma-
zione che a mio avviso ha tut-

to per arrivare come minimo al 
quarto posto finale. Per noi è 
chiaramente un momento ne-
gativo e le amichevoli ci hanno 
visto perdere per 6-1 contro 
l’Asti e fare 4-4 contro la Ca-
nottieri Alessandria (Prima ca-
tegoria, ndr). Anche per la for-
mazione siamo in alto mare: ci 
mancherà Di Nica in difesa per 
squalifica, e il portiere Capra è 
in dubbio: se giocherà, lo farà 
con una contrattura. Lorusso è 
ancora lontano dalla forma mi-
gliore».  

Non è impossibile, quindi, 
ipotizzare l’esordio tra i pali 
del giovane, classe 2003, 
Specchia, che porterebbe co-
sì mister Nobili a schierare un 
giovane in meno fra i dieci di 
movimento; da valutare la si-
tuazione del centrocampista 

Gigante che rientrerà solo in 
settimana dal Sud dove risie-
de.   

Nella Santostefanese, tan-
te invece le possibili varian-
ti per mister Isoldi che vuo-
le proseguire la rincorsa al 
trio di testa formato da Lu-
cento, Pro Villafranca e Ac-
qui. 
Probabili formazioni  

Santostefanese: Tarantini, 
A.Marchisio, Roveta, Arione, 
Bregaj, Bortoletto, An.Onomo-
ni Pozzatello, Castiati, Gallo, 
Maffettone. All: Isoldi 

Valenzana Mado: Capra, 
Casalone, Al Onomoni, Lenti 
(Mazzucco), Lo Russo, Batti-
sta Meda, Conti, Gigante, Bo-
scaro, Balzano (Fassina). All: 
Nobili. 

E.M.

Una Vale Mado decimata 
sfida la Santostefanese 
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Sezzadio. Il 2019 è stato meraviglioso e qua-
si irripetibile. Il 2020 vorrà esserlo altrettanto. 
Riparte il campionato della capolista Sexadium 
dopo la pausa natalizia, dopo la sequenza di vit-
torie consecutive e l’insperato primato in classi-
fica.  

E saranno subito due match di cartello, della 
massima difficoltà: alla ripresa, domenica 16, 
trasferta a Lu contro la Luese seconda in clas-
sifica. Poi la Novese in casa, la domenica suc-
cessiva.  

Due partite già subito decisive, per un gen-
naio che potrebbe influenzare, e di molto, la 
classifica. 

In casa Sexadium l’obiettivo di staff tecnico e 
società durante queste tre settimane di pausa 
è stato quello di preservare il più possibile l’ec-
cezionale condizione fisica di Dell’Aira e com-
pagni, e al contempo non allentare di un milli-
metro la tensione nervosa. 

Il pericolo infatti è quello di aver perso un po’ 
di smalto nervoso, per questo gli allenamenti di 
mister Carosio sono stati improntati sulle moti-
vazioni e gli altissimi ritmi. Bisognerà riprende-
re a correre più forte di prima. Di fronte, per co-
minciare, la fortissima Luese di Sciacca, unica 
imbattuta del girone. 

Squadra composta da giocatori di livello e 
due ex, il difensore Marcon e il centrocampista 
Palumbo. Servirà un grande Sexadium, quello 
in versione 2019.  
Probabili formazioni  

Luese: Baralis, Merli, Marcon, Sciacca, Sa-
la, Bisio, Orsini, Rapetti, Palumbo, Cabella, Ar-
fuso. All: Sciacca 

Sexadium: Gallisai, Fava, Mighetti, Giuliano, 
Capuana, Randazzo, Reggio, Pergolini, Limo-
ne, Bosetti, Barone, Dell’Aira. All: Carosio.  

D.B.

Dopo la pausa 
per il Sexadium subito 
uno scontro al vertice 

Cortemilia. Anno nuovo, buoni propositi. In 
casa del Cortemilia, dopo una fine 2019 senza 
soddisfazioni, si spera che l’anno nuovo porti un 
cambio di passo che consenta alla squadra di 
scavalcare Solero e Canottieri e poter puntare 
almeno ai playout per giocarsi ancora la sal-
vezza. 

Con questo stato d’animo del la squadra si 
appresta ad affrontare la trasferta di Pozzolo 
Formigaro; la Pozzolese nell’ultimo mercato ha 
lasciato liberi i fratelli Perfumo e anche Donà 
con un unico nuovo inserimento in rosa, ossia il 
difensore Salvi, nella prima parte della stagio-
ne alla Gaviese.  

La Pozzolese è reduce da due successi con-
secutivi e punta a restare nella parte medio al-
ta della classifica, il Cortemilia invece non ha 
fatto mercato, mantenendo la stessa intelaiatu-
ra, evidentemente con piena fiducia nello staff e 
nella rosa con il termine della stagione fissato 
come unico momento in cui verranno fatte con-
siderazione in merito alla stagione.  

Nella gara di Pozzolo mancheranno Jovanov 
per squalifica, Vinotto per infortunio e Poggio, 
indisponibile; diversi i ballottaggi per le maglie 
da titolare. 

Sul fronte locale, l’unica assenza è quella di 
Oliveri che si è preso un anno di squalifica (ma 
un ricorso sarà sicuramente fatto per ridurre lo 
stop). Per il resto tutti a disposizione per mister 
Monteleone. 
Probabili formazioni 

Pozzolese: Brites, Costantino, Nadile, Di 
Stefano, Salvi, Kane, Scali, Merlo, Chillè, Meta, 
Jafri. All: Monteleone 

Cortemilia: Benazzo, Castelli, Aydin (Berto-
ne), Olivero (Jamal Eddine), Lo.Barisone, Ro-
vello, Ravina, Mollea, R Greco, Ghignone, 
Lu.Barisone (Grea). All: Chiola.

Con l’anno nuovo 
il Cortemilia 
volta pagina? 

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 12 GENNAIO 

La difesa del Bragno 
affronta un attacco pirotecnico 

Bragno. Il girone di ritorno del Bragno inizia in trasferta con-
tro la Praese all’andata la formazione di mister Robiglio riuscì 
ad imporsi per 2-1; la formazione genovese staziona ora a me-
tà classifica con 20 punti all’attivo, frutto di 5 vittorie, 5 pareg-
gi e 5 sconfitte. I numeri raccontano di una squadra che segna 
molto (difatti detiene addirittura il miglior attacco del girone con 
ben 37 reti all’attivo), grazie soprattutto ai pericolosi attaccan-
ti Rossi e Morando, ma temibilissimo è anche l’esterno d’at-
tacco Cisternino. 

In compenso, la Praese concede anche molto e la sua dife-
sa è tutt’altra che ermetica, visti i ben 23 gol subiti nelle prime 
15 giornate di campionato.  

Il Bragno dal canto suo ha numeri decisamente meno estre-
mi: 19 reti all’attivo e solo 16 reti al passivo: differenze ap-
prezzabili, che potrebbero pesare sull’andamento della gara. 

Nelle fila della formazione di mister Robiglio, certe le as-
senze (si spera che la stagione non sia per lui già finita) di Ku-
ci, infortunatosi alla caviglia, e di Ndiaye per squalifica, dopo 
l’espulsione subita nel recupero contro l’Arenzano.  

Rientrerà però dalla squalifica Pietrosanti. La gara potrebbe 
decidersi nel quarto d’ora finale, e l’ampiezza e la profondità 
dei cambi a disposizione del Bragno potrebbe rappresentare 
un fattore importante per decidere il risultato finale. 
Probabili formazioni  

Praese: Cannavò, Parodi, Cinardo, Spallarossa, Raso, Ci-
sternino, Barabino, Barbieri, Rossi, Pinna, Verardo. All: Carletti 

Bragno: Giribaldi, Scerra, Negro, Croce, Pietrosanti, Rizzo, 
Fenoglio, Vejseli, Giusio, Torra, Brovida. All: Robiglio.

HANNO DETTO 

Robiglio: «Vittoria importantissima, perché ci proietta ad un 
punto dal quarto posto, ma soprattutto ci consente di distan-
ziare ulteriormente il terz’ultimo. Ho avuto buone risposte da 
tutti e soprattutto da coloro che sono con noi da poco, vedi 
Rizzo schierato per tutti i novanta minuti, e da Freccero; que-
sto mi lascia ben sperare per il proseguo della stagione».

“

”

1ª categoria  • Girone G - Domenica 12 gennaio CALCIO
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CAMPESE  3 
SAN BERNARDINO 1 

(recupero 10ª giornata) 
Campo Ligure. La Campe-

se inaugura il 2020 con un 
successo, per 3-1 contro il San 
Bernardino nel recupero della 
decima giornata, che appare 
specchio fedele della partita vi-
sta sul campo. Buona la resi-
stenza della squadra avversa-
ria nel primo tempo, netta però 
la supremazia dei campesi 
nella ripresa.  

Come detto, la prima fra-
zione risulta più equilibrata: 
la Campese mantiene mag-
giormente il possesso palla, 
ma solo di rado riesce a far-
si vedere dalle parti di Me-
neghel; per contro, il San 
Bernardino è più ficcante nel-
le sue ripartenze e coglie an-
che una traversa al 42° con 
una conclusione di contro-
balzo di Luca Aly. 

Nella ripresa però la Cam-
pese alza il ritmo e va in gol 
già al 48° quando una grande 
apertura di Monaco pesca 
Alessio Bardi che conclude al-
le spalle di Meneghel e firma 
l’1-0. 

Nel giro di quattro minuti i 
valligiani raddoppiano: al 52° 
altro lancio di Monaco, e Co-
dreanu con un’ottima scelta di 
tempo elude la trappola del 
fuorigioco e nonostante le pro-
teste dei difensori del San Ber-
nardino va a realizzare il se-
condo gol. 

Il San Bernardino prova ad 
alzare il baricentro, accorcia 
le distanze con Furnò al 71°, 
ma praticamente già sul-
l’azione di calcio d’inizio la 
Campese ristabilisce le di-
stanze: Criscuolo entra in 
area, e con un repentino mo-
vimento a rientrare induce al 

fallo Martines, forse un po’ 
troppo ingenuo. Rigore, e an-
cora Criscuolo dal dischetto 
fissa il risultato finale. Con 
questo successo la Campe-
se sale a quota 25 punti, al 
quarto posto, a due soli pun-
ti dalla terza piazza al mo-
mento occupata dalla Ruen-
tes. 

Formazione e pagelle 
Campese 

J.Parodi 7, D.Oliveri 7, A.Pa-
rodi 6,5, Nania 7,5 (75° 
M.Macciò sv), Caviglia 6,5, 
Piccolo 7,5, Codreanu 7,5, 
Monaco 7,5, Cenname 6 (70° 
Lo.Pastorino 7), Criscuolo 7, 
Bardi 7 (85° D.Oliveri sv). All.: 
Meazzi. M.Pr

Campese vince il recupero 
e sale al quarto posto

1ª categoria Liguria • Girone C CALCIO

ALTARESE  2 
BAIA ALASSIO 0 

Altare. Continua la corsa 
dell’Altarese verso l’altissima 
classifica con la vittoria per 2-0 
nel recupero 2-0 contro la Ba-
ia Alassio. Prima occasione 
per l’Altarese al 5° quando in 
azione solitaria Ferrotti entra in 
area e trova pronto Pamparato 
nella risposta; replica ospite tre 
minuti dopo con un bel tiro da 
fuori da parte di Delfino che 
termina alto di poco. Si arriva 
al 12° e un tiro radente su 
piazzato di Ferrotti sul palo del 
portiere termina fuori di un 
nonnulla. Ancora giallorossi al 
18°: Pellicciotta pressa in ma-
niera vincente la difesa alassi-
na, prende palla e conclude, 
Pamparato è battuto ma la sfe-
ra sibila fuori di pochi centime-
tri. Al 20° Ferrotti, travolgente 
la sua gara, salta il suo marca-
tore e cade in area: si attende 
il rigore ma l’arbitro lascia pro-
seguire tra lo stupore del pub-
blico locale.  

Poco male: il vantaggio me-
ritato dei ragazzi di Frumento 
arriva puntuale al 30° su cor-
ner battuto da Piccardi, che 
pennella sotto porta dove è ap-
postato Ferrotti che di piatto 
mette dentro l’1-0. L’ultima oc-
casione del primo tempo al 35° 
quando sempre da angolo Pic-
cardi pesca Pellicciotta che 
apre troppo il piede e mette 
fuori di pochissimo. 

La ripresa inizia con il re-
pentino 2-0 dell’Altarese al 
51°: Piccardi si libera di due 
uomini e serve Ferrotti che sul 
primo palo con ottima coordi-
nazione realizza un gol d’auto-
re. Gli ospiti si fanno notare al 
75° con un colpo di testa di 
Colli deviato con la manona da 
Briano, che però deve lasciare 
il campo per infortunio al 77°. 
Il nuovo acquisto Novello pren-
de così posto tra i pali. 

La vittoria proietta l’Altarese 
al quarto posto, a -5 dalla vet-
ta occupata dal Pontelungo e 
a soli 2 punti dal secondo po-

sto, per ora occupato dal Soc-
cer Borghetto. 
Formazione e pagelle 
Altarese 

Briano 6,5 (77° Novello 6), 
Pellicciotta 7, Lai 7, P.Salani 7, 

Marsio 6,5, Lupi 7, Molinari 6,5 
(75° Rodino 6), Piccardi 8, Fer-
rotti 8 (85° Fanello sv),  Brahi 7 
(80° L.Salani sv), Pansera 6,5 
(55° Fofana 6,5). All: Frumen-
to.

L’Altarese ricomincia 
da tre punti

1ª categoria Liguria • Recupero CALCIO

Carcare. Trasferta lunga, la 
prima del 2020 per l’Olimpia 
Carcarese attesa a Sanremo 
dai Carlins’ Boys.  

Ecco cosa ci ha detto al ri-
guardo della prossima gara 
l’allenatore Chiarlone, da po-
co subentrato in panchina: 
«La squadra durante le va-
canze natalizie l’ho trovata 
bene, con grande voglia di fa-
re… affronteremo una tra-
sferta lunga, e vedremo co-
me la squadra risponderà in 
casa dei Carlin’s… I nostri 
avversari hanno fatto buone 
partite, bloccato il Millesimo e 
vinto con il Quiliano: hanno 
molto esperienza e saranno 
un osso duro. Noi dobbiamo 
assolutamente trovare conti-
nuità di risultati: è un campio-
nato dove la cosa migliore è 
ragionare domenica per do-

menica, anzi giorno dopo 
giorno. 

La nostra squadra ha sicu-
ramente dei valori ma il girone 
è molto livellato verso l’alto e 
basta un episodio positivo o 
negativo per girare le gare a 
favore o contro, e quindi cam-
biare la classifica».  

L’Olimpia dovrà fare i conti 
con l’assenza per squalifica di 
Vero, ma per il resto tutta la ro-
sa è a disposizione del tecni-
co. 

In casa degli imperiesi, in-
vece, l’arrivo in panchina di 
mister Nardini sembra aver 
facilitato la risoluzione di al-

cuni problemi all’interno del-
lo spogliatoio, ma la classifi-
ca piange ancora, stanti i so-
li 7 punti all’attivo e un ter-
z’ultimo posto che in questo 
momento vorrebbe dire pla-
yout. 
Probabili formazioni  

Carlin’s Boys: Cedene, Ce-
deno, Borriello, Valenzise, 
Fontana, Sichi, Sajletto, Ven-
tre, Brizio, A,Campagnani, M. 
Campagnani. All: Nardini 

Olimpia Carcarese: Landi, 
Mazza, Marini, Spozio, Ezeuk-
wu, Vassallo, Volga, Cervetto, 
Zizzini, Canaparo, Hublina. All: 
Chiarlone.

Subito una lunga trasferta  
per l’Olimpia Carcarese 
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Canelli. Ha chiuso il sipario 
il “Memorial Giorgio Minini”, 
classico appuntamento di fine 
anno giunto alla sua 22ª edi-
zione ed organizzato sui cam-
pi del TC Chatillon - St Vin-
cent. Ribadisce essere uno dei 
tornei Open più quotati tra 
quelli presenti nel panorama 
nazionale. Con le finali di do-
menica 22 dicembre si registra 
un successo di portata inter-
nazionale che ha premiato le 
nuove generazioni. 

Ad imporsi, iscrivendo il pro-
prio nome nel prestigioso albo 
d’oro della massima competi-
zione tennistica valdostana, 
sono stati la 22enne russa Ma-
ria Marfutina e il 21enne sviz-
zero Remy Bertola. 

Il torneo femminile, come 
detto, è andato alla russa Ma-
ria Marfutina, accreditata di ca-
tegoria 2/3 a tavolino, per ave-
re avuto la meglio sull’esperta 
Stefania Chieppa, 2/3, classe 
1983. 

Questo il commento di Ma-
ria. “Sono molto contenta di 
aver centrato il successo in 
questo torneo, situazione che 
mi permette di chiudere l’anno 
positivamente. La finale è sta-
ta intensa e la mia avversaria 
è stata brava giovando su li-
velli altissimi. Sono partita un 
po’ contratta – racconta – ed 
entrambe ci siamo concesse 
qualche errore nel primo set 
che mi sono aggiudicata in vir-

tù di un break sul 5/3. Poi la 
partita è diventata più intensa 
ed è stata in equilibrio fino al 3-
3 quando portando via il servi-
zio alla mia avversaria sono 
riuscita ad impormi”. 

Il risultato della finale femmi-
nile, 6/3, 6/3 è maturato in 90 
minuti di gioco, molto gradito 
dal pubblico. In semifinale Ma-
ria Martufina superava la testa 
di serie numero 1, Federica Di 
Sarra per 6/1, 6/1.  

Maria, che abita a Canelli, 
era testa di serie numero 3, 
tesserata nel Tc Saluzzo, e ha 

collezionato nel 2019 brillanti 
risultati. Ultimamente aveva 
vinto un torneo W15 ITF di 
doppio femminile in Egitto, a Il 
Cairo, in coppia con la rumena 
Oana Georgeta Simion che 
batteva la coppia Nastia Ko-
lar/Anna Markhorkim. 

Le tribune dell’impianto di 
Chatillon traboccavano di tifosi 
provenienti da Saluzzo e da 
Santo Stefano Belbo, luogo 
nel quale ora Maria gioca e si 
allena con il maestro Mariano 
Castillo nel circolo Tennis Val-
lebelbo.

Maria Marfutina vince 
l’Open nazionale di Chatillon 

TENNIS

 
Acqui Terme. Risultati molto positivi 

quelli ottenuti dagli atleti dell’Asd Macel-
leria Ricci, nella seconda parte della sta-
gione agonistica.  

Nel Giro di Savona di Mtb, svoltosi in 
tre prove, vittoria per Bruno Ricci nella 
categoria Supergentleman C. 

Ben tre vittorie nel “Giro della Liguria 
ciclocross”, svoltosi in 6 prove: Alice 
Cherchi vince nella categoria Donne Ju-
nior; Elio Ragazzo vince nella categoria 
Supergentleman A; Bruno Ricci vince 
nella categoria Supergentleman C. Buo-
ni risultati anche per Luca Malfatto, Au-
gusto Gallo e Mirco Mastronardo.  

Infine, da segnalare il terzo posto nel-
la categoria Junior per Pietro Viglino nel-
l’Enduro dell’Amaretto a Sassello.

LA BICICLETTERIACICLISMO

ASD MACELLERIA RICCICICLISMO

Acqui Terme. Periodo posi-
tivo per la Bicicletteria Racing 
Team sia a livello organizzati-
vo che di risultati. Ottima la riu-
scita del 5° Trofeo TDA Com-
pressori, 4ª prova della Coppa 
Piemonte ciclocross, organiz-
zato domenica 29 dicembre 
nella consolidata location del 
Centro Sportivo Mombarone 
dove sono stati 200 gli iscritti 
che hanno animato l’impegna-
tivo tracciato realizzato dai ra-
gazzi del team.  

Massima soddisfazione an-
che a livello agonistico con i 
Giovanissimi impegnati il 28 di-
cembre a Gattico (NO) per la 
prova conclusiva del circuito 
Coppa Piemonte Short Track: 
grazie agli ottimi risultati di tut-
ti gli acquesi, accompagnati dal 
DS Ivaldi, La Bicicletteria ha ot-
tenuto la seconda posizione 
nella classifica a squadre.  

Serie positiva di risultati an-
che per Pietro Pernigotti che il 
22 dicembre in una prova di 
Coppa Italia Giovanile ha con-
seguito un ottimo 4° posto, se-
guito dalla vittoria ottenuta il 29 
dicembre nella  gara di casa e 
dalla conquista del titolo di 
Campione Regionale Esor-
dienti ottenuto sabato 4 gen-
naio a Lanzo Torinese nell’ulti-
ma prova della Coppa Pie-
monte dove il portacolori del 
Team acquese ha tagliato il 
traguardo in seconda posizio-
ne alle spalle del lombardo 
Longoni; segnali positivi che 
motivano ulteriormente  Pietro 
in vista della partecipazione al 
Campionato Italiano che si 
svolgerà nel fine settimana a 
Schio (VI) dove esordirà anche 
il nuovo acquisto Elisa Spiga, 
atleta valenzana, appartenen-
te alla categoria Under 23.

Maria Marfutina al centro, vincitrice dell’open di Chatillon

Elio Ragazzo, Bruno Ricci, Alice Cherchi

Pietro Pernigotti

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 12 GENNAIO 

La gara con la Vecchiaudace 
si gioca alle 11 del mattino 

Campo Ligure. Si giocherà domenica 12, all’inusuale 
orario delle 11 del mattino, sul campo di Grondona a Ge-
nova, la sfida fra la Vecchiaudace Campomorone e la 
Campese, sulla carta un importante snodo nel campiona-
to dei valligiani che, dopo essere risaliti fino al quarto po-
sto grazie alla vittoria ottenuta nel recupero contro il San 
Bernardino, devono ora consolidare la loro presenza in zo-
na playoff, riducendo il distacco dal San Cipriano, se-
condo con ben 10 punti di margine sulla terza (la Ruen-
tes) e 12 sulla truppa di Meazzi. 

La Vecchiaudace Campomorone, avversario di turno, ha al-
tri problemi: penultima in classifica, e solo un punto davanti al 
fanalino di coda Cogoleto, deve cercare ad ogni costo di muo-
vere la classifica, per non perdere contatto dalla quota salvez-
za in un mucchio selvaggio che raggruppa 11 squadre in 8 
punti, dal Prato, sesto con 18 punti, al Cogoleto, appunto ulti-
mo con 10. 

In un campionato molto equilibrato non ci sono mai impegni 
facili, e a maggior ragione, vista la situazione dell’avversario, 
è lecito attendersi anche stavolta una partita difficile contro un 
avversario pronto a lottare col coltello fra i denti.  

Osservato speciale nelle fila della Vecchiaudace (dove il por-
tiere è quel Piovesan che lo scorso anno aveva giocato proprio 
a Campo Ligure) è il centravanti Casanova, già autore di 5 re-
ti e principale bocca di fuoco della squadra di mister Migliaccio. 
Nella Campese, dovrebbe tornare a disposizione Pirlo, pre-
cauzionalmente in panchina contro il San Bernardino. 
Probabili formazioni 

Vecchiaudace Campomorone: P.Piovesan, M.Montecuc-
co, Cavicchioli, Sacchi, Marchesi, Remorino,  M.Raso, San-
giuliano, L.Migliaccio, Casanova, Ferrara. All. G.Migliaccio 

Campese: J.Parodi, Pirlo, A.Parodi, Monaco, Dar.Oliveri, 
Piccolo, Codreanu, Bardi, Cenname, Criscuolo, Nania. All.: 
Meazzi.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 12 GENNAIO 

Altarese contro Aurora 
nel primo derby del 2020 

Altare. Oltre che essere il primo del 2020 per quanto ri-
guarda il girone savonese di Prima Categoria, quello fra Alta-
rese e Aurora è un derby che vale moltissimo per l’alta classi-
fica. Ad Altare i giallorossi di mister Frumento, reduci da 4 suc-
cessi consecutivi, testano le loro ambizioni contro gli aurorini di 
mister Adami, squadra di ottime potenzialità. 

L’Altarese ha appena superato in classifica i cugini grazie al-
la vittoria per 2-0 nel recupero con la Baia Alassio; ne deriva 
che le due squadre arrivano al derby separate da un solo pun-
to in classifica: quarta a quota 20 punti l’Altarese, che dopo un 
inizio stentato ora sembra avere innestato le marce alte, ma 
quinta, e con pieno merito, l’Aurora, che vanta la difesa meno 
battuta del campionato insieme al Pontelungo con soli 7 gol 
subiti e 19 punti in classifica.  

Il mister dell’Aurora Adami la vede così: «Purtroppo ci man-
cheranno Gavacciuto e Torrengo per squalifica, ma affrontere-
mo la gara con voglia: ci siamo allenati bene durante le festi-
vità, e siamo pronti per affrontare l’Altarese, una grande squa-
dra composta da grandi giocatori e allenata dal mister più 
esperto della categoria. Sappiamo che ci attende una difficile 
battaglia sportiva, ma cercheremo di giocarci le nostre carte 
per ottenere un risultato positivo».  

Per quanto riguarda l’Altarese, la parola ai dirigenti giallo-
rossi, che spiegano: «Ci sarà sicuramente da valutare in setti-
mana l’entità dell’infortunio del nostro portiere Briano: se non 
ce la dovesse fare giocherà il nuovo acquisto Novello. Per il 
resto c’è la buona notizia del rientro di Moresco, assente nel re-
cupero per motivi di lavoro, e gli altri dovrebbero essere tutti a 
disposizione di mister Frumento. Ovviamente speriamo di con-
tinuare questo momento felice e di ampliare la nostra striscia 
di successi».  
Probabili formazioni  

Altarese: Briano (Novello), Pellicciotta, Lai, P Salani, Mar-
sio, Lupi, Molinari, Moresco, Piccardi, Ferrotti, Pansera (Brahi). 
All: Frumento. 

Aurora Cairo: Ferro, Pizzolato, Garrone, Russo, Di Noto, 
Pesce, Amato, Saino, Laudando, Bonifacino, Realini. All: Ada-
mi. E.M.
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GIRONE D GENOVA 

MELE 2 
CAMPO IL BORGO  1 

Dice male a Campo Il Borgo il recupero del der-
by con il Mele. I valligiani vengono sconfitti 2-1 dai 
padroni di casa, che salgono così al secondo po-
sto. Era il terzo tentativo di giocare la partita dopo 
i rinvii del 23 novembre (allerta rossa) e l’imprati-
cabilità del campo del 17 dicembre.  

Tutti nel primo tempo i gol: al 3º passa il Mele 
con Bozzolo che devia in rete un cross di Pede-
monte. Campo Il Borgo perde subito per infortunio 
Saverio Macciò, ma pareggia al 33º su rigore, tra-
sformato da Marco Oliveri [III]. Nel finale di frazio-
ne la svolta: al 40º Il Borgo resta in 10: espulso 
Ferrari per fallo da ultimo uomo, e al 43º l’imman-
cabile Carnovale di testa segna da pochi passi il 
gol decisivo. 
Formazione e pagelle  
Campo Ligure Il Borgo 

D.Branda 6; Pisano 6, Merlo 6 (65º Fe.Pastorino 
6), Khounar 6, Bruzzone 6, Ferrari 5, Sav.Macciò 
sv (10º Laguna 6), M.Oliveri [I] 6 (88ºRombi sv), 
St.Macciò 6 (65ºBottero 6), M.Oliveri [III] 6,5, G.Pa-
storino 6 (85º Damonte sv). All.: Gambino 

 
GIRONE B SAVONA 

DEGO  2 
PALLARE 0 

Ritorna al successo il Dego, che nel recupero 
contro il Pallare si impone per 2-0 avvicinandosi al 
secondo posto, che ora dista 3 punti visto che la 
Vadese ha perso contro il Mallare per 2-0. 

Vantaggio dei ragazzi di M Bagnasco al 14º: 
azione iniziata da Barbero e proseguita da Rever-
dito che imbecca A.Domeniconi, che calibra un lan-
cio per Ivan Monticelli. Questi, giunto a tu per tu col 
portiere, depone in rete da pochi passi: 1-0.  

Il raddoppio che chiude la gara con un tempo 
d’anticipo arriva al 37º: Saino con grande apertura 
da centrocampo pesca Guastamacchia, che con 
un gran stop si libera del difensore e davanti al por-
tiere segna il definitivo 2-0. 

Da notare che nel Dego ha giocato in porta uno 
che normalmente portiere non è: Rodino, un at-
taccante, è andato fra i pali per ovviare all’assen-
za per malattia sia di Pelle che di Amerio. Se l’è ca-
vata bene. 
Formazione e pagelle Dego 

Rodino 6, Reverdito 6,5, Barbero 6,5, Saino 7, 
M.Monticelli 6,5, Ferraro 6, I.Monticelli 7 (85º Leka 
sv), A.Bagnasco 6, A.Domeniconi 6,5 (70º Rizzo 
6), Guastamacchia 6,5 (60º Bellomia 6), Mozzone 
6. All: M.Bagnasco  

Il Mele vince il derby. Il Sassello perde ancora
2ª categoria Liguria • I recuperi CALCIO

Si torna in campo anche in Seconda Categoria, ma solo par-
zialmente, nel senso che si gioca solo in Liguria, con i campio-
nati piemontesi ancora in “letargo” sino a febbraio. 

 
GIRONE D GENOVA 

GRANAROLO - ROSSIGLIONESE 
Il cammino della Rossiglionese riprende dalla trasferta contro 

il Granarolo. All’andata, esordio in campionato, era arrivata una 
vittoria 2-1 per la formazione di mister Repetto, che si auspica di 
ripetere il successo. Gara che sembra ampiamente alla portata 
della Rossiglionese, visto che il Granarolo è terz’ultimo con so-
lo 10 punti. Ma non bisogna sottovalutare l’avversario. 
Probabile formazione Rossiglionese 

 Di Giorgio (Odone), Tognocchi, Trevisan, Scotto, Sciutto, Minetti, 
Semino, Cannatà, Di Pietro, Macciò, De Gregorio. All: Repetto 

 
MASONE - MELE 

Il girone di ritorno per la formazione di mister D’Angelo vede 
subito uno scoglio proibitivo: il Mele, al momento secondo in 
classifica e trascinato da giocatori importanti in avanti, su tutti 
l’esperto e scafato Carnovale. Gara quindi difficile che con una 
vittoria potrebbe completare quell’ulteriore passo in avanti. 
Probabile formazione Masone 

Bruzzone, Ottonello, A.Pastorino, Marchelli, Sorbara, E.Mac-
ciò, M.Pastorino, L.Macciò, Rotunno, Galleti, Gonzales. All.: 
D’Angelo 

 
SPORTING KETZMAJA - CAMPO IL BORGO 

Il big match che non ti aspetti: è il titolo che potrebbe descri-
vere la sfida fra Sporting Ketzmaja e Campo Ligure Il Borgo. I 
padroni di casa sono la vera sorpresa del campionato, e navi-
gano in piena zona playoff. Per Campo Il Borgo è tempo di ri-
prendere le cadenze che avevano scandito la marcia della 
squadra nella prima parte della stagione. 
Probabile formazione Campo Il Borgo 

 Branda, Pisano, Merlo, Khounar, Damonte, Bruzzone, G.Pa-
storino, Bootz, M.Oliveri [I], Bottero, M.Oliveri [III]. All.: Gambino 

 
GIRONE B SAVONA 

DEGO - ROCCHETTESE 
Derby dal profumo di playoff quello al “Corrent” di Carcare. Il 

Dego è al terzo posto con 19 punti all’attivo e vuole continuare 
a vincere e a migliorare l’attuale classifica. La Rocchettese in-
vece, partita in questa stagione a fari spenti, con Croci in pan-
china ha ritrovato ardore e spirito di lotta e attualmente è ap-
pena sotto la zona playoff al sesto posto, e vogliosa di rivalsa 
dopo la sconfitta al 92º subita per mano del Priamar. Per l’uo-
mo decisivo del derby facciamo due nomi: tra i locali P.Mozzo-
ne e tra gli ospiti Carta, tornato all’ovile da qualche settimana 
dopo aver iniziato la stagione all’Aurora Cairo. Il dovrebbe ri-
trovare tra i pali Pellè mentre la Rocchettese non dovrebbe 
avere alcuna defezione. 
Probabili formazioni  

Dego: Pelle (Amerio), Reverdito, Barbero, Saino, M.Monti-
celli, Ferraro, I.Monticelli, A.Bagnasco, Domeniconi, Guasta-
macchia, P Mozzone. All: M.Bagnasco 

Rocchettese: R.Adosio, Vallecilla, Romero, Rosati, Perrone, Gia-
mello, Bracco, Costa, Carta, Monni, Paganelli. All: Croci 

 
MURIALDO - SASSELLO 

Gara che per il Sassello deve rappresentare il punto di svol-
ta della stagione. Bisogna vincere, per tenersi alle spalle i ri-
vali di giornata e lasciare l’ultima piazza del campionato questo 
lo stato d’animo del Sassello di mister Valicenti che in questa 
stagione non sta trovando continuità di risultati e di punti visto 
che ne hanno appena 4, mister Valicenti e la società spera in 
una reazione d’orgoglio che porti punti per allontanarsi al più 
presto dalle sabbie mobili della bassa classifica. 
Probabile formazione Sassello 

 Tallarico, Laiolo, Gustavino, Gagliardo, Andreazza, Giacchi-
no, Raineri, Vacca, Porro, D.Rebagliati, Vanoli. All.: Valicenti.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 12 GENNAIO 

Si gioca solo in Liguria

Due fasi di gioco della partita tra Campo il Borgo e Mele

Anno nuovo, regole nuove. Cam-
biano le formule per i campionati di 
Serie A e Serie B di pallapugno che 
andranno in scena nel 2020. Vedia-
mo quali saranno le novità. 

SERIE A 
Invariata la prima fase con girone 

unico e gare di andata e ritorno (il 
calendario di ogni squadra sarà de-
ciso tenendo conto della posizione 
ottenuta nella stagione precedente). 

Cambia la seconda fase: le prime 
quattro classificate della regular sea-
son accedono ad un raggruppa-
mento che sarà chiamato “girone 
Gold”; le squadre classificate al 5º e 
6º posto accederanno direttamente 
ad un altro raggruppamento, il “Gi-
rone Silver”, mentre le squadre clas-
sificate dal 7º al 10º posto disputano 
uno spareggio per definire le altre 
due squadre partecipanti al “Girone 
Silver”. 

Gli spareggi si giocheranno in ga-
ra unica sul campo della migliore 
classificata, e vedranno di fronte la 
settima contro la decima e l’ottava 
contro la nona. Le vincenti accede-
ranno al “Girone Silver”; le perdenti 
disputeranno lo spareggio-retroces-
sione. 

Nel “Girone Gold” i punti conqui-
stati nella prima fase saranno azze-
rati: si giocherà nuovamente con la 
formula di andata e ritorno. Al termi-
ne, le prime due classificate acce-
deranno direttamente alle semifina-
li; le squadre classificate al 3º e 4º 
posto invece disputeranno uno spa-

reggio in gara unica sul proprio cam-
po contro le prime due classificate 
del “Girone Silver”.  

Analoga sarà la formula nel “Giro-
ne Silver”: girone unico a 4 squadre 
(saranno azzerati i punti conquistati 
nella prima fase), e gare di andata e 
ritorno. Le prime due si giocheranno 
(fuori casa) lo spareggio in gara uni-
ca contro le ultime due del “Girone 
Gold”. 

Lo spareggio-retrocessione inve-
ce si giocherà in gare di andata e ri-
torno con eventuale spareggio in 
campo neutro.  

La perdente retrocederà in Serie 
B. 

Gli spareggi di accesso vedranno 
di fronte la terza classificata girone 
Gold e la seconda classificata girone 
Silver e quarta classificata girone 
Gold-prima classificata girone Silver. 
Le due squadre vincenti accedono 
alle semifinali. 

Per le semifinali andata, ritorno ed 
eventuale spareggio in campo neu-
tro (con eventuale inversione di bat-
tuta) deciso dalla squadra miglior 
classificata della seconda fase.  

Gli abbinamenti delle semifinali 
sono questi: la prima classificata del 
“Girone Gold affronterà la vincente 
dello spareggio fra quarta classifica-
ta “Girone Gold” e prima classificata 
“Girone Silver”; la seconda classifi-
cata del “Girone Gold” se la vedrà 
con la vincente dello spareggio fra 
terza classificata “Girone Gold” e se-
conda classificata “Girone Silver”. 

La finale sarà di nuovo al meglio 

delle 5 partite: gara-1 si giocherà sul 
campo della migliore classificata 
della seconda fase; gara-2 ìsul cam-
po della peggiore classificata della 
seconda fase; tutte le rimanenti ga-
re si giocheranno in campi neutri 
(con eventuale inversione di battuta) 
sorteggiati dal Consiglio Federale 
una volta definite le squadre finali-
ste.  

Le gare di finale saranno sempre 
disputate di sabato, per assicurare 
l’eventuale possibilità di recupero di 
domenica. 

Per la Coppa Italia si qualificano 
alle semifinali le prime 4 classificate 
della regular season di campionato: 
le prime due classificate disputeran-
no in casa propria l’incontro in gara 
unica. 

SERIE B 
 Cambierà anche la formula della 

serie B che diventerà uguale a quel-
la della C1 (entrambi i campionati 
vedono al via 12 squadre).  

Dopo la regular season a girone 
unico, con gare di andata e ritorno le 
prime 8 classificate accederanno al 
tabellone finale ad eliminazione di-
retta (con gare di andata, ritorno ed 
eventuale spareggio).  

 La prima classificata della serie B 
al termine del tabellone finale sarà 
promossa in A; le ultime due della 
regular season retrocederanno in 
serie C1. In C1, invece, le due fina-
liste sono promosse in B e le ultime 
due classificate della regular season 
retrocederanno in C2.

Cambiano le formule dei campionati di A e B Chiari (BS). Domeni-
ca 5 e lunedì 6 gennaio 
si è svolto a Chiari, nel 
Bresciano, l’8º torneo Yo-
nex Gran Prix Senior e 
Master-Daniela 2020 di 
badminton, che ha visto 
la partecipazione fra gli 
altri, di 8 atleti acquesi, 
che si sono distinti con 
buonissimi risultati. 

Nella categoria senior, 
Giacomo Battaglino ha 
ottenuto il 2º posto nel 
doppio maschile, in cop-
pia con il clarense Gior-
gio Gozzini. I due sono 
stati fermati solo in finale 
da Osele-Zhou, vincitori 
coi punteggi di 21/17; 
17/21; 16/21.  

Terzo posto, invece, 
per Giacomo Battaglino 
in coppia con Moretti, 
sconfitti ai quarti da Ose-
le-Passeri 20/22; 16/21. 

In singolare, Andrea 
Carozzo, dopo una prima 
vittoria contro De Rubeis 
(21/14; 21/15), viene poi 
superato da Scalvini.  

Lo stesso Carozzo, in 
coppia con Fabio Mori-
no, esce poi agli ottavi 
del doppio, di fronte a 
Massetti-Vertua, vittorio-
si per 18/21; 11/21. 

Sempre in singolare, 
Fabio Maio, dopo un’ini-
ziale vittoria contro Pa-
thinarage in tre set 
(28/26; 21/23M; 21-16), 
viene sconfitto da Shao. 

Lo stesso Maio, nel dop-
pio maschile, in coppia 
con l’acquese Matteo 
Rossi, è stato invece fer-
mato da Mulder/Saigma-
ster per 8/21; 10/21. 

Esce agli ottavi Fabio 
Morino, che cede a Pel-
legrini dopo tre lunghi e 
combattutissimi set: 
21/18; 18/21 e 16/21 i 
parziali. 

Nel settore femminile, 
buono il quinto posto di 
Martina Servetti, che nel 
doppio, insieme a Maja 
Fallaha, ha la sfortuna di 
trovarsi davanti nei quar-
ti il duo Moretti/Aceti, poi 
vincitrici del torneo, che 
si impongono 16/21; 
12/21. Nel singolare, in-
vece, l’acquese non fa 
molta strada: dopo aver 
battuto in due set Capuz-
zi (21/16; 21/14), lascia 
infatti strada a Biffi, in tre 
set (16/21; 21/18; 10/21). 

Ottime notizie dalla 
Under 19, dove Adele 
Bobbio si aggiudica il se-
condo posto nel doppio 
femminile, insieme a Le-
na Gander: la vittoria do-
po una finale tirata, va a 
Bernasconi/De March 
per 17/21: 18/21.  

La stessa Bobbio, in 
singolare, si aggiudica il 
terzo posto superata in 
finale da Bernasconi, in 
tre combattuti set (21/19; 
21/23; 22/20). 

Nel doppio misto, Bob-
bio, in coppia con Ravel-
li, viene superato da Ver-
tua e Tognetti per 13/21; 
15-21. 

Matteo Rossi, nel sin-
golare, nonostante una 
buona prestazione viene 
sconfitto da Stefano Ba-
roni per 18/21; 20/22. 

I risultati migliori però 
sono arrivati dal torneo 
under 17, dove Marco 
Manfrinetti, in coppia con 
Thomas Bianchi, si è ag-
giudicato il primo posto 
nel doppio, vincendo in 
finale contro 
Ravelli/Trezza in tre set 
(21/10; 18/21; 21/16). 

Nel singolare, invece, 
Manfrinetti sfiora il podio, 
sconfitto da Trezza 
(21/12; 13/21; 19-21).  

Tutti gli occhi però sono 
puntati ora su Acqui Ter-
me, dove nel fine settima-
na dell’11 e 12 gennaio si 
disputerà il Challenge Ac-
quese 2020, con in gara 
tanti atleti di casa nostra.

Al Grand Prix di Chiari 
oro a Manfrinetti nell’U17 

PLODIO 4 
SASSELLO  1 

Anno nuovo, vecchio Sassello. 
Anche il 2020 inizia come si era in-

terrotto con una sconfitta per la for-
mazione di mister Valicenti, che cede 
4-1 nella trasferta contro il Plodio e 
ora si ritrova da solo all’ultimo posto 
della classifica. 

Eppure, la gara sembrava mettersi 
bene per il Sassello, in vantaggio al 
14º grazie ad una conclusione vin-
cente dal limite di Alberto Vacca: 1-0. 
In precedenza, Lussi era stato prov-
videnziale su un piazzato di Giacchi-
no.  

Ancora Sassello all’attacco con 
Porro che davanti al portiere manca il 
2-0, ma ecco la reazione locale, che 
porta al pari al 33º: tiro dal limite del-
l’area di Bastoni ed è 1-1, il vantaggio 
del Plodio matura al 44º quando un 
errato disimpegno in area del Sassel-
lo porta Horma a battere da sottomi-
sura Tallarico: 2-1. 

Gara chiusa al 78º quando su un 
cross dal fondo la difesa non intercet-
ta palla e Triolo ringrazia e mette den-
tro il 3-1. Il 4-1 finale lo realizza con 
splendido tiro al volo all’88º il neoen-
trato Samuel 
Formazione e pagelle Sassello 

Tallarico 5,5, Laiolo 5,5, Gagliardo 
5,5, Gustavino 5,5, Callandrone sv 
(21º Andreazza 5,5), Giacchino 6 (60º 
Sala 6), Raineri 5,5, Vacca 6, Porro 6 
(87º Deidda sv), D.Rebagliati 5,5, Va-
noli 5,5. All: Valicenti 

 

PRIAMAR 3 
ROCCHETTESE 2 

Nel recupero della sesta giornata 
d’andata la Rocchettese di mister 
Croci cede l’intera posta cedendo al 
92º a Savona contro la Priamar. 

La gara inizia con un salvataggio 
sulla linea dell’immarcescibile Cesari 
per il Priamar, su tiro a botta sicura di 
Carta al 1º; passano tre minuti e il 
Priamar si vede annullare per fuori-
gioco una rete di Colombi in mischia.  

La Rocchettese passa al 10º dal di-
schetto: rigore concesso per trattenu-
ta di Casalinuovo e trasformato da 

Costa: 0-1. Il Priamar pareggia al 14º: 
punizione di Bianco, destro a rientra-
re che nessuno tocca e sfera che fini-
sce in rete, 1-1. 

La Rocchettese resta in 10 al 35º 
per l’espulsione di Costa. 

Nella ripresa al 48º traversa dai 25 
metri di Carta; i locali passano al 65º 
ancora con Bianco (diagonale raso-
terra imparabile per Adosio, 2-1), ma 
il nuovo pari arriva al 71º su incom-
prensione fra Quaranta e Casalinuo-
vo: ne approfitta Paganelli che antici-
pa entrambi e mette in rete il 2-2. Il 
gol vincente del Priamar arriva al 92º 
su rigore per fallo su Cerato trasfor-
mato dallo stesso giocatore. 
Formazione e pagelle 
Rocchettese 

Adosio 5,5, Vallecilla 5,5, Romero 
6, Rosati 6, Perrone 5,5, Giamello 6, 
Bracco 5,5 (60º Zerbini 5,5), Costa 6, 
Carta 6, Monni 6 (72º Gandolfo sv), 
Paganelli 6,5 (86º Lanteri sv). All: Cro-
ci. 

M.Pr - E.M.

MASONE  4 
ATLETICO GENOVA  1 

Masone. Sonante poker del Maso-
ne in coppa contro l’Atletico Genova 
con vittoria finale per 4-1. 

Gara già incanalata dopo la prima 
mezzora con il punteggio sul 3-0 gra-
zie alla rete al 10º di Galleti, il cui tiro 
da fuori termina sotto l’incrocio.  

Il raddoppio intorno al 20º porta la 
firma di De Gregorio che segna da-
vanti al portiere; il 3-0 al 30º ancora di 
De Gregorio con tiro dal limite; al 40º 
arriva la rete ospite con Mangini e 
nella ripresa il sigillo finale di Gonza-
les che riprende una corta respinta 
del portiere 
Masone 

Porrata, Di Matteo (M.Pastorino), 
Parodi (Al.Pastorino), Marchelli, Sor-
bara, Oliva, Gonzales, Pastorino, 
Galletti, De Gregorio, Marmorea. All: 
D’Angelo.

Poker del Masone 
all’Atletico Genova

PALLAPUGNO BADMINTON



33| 12 GENNAIO 2020 |SPORT

SERIE B1 FEMMINILE 

ARREDO FRIGO MAKHYMO - PARELLA TORINO 

Occasione da non perdere per le acquesi, che 
aprono il nuovo anno affrontando, sabato 11 gennaio 
a Mombarone, il Parella Torino, fanalino di coda della 
classifica ancora a quota zero punti. Bisogna vincere, 
e conquistare tre punti per ampliare il margine sulla 
zona retrocessione, che dista un solo punto rispetto ai 
13 delle termali: fra l’altro, con la diretta rivale Palau 
impegnata a Torino col Lilliput e con Biella costretta al 
turno di riposo, un successo potrebbe dare alla clas-
sifica davvero tutt’altro aspetto. Squadre in campo al-
le 21: si spera nel sostegno di un folto pubblico. 

 
SERIE C MASCHILE 

VOLLEY SAN PAOLO - NEGRINI CTE 
Trasferta non semplice, nonostante la differenza di 

classifica, per la Negrini/CTE, attesa a Torino sul cam-
po del Volley San Paolo. La formazione torinese fra le 
mura amiche è in grado di creare problemi a ogni av-
versario, ma per gli acquesi è cruciale ottenere un ri-
sultato positivo per sfruttare al massimo il vantaggio del 
calendario che nel fine settimana mette di fronte il Pa-
vic, terzo davanti ai ‘nostri’ e il Cus Torino, quinto: una 
delle due dovrà per forza perdere terreno. Fra l’altro, 
poiché questa partita si giocherà alle 17, gli acquesi 
scenderanno in campo già conoscendone il risultato. 
Appuntamento sotto rete sabato 11 gennaio alle ore 21. 

 
PLASTIPOL OVADA - POL. VENARIA 

La Plastipol torna in campo sabato 11 gennaio al 
PalaGeirino di Ovada per affrontare una formazione 
di bassa classifica, il Venaria. Un’occasione da non 
perdere per riprendere la marcia. Si giocherà come 
di consueto alle ore 21. 

Acqui Terme. Nel primo 
weekend del 2020, col campio-
nato territoriale ancora a riposo, 
le under 13 della Pallavolo Ac-
qui Terme cominciano l’anno nel 
migliore dei modi aggiudicando-
si il primo posto al Bear Wool 
Volley di Biella nella propria ca-
tegoria, al termine di un percor-
so durato tre giorni, dal 3 al 5 
gennaio, in cui le ragazze gui-
date da coach Chiara Visconti 
non hanno perso nemmeno un 
set a partire dalle 4 partite della 
prima fase, proseguendo poi 
sulla stessa scia contro Vero 
Volley nei quarti, e Almese in se-
mifinale, e superando poi, nella 
gara decisiva per il titolo, l’Alba 
Volley, avversaria, come sottoli-
neato dall’allenatrice acquese, 
di tutto rispetto: «Sono felicissi-
ma dell’esperienza fatta a Biella. 
Abbiamo disputato un ottimo 
torneo, senza perdere nemme-
no un set. In finale abbiamo bat-
tuto L’Alba che è sicuramente 
una delle migliori squadre in re-
gione. In queste partite è venu-
ta fuori la forza di questo grup-
po, non solo di chi è sceso in 
campo ma anche di tutte quelle 
che si allenano sempre tanto 
con passione e con entusiasmo. 
Godiamoci questa vittoria per 
poi ricominciare a lavorare in vi-
sta del campionato». 

Un campionato in cui, nella 
fase attuale, le termali sono 
prime in classifica.  

Da annotare anche il premio 
attribuito alla schiacciatrice 
Maddalena di Marzio, eletta 
miglior giocatrice del torneo. 
U13 Pallavolo Acqui Terme 

Marinkowska, Parodi, Satra-
gno, Scagliola, Di Marzio, Bar-
co, Moretti, Abergo. All. Vi-
sconti. 
Risultati 

Fase 1 – girone B: Gso Villa 
Cortese – Pallavolo Acqui Ter-
me 0-2 (8/25, 8/25); Pallavolo 

Acqui Terme – Pall. Scurati 
Novara 2-0 (25/16, 25/16); GV 
Trasporti Leinì – Pallavolo Ac-
qui Terme 0-2 (16/25, 13/25); 
Pallavolo Acqui Terme - Errebi 
Xartotecnica 2-0 (25/15, 
25/12). 

Quarti di finale: Pallavolo 
Acqui Terme - Vero Volley 2-0 
(25/19, 25/17). 

Semifinale: Pallavolo Acqui 
Terme - Isil Almese 2-0 (25/15, 
25/23). 

Finale 1°/2° posto: Pallavo-
lo Acqui Terme - L’Alba 
Volley 2-0 (26/24, 25/20).

Acqui Terme. La vittoria del 
torneo della Befana di Alassio 
sfuma al tie break della finale 
contro il Caselle, per le under 
16 di coach Corrozzatto, che, 
dopo aver vinto con scioltezza 
il primo set ed aver perso piut-
tosto pesantemente il secon-
do, si giocano tutto in un terzo 
set combattutissimo in cui ad 
avere la meglio, alla fine, sono 
le torinesi.  

Le 2004/05 termali si accon-
tentano di un secondo posto 
che, viste le 30 squadre con-
correnti nella categoria ed il li-
vello generale, è risultato co-
munque soddisfacente.  

Nei due giorni che hanno 
preceduto la finale persa con-
tro il Caselle, disputata dome-
nica 5 gennaio, e la semifinale 
vinta contro il Got Talent le ac-
quesi hanno disputato due fa-
si, superando Libellula Rossa 
e Valli di Lanzo nella prima, 
Lingotto e Cuneo nella secon-
da, subendo poi la frenata nel-
l’ultima gara contro il Cagno 
che ha decretato l’accesso al-
la final four, ma anche l’inseri-
mento nel ranking come se-
conda testa di serie.  

Un secondo posto che, con 
la vittoria in semifinale e la 
sconfitta in finale è stato con-

fermato anche nel tabellone fi-
nale definitivo.  

Un risultato prestigioso per 
le atlete della Pallavolo Acqui 
Terme tra le quali si è distinta il 
libero 2005 Maddalena Ricco-
ne premiata come miglior di-
fensore della categoria. 
U16 Pallavolo Acqui Terme 

Gallesio, Gotta, Zenullari, 
Monti, Riccone, Pastorino, Vi-
sconti, Rebuffo, Faudella, Bil-
lia, Sacco. Coach: Corrozzatto. 
Risultati 

Fase 1: Pallavolo Acqui Ter-
me - Libellula Rossa 2-1 (21/8, 

22/24, 15/8); Pallavolo Acqui 
Terme - Pallavolo Valli di Lan-
zo 2-0 (21/16, 23/21). 

Fase 2: Pallavolo Acqui Ter-
me - Lingotto 2-1 (16/21, 
21/13, 15/13); Pallavolo Acqui 
Terme - Cuneo 2-0 (21/13, 
21/6); Pallavolo Acqui Terme - 
Cagno 1-2 (19/21, 21/14, 
11/15). 

Semifinale: Pallavolo Acqui 
Terme - Got Talent 2-1 (25/17, 
18/25, 15/4). 

Finale: Pallavolo Acqui Ter-
me - Caselle 1-2 (25/15, 14/25, 
13/15).

Acqui Terme. L’Arredo Fri-
go Makhymo comincia il 2020 
con un successo casalingo nel 
Memorial dedicato ai compian-
ti dirigenti coniugi Filippo e Ri-
ta Tardibuono, scomparsi en-
trambi nel 2018. 

Nel corso delle gare il tecni-
co acquese Ivano Marenco ha 
dato spazio a tutte le ragazze 
del roster ad eccezione di Eri-
ca Grotteria, assente per moti-
vi lavorativi. 

Il trofeo ha registrato la par-
tecipazione di 6 squadre: 5 di 
serie B2 più le acquesi, mili-
tanti nel campionato di B1. 

Al mattino le sei formazioni 
si sono sfidate in due triango-
lari, una al campo di Momba-
rone ed una alla palestra “Bat-
tisti”.  

Da una parte si sono date 
battaglia Arredo Frigo Makhy-
mo, Libellula Bra e Volley Gar-
lasco e dall’altra Serteco Ge-
nova, Unionvolley Pinerolo e 
L’Alba Volley, subentrata all’ul-
timo istante all’Olympia Voltri 
che ha dato forfait due giorni 
prima del torneo.  

Le prime due in classifica di 
ogni girone si sono incrociate 
nelle semifinali, che hanno vi-
sto sfidarsi Arredo Frigo Ma-
khymo contro Serteco Genova 
e L’Alba contro Volley Garla-
sco. 

La finale per il quinto posto 
ha visto l’Unionvolley imporsi 
su Libellula Bra, in quella per il 
terzo posto il Volley Serteco ha 
battuto L’Alba e nella finalissi-
ma Acqui ha vinto il trofeo ai 
danni delle pavesi del Volley 
Garlasco.  

Oltre alla vittoria finale, la 
squadra termale ha ottenuto 
il premio individuale per la 
miglior palleggiatrice, andato 
a Sofia Cattozzo e quello per 
la miglior giocatrice del tor-
neo, assegnato a Matilde 
Giardi. 

Come miglior attaccante è 
stata premiata Alessia Ujka del 
Volley Garlasco, mentre come 
miglior libero Alessia Zanini del 
Volley Serteco. 
Arredo Frigo Makhymo 

Pricop, Mirabelli, Cicogna, 
Giardi, Rivetti, Cattozzo, Gou-
chon, Lombardi, Caini, Grazia, 
Oddone. Coach: Marenco.

Al “Memorial Pippo e Rita”  
il successo è delle acquesi

Tornei VOLLEY

Sofia Cattozzo miglior palleggioMatilde Giardi MVP
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HANNO DETTO 

Coach Marenco è soddisfatto “con riserva”: «Poiché era-
vamo l’unica squadra di serie B1, in mezzo a 5 squadre di se-
rie B2, mi sarei preoccupato se i risultati non fossero stati po-
sitivi, però le altre squadre non hanno affatto sfigurato, anzi, 
hanno fatto molto bene. Ho avuto modo di far giocare tutte le 
ragazze e verificare lo stato di forma in vista della prossima 
gara di campionato che sarà sabato prossimo contro il Volley 
Parella Torino».

“

”

SERIE C FEMMINILE 

CANTINE RASORE OVADA - SAN PAOLO TO 

Turno difficile per le ragazze ovadesi che 
tornano in campo sabato 11 gennaio al Pa-
laGeirino, alle ore 17,45. Ospiti le torinesi 
del San Paolo, una formazione che ha 
chiuso il 2019 alla grande, con ben sei vit-
torie consecutive. 

 
SERIE D FEMMINILE 

PVB - VILLANOVA MONDOVÌ 
Gara interna per la PVB, che sul terreno 

amico di Canelli riceve il Villanova Mondovì. 
Contro una squadra che staziona nella par-
te alta della classifica e ha nella sua rosa 
molte giocatrici del vivaio Lpm (serie A) sa-
rà molto dura, ma si spera che la mini-pre-
parazione atletica svolta dal 23 dicembre al 
5 gennaio con doppie sedute giornaliere e il 
ritorno dall’infermeria di Gaviglio (ferma da 
due mesi per problemi alla spalla) diano 
nuova linfa alla squadra. Ancora ai box Ce-
rutti. Si gioca sabato 11 alle ore 18,30. 

 
SERIE D MASCHILE 

CETIP MAKHYMO - VILLANOVA MONDOVÌ U22 
Gara proibitiva per i ragazzi di coach Va-

rano, che ricevono a Mombarone la visita 
della capolista Villanova Mondovì U22. Ba-
sti dire che i cuneesi hanno finora vinto tut-
te le 6 gare disputate, lasciando solo due 
volte l’onore di un tie-break agli avversari. 
È un classico testa-coda che servirà ad im-
parare e a migliorarsi. Squadre in campo a 
Mombarone sabato 11 alle 17,45.

IL TABELLONE 
Girone A: Arredo Frigo Makhymo - Libellula Bra 2-1 (25/13, 
22/25, 15/12); Volley Garlasco - Libellula Bra 2-0 (25/19, 
25/16); Arredo Frigo Makhymo - Volley Garlasco 2-0 (25/10, 
25/18). 
Girone B: L’Alba Volley - Unionvolley 2-0 (25/19, 25/23); Ser-
teco Volley School - Unionvolley 2-0 (25/12, 25/18); L’Alba Vol-
ley - Serteco Volley School 2-0 (25/20, 25/20). 

*** 
Semifinali: Arredo Frigo Makhymo - Serteco 2-0 (25/19, 18/25, 
15/9); L’Alba Volley - Volley Garlasco 1-2 (25/16, 22/25, 11/15). 
Finale 5/6° posto: Unionvolley - Libellula Bra 2-1 (25/18, 
21/25, 17/15). Finale 3/4° posto: Serteco Genova - L’Alba Vol-
ley 2-1 (25/23, 22/25, 18/16). Finale 1/2° posto: Arredo Frigo 
Makhymo - Volley Garlasco 2-0 (25/22, 25/21).

Il Torneo della Befana 
per Acqui sfuma al tie-break 

Pallavolo Acqui Terme 
in trionfo al Bear Wool 

Under 16VOLLEY

Arredo Frigo e Negrini CTE: 
due occasioni da sfruttare

Riprendono i campionatiVOLLEY

Under 13 femminile VOLLEY

UNDER 16 

DERTHONA VOLLEY 0  
VIRGA INT 3  
(11/25, 19/25, 17/25) 

Le under 16 territoriali di co-
ach Astorino (in trasferta con la 
prima squadra e, quindi, in 
quest’occasione sostituito in 
panchina da Luca Corrozzatto) 
concludono l’anno con un net-
to 3-0. 

Il tecnico acquese così com-
menta la prestazione delle 
sue: «Presentazione abba-
stanza buona. Siamo state 
avanti nonostante qualche di-
sattenzione dovuta alla tensio-
ne. L’unica nota negativa è 
stata l’infortunio al ginocchio 
della centrale Francesca Sca-
glione, speriamo non sia nulla 
di grave e che durante le va-
canze si possa riprendere». 
U16 Virga Autotrasporti 
Istituto Nazionale Tributaristi 

De Bernardi, Lanza, Gan-
dolfi, Antico, Spagarino, Sca-
glione, Bazzano, Bonorino, Al-
lkanjari, Pesce. Coach: Cor-
rozzatto 

 
U14 ECCELLENZA 
TERRITORIALE 
PALL.VALENZA  3 
CAROSIO E LONGONE OF  1  
(25/ 20, 25/19, 26/28, 25/22) 

Purtroppo, continua la fase 
negativa delle under 14 ac-
quesi che in 11 giornate sono 

riuscite a totalizzare 5 punti. 
Nell’ultima gara del 2019 le ra-
gazze di coach Chiara Viscon-
ti vengono sconfitte a Valenza. 

Dopo i primi due set a favo-
re delle padrone di casa le ter-
mali vincono il terzo parziale ai 
vantaggi, per poi cadere nel 
quarto parziale che decreta la 
vittoria della Pallavolo Valen-
za. 
U14 Carosio e Longone 
Onoranze Funebri 
Nuova TSM 

Gotta, Gandolfi, Scaglione 
Francesca, Monti, Bazzano, 
Allikanjari, Moretti, Di Marzio, 
Satragno, Barco, Spagarino, 
Marinkovska Coach: Visconti 

 
UNDER 13 

AMAG TECNOSERVICE  3 
TEAM VOLLEY  0  
(25/4, 25/11, 25/11) 

Le under 13 di coach Diana 
Cheosoiu chiudono l’anno con 
una vittoria netta contro le ulti-
me in classifica del Team Vol-
ley Novara, vincendo tutti e tre 
i parziali. 

«Chiudiamo l’anno in bellez-
za - commenta coach Diana - 
Una bella partita, seppur facile, 
dove ogni ragazza ha dato il 
suo contributo». 
U13 Amag Tecnoservice 
Autolavaggi Robba 

Acossi, Cutela, Fornaro, Gil-
lardo, Guerrina, Jin, Malfatto, 
Melis. Coach: Cheosoiu  

UNDER 13  
TORNEO “SOTTO L’ALBERO” 

Le under 13 di coach Diana 
Cheosoiu si fanno un bel rega-
lo di Natale portando a casa il 
primo posto al Trofeo “Monca-
lieri sotto l’Albero”. Cinque par-
tite disputate senza perdere 
nemmeno un set culminate con 
una finale vinta contro il Mon-
calieri Testona e due premi in-
dividuali vinti da Francesca 
Spagna, come miglior difesa, e 
Giorgia Fornaro come miglior 
giocatrice. Altra giocatrice che 
pur non avendo vinto il premio 
individuale, ma ha disputato 
delle ottime prestazioni è stata 
la palleggiatrice Martina Pron-
zati, come sottolineato dall’alle-
natrice Diana Cheosoiu, felicis-
sima della prestazione delle 
sue giovani ma promettenti 
atlete: «Bellissima giornata ric-
ca di soddisfazioni, sia per la 
vittoria e sia per le prestazioni, 
abbiamo infatti, vinto il torneo 
senza perdere neanche un set. 
Tutto questo mi rende orgoglio-
sa di questo gruppo, che conti-
nua a crescere. Mi hanno fatto 
un bellissimo regalo di Natale e 
non posso che dire loro un im-
menso grazie». 

Un regalo non solo all’alle-
natrice ma a tutta la società. 
Pallavolo Acqui Terme U13B 

Pronzati, Cutela, Spagna, 
Guerrina, Shahkolli, Acossi, 
Melis, Fornaro, Gillardo. Co-
ach: Cheosoiu.

Le gare del turno prenatalizio
GIOVANILE ACQUIVOLLEY
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Acqui Terme. È stata 
un’esperienza molto positiva, 
ricca di sostanza ed indicazio-
ni per i ragazzi e gli allenatori 
quella della Pallavolo La Bol-
lente al torneo “Bear Volley” 
2020, disputato a Biella.  

Il gruppo acquese si è pre-
sentato con 30 atleti divisi in 3 
squadre: Under 14, Under 16 
e Under 18: una partecipazio-
ne che fa della Pallavolo La 
Bollente una delle società più 
presenti in generale tra maschi 
e femmine. 

Molto soddisfatti per i risul-
tati ottenuti in tutte e tre le ca-
tegorie, che hanno una valen-
za che va ben oltre la posizio-
ne in classifica. 

Per L’Under 14 il torneo si è 
concluso con un ottavo posto 
che è sicuramente un ottimo 
segnale di come questo grup-
po molto unito, creato que-
st’anno, abbia potenzialità per 
il futuro. 

Il lavoro di un grande mae-
stro di pallavolo come è Ro-
berto Ceriotti si vede chiara-
mente. I ragazzi sono migliora-
ti di partita in partita, prenden-
dosi più di un complimento da-
gli addetti ai lavori. L’Under 16 

ha conquistato invece un quar-
to posto che, se da un lato la-
scia un filo di amaro in bocca 
per il podio sfiorato di un non-
nulla, dall’altro è motivo di or-
goglio per il lavoro di coach 
Varano e dei ragazzi. 

Un gruppo che ha lottato al-
la pari con squadre di un anno 
più grandi, mettendo in mostra 
alcune individualità di livello 
assoluto che lasciano ben spe-
rare per il proseguimento della 
stagione e la candidano tra le 
favorite per l’edizione del pros-
simo anno. 

Ulteriore motivo di orgoglio 
per il lavoro compiuto in questi 
anni dalla Società, è il premio 
di miglior giocatore, ottenuto in 
questa categoria da Lorenzo 
Passo, giocatore della Palla-
volo La Bollente che quest’an-
no, nell’ottica di una stretta col-
laborazione, che proseguirà 
anche nel futuro, con la Palla-
volo Chieri, protagonista da 
anni dei campionati regionali 
giovanili, sta giocando il cam-
pionato Under 16 in prestito al-
la società torinese. 

Infine, ottavo posto per l’Un-
der 18, squadra composta da 
atleti acquesi e da alcuni pre-

stiti provenienti da Novi ed 
Asti: anche questa squadra si 
è egregiamente comportata, 
ottenendo sicuramente meno 
di quanto avrebbe meritato, vi-
sto il cammino della giornata 
iniziale, ma un pizzico di sfor-
tuna negli accoppiamenti ed 
un passaggio a vuoto in una 
partita hanno determinato l’esi-
to finale. 

La società si è comunque 
detta contenta della prestazio-
ne offerta dal gruppo, che ha 
evidenziato in particolare co-
me alcuni elementi siano già 
pronti per un futuro bei cam-
pionato di serie. 
PLB U14 

Guerriero, F.Limberti, G.Lim-
berti,  Lovisolo, Marengo, Ne-
grini, Oliva, Russo, Zunino. 
PLB U16 

Marchelli, Negrini, D’Ono-
frio, Cavallero, Faudella, Ma-
rengo, Bisoglio, Girotto, Bra-
gagnolo, Grotteria, Oddone, 
Morfino. 
PLB U18 

D.Russo, Micco, Filippi, De 
Carlis, Rocca. Prestiti da Novi: 
Sbarbori, Moncalvo, Deloren-
zi. Prestiti da Asti: Pelletteri, 
Testa, Maggiorotto.

La Pallavolo La Bollente 
al Bear Wool con tre squadre

La Under 14 Bear Wool, il premio a Lorenzo Passo

Acqui Terme. Si è chiusa 
domenica 22 dicembre la sta-
gione 2019 del Circuito Alto 
Monferrato UISP con la 12ª 
edizione del “Cross Archi Ro-
mani”, che le continue piogge 
hanno consigliato di trasferire 
dal greto del Bormida all’inter-
no del Centro Polisportivo di 
Mombarone.  

Gara ad egida UISP/ATA su 
un tracciato reso molto difficile 
dall’abbondante pioggia cadu-
ta nella notte di sabato. Due le 
serie previste ciascuna di oltre 
una trentina di atleti. La prima 
con tutte le donne e gli over 
60/65/70 ha visto l’indiscusso 
successo di Andrea Bianchieri 
della Cambiaso Risso di Ge-
nova che ha chiuso i 4 giri del 
tracciato per complessivi 5,4 
km in 25’39”.  

Tra le donne successo per 
Loredana Fausone ATA/Bran-
caleone Asti 31’20” davanti al-
la brava portacolori dei Mara-
toneti Genovesi Anna Brizioli 
31’46”. La seconda partenza 
che vedeva al via dagli over 55 
sino alle categorie più giovani, 
percorso di gara ridotto a 5 
km, sempre su quattro giri, con 
un accorciamento di 100 metri 
a giro a causa dell’impraticabi-
lità di un tratto del percorso av-
venuto dopo il passaggio della 
prima serie. Prevale Gianfran-
co Cucco Frecce Bianche Tria-
thlon in 20’47” su Ludovico 
Vaccari Universale Don Bosco 
Genova 21’14”. Alcuni atleti vi-
sta la difficoltà del percorso di 
gara hanno preferito non parti-
re o ritirarsi dopo qualche cen-
tinaio di metri anche perché 
chi non si era provvisto di buo-
ne “chiodate” aveva grosse dif-
ficoltà a mantenere l’equilibrio.  

Per gli acquesi, tutti nella se-
conda partenza, ATA/Branca-
leone con Saverio Bavosio 7°, 
Achille Faranda 11° e primo in 
categoria. ATA con Giuliano 
Benazzo 12° e Gabriele Padu-
la 16°. Gli acquesi dei Marato-
neti Genovesi Fabrizio Fasano 
e Mauro Nervi si sono classifi-
cati rispettivamente 22° e 32°. 
Paolo Abrile, Acquirunners, si 
è piazzato 33°.  

Si è chiuso con questa gara 
anche il Trofeo Cross che ha 
visto prevalere Susanna Sca-
ramucci dei Maratoneti Geno-
vesi ed Armando Greco del-
l’Atletica Novese.  

 
“Ciao 2019”: vince ancora 
la Dondero 

Con la gara di domenica 29 
dicembre è iniziato il nuovo 
Calendario Podistico UISP “Al-
to Monferrato” 2020, ma conti-
nua la lunga serie di vittorie 
della portacolori dei Maratone-
ti Genovesi Silva Dondero. Ol-
tre il centinaio gli atleti allinea-

ti alla partenza in Piazza Carlo 
Alberto per affrontare i 5,7 km 
di un tracciato di gara ricavato 
sulle strade collinari del Monte 
Stregone, interrotte in più pun-
ti dalle frane causate dalle ab-
bondanti piogge di novembre. 
“Gara delle tre frane” è stata 
denominata questa competi-
zione ad egida UISP/Acqui-
runners. Operazioni pre e post 
gara al caldo grazie alla dispo-
nibilità dell’EniBar di viale Ei-
naudi. A prevalere Matteo Lo-
metto, U.G. Biella, in 20’05” 
per la prima volta alle gare no-
strane. Tra le donne, come 
detto, prevale Silva Dondero 
dei Maratoneti Genovesi 
24’54”. Restanti gradini del po-
dio femminile per Alina Ro-
man, Atl.Varazze, e Susanna 
Scaramucci, compagna di so-
cietà della vincitrice.  

Al maschile seconda piazza 
per Davide Cane, Sai Frecce 
Bianche triathlon, e terzo gra-
dino del podio per Diego Scab-
bio, Atl.Novese.  

Premiazioni presso l’EniBar 
nel corso di un apprezzato pa-
sta party. Acquesi con Giuliano 
Benazzo, ATA, 15° e primo di 

categoria, Francesco Siro, 
Corri Valle Stura, 23°, Paolo 
Zucca, Acquirunners, 27° e se-
condo di categoria, Fabrizio 
Fasano, Maratoneti Genovesi 
29°, Concetta Graci, appena 
accasata all’Atl.Novese, 4ª 
Donna e 36ª assoluta con pri-
mato in categoria, 56° Mauro 
Nervi, Maratoneti Genovesi, 
74° Paolo Abrile, Acquirun-
ners. Premiati anche gli over 
75 per i quali da questa nuova 
stagione podistica è stata 
creata la categoria “W”. 

Molti i cambi di società degli 
atleti sempre alla ricerca di 
una migliore sistemazione che 
oltre ad un poco di visibilità 
possa fornire loro un valido ap-
poggio e la possibilità di “fare 
gruppo”.  

Sabato 11 gennaio, nel po-
meriggio, presso la Cantina 
“Tre Secoli” di Ricaldone 
avranno luogo le premiazioni 
dei migliori atleti dei vari con-
corsi per quanto riguarda la 
stagione podistica 2019. Inizio 
alle 16,30. A chiudere la mani-
festazione un rinfresco. 

(ha collaborato 
Pier Marco Gallo)

Il Cross Archi Romani 
ha chiuso la stagione 2019

Il 12 gennaio il “Memorial Guala – Trofeo L’Ancora” PODISMO

Cairo M.tte. Inizio col botto per Flavio Bertuzzo in questo 
2020. Il valbormidese, che in questa occasione difendeva i 
colori del Team Italtende, ha partecipato il 4 gennaio a Par-
ma al 1° Campionato Italiano Indoor AICS di atletica legge-
ra, che si è disputato nel nuovo impianto della città emilia-
na. 

Una partecipazione che lo vedeva impegnato in due ga-
re, i tre chilometri di marcia e i 55 metri piani. Nella prima 
Bertuzzo si è aggiudicato la vittoria di categoria, fregiando-
si così del titolo di Campione Italiano, mentre nella seconda, 
con le gambe ancora imballate dalla dura gara di marcia, ha 
conquistato la medaglia d’argento. 

Questo titolo è il quarto ottenuto in tre anni da Bertuzzo 
nell’ambito dell’AICS, dopo i due del 2018 e quello del 2019 
conquistati nei Campionati Italiani su pista all’aperto.

Flavio Bertuzzo inizia l’anno 
con un titolo italiano

ATLETICA

Da sinistra  Mario Sasso dei Maratoneti Capriatesi, 
Concetta Graci e Paolo Zucca Il podio maschile della corsa di San Silvestro
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La fase iniziale della corsa di San Silvestro
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GIOVANILE MASCHILE ACQUI VOLLEY

LE PROSSIMO GARE 
Domenica 12 gennaio si torna ad Acqui Terme in via Fonta-
na d’Orto per il 6° G.P. L’Ancora – Memorial Willy Guala, indi-
menticato cronista sportivo del giornale. Ritrovo presso il Cen-
tro Polisportivo di Mombarone e prima serie in partenza alle 
10. Egida UISP/Acquirunners per i 5 km complessivi di un trac-
ciato di erba ondulato da ripetere due volte.

Due acquesi al “Campaccio” 
Infine, c’erano anche due acquesi fra i partecipanti alla 63ª 
edizione del mitico “Campaccio” a San Giorgio su Legnano 
dove il giorno dell’Epifania assieme ad una moltitudine di ama-
tori si sono dati battaglia i più forti atleti del mondo, uomini e 
donne. A rappresentare la città termale, Paolo Zucca, Acqui-
runners, che tra gli SM60 ha ottenuto il 75° posto, 20° in ca-
tegoria, nel tempo di 17’47”, e Concetta Graci, SF 50, al-
l’Atletica Novese, che tra le donne ha spuntato la 59ª posizio-
ne, 14ª in categoria nel tempo di 18’56”. Da segnalare che 
nella gara Top femminile,  l’ovadese Iris Baretto, Trionfo Ligu-
re, ha staccato un lusinghiero 22’22”,  a meno di tre minuti dal-
la prima, al cospetto di atlete di assoluto valore mondiale. 

Acqui Terme. Si conclude 
con un 14° posto su 18 squa-
dre l’esperienza delle under12 
della Pallavolo Acqui Terme al 
torneo #LeIncredibili disputato 
ad Asti. 

Un risultato a prima vista 
mediocre, e invece del tutto 
soddisfacente tenendo conto 
dell’età delle giovani atlete ac-
quesi, tutte nate tra il 2009 e il 
2010, a differenza delle avver-
sarie, in buona parte classe 
2008 e, quindi, “più avanti” a li-
vello fisico.  

Le ragazzine guidate da co-
ach Diana Cheosoiu si sono 
subito trovate davanti il Cus 
Torino 2008, con cui il massi-
mo impegno possibile non è 
bastato. Meglio è andato il 
successivo incontro contro Te-
am Volley Valsesia con cui è 
arrivata una vittoria al terzo 
set. Nella seconda fase altre 
due buone prestazioni che, pe-
rò non sono state sufficienti: 
doppia sconfitta sia contro il 
Play Asti Sereno che contro 
Valle Belbo, ma in particolare 
in quest’ultima sfida le termali 
hanno dato prova di grande 
carattere. 

I risultati sono poi arrivati 
nella terza fase contro due 
squadre di fuori regione: le ac-
quesi hanno battuto nettamen-
te sia il Volley Team Brianza 
Verde sia l’Idea Volley Bolo-
gna. 

Due punteggi positivi che 
hanno trascinato coach Diana 
e le sue ragazze alla finale per 
il 13° posto, in cui però, dopo 
un primo set che lasciava ben 
presagire, le cuneesi del Vol-
ley Cherasco hanno riportato il 
punteggio in parità e poi vinto 
la gara. 

 Nonostante tutto, il risultato, 
per delle ragazze sotto età ri-
spetto alla categoria è più che 
soddisfacente, come sottoli-
nea la stessa allenatrice ac-
quese: «Hanno disputato un 
ottimo torneo, calcolando che 
sono tra le più piccole. Tutte le 
prestazioni sono state molto 
buone, anche contro Cus Tori-
no 2008 e Valle Belbo 2008, 
squadre che hanno disputato 
la finalina 3/4° posto, abbiamo 

dato il massimo. Sono molto 
contenta». 
U12 Pallavolo Acqui Terme 

Odisseo, Malfatto, Monero, 
Montrucchio, Abergo, Russo, 
Gandolfi, Malusà, Allkanjari, 
Galliano, Dragone. Coach: 
Cheosoiu. 
Risultati 

Fase 1: Pallavolo Acqui Ter-
me - CUS Torino 2008 0-2 (11-
25; 7-25); Valsesia Team Vol-
ley - Pallavolo Acqui Terme 1-
2 (20-25; 26-24; 10-15). 

Fase 2: Play Asti Sereno - 
Pallavolo Acqui Terme 2-0 (25-
12; 25-23); Pallavolo Acqui 
Terme - PVB 2008 0-2 (18-25; 
8-25). 

Fase 3: Pallavolo Acqui Ter-
me - V.T. Brianza Verde 2-0 
(25-18; 25-14); Idea Volley Bo-
logna - Pallavolo Acqui Terme 
0-2 (17-25; 23-25). 

Finale 13°/14° posto: Volley 
Cherasco - Pallavolo Acqui 
Terme 2-1 (14-25; 25-12; 15-
8). 

Al Torneo #LeIncredibili  
le acquesi si fanno onore

Giovanile Under 12VOLLEY

Acqui Terme. Si chiude con un quinto posto per le U12 di 
coach Diana Cheosoiu (affiancata in questa circostanza dalla 
giocatrice dell’U14/U16 Michela Gandolfi), l’esperienza al Tor-
neo di Moncalieri.  

Un torneo di alto livello, vinto dal Lilliput che si impone 2-1 
su La Folgore, terzo posto per Labor. Tutte squadre che han-
no atlete che disputano campionati U13 e con squadre com-
pletamente o quasi di annate 2008. 

Pur scontrandosi inizialmente con Lilliput e Labor nel girone 
della prima fase, e purtroppo perdendo entrambe le partite, le 
termali hanno dato prova di coraggio e bravura vincendo 3-0 
col Caselle, e cedendo poi 2-1 con le padrone di casa del Te-
stona. La conquista del 5° posto è comunque un ottimo risul-
tato per le giovanissime atlete acquesi, che sono per la mag-
gior parte 2009, con qualche innesto delle piccole 2010. 
U12 Pallavolo Acqui Terme 

Malfatto, V.Zunino, Montrucchio, M.Zunino, Russo, A.Gan-
dolfi, Rapetti, Abergo, Allkanjari, Dragone. All. Cheosoiu.

Quinto posto al torneo di Moncalieri
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Ovada. Tradizionale inter-
vista di inizio anno al primo 
cittadino di Ovada, il sindaco 
Paolo Lantero.  

- A poco più di sei mesi dal-
l’inizio del tuo secondo man-
dato amministrativo, come ti 
sembra sia attualmente la cit-
tà, i suoi bisogni, le attese dei 
cittadini, i desideri della gente? 

“Vengo da cinque anni di 
amministrazione e come cre-
do normale ho vissuto questi 
primi sei mesi del secondo 
mandato in continuità. Inten-
do con questo che posso di-
re che nella sostanza ciò che 
raccoglievo come sentimen-
to dai cittadini sostanzial-
mente oggi non è differente 
da inizio anno o da alcuni an-
ni scorsi. Questo secondo 
decennio del secolo appena 
terminato ha decisamente 
cambiato tutto ed inevitabil-
mente un po’ tutti. Cittadini 
ed amministratori, chi lavora, 
chi studia, chi purtroppo non 
trova lavoro, chi è in difficoltà, 
qualunque essa sia. É il de-
cennio che più di altri mi 
sembra abbia messo in di-
scussione le certezze su cui 
ogni italiano tendeva a pog-
giare i propri orizzonti, le pro-
prie speranze e gli obiettivi di 
vita. Sono cadute certezze 
quali quelle di poter fare affi-
damento al welfare che ha 
sempre contraddistinto la no-
stra società. Parlo di cose 
semplici, per esempio, la sa-
nità, i trasporti. Curarsi oggi è 
sempre più difficile, soprat-
tutto per le persone più de-
boli. Faccio un esempio un 
po’ crudo ma che purtroppo 
“misuro” in modo sempre più 
frequente. Le cure dentisti-
che: la sanità pubblica non 
propone uno spazio reale di 
intervento e molti, davvero 
molti, si trovano nella situa-
zione di non poter più far 
fronte a queste spese. Sono 
segnali. Genericamente es-
sere curati è oggi più difficile, 
le cure spesso vanno cercate 
lontano dai luoghi in cui si vi-
ve (ciò vale soprattutto per le 
periferie), e se per alcune cu-
re è giusto che sia cosi, per 
altre (quelle di base) ciò non 
deve essere. Quando ciò ac-
cade, come purtroppo spes-
so stiamo osservando, se-
gnala una ingiusta e conte-
stabile riduzione del servizio 
sanitario. Altra questione che 
in questi giorni si fa sempre 
più rilevante è quella dei tra-
sporti pubblici. I limiti palesa-
ti dalle infrastrutture viarie, 
sia per il traffico su gomma 
che su ferro, impongono al 
più presto una profonda ri-
flessione, in particolare su 
quanto sia necessario, priori-
tario e non più rimandabile. 
Parlo di un ripensamento su 
cosa possa rappresentare il 
traffico ferroviario in termini di 
risposta a chi si muove so-
prattutto per lavoro, con una 
offerta di trasporto su treni 
che possa davvero tornare 
quella di un tempo in termini 
di quantità per ciò che attie-
ne alle coppie di treni pre-
senti sulle linee (e intendo 
parlare della Acqui-Ovada-
Genova cosi come la Ovada-
Alessandria) e di qualità. I 
trasporti pubblici rappresen-
tano un elemento che favori-
sce le opportunità e l’ugua-
glianza. A sostegno di questa 
affermazione, sicuramente 
semplificativa e incompleta, 
può prendersi ad esempio 
l’accessibilità all’Università 
attraverso una rete ferrovia-
ria efficace di collegamento 
con Genova o Alessandria. 
Più genericamente quando la 
possibilità di viaggiare è 
compromessa da pochi colle-
gamenti e di scarsa qualità, 
molti studenti sono obbligati 
a permanere presso le città 
universitarie, con costi non 
da tutte le famiglie sostenibi-
li. È necessaria una politica 
opposta a quella messa in 
campo dalle Regioni e dallo 
Stato in questi anni. Politica 
basata su un fuorviante con-
cetto di risparmio cercato e 
spesso non trovato, che ha 
significato solo una forte ri-

duzione di servizio (soprat-
tutto in periferia) senza otte-
nere lo scopo più generale di 
un risparmio all’Italia intera 
che non può essere immagi-
nato settore per settore, ma 
che va tentato e raggiunto 
con una visone globale. Oggi 
alla luce di quanto accade 
sulle nostre strade, autostra-
de, sui nostri ponti traballan-
ti, sui nostri pendii che frana-
no è doveroso rivalutare l’ap-
proccio globale ponendoci un 
nuovo punto di vista alterna-
tivo, se vogliamo “antico” in 
cui “servizio pubblico” ritorna 
ad essere concetto di riferi-
mento, il punto centrale da 
cui ripartire tralasciando un 
poco il concetto troppe volte 
enunciato a sproposito che 
trasforma il cittadino utente in 
cliente (spesso sbeffeggian-
dolo) e il “servizio pubblico” 
in un business per qualcu-
no… Un approccio che faccia 
degli investimenti un metodo 
per diminuire le spese che, 
come abbiamo misurato in 
questi ultimi due mesi, pos-
sono essere di gran lunga in-
feriori ai denari necessari a 
curare interventi successivi 
alle mancate manutenzioni”. 

- Il 2020 vedrà finalmente il 
nuovo Teatro Comunale, lo 
hai promesso davanti a tanta 
gente al San Paolo al con-
certo di Natale. Una struttura 
indubbiamente molto impor-
tante per fare teatro e musi-
ca, di cui da anni si sente 
proprio la mancanza… 

“Abbiamo bisogno di un 
Teatro. Un centro zona deve 
avere uno spazio per la cul-
tura in tutte le sue forme, do-
ve si possano organizzare in-
contri di discussione, dove 
fermarsi ad osservare il bello 
di un pezzo teatrale o l’armo-
nia di una composizione mu-
sicale piuttosto che di una 
danza. Uno spazio della co-
munità che si incontra per 
applaudire ai propri piccoli o 
grandi talenti locali oppure 
per apprezzare spettacoli di 
professionisti nazionali ed in-
ternazionali, la cui bravura 
porti stimolo e crescita alla 
cultura locale. I lavori conti-
nuano spediti, sono fiducioso 
di poter tenere fede alla pro-
messa fatta”. 

- Cosa ricordi come misu-
ra/provvedimento ammini-
strativo più significativo fatto 
dalla tua squadra nel 2019? 
E quello rimasto per ora nel 
cassetto? 

“Credo che aver ottenuto 
un reparto di Ospedale di co-
munità presso la nostra strut-
tura sanitaria sia un risultato 
tra i più importanti. Non si 
tratta di un atto amministrati-
vo ma certamente un tassel-
lo utile per la nostra comuni-
tà. Una risposta di sanità ai 
più deboli, alle persone an-
ziane, che ha anche acceso 
un giusto riflettore sulla no-
stra capacità di proporre dif-
ferenti strategie di risposta ai 
territori, stimolando la Regio-
ne Piemonte ad osservare 
modelli di altre regioni, per 
esempio l’Emilia Romagna, e 
provando a trasferire qualche 
idea localmente. Va da sé 
che senza una disponibilità 
dei vertici Asl-Al nulla sareb-
be stato possibile. In termini 
più amministrativi, l’essere 
riusciti a utilizzare tutte le ri-
sorse aggiuntive che lo Stato 
ha messo a disposizione la 
scorsa primavera e durante 
l’estate con tempi di istruzio-
ne della progettualità e del-
l’affidamento dei lavori alle 
ditte davvero brevissimi, cre-
do sia stato un buon risulta-
to. Abbiamo con quei denari 
riparato alcune frane, e sosti-
tuito alcune centrali termiche. 
Tutto ciò ha significato una 
capacità operativa della mac-
china comunale oltre l’ordi-
narietà. Anche la partecipa-
zione ad un bando della Re-
gione Piemonte per un con-
tributo alle zone del centro 
storico, che ha visto proget-
tare in poco più di un mese 
l’intervento in piazza Garibal-
di, benché attraverso il con-
tributo di tecnici esterni, se-

gnala ancora una volta la vi-
vacità della nostra azione 
amministrativa”. 

- Gli eventi alluvionali di ot-
tobre/novembre costano mol-
to, per le casse di Palazzo 
Delfino. Se a questo si ag-
giunge il rifacimento obbliga-
torio del muraglione di via 
Gramsci… A questo punto, 
quanto bisognerà ancora at-
tendere per la realizzazione 
di certi interventi di rilievo da 
tempo programmati ed atte-
si, per esempio la ristruttura-
zione di piazza Garibaldi? 

“Siamo fiduciosi che le 
somme urgenze ammontanti 
a 760mila euro vengano al 
più presto corrisposte dallo 
Stato attraverso la Regione e 
si possa con questi denari fa-
re fronte alle prime spese. Di-
verso è certo il fronte delle ur-
genze, cioè tutti quei danni 
che andranno riparati (difese 
spondali per esempio), stima-
ti intorno al milione di euro ed 
a cui con buona probabilità 
dovremo fare fronte con no-
stre risorse. Abbiamo una 
buona capacità di indebita-
mento (mutui), le cui rate di 
restituzione devono trovare 
copertura nella spesa corren-
te. Questo rappresenta og-
gettivamente un problema, 
anche alla luce di alcune nuo-
ve assunzioni che intendiamo 
effettuare nel 2020. Insom-
ma, si profila una complessi-
tà a cui dovremo trovare una 
giusta quadratura. Fortunata-
mente, come noto, la situa-
zione finanziaria del nostro 
Comune è molto buona, per 
cui disponiamo di discreti 
margini di manovra. In linea 
di principio sarei dispiaciuto di 
dover rinunciare all’interven-
to in piazza Garibaldi. Ad og-
gi non se ne profila la neces-
sità: la Regione ha apprezza-
to e ammesso a finanziamen-
to il nostro progetto; a noi toc-
cherà trovare le risorse ag-
giuntive. Il rifacimento della 
piazza era già nei nostri pro-
grammi, vedremo come orga-
nizzarci, sia dal punto di vista 
tecnico-esecutivo che per le 
coperture finanziarie”. 

- Dal 26 maggio hai a che 
fare con una nuova minoran-
za consiliare, anzi due. Pen-
si che vi siano i margini per 
un’azione comune costruttiva 
e positiva per i bisogni della 
città e come tu e la maggio-
ranza di “Insieme per Ovada” 
intendete muovervi? 

“Penso che un confronto 
con le attuali minoranze del 
Consiglio comunale spesso 
acceso ma rispettoso delle 
persone come si è profilato 
sino ad oggi, sia un valore 
positivo, che certamente po-
trà portare beneficio alla no-
stra comunità”. 

- Il 2019 è stato “l’anno del 
Dolcetto” e l’Ovada docg vi 
ha contribuito non poco, del 
resto anche l’Ancora d’ar-
gento a Mario Arosio ed al 
settore vitivinicolo della zona 
ha avuto questo senso. Allo-
ra giusto puntare soprattutto 
sul settore vinicolo-turistico 
per rilanciare economica-
mente la zona di Ovada? 
Senza dimenticare il tessuto 
commerciale cittadino ed il 
centro storico… 

“L’anno del Dolcetto pro-
mosso dalla Regione Pie-
monte per il 2019, sollecitata 
e ispirata con efficacia dal 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Enoteca, con in testa Ma-
rio Arosio, ha saputo interpre-
tare al meglio questa occa-
sione. Ne sono diventati mo-
tore promuovendo iniziative e 
sapendo trascinare zone pro-
duttive del Dolcetto più blaso-
nate dell’Ovadese. È un mo-
mento di grande crescita per 
il nostro Dolcetto ”Ovada”. La 
qualità è decisamente eleva-
ta, lo si deve ad un grande la-
voro dei produttori che, attra-
verso il Consorzio della docg, 
hanno interpretato un ruolo 
fortemente positivo, assunto 
una consapevolezza del valo-
re del prodotto e speso ener-
gie per azioni comuni di pro-
mozione, andando al di là dei 
confini locali. Una nuova viso-

ne a cui si aggancia un futuro 
di sviluppo delle nostre terre 
e, riuscendo ad interpretare 
questo favorevole momento, 
credo si possa obbiettiva-
mente immaginare un futuro 
positivo. Il piccolo commercio 
purtroppo vive un momento di 
fatica, gli eventi alluvionali e 
una viabilità ridotta dalla Valle 
Stura si sono assommati alle 
già note difficoltà. I commer-
cianti locali hanno però anco-
ra una volta stupito un po’ tut-
ti noi, con l’intraprendenza, la 
volontà, il mettersi in gioco. 
Testimoni sono i giorni del 
Natale in cui iniziative e l’ab-
bellimento della città sono 
stati sotto gli occhi di tutti. 
Colloquieremo con loro anco-
ra, per una collaborazione ne-
cessaria, poiché una città 
senza quel tessuto di piccoli 
negozi si spegne. Prendo 
questo spazio per invitare noi 
tutti cittadini a comprare ad 
Ovada. Non si trova solo buo-
na qualità ma una accoglien-
za e una professionalità che 
vanno premiati e che soddi-
sfano certo qualunque clien-
te, anche il più esigente”. 

- L’Ospedale Civile ed il 
mantenimento dei suoi servi-
zi, eterna battaglia… anche 
dopo la visita dell’assessore 
regionale. Ora come ora 
Ovada è in possesso di pun-
ti di forza e di strumenti per-
ché l’Ospedale non sia una 
perenne fonte di preoccupa-
zione per gli ovadesi e la Val-
le Stura? 

“La Sanità italiana soffre di 
carenze davvero difficili da 
colmare nel breve periodo. 
Oltre quella cronica del de-
naro necessario a fornire ser-
vizi costosi come appunto 
quello sanitario, oggi si profi-
la ancor più pericolosamente 
la mancanza di personale sa-
nitario. Per politiche e valuta-
zioni errate degli anni scorsi, 
il numero dei medici e degli 
infermieri è decisamente sot-
todimensionato ai bisogni. 
Oggi il Governo prova a dare 
una risposta in questo senso 
ma un ritorno alla normalità 
non è certo immediato. Que-
sto il problema che sta alla 
fonte del continuo tentativo di 
diminuzione dei servizi in pe-
riferia per garantire il centro. 
Continuiamo a far valere le 
nostre ragioni, con un meto-
do propositivo, silenzioso, 
che ha conquistato nel tem-
po una qualche credibilità. I 
fatti per ora ci danno ragione, 
il modello di Ospedale che 
immaginiamo e proponiamo, 
non solo è sostenibile ma 
adeguato e forse modello 
esportabile come esempio di 
risposta efficace e poco co-
stosa. Non abbassiamo la 
guardia. C’è l’occasione per 
ringraziare tutto il personale 
che opera in Sanità locale. I 
buoni risultati di una idea e di 
una proposta camminano 
sulle gambe delle persone e 
oggi possiamo dire che ad 
Ovada questo accade”. 

- E per finire un augurio 
agli ovadesi per il 2020. 

“Le condizioni di incertez-
za generate dal secondo de-
cennio di questo secolo han-
no prodotto insicurezze che 
minano la serenità individua-
le. Dunque l’augurio che fac-
cio è di riconquistare proprio 
un po’ di quella serenità per-
duta. Forse una parte di quel-
la serenità si può provare a 
riconquistare recuperando 
una visione più attenta a va-
lori essenziali piuttosto che a 
necessità fittizie e artefatte. 
Non mi sottraggo però, come 
Sindaco, aalla responsabilità 
di provare a costruire condi-
zioni maggiormente favore-
voli al buon vivere di tutti. 
Non garantisco risultati, pos-
so solo assicurare il mio 
massimo impegno e quello 
della mia squadra.  

Cari concittadini, buon 
2020!” E. S.

Intervista di inizio anno al primo cittadino di Ovada 

Il sindaco Lantero su ospedale 
trasporti, Dolcetto e teatro

Ovada. Sembra che ora si sia-
no create le condizioni per il via li-
bera alla cessione della Saamo o, 
per lo meno, all’affitto del ramo 
d’azienda del trasporto locale su 
gomma. 

Se cessione sarà, lo si sarà fat-
to per salvaguardare le sorti del-
l’azienda (e dei suoi 25 dipen-
denti tra occupati a tempo inde-
terminato e tempo determinato o 
part-time) prima di via Rebba ed 
ora di via Roccagrimalda, da di-
versi anni in crisi di liquidità e con 
cospicuo deficit. 

Per questo nel 2018 era stato 
predisposto un progetto di ripia-
namento eonomico, da parte dei 
proprietari dell’azienda, i sindaci 
dei Comuni della zona di Ovada 
più due fuori zona. 

Nel senso che ogni Comune 
doveva intervenire finanziaria-
mente per cominciare a sistema-
re il deficit del 2018 e poi a con-
tribuire dal 2019 alla verifica della 
possibilità di rilancio della Saamo. 
Progetto che ha cominciato ad 
essere messo in pratica nella pri-
mavera del 2019, anche se al-
l’appello attualmente mancano 
ancora dei Comuni. 

L’attualità è data da una recen-
te assemblea della proprietà con 
l’amministratore unico, ingegner 
Gian Piero Sciutto: è emersa la 
disponibilità a seguire, tra le altre, 
l’opzione della cessione del ramo 
d’azienda, il tpl (trasporto pubbli-
co locale) su gomma.  

“Non c’è ancora niente di ope-
rativo” - commenta l’ing. Sciutto 

- ma la convergenza sostanzia-
le dei soci proprietari a perse-
guire l’opzione cessione della 
Saamo. 

“Non è per nulla facile – conti-
nua Sciutto – per un’azienda pic-
cola come la nostra stare a galla 
su di un mercato provinciale che 
ha fatto sì che l’Arfea, che dete-
neva il 51% di Scat (il Consorzio 
provinciale del trasporto locale su 
gomma) fosse asorbita da un’al-
tra azienda di settore molto più 
grande”. 

Se dunque cessione definitiva 
sarà – ed ora ve ne sono le con-
dizioni – sarà indetta presto una 
gara pubblica di settore per l’as-
sorbimento della Saamo. E fra i 
nomi che si fanno, c’è quello di 
Autostradale, la grossa azienda 
con sede in un aeroporto milane-
se che già opera nel settore nel-
l’Alessandrino, avendo di fatto as-
sorbito anche l’Arfea. 

E la sorte dei dipendenti Saa-
mo? Quando si parla di cessione 
di un’azienda, pur piccola ma im-
portante come la Saamo, la prima 
preoccupazione è naturalmente 
rivolta ai suoi lavoratori ed all’oc-
cupazione che ne deriva. 

“Non abbiamo nessun lavora-
tore in esubero” - assicura l’ing. 
Sciutto. E questa partenza può 
far sperare bene per il futuro di 
tutti. 

Il capannone di via Rebba sarà 
ceduto definitivamente ad Eco-
net, che di fatto già lo occupa. 

In ogni caso la partita Saamo è 
appena iniziata...

Gara pubblica per l’assorbimento 

Via libera alla  
cessione della Saamo

Ovada. Ci scrive il Comitato di-
fesa trasporti Valli Stura ed Orba, 
che rappresenta ed unisce i tanti 
pendolari della linea ferroviaria 
Acqui-Ovada-Genova.  

“Premesso che la Costituzione 
Italiana prevede e tutela all’art.16 
il diritto alla mobilità individuale.  

Preso atto che in questo perio-
do persiste una ridotta capacità 
infrastrutturale sia della rete auto-
stradale genovese (corsie ridotte, 
scambi di careggiata, tratti chiu-
si), sia della rete provinciale (in-
terruzione zona Gnocchetto) che 
della rete ferroviaria della linea 
Genova-Ovada-Acqui Terme 
(tratti interrotti, riduzione di velo-
cità, ritardi cronici). 

Preso atto che persistono og-
gettive ed innegabili difficoltà nel-
lo spostarsi da e per la Valle Stu-
ra, l’Ovadese e l’Acquese, so-
prattutto in direzione del capoluo-
go ligure, che comportano un rile-
vante aumento dei tempi di per-
correnza.  

Chiediamo un’offerta ferroviaria 
che preveda un vero cadenza-
mento su base oraria in entram-
be le direzioni di marcia, dalle ore 
5 alle ore 21 della giornata, alme-
no 6 giorni su 7.  

Nessuna sostituzione del servi-
zio ferroviario con servizio bus 
dove la tratta ferroviaria è dispo-
nibile per la circolazione. 

Un potenziamento dell’offerta 
su gomma dalla Valle Stura verso 
il capoluogo ligure e viceversa, 
che tenga nella dovuta conside-

razione le esigenze di sposta-
mento sia degli studenti che dei 
lavoratori.  

Nessuna riduzione preventiva 
del servizio ferroviario e su gom-
ma in occasione di allerte meteo 
ma anzi un loro potenziamento 
in tali occasioni, in modo da ga-
rantire i collegamenti tra i territo-
ri. 

La gratuità dei mezzi di traspo-
sto pubblici, su ferro e su gomma, 
per tutti i cittadini della Valle Stu-
ra e per i cittadini dell’Ovadese e 
Acquese, la cui sede di lavoro e/o 
di studio sia ubicata in Liguria, fi-
no al ripristino completo ed inte-
grale delle infrastrutture autostra-
dali, provinciali e ferroviarie.  

Inoltre chiediamo l’immediata 
convocazione di un tavolo dedi-
cato al tema dei trasporti da te-
nersi in loco (Valle Stura o Basso 
Piemonte), invitando entrambi gli 
assessori ai Trasposti della Re-
gione Liguria e della Regione Pie-
monte a parteciparvi con utilizzo, 
sia per l’andata che per il ritorno, 
esclusivamente dei mezzi pubbli-
ci. 

Infine avvisiamo tutti coloro i 
quali intendono continuare a vi-
vere o trasferirsi nei territori della 
Valle Stura, dell’Ovadese e del-
l’Acquese, di verificare preventi-
vamente la propria capacità di 
sopportazione, di pazienza e il 
proprio coraggio a sacrificare par-
te del proprio tempo, in quanto vi-
vere e spostarsi in questi luoghi 
non è facile e non è garantito”.

Linea ferroviaria Acqui-Ovada-Genova 

Le ragionevoli richieste  
del Comitato pendolari

“Convenzione Famiglia” alla Croce  Verde 
Ovada. Aperte le iscrizioni alla Croce Verde per il rinnovo della “Con-

venzione Famiglia”, sino alla fine di febbraio, una formula vantaggio-
sa di assistenza per tutti. Iscrizioni in orario di ufficio, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 8,30 alle 12,30. 

La Croce Verde precisa che nessuno è autorizzato a richiedere sol-
di a domicilio per conto dell’ente assistenziale. 

Prefestive. Padri Scolopi ore 16,30; Parrochia Assunta ore 17,30; 
Ospedale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.  
Festive. Padri Scolopi “San Domenico” alle ore 7,30 e 10; Parroc-
chia “N.S. Assunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San Paolo del-
la Croce” 9 e 11; Grillano “S.S. Nazario e Celso”, alle ore 9; Chiesa 
“San Venanzio” (19 gennaio) alle ore 9,30; Monastero “Passioniste” 
alle ore 9,30; Costa d’Ovada “N.S. della Neve” alle ore 10; Padri 
Cappuccini “Immacolata Concezione” alle ore 10,30; Chiesa “S. Lo-
renzo, (12 e 26 gennaio) ore 11.  
Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; Parrocchia Assunta ore 8.30 
(con la recita di lodi); Madri Pie Sedes Sapientiae, ore 18; San Pao-
lo della Croce: ore 17. Ospedale Civile: ore 18, al martedì.  

Orario sante messe Ovada e frazioni
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Ovada. La sera del 30 di-
cembre ultimo Consiglio co-
munale del 2019 convocato in 
adunanza straordinaria, pres-
so la sala a piano terreno di 
Palazzo Delfino, per la tratta-
zione e l’approvazione dei 
punti sotto riportati.  

Dopo l’appello dei presenti 
ad opera della segretaria co-
munale Rossana Carosio (as-
sente Pier Sandro Cassulo 
della minoranza di “Ovada Vi-
va”), e dopo l’annuncio del sin-
daco Lantero dell’adesione del 
nuovo consigliere comunale 
Sara Olivieri alla maggioranza 
di “Insieme per Ovada”, primo 
punto all’odg, l’approvazione 
unanime dei verbali dellla pre-
cedente seduta consiliare del 
29 novembre. 

Secondo punto all’odg, l’ele-
zione di un consigliere nella 
Commissione consultiva co-
munale per l’agricoltura e le fo-
reste, in sostituzione di Elio Ar-
dizzone, decaduto a seguito 
delle dimissioni da consigliere 
per la nomina a presidente di 
Econet. 

Dalla votazione a scrutinio 
segreto è risultato eletto il con-
sigliere di maggioranza Alberto 
Trivelli. 

Terzo punto all’odg, la revi-
sione periodica delle parteci-
pazioni societarie del Comune 
di Ovada, anno 2019. Il sinda-
co Lantero fa presente ai con-
siglieri che il Comune di Ovada 
partecipa in modo societario a 
Saamo (trasporti, 36,59%), Srt 
(rifiuti, 5,75%), Gal Borba (svi-
luppo dell’agricoltura, 1,74%), 
Alexala (sviluppo turistico, 
3,61%) e Acos Gestione Ac-
qua (0,02%). 

Lantero: “Si individuano tutti 
gli elementi che inquadrano 
queste Società nel loro com-
plesso e gli indirizzi che si vo-
gliono dare a loro”. Per la Saa-
mo, il sindaco ribadisce il lavo-
ro unanime dei soci (i sindaci 
dei 16 Comuni della zona di 
Ovada più due fuori zona), il 
piano di ristrutturazione del-
l’azienda preparato nel 2018 e 
poi avviato nella primavera del 
2019 con l’apporto di liquidità 
dei soci, il trasferimento di se-
de da via Rebba a via Rocca-
grimalda e la concessione in 
affitto del capannone ad Eco-
net per il ricavo di liquidità. Ma 
potrebbe avvicinarsi di molto 
per la Saamo il momento della 
cessione o l’affitto del ramo 
d’azienda del trasporto su 
gomma. 

E subito dopo, via agli inter-
venti: Mario Lottero, capogrup-
po di maggioranza, ha sottoli-
neato il punto di arrivo negli ul-
timi mesi dei sindaci soci per 
contribuire al rilancio del tra-
sporto locale su gomma ed ha 
rimarcato come la crisi Saaa-
mo sia dovuta in parte all’in-
congruenza tra i contributi re-
gionali ottenuti e le spese da 
sostenere da parte dell’azien-
da. “Ecco dunque la richiesta 
Saamo ai soci per contributi 
salvagente. Nei prossimi mesi 
tutti i Comuni aderenti terran-
no fede all’impegno assunto”. 

Mauro Lanzoni, della mino-
ranza del Movimento 5 Stelle: 
“La Saamo è un malato irre-
versibile, costa 242mila euro 
all’anno e la Commissione di 
esperti che vi ha lavorato rie-
sce a far diminuire il debito per 

poco più di 7mila euro. Aspet-
to dunque di vedere come si 
evolve la situazione e manten-
go forti dubbi su di una solu-
zione che possa portare ad 
una inversione di tendenza. 
Tanto che il problema rappre-
sentato dalla Saamo andrebbe 
rivisto completamente nel suo 
complesso. Non mi convince il 
progetto di rientro dai debiti 
presentato nel 2019 e non ve-
do prospettive future”. 

Al voto, maggioranza a fa-
vore della delibera; minoranze 
di “Ovada Viva” e “5 Stelle” 
contrarie. 

All’immediata esecutività del 
punto, parere unanime di tutti i 
consiglieri presenti. 

Quarto e quinto punto al-
l’odg riuniti insieme, per l’even-
to alluvionale del 21 ottobre e 
successivi interventi di somma 
urgenza per il ripristino della 
viabilità comunale, con il rico-
noscimento di legittimità di de-
bito fuori bilancio e provvedi-
menti di ripiano e per l’evento 
alluvionale del 24 novembre e 
successivi interventi di somma 
urgenza per la viabilità e di le-
gittimità di debiti fuori bilancio, 
ai sensi dell’art. 194 e provve-
dimenti di ripiano. 

Il vice sindaco ed assessore 
al Bilancio Sabrina Caneva il-
lustra le due delibere per cui i 
consiglieri sono chiamati a vo-
tare, riguardanti gli interventi 
fortementi urgenti in zona e la 
legittimazione del debito fuori 
bilancio, 10mila euro per otto-
bre e 745mila per novembre. 
Interventi di “somma urgenza” 
per il ripristino di strade chiuse 
ed abitanti nelle zone alluvio-
nate per forza sfollati (32 an-
cora a fine dicembre, sistema-
ti presso parenti). 

L’assessore ai Lavori Pub-
blici Sergio Capello sottolinea 
lo stato di avanzamento dei la-
vori programmati, per il ripristi-
no della viabilità in strade co-
munali. 

Il primo intervento (per l’allu-
vione di ottobre) ha riguardato 
la rimozione di frane e il taglio 
di alberi incombenti sulla sede 
stradale; il secondo (per quel-
la più grave di novembre) le 
quattro frane a San Bernardo 
(con famiglie costrette ad ab-
bandonare casa ed auto in lo-
co e presenti al Consiglio co-
munale, alla fine del quale 
hanno parlato a lungo con il 
sindaco Lantero, l’assessore 
Capello e il deputato-consi-
gliere Federico Fornaro), con 
una spesa di 520mila euro per 
sistemazione tra l’altro di mi-
cropali e rete chiodata; a San 
Lorenzo (consolidamento del 

terreno) per 130mila euro; a 
Grillano (consolidamento) per 
30mila euro; a Sant’Evasio, 
per 50mila euro fra ripristino 
viabilità strade e svuotamento 
fossi.  

Il sindaco Lantero ha ag-
giunto tra l’altro che si darà 
corso ad un’indagine geologi-
ca della zona alluvionata, pre-
vista comunque in tempi lun-
ghi. 

L’assessore Caneva precisa 
che dunque si deve fare una 
variazione di bilancio 2019/21 
e che è sospeso il lavoro defi-
nitivo (con parcheggio) presso 
la rotatoria “di Melone”. So-
spesa anche la programmata 
asfaltatura di strade: i soldi oc-
correnti sono dirottati per le 
conseguenze del maltempo 
autunnale. 

Quindi via agli interventi: 
Priolo annuncia che “Ovada 
Viva” vota a favore ma invita 
Capello “a spendersi per la pe-
sante situazione della Provin-
ciale del Turchino”; Lanzoni si 
astiene perché non è a “piena 
conoscenza di tutti i motivi oc-
correnti per il sostentamento 
della spesa”. 

L’intervento del deputato-
consigliere comunale Fornaro 
spazia anche nella politica na-
zionale, dalla copertura di 17 
milioni di somma urgenza per 
l’alluvione di ottobre e rigur-
dante la provincia di Alessan-
dria ai 19,6 milioni assegnati al 
Piemonte (su 100 a livello na-
zionale, 240 complessivi tra 
Stato, Regioni e Protezione Ci-
vile) per gli eventi alluvionali di 
novembre riguardanti in totale 
ben 11 regioni. Fornaro ha an-
che precisato che per “somma 
urgenza si intende il ripristino 
della viabilità costretta dagli 
eventi ad una unica carreggia-
ta e per “urgenza” il ripristino di 
strade danneggiate in genere. 
Ha insistito non poco sulla “ne-
cessità di un accordo di pro-
gramma tra Stato, Regioni e 
Comuni per il dissesto idro-
geologico territoriale”, definito 
“un passaggio ineludibile per 
la messa in sicurezza del terri-
torio”, con la messa in sicurez-
za del reticolo secondario (i rii 
ed i torrenti piccoli, pericolosis-
simi in caso di piena e di forti, 
prolungate piogge, Castelletto 
ne è un esempio purtroppo pe-
riodico). 

Lantero infine ha parlato di 
un milione circa di “spese ur-
genti” da affrontare in zona di 
Ovada, come le difese spon-
dali, a carico del Comune. 

Dopo l’ultima votazione, tut-
ti a dormire alle ore 22. 

E. S. 

Per l’alluvione autunnale 

Il Consiglio comunale approva  
la variazione di bilancio

Ovada. Atto vandalico nel 
bel parco di Villa Gabrieli. 

Alla vigilia di Natale, i soliti 
ignoti hanno scavalcato la re-
cinzione che delimita l’ampio 
spazio verde di via Carducci, 
sono penetrati all’interno del 
parco ed hanno distrutto il bel 
Presepe in polistirolo collocato 
qualche giorno prima dai vo-
lontari di “Vela” e di “Cigno” 
sull’isolotto del laghetto.  

Provocando così due atti 
dissennati in uno perché il ci-
gno, le anatre e le tartarughe 
che vivono lì avrebbero potuto 
ingoiare i pezzettini di plastica 
sbriciolata, rimanendo quindi 
soffocati. 

Coime se questo non ba-
stasse, i malviventi hanno di-
velto due panchine nei pressi 
e le hanno gettate nello stesso 
laghetto.  

Già in passato nello stesso 
luogo erano accaduti episodi 
analoghi, purtroppo ma evi-
dentemente l’inciviltà e l‘igno-
ranza di certa gente non han-
no limiti.  

È stata quindi sporta denun-
cia ai Carabinieri da parte dei 
volontari di “Cigno” che, da 
qualche mese gestiscono il 
parco di Villa Gabrieli, in con-
venzione con l’Asl-Al proprie-
taria del sito, procamato con 
tanti voti degli ovadesi “luogo 
del cuore” del Fondo ambiente 
italiano nel 2019. 

“C’è violenza distruttiva, 
odio, non è solo una bravata” - 
commentano amaramente da 
“Cigno”. “Tre anni fa avevano 
distrutto in mille pezzi dopo 24 
ore i cartelli del percorso 
scout. Luca Orlandi ha dovuto 
usare il retino più volte per ri-
muovere tutte le briciole di po-
listirolo”. 

Un fatto questo che chiara-
mente si commenta senza 
molte parole e che lascia alli-
biti, all’inizio di un nuovo anno 
carico di speranze...

Gettate nell’acqua due panchine 

Distrutto il bel presepe 
del parco di Villa Gabrieli

Cassinelle. Il territorio di 
Cassinelle è stato duramen-
te provato dagli eventi allu-
vionali di novembre e note-
volissimi sono i danni provo-
cati dalla continua, fortissi-
ma pioggia di quei giorni. 
Dunque il sindaco Roberto 
Gallo intende precisare 
quanto segue: 

«Abbiamo riaperto tutte le 
strade, in particolare nella 
frazione di Bandita in via 
provvisionale sono state 
aperte il 5 dicembre. Natu-
ralmente con delle limitazio-
ni sul peso dei mezzi in tran-
sito. A fronte di una ventina 
di ordinanze di somma ur-

genza, abbiamo trovato la 
disponibilità di sei Società 
che già dal 24 e 25 novem-
bre hanno iniziato i lavori.  

Questo è stato possibile 
perché già il 25 novembre il 
Consiglio comunale aveva 
deliberato una variazione di 
bilancio straordinaria, per 
coprire i lavori delle ordinan-
ze emesse. Aggiungo che, 
con questa variazione di bi-
lancio straordinaria, abbia-
mo potuto affidare anche 
tutti i progetti per i lavori de-
finitivi. Infatti, il 16 dicembre 
scorso abbiamo incaricato 
uno studio di progettazione 
dove ingegneri e geologi 

stanno predisponendo il pro-
getto esecutivo architettoni-
co e strutturale per il ripristi-
no di sei cedimenti stradali, 
causati da altrettanti movi-

menti franosi. Il ministro 
Paola De Micheli, nella sua 
visita ad Alessandria, aveva 
detto “I soldi ci sono, man-
cano i progetti”. Ebbene, an-
che i progetti saranno pronti 
in tempi record… Speriamo 
siano pronti anche loro a fa-
re gli stanziamenti. Ricordo 
infine che nel mio Comune 
ci sono danni quasi miliona-
ri e che abbiamo messo in 
ginocchio il bilancio comu-
nale per far fronte a questa 
emergenza. Ora abbiamo 
assolutamente bisogno di 
rientrare e di avere i finan-
ziamenti necessari per met-
tere in sicurezza il territorio». 

Cassinelle 

Il sindaco Roberto Gallo: “Danni quasi milionari per l’alluvione”
Costa d’Ovada 

Il presepe 
artistico 

Costa d’Ovada. An-
cora pochi giorni, sino a 
domenica 12 gennaio, 
per ammirare a Costa di 
Ovada il bellissimo Pre-
sepe artistico nella Chie-
setta di San Rocco dove 
è esposto.  

Visite nel festivo e 
prefestivo dalle ore 
14,30 alle ore 18,30. 
(prenotazioni anche per 
altri orari). 

Informazioni: 334 
6296776 - 338 1712030 
parrocchia.costa@gmail
.com

Esenzione dal pedaggio autostradale 
tra Ovada a Masone 

Ovada. È attualmente in vigore l’esenzione dal pedaggio sul-
l’autostrada A/26 nel tratto da Ovada a Masone. 

La decisione della concessionaria Autostrade per l’Italia, sol-
lecitata dai presidenti delle Regioni Piemonte e Liguria, dopo i 
noti fatti alluvionali accaduti ad ottobre e novembre lungo la Pro-
vinciale del Turchino e le interruzioni della strada per frane e 
smottamenti. 

Il presidente della Regione Piemonte Cirio: “Accolta la richie-
sta delle Regioni Piemonte e Liguria perché non si può percor-
rere la strada del Turchino causa frana”.  

Infatti da dopo Natale è entrata in vigore l’esenzione del pe-
daggio autostradale sul tratto dell’autostrada A/26 tra Ovada e 
Masone. “La vigilia di Natale - continua Alberto Cirio - lo avevo 
chiesto insieme al presidente della Regione Liguria Giovanni To-
ti, vista l’impossibilità di percorrere la strada del Turchino per una 
frana causata dalla recente alluvione. E la nostra richiesta è sta-
ta accolta da Società Autostrade per l’Italia. Da oggi il pedaggio 
è esentato fino a quando non verrà ripristinata la normale viabi-
lità. Ora ci auguriamo che dal Governo possano arrivare le ri-
sposte alle opere che il nostro territorio aspetta ormai da troppo 
tempo”.

Raccolta rifiuti: il servizio Ecobus 
esteso a tutta la città 

Ovada. In questi giorni sono in distribuzione i nuovi calendari 
2020, per la raccolta porta a porta dei rifiuti nelle varie zone di 
Ovada: centro storico, città e standard. 

Le principali novità che si configurano sono rivolte al servizio 
Ecobus, che sarà confermato considerata la sua efficacia e la 
validità operativa del suo gestore (Valter Botter) ed esteso, nel 
periodo estivo, ad altre zone della città nella giornata di merco-
ledì, con la raccolta dell’umido e della plastica. 

“In accordo con il Comune, abbiamo ritenuto opportuno che 
anche le zone periferiche di Ovada siano servite dall’Ecobus” - 
puntualizza il presidente di Econet Elio Ardizzone. “Soprattutto 
nel periodo estivo, per far sì che la raccolta dell’umido divenga 
trisettimanale anche in queste aree della città”. 

Per fare questo l’Ecobus non presterà servizio, per la raccol-
ta di carta e indifferenziato, nella giornata di mercoledì nel cen-
tro storico ma nei mesi estivi sarà in servizio, con un itinerario in 
via di definizione, nelle zone periferiche per la raccolta di umido 
e plastica.  

Il sindaco Paolo Lantero commenta: “Solo grazie all’interlocu-
zione continua con Econet e con i cittadini potremo migliorare 
sempre di più il metodo di raccolta porta a porta. 

Questo nuovo servizio va nella direzione di una forte atten-
zione a tutta la città”.

Molare 

Tradizionale 
lancio dello stoccafisso 

Molare. L’Oratorio Giovanni XXIII organiz-
za, come sempre a gennaio, il tradizionale lan-
cio dello stoccafisso. Sabato 11 gennaio alle 
ore 14,30 gara riservata ai bambini ed ai ra-
gazzi. Per le vie centrali del paese lancio del-
lo stoccafisso per le squadre partecipanti.  

Domenica 12 gennaio sarà la volta della ga-
ra per gli adulti, che si cimenteranno nel lancio 
del pezzo di stoccafisso dalle ore 14 ed attra-
verseranno vie e piazze del paese, con un 
massimo di otto squadre. 

Domenica 26 gennario, alle ore 12,30 gran 
finale con il pranzo a base di stoccafisso nei 
locali della Parrocchia. Per il pranzo è neces-
sario iscriversi e prenotare entro venerdì 24 
gennaio dagli animatori dell’Oratorio (Claudio, 
Osvaldo, ecc.) o in Parrocchia.

Roberto Gallo

Ovada. Comunicato da 
Palazzo Delfino, sede co-
munale, per i due eventi al-
luvionali di ottobre e di no-
vembre. 

“Si informano i cittadini e 
le imprese che abbiano su-
bito danni alle strutture e in-
frastrutture private, alle atti-
vità economiche e produtti-
ve ed alle attività agricole, a 
seguito degli eventi alluvio-
nali verificatisi sul territorio 
comunale dal 19 al 22 otto-
bre, che il termine per la 
presentazione delle richieste 
di contributo e ricognizione 
dei danni è prorogato al 22 
gennaio. Per la presentazio-
ne delle richieste e ricogni-
zioni devono essere utilizza-
ti gli stessi modelli B1, C1, 
C1 già pubblicati nei prece-
denti avvisi e restano ferme 
le indicazioni fornite nei pre-
cedenti avvisi”. Ricognizione 
danni al patrimonio edilizio 
privato per l’alluvione del 24 
novembre: “Si informano i 
cittadini che abbiano subito 
danni alle strutture ed infra-
strutture private a seguito 
degli eventi alluvionali verifi-
catisi sul territorio comunale 
a novembre 2019 (ordinan-
za del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Protezione ci-
vile n. 622/2019), che pos-
sono presentare richiesta di 
contributo utilizzando il mo-
dello B1. I modelli, una volta 
compilati e sottoscritti, do-
vranno essere restituiti, cor-
redati della necessaria do-
cumentazione, entro il 22 
gennaio al Comune di Ova-
da, ufficio Protocollo via To-
rino 69, piano terreno, op-
pure trasmessi in formato 
digitale mediante pec all’in-
dirizzo: posta@pec.comu-
ne.ovada.al.it. Per info: ser-
vizio tecnico, ufficio Am-
biente, geom. Cristiana Du-
rando, tel. 0143/ 836208. 

Ai fini dell’inserimento 
nella ricognizione dei danni, 
il modello B1 deve essere 
presentato anche da chi ab-
bia in precedenza già inol-
trato al Comune segnala-
zioni o richieste. 

A seguito di indicazioni 
della Regione Piemonte, la 
ricognizione è effettuata per 
tutte le abitazioni, anche 
quelle diverse dalla principa-
le, per cui si consiglia di de-
scrivere tutti i danni e definir-
ne la relativa quantificazione. 

Per le domande di contri-
buto danni alle abitazioni 
principali, deve essere ap-
posta la marca da bollo co-
me previsto dal modulo. 

Per le abitazioni non prin-
cipali, trattandosi di una ri-
cognizione, non è al mo-
mento necessario apporre 
alcuna marca da bollo. 

Si informa che la presen-
tazione dei modelli è finaliz-
zata alla ricognizione dei 
fabbisogni e non costituisce 
riconoscimento automatico 
di eventuali contributi a cari-
co della finanza pubblica, 
per il ristoro dei danni subiti”.

Proroga 
al 22 gennaio 

Richiesta 
contributi danni 
per alluvione  
di ottobre 
e novembre
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Ovada. Conviviale natalizio 
del Rotary Club Ovada del 
Centenario (presidente Franco 
Camera), nella sede di Villa 
Bottaro a Silvano d’Orba. 

Nell’ambito della partecipa-
tissima serata, cui sono con-
venuti tanti soci ed i loro ospi-
ti, sono stati premiati dal presi-
dente Camera Gianni Gatti, 
Gualberto Ranieri e Gabriele 
Merlo, con la “Paul Harris Fel-
low”, la massima onorificenza 
rotariana mondiale. Le rispetti-
ve motivazioni: “L’ing. Gianni 
Gatti riceve questa onorificen-
za rotariana per l’impegno e la 
dedizione profusa nella guida 
del Club nell’anno rotariano 
2018-2019 in maniera enco-
miabile”. 

“Il dott. Gualberto Ranieri ri-
ceve questa onorificenza rota-
riana per aver accolto e svolto 
con spirito rotariano il ruolo di 
responsabile delle pubbliche 
relazioni del Club e di averlo 
portato più vicino alle perso-
ne”. 

“Il dott. Gabriele Merlo rice-
ve questa onorificenza rotaria-
na per la sua egregia dedizio-
ne e competenza nella custo-
dia delle finanze del Club e nel 
rapporto con i soci da quattro 
anni consecutivi”. 

Una significativa, attuale ini-
ziativa rotariana riguarda la 
vendita dei calendari del 2020, 

disponibili ad Ovada presso lo 
Iat (ufficio informazioni acco-
glienza turistica) di via Cairoli 
107. I calendari sono ad offer-
ta (minimo 5 euro) ed il ricava-
to della vendita servirà ad aiu-
tare “Il cerchio verde” della fa-
miglia Marco Baracco-Micaela 
Sartore di Cremolino, con pro-
blemi a causa di un incendio 

che ha distrutto l’abitazione.  
Nel corso della “Tombolata” 

seguita alla cena, sno stati rac-
colti mille euro, da devolvere 
alla Casa di Carità Arti e Me-
stieri di via Gramsci per la so-
stituzione di un software di una 
macchina interna di officina. 

Nell’ambito del simpatico 
conviviale, nel pieno spirito ro-
tariano, spazio ad un’altra ini-
ziativa, legata al “progetto Sa-
rah”.  

Il padre della bambina mor-
ta a 12 anni per un aneurisma, 
Aldo Bergoglio di Asti, sta rac-
cogliendo fondi, con l’offerta di 
un bel libro e cioccolata africa-
na, per l’ultimazione di una 
scuola nel sud est del Mada-
gascar ad Andranovolo, che 
sarà chiamata “Ecole Sarah” 
ed accoglierà centinaia di 
bambini malgasci. 

“Diamo loro la possibilità di 
crescere e di imparare - ha 
detto il padre di Sarah – for-
mandoli perché il loro mondo 
diventi migliore”.  

Nella costruenda scuola la-
voreranno otto insegnanti, 
coadiuvati dalle Suore della 
Misericordia. Per il reperimen-
to dei fondi necessari, sono già 
state organizzate cene ad Asti 
e Castell’Alfero, ed ora segui-
ranno altre iniziative in tema. 

E. S. 

Tombolata benefica a Villa Bottaro 

Conviviale del Rotary Club 
aiutando chi è sfortunato

Ovada. Si è svolto nella tarda mattinata del 21 dicembre, in piaz-
za Cereseto, il tradizionale aperitivo natalizio offerto dal Lions 
Club di Ovada (presidente Augusto Compalati). Il ricavato servi-
rà a contribuire alla raccolta fondi per una borsa di studio in fa-
vore della Scuola di musica cittadina “Antonio Rebora”. Ad allie-
tare la bella iniziativa lionistica, un gruppetto di ragazze musici-
ste della stessa Scuola di Musica, che si sono esibite in un va-
sto, classico ed applaudito repertorio natalizio.

Ovada. In occasione del 
Natale, gli aderenti al gruppo 
“Maglia che passione” della 
Banca del Tempo - “l’idea” di 
piazza Cereseto (presidente 
Paola Cannatà), in collabora-
zione con il Gruppo “Fai da te” 
e “Scrittura creativa”, hanno 
costruito una piccola capanna 
del Presepe (nella foto di Cla-
dio Repetto) dove la Madonna, 
San Giuseppe e Gesù sono 
stati realizzati in maglia all’un-
cinetto. 

L’accurato lavoro è stato 
donato all’associazione “Ve-
la”, che l’ha esposto nell’atrio 
del Day hospital oncologico 
dell’Ospedale Civile ovadese. 
Un segnale di affetto verso 
una associazione che tanto 

sta facendo non solo per mi-
gliorare la vita dei pazienti on-
cologici e dei loro familiari ma 
anche per promuovere l’infor-
mazione e la cultura di settore 
e non solo.

Esposto al Dh oncologico dell’ospedale 

Il presepe della Banca  
del Tempo donato a “Vela” 

 Ovada. Riuscitissimo e lun-
gamente applaudito dai tantis-
simi presenti nella bella Chie-
sa di San Domenico il concer-
to eseguito dal Coro Scolopi 
nella serata festiva del 22 di-
cembre. 

I 22 Coristi, diretti dalla mae-
stra Patrizia Priarone, hanno 
cantato 14 brani della tradizio-
ne natalizia: “A ceremony of 
Carols” (Britten), “The crown of 
roses” (Tchaikovsky), “Tu 
scendi dalle stelle” (dalla tradi-
zione natalizia), “Gli angeli del-
le campagne” (Anonimo), 
“Dormi, Jesu” (Rutter), “Astro 
del ciel” (Gruber), “Gaudete” 

(Pia cantione 1582), “Veni, ve-
ni Emamnuel” (Kodaly), “Look 
at the world” (Rutter), “Rochi’n 
around the Christmas tree” 
(Marks), “The road to Bethlem” 
(Piazzolla), “Let is snow” (Sty-
ne), “Din don, dan l’è Natale” 
(Porro) e “White Christmas 
(Berlin). E per finire gli imman-
cabili, allegramente ritmati dai 
fragorosi battimani dei presen-
ti, “Jingle Bells” e “Oh, happy 
day”. I bravissimi Coristi si so-
no avvalsi della collaborazione 
al pianoforte di un maestro del 
“Carlo Felice” di Genova. 

Ha presentato i brani Padre 
Guglielmo Bottero. 

Ovada. La sera del 28 di-
cembre l’Enoteca Regionale di 
Ovada in via Torino è stata tra-
sformata da Paolo Bonfanti, 
Martino Coppo e Nicola Bruno 
in un tipico locale americano 
dove il buon bere si mescola 
alla musica folk, blues, blue-
grass, country,  

L’atmosfera che si è respira-
ta nell’ambito dell’ultimo dei 
sette appuntamenti con il risu-
citissimo “Rebora Festival 
Ovada” del 2019 a cura del-
l’assessorato comunale alla 
Cultura in collaborazione con 
la Civica Scuola di musica’ “A. 
Rebora” di via San Paolo, era 
proprio quella e la moltitudine 
di persone presenti ha apprez-
zato questi diversi stili impre-

gnati a volte di parole e armo-
nie genovesi,  

Il livello dei musicisti si è ri-
velato tecnicamente molto ele-
vato ma secondo molti è pre-
valsa l’anima del soul, che 
questi bravissimi tre musicisti 
sono riusciti a trasmettere in 
sala.  

Moltissimi infatti hanno ac-
quistato il cd “Pracina Stomp”, 
nato in una cascina vicina ad 
Ovada nei mesi estivi del 
2019.  

Spesso la musica, che sia 
nata in casa, in studio o in una 
cascina, se scaturisce dal cuo-
re ed è eseguita con lo stes-
so... arriva dentro di noi come 
un linguaggio che è semplice 
ed universale.    

Il fumetto 
di Giorgio 
Alloisio 
vincitore 
del “Books 
for peace” 

Ovada. Il fumetto vincitore 
del “Books for peace” e finali-
sta al “Premio Andrea Pazien-
za” come miglior webcomic è 
stato ideato dall’ovadese Gior-
gio Alloisio e Simone Balzano, 
scritto dallo stesso Giorgio, di-
segnato e colorato da Aurora 
Marchetti. 

Il fumetto segue la storia di 
Anna, 13 anni, ingabbiata in un 
corpo che non riconosce.  

Profondamente credente, il 
giorno della sua Cresima chie-
de ai genitori un regalo diver-
so da uno smartphone o una 
Ps4: vuole iniziare il processo 
per il cambio di sesso. 

“Chiamatemi Emanuele” se-
gue la transizione con gli occhi 
e la viva voce della protagoni-
sta, dai primi dubbi sul proprio 
genere fino all’inizio della tera-
pia ormonale.  

L’intenzione è raccontare 
“ciò che c’è sotto” e che porta 
a una decisione così importan-
te, le difficoltà nel farsi capire 
e accettare dagli altri ma an-
che le piccole o grandi gioie 
che ogni passaggio porta con 
sé. 

Nel libro anche le reazioni e 
l’arco emotivo dei genitori di 
Anna – Maria e Gianfranco – 
che arriveranno a mettere in 
dubbio tutte le loro certezze 
per affrontare questo percorso. 
Per l’acquisto online, contatta-
re la pagina facebook “Chia-
matemi Emanuele”, il profilo 
Instagram @chiamatemiema-
nuele e la pagina facebook 
“Astromica”. 

Tagliolo Monferrato 

Presepe meccanizzato 
Tagliolo Monferrato. Sino a domenica 2 febbraio si può visi-

tare il Presepe meccanizzato, presso la Chiesa di San Benedet-
to. Apertura tutti i giorni dalle ore 9,30 alle 16,30. Info: per grup-
pi e visite straordinarie, Sergio 349 3191912.

Ovada. Tanti genitori e nonni e tantissi-
mi bambini nel pomeriggio del 6 gennaio 
alla Loggia di San Sebastiano per la pre-
miazione della mostra dei Presepi, a cura 
della Pro Loco di Ovada (presidente Luca 
Torello).  

Sono state premiate, con un attestato di 
partecipazione ed un contributo in euro, le 

scuole ovadesi aderenti alla bella iniziati-
va, da quelle dell’Infanzia (comprese “Un-
due tre” e “Ferrando”) alle Primarie “Da-
milano” e “Giovanni Paolo II”, sino alle as-
sociazioni cittadine che vi hanno parteci-
pato, come “Vela”, “Lo Zainetto”, “San Do-
menico” e altre ancora. Dopo l’introduzio-
ne di Luisa Russo, il sindaco Lantero ha 

sottolineato “l’accoglienza” che sta alla 
base del Presepe cristiano mentre il par-
roco don Maurizio ha rimarcato la doppia 
valenza della Loggia, ospitante tante ini-
ziative all’anno e ora proprio il Presepe, 
simbolo d’amore per eccellenza.  

36 in tutto i Presepi in mostra, fatti dai 
bambini e dalle loro insegnanti.

Da destra: Ranieri, Piola, Camera, Merlo e Gatti

Iniziativa di lingua inglese 
all’istituto Madri Pie 

Ovada. Sabato 11 gennaio, “Ovada Winter - aspettando in bi-
linguismo”. Dalle ore 10, presso l’Istituto Santa Caterina Madri 
Pie di via Buffa, una mattinata divertente con insegnanti ed ani-
matori di madrelingua inglese. Evento gratuito. Prenotazione ob-
bligatoria presso la segreteria dell’Istituto dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle 13. Info: Istituto Santa Caterina Madri Pie – tel. 
0143/80360; www.istitutosantcaterinamadripie.it

Anagrafe 
parrocchiale:  
più nati 
e meno funerali 

Ovada. Resi noti i dati del-
l’anagrafe parrocchiale relati-
vamente al 2019, l’anno appe-
na passato. 

In tutto i Battesimi sono sta-
ti 37, di cui 31 ad Ovada e 6 a 
Costa, a fronte dei 36 com-
plessivi del 2018. 

Le Prime Comunioni: in to-
tale 53, di cui 52 ad Ovada ed 
1 a Costa. Di quelle avvenute 
in città, 26 si sono avute in 
Parrocchia ed altrettante al 
Santuario di San Paolo. Nel 
2018 in tutto erano state 59. 

Le Cresime: in totale 55, tut-
te celebrate in città, di cui 29 in 
Parrocchia e 26 al Santuario di 
San Paolo. Nel 2018 erano 
state 61 complessivamente. 

I matrimoni religiosi: 8 in 
tutto, di cui 5 ad Ovada e 3 a 
Costa. Nel 2018 erano stati 9 
complessivamente.  

I funerali segnano un certo 
decremento rispetto al 2018: in 
tutto sono stati 146, di cui 143 
in città e 3 a Costa. Nel 2018 
erano stati complessivamante 
159. 

Un nato in più dunque nel 
2019 rispetto al 2018 e funera-
li in diminuzione (-13): il 2020 
si apre con un po’ di speran-
za... 

Da sinistra: Russo, Lantero, Torello e don Maurizio

Nella chiesa di San Domenico 

Riuscitissimo concerto 
del Coro Scolopi

Alla Loggia di San Sebastiano nel pomeriggio di lunedì 6 gennaio 

Conclusa con le premiazioni la mostra dei presepi

Con Bonfanti, Coppo e Bruno 

Ultimo dei sette concerti  
del “Rebora Festival Ovada” 

A cura del Lions Club  

Aperitivo in piazza 
per la scuola di musica
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Campo Ligure. Che le zone 
interne siano, da un po’ di anni, 
in pesante difficoltà è certificato 
e suffragato ormai da tanti studi 
e ricerche. In primo luogo a sfa-
vore di queste zone gioca il pe-
sante decremento demografico. 
I paesi sono popolati da anziani 
e i giovani si contano sulle dita 
delle mani.  

In questo contesto i servizi su-
biscono pesanti ridimensiona-
menti sempre più indirizzati ver-
so dinamiche che non riescono 
a coprire i costi per cui assistia-
mo a chiusure di uffici bancari a 
ridimensionamento di servizi sa-
nitari, scolastici e, quello sicura-
mente più importante, riguardo 
alla mobilità che sconta pesanti 
deficit strutturali dovuti molte vol-
te a scelte sbagliate ma il più 
delle volte fatte anch’esse rien-
trare nell’ottica di ritorno econo-
mico che se parliamo di terre 
marginali non è possibile. Anche 
gli enti locali sono ormai da anni 
in pesanti difficoltà nonostante 
ogni tanto si cerchino fondi, una 
tantum, per fornire un po’ di os-
sigeno. Quello che è successo in 
questi ultimi anni nella nostra 
vallata sembra dettato da un pia-
no diabolico voluto da chissà chi. 
Tutto è cominciato con il crollo 
del ponte Morandi. Questo tra-
gedia ha colpito duramente la 
città di Genova e il suo tessuto 
industriale, artigianale, commer-
ciale e turistico, ma un po’ tutti 
hanno scordato la nostra valle, 
per mesi andare a Genova per i 
nostri pendolari, lavoratori e stu-
denti, una vera corsa ad ostaco-
li, ma se questo era sotto gli oc-
chi di tutti un po’ meno appari-
scente, ma sicuramente non me-
no importante è stato un durissi-
mo colpo per tutte le attività arti-
gianali, commerciali e turistiche 
della nostra vallata che hanno vi-
sto allontanarsi due terzi della 
città di Genova. Siamo quindi ar-
rivati all’ultimo trimestre del 2019 
e qui le cose sono precipitate. Le 
violente piogge che da ottobre 
all’antivigilia di Natale hanno de-
vastato i nostri territori con dan-
ni difficili da sistemare hanno 
colpito con altrettanta durezza 
tutto il comparto della mobilità 
valligiana. Non mi fermerò qui 
molto sulla linea ferroviaria Ge-
nova – Acqui Terme chiusa per 
giorni a causa di piccole frane e 

smottamenti, fatta ripartire a ve-
locita ridotta, 30km orari!, perché 
è noto a tutti che la nostra linea 
sia tra le peggiori 10 linee italia-
ne (dati Legambiente) ormai da 
molti anni. Nonostante l’enco-
miabile lavoro del comitato pen-
dolari delle valli Stura e Orba, 
dell’ovadese e dell’acquese, 
sempre in sintonia con le ammi-
nistrazioni comunali, non si rie-
scono ad ottenere quasi mai ri-
sultati significativi. Bastano 2 da-
ti: dal 2000 è caduta una grossa 
frana all’imbocco della galleria 
del Turchino dalla stazione di 
Mele che riduce ad un binario 
l’unico tratto doppio, con riper-
cussioni sui tempi di percorren-
za. Oggi 2020 raggiungere Ge-
nova da qualsiasi stazione della 
linea e viceversa ci si impiega lo 
stesso tempo che si impiegava 
50 anni or sono. La nostra linea 
pur fermandosi tutte le estati per 
l’intero mese di agosto non ha 
mai avuto un serio e program-
mato intervento volto a migliora-
re significativamente il servizio. 
Altro tasto dolente è la strada 
statale 456 del Turchino. De-
classata negli anni a strada pro-
vinciale dall’agosto del 2018, nel 
tratto genovese, l’arteria è ritor-
nata all’ANAS. Su questo impor-
tante nodo viario la transitabilità 
è ormai un ricordo per i cittadini 
della valle; da ottobre Ovada è 
diventata irraggiungibile perché 
2 frane; Gnocchetto e Panicata, 
non sono ancora state messe in 
sicurezza e a tutt’oggi i tempi di 
una riapertura si dilatano di set-
timana in settimana. Tra Maso-
ne e Campo Ligure 2 grossi mo-
vimenti franosi incombono sulla 
statale, in un caso si viaggia a 
senso unico alternato con sema-
foro; nel tratto da Masone a Me-
le 3 movimenti franosi riducono 
la viabilità ad una corsia con, ov-
viamente, relativi semafori. 

In ultimo arriviamo a quella 
che avrebbe dovuto essere la 
nostra arteria di sviluppo, to-
gliendoci dall’isolamento con la 
grande città e la pianura padana, 
anche qui in questi mesi sull’A26 
ne sono successe di tutti colori. 

Dalla chiusura per problemi di 
crollo dei viadotti Fado e Pecetti, 
alla parziale riapertura di solo 2 
corsie sino ad arrivare alla cadu-
ta di parte della volta della galle-
ria Bertè, sul lato sud dell’arteria 
subito dopo l’entrata di Masone. 
Anche qui, dapprima chiusura to-
tale poi riapertura parziale di una 
corsia con cambio di carreggia-
ta. Anche in questo caso un fatto 
che deve far riflettere, il salto di 
carreggiata è stato posizionato 
prima dell’entrata del casello di 
Masone per cui i valligiani che 
dovevano raggiungere la città o 
la costa dovevano per forza o 
farsi la statale del Turchino o en-
trare a Masone, andare verso 
Ovada quindi uscire e rientrare 
verso la Liguria. Ci sono volute le 
forti prese di posizione delle am-
ministrazioni locali per spostare, 
di qualche decina di metri, que-
sto salto di carreggiata per con-
sentire l’entrata a Masone verso 
sud. Tutto questo enorme pro-
blema viario, come abbiamo già 
ricordato, ha finito per ripercuo-
tersi, oltre che sulla mobilità ver-
so la costa, anche e soprattutto 
verso quelle famiglie che in pra-
tica non hanno più contare su 
tempi certi per raggiungere i no-
stri comuni della valle con riper-
cussioni un po’ in tutti i comparti: 
la ristorazione, il commercio in 
generale, la filigrana e tutte quel-
le attività che dal passaggio trae-
vano un importante fonte di red-
dito. In tutto questo una piccola 
fortuna i valligiani sono riusciti ad 
ottenerla: dai primi giorni del 
2020 il pedaggio dell’autostrada 
Masone – Ovada è stato sop-
presso ma ci sono voluti più di 2 
mesi per ottenere quello che i cit-
tadini di Rapallo e Santa Mar-
gherita, per una frana sull’Aure-
lia, hanno ottenuto il giorno dopo. 
Sono tutti questi purtroppo i duri 
e inequivocabili segnali di una 
marginalità che cresce giorno 
dopo giorno e che accentua un 
pesante disagio tra i cittadini dei 
nostri paesi coinvolgendo tutte le 
realtà sociali ed economiche ed 
accelerando un declino che pare 
irreversibile.

Campo Ligure • Terre marginali 

Entroterra dimenticato

Masone. Una delle sue 
purtroppo ultime apparizioni 
pubbliche, sebbene con la vi-
sta ormai molto compromes-
sa, Luigi Pastorino in arte 
“Cantaragnin” l’ha potuta fare 
durante una circostanza per 
lui particolarmente lieta e ric-
ca di toccanti significati, atte-
sa da almeno un paio d’anni. 
Con l’inaugurazione del suo 
“Angelo itinerante della Valle 
Stura” (foto), il messaggero di 
Pace che ha regalato a Ma-
sone, Luigi ci ha lasciato la 
sua tangibile eredità e, senza 
per questo peccare di vana-
gloria, si è eternato con un 
gesto nobile che bene lo rap-
presenta perché racchiude in 
eguale misura arte e devo-
zione, religiosa e laica, ma 
soprattutto ne ricorda la lun-
ga dedizione ai compaesani. 

Anche quest’ultima impre-
sa ha suscitato qualche pre-
testuosa polemica, per fortu-
na superata egregiamente 
dal buon Cantaragnin che ha 
infine accettato di aderire al-
la richiesta dell’amministra-
zione comunale di collocare 
il suo dono in piazza Castel-
lo, nell’amato centro storico.  

Da li, ben visibile anche 
dalla statale e dall’autostra-
da, sorveglia la valle in vista 
della croce mariana del mon-
te Bonicca. 

Per tanti anni l’ho frequen-
tato con sempre rinnovato 
stupore per le iniziative che 
proponeva, alcune talmente 
innovative e purtroppo mai 
realizzate, come il muretto 
con le piastrelle dei sopran-
nomi masonesi. Con lui, Pa-
squale Aurelio Pastorino e 
Giuse Macciò abbiamo con-
diviso la trentennale espe-
rienza delle interviste e dei 
servizi filmati realizzati per 
Telemasone, che oggi costi-
tuiscono un patrimonio ine-
stimabile non solo per i ma-
sonesi.  

Quello che però più mi le-
ga al suo ricordo si fonda sul-
l’amicizia giovanile di Luigi 
con mio padre. Tante volte mi 
ha raccontato un episodio 
d’infantile complicità, pagata 
in caramelle, quando è stato 
incaricato da mio papà di ri-
portargli il tema della predica 
svolta dal parroco durante il 
Vespro domenicale, quando 
lui lo saltava, perché poi a 
casa doveva superare il ri-
scontro materno circa la di-
chiarata presenza alla cele-
brazione religiosa. «Ebbene 
una volta neanche io sono 
andato al Vespro ma, per 
non rinunciare alle previste 
“ciapelette”, ho inventato di 
sana pianta il tema della pre-
dica evasa, non so con quali 
conseguenze», mentre rac-
contava rideva come il bam-
bino vivace e innocente che 
rinnovellava. 

Grazie alla sua inesorabile 
memoria, ho potuto conosce-
re aneddoti e notizie storiche 
ad esempio sulla costruzione 
della nuova chiesa parroc-
chiale negli anni Venti del se-
colo scorso, infatti, il nonno 
materno Domenico Bruzzone 
(1867-1957) detto “Carlinìn 
fu il capomastro della storica 
impresa comunitaria.  

Moderno e positivo, con e 
dopo Andrea Tubino è stato il 
vero animatore della vita as-

sociativa del paese, dal tea-
tro prebellico, ai carri allego-
rici carnevaleschi, sino al fa-
moso Raduno dei Pastorino 
che ebbe notevole successo. 
Mecenate generoso e intra-
prendente, Luigi Pastorino 
ha sostenuto alcuni giovani 
talenti locali, che speriamo 
ne seguiranno il formidabile 
esempio, ne abbiamo proprio 
bisogno!  

Partigiano, lavoratore spe-
cializzato OARN, artista ce-
sellatore, Consigliere Comu-
nale, sempre spontanea-
mente impegnato, amico e 
cittadino trasversale, non ha 
mai cessato di voler bene a 
tutti senza tenere conto delle 
critiche malevole che inevita-
bilmente cadono su chi fa 
qualcosa di utile per gli altri. 

 A volte genialmente in-
compreso, ma proprio per 
questo ancora più ammire-
vole, sono stato molto con-
tento quando è stato insi-
gnito del titolo di Cavaliere, 
onorificenza meritata con 
una lunga vita operosa. 

Dopo la scomparsa della 
moglie Lina, si è fatto ac-
compagnare e poi condurre 
nelle sue imprese dalla fede-
le assistente Anna, che gli ha 
consentito di essere piena-
mente impegnato anche gli 
anni della vecchiaia coi so-
praggiunti limiti visivi. O.P.

Masone • Ricordo di un amico geniale 

Luigi Pastorino (Cantaragnin) 
grazie Cavaliere resistente! 

Masone. Durante le festività natalizie è 
diventato ormai una consuetudine per 
l’Amministrazione comunale l’incontro con 
i rappresentanti dell’associazionismo lo-
cale, per lo scambio dei tradizionali augu-
ri e il brindisi. Nel salone del consiglio co-
munale il sindaco Enrico Piccardo e alcu-
ni collaboratori hanno salutato i presenti 
ringraziandoli per l’impegno di volontaria-
to svolto nelle varie attività sociali.

Masone. Lo scorso 26 di-
cembre, come da tradizione, 
è stata celebrata la festa di 
Santo Stefano nell’Oratorio 
della Natività di Maria SS, al-
la quale è seguita la prevista 
l’Assemblea annuale dell’Ar-
ciconfraternita. La S. Messa 
è stata officiata da Don Fran-
co Molinari, Delegato Arcive-
scovile per le Confraternite 
dell’Arcidiocesi di Genova e 
Cappellano del Lavoro, molto 
noto in Valle Stura per il suo 
impegno presso gli stabili-
menti portuali, Ansaldo, ex Il-
va. Il Priore uscente, Giusep-
pe Aneto, in carica per due 
mandati, ha tenuto un discor-
so di ringraziamento ai Con-
fratelli tutti, sottolineando co-
me ogni azione sia stata pos-
sibile grazie all’impegno di 
ogni singolo. A “Beppi” i pre-
senti hanno espresso gratitu-
dine per la fiducia riposta in 
ognuno, la determinazione, 
la dedizione e l’affetto che ha 
dimostrato in questi sei anni 
in cui ha ricoperto la carica di 
Priore. Il Tesoriere ha quindi 
presentato il bilancio, che è 
stato approvato all’unanimità. 
Il Segretario ha quindi comu-
nicato i dati demografici e le 
date delle Celebrazioni e del-
le ricorrenze per il 2020, sot-
tolineando come nella nuova 
organizzazione delle parroc-
chie della Valle Stura, sia im-
portante mettere a disposi-
zione della gestione pastora-
le unitaria le diverse identità. 

Previa recita del Veni Crea-
tor, secondo quanto disposto 
dallo Statuto, è stata nomi-
nata la Commissione Eletto-
rale così composta:   Presi-
dente di Seggio: Aneto Giu-
seppe  (Priore uscente); Se-
gretario di Seggio: Ottonello 
Guido  (Vice Priore uscente); 
Scrutatori: Confratelli Macciò 
Francesco e Pastorino Bene-
detto; Garante: Don Franco 
Molinari. Sono risultati eletti 
al primo turno, secondo l’or-
dine decrescente dei voti: Si-
mone Sebastiano Ottonello, 
Mario Ottonello, Luca Vigo, 
Stefano Ottonello, Guido Ot-
tonello, Carlo Ottonello. Al 
secondo turno, il ballottaggio 
tra Francesco Macciò e Giu-
lio Oliveri è stato superato da 
Giulio Oliveri; a Francesco 
Macciò, primo dei non eletti, 
spetta l’incarico di Revisore 
dei Conti. Gli eletti hanno ac-
cettato di far parte del Consi-
glio di Amministrazione del-
l’Arciconfraternita per il pros-
simo triennio e si riuniranno 
successivamente con il Prio-
re uscente per il passaggio 
delle consegne, l’accordo 
sulle cariche e la nomina de-
gli incarichi ad actum. L’inve-
stitura ufficiale dei nuovi Su-
periori (Priore e Vice Priore) 
sarà il prossimo 3 maggio in 
occasione delle celebrazioni 
della Festa di Santa Croce. 
Al nuovo Consiglio i migliori 
auguri per il mandato ricevu-
to. 

Masone. È trascorso un secolo dalla po-
sa della prima pietra per la costruzione del-
la nuova chiesa parrocchiale di Masone. 
l’importante risultato fu raggiunto solo dopo 
molti anni di discussione circa la sua ubica-
zione, sorte già all’indomani della nascita 
del cosiddetto “paese nuovo” grazie al-
l’apertura nel 1870 della strada provinciale 
carrabile del Turchino. Fu probabilmente 
Don G.B. Cosso, parroco di Masone dal 
1868 al 1813, il primo ad avere l’ispirazione 
d’innalzare una grande chiesa, dovette pe-
rò accontentarsi di ampliare leggermente e 
abbellire, con nuova facciata, la vecchia par-
rocchiale realizzata qualche secolo prima 
dal marchese per gli Agostiniani di Lombar-
dia. Così lo ricorda Padre Pietro Pastorino 
nel suo “Radici Antiche e Radici Nuove”.  

“Don Giovanni Battista Nicola (1827-
1913) che esercitò il suo ministero tra i no-
stri padri per l’arco di quarantacinque anni! 
Definito, fin da fanciullo, ‘angelo di costu-
mi’, si conservò tale per tutta la vita e que-
sto potrebbe anche spiegare quel suo ri-
gore tanto accentuato in campo morale. 
Chi non ha sentito, tra noi anziani, la sua 

predica nel camposanto il giorno dei morti, 
quando invitava le giovani defunte ad usci-
re dalla tomba per riferire la grandezza del 
premio ricevuto, se oneste, o il castigo ter-
ribile se trovate macchiate nel giudizio del 
Signore! 

Si comprende anche la chiusura, sin 
quasi all’intransigenza nei confronti del 
gruppo dei socialisti del paese, al pensiero 
che fossero intaccato i principi della fede! 

Nonostante la buona volontà, non riuscì 

a realizzare il sogno di vedere una nuova 
chiesa parrocchiale o almeno ingrandita la 
vecchia. Certo non per colpa sua”.  

Nella galleria dei ritratti di coloro che eb-
bero parte importante nella realizzazione 
del progetto ricordiamo ancora Domenico 
Bruzzone (1867-1957) detto “Carlinìn”, at-
traverso le parole di Pasquale Aurelio Pa-
storino: “… di mestiere faceva il muratore e 
poi divenne capomastro con una propria 
impresa edile. Fu lui a costruire, prima, la 
Villa Piaggio, e poi la villa Bagnara. So-
prattutto è ricordata per aver edificato la 
nuova chiesa parrocchiale. Di questo edifi-
cio religioso, di cui è stata posta la prima 
pietra nel 1920, ne ha seguito con amore-
vole cura, assieme al progettista ing. Giu-
seppe Massardo, passo passo, pietra dopo 
pietra, la lenta nascita, ed ha gioito quando 
nel 1927 venne inaugurato il nuovo gran-
dioso Tempio per i Masonesi, intitolato a 
Cristo Re e all’Assunta”. O.P.

Masone • Importante centenario nel 2020  

Posa della prima pietra della chiesa parrocchiale

Masone. La presenza dei Babbo 
Natale ha rappresentato una costan-
te del Natale Masonese e quest’an-
no non ha fatto eccezione, con i vo-
lontari che sono stati presenti nel 
concentrico nella vigilia del 25 di-
cembre. Al mattino con i buoi della 
fattoria i Piani e al pomeriggio con un 
cavallo degli stessi proprietari, han-
no distribuito caramelle e dolciumi a 
tutti i bambini incontrati. Non è man-
cata una visita pomeridiana agli ospi-
ti della Casa di Riposo molti dei qua-
li particolarmente entusiasti della 
presenza del cavallo che hanno po-
tuto ammirare all’esterno della strut-
tura. I promotori hanno ringraziato in 
modo particolare tutti gli esercizi 
commerciali che hanno generosa-
mente contribuito dell’iniziativa.

Masone. Dopo tanta pioggia finalmente una 
giornata di sole ha accolto, la domenica pre-
cedente al Natale, i numerosi visitatori arriva-
ti nel Centro storico di Masone per assistere 
alla rappresentazione del Presepe vivente 
promossa anche quest’anno dall’Arciconfra-
ternita della Natività di Maria Santissima e di 
San Carlo. La Sacra Famiglia con Gesù Bam-
bino, la Madonna e San Giuseppe, nonché i 
Re Magi, gli angioletti e altri figuranti con gli 
animali della fattoria dei Piani di Oscar e Fran-
cesca Macciò, hanno sfilato per le vie del Pae-
se Vecchio ed hanno raggiunto anche la Casa 
di Riposo per la tradizionale visita natalizia agli 

ospiti. Numerose iniziative gastronomiche e di 
altro tipo hanno caratterizzato la manifesta-
zione che si è avvalsa anche dei mercatini col-
locati in piazza Castello. Per animare la mani-
festazione è stato inoltre programmato il con-
certo di campane curato dai Maestri Campa-
nari Liguri che hanno proposto, nel campani-
le della chiesa parrocchiale, brani natalizi e 
della tradizione ligure.

Tradizionale scambio di auguri in Comune a Masone

Babbo Natale 
per le vie di Masone

Masone • Nel centro storico 

Numeroso pubblico 
al presepe vivente

Eletto il nuovo direttivo  
Arciconfraternita di Masone
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Cairo M.tte. La Giunta Co-
munale ha approvato il 20 di-
cembre scorso il Programma 
triennale dei lavori corredato 
da un elenco delle opere pub-
bliche da realizzare nell’anno 
stesso secondo gli schemi tipo 
definiti dal Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti. 

Il “piano” conferma, con lo 
stanziamento di 1 milione ed 
800mila Euro, la “priorità mas-
sima”, per il 2020, della “riqua-
lificazione di Piazza della Vit-
toria”, un’opera pubblica com-
pletata nell’anno 2003 ma che 
ha tutti i requisiti per essere de-
finita fatiscente. Purtroppo per 
tutta una serie di inconvenienti 
l’area pubblica più grande della 
città, che comprende anche i 
posti auto sotterranei, è da ri-
strutturare. Oltre al degrado 
della pavimentazione, con mol-
ti avvallamenti e sconnessioni, 
ci sono un’infinita punti di infil-
trazione che vanno a gocciola-
re nella parte sottostante pro-
vocando anche danni alle auto 
parcheggiate. Il cantiere si era 
chiuso nel 2003 e già nel 2005 
il Comune si trovava a dover far 
fronte ai reclami degli automo-
bilisti la cui auto era stata ag-
gredita dai liquami provenienti 
dal soffitto del parcheggio. 

Altra “massima priorità”, per 
l’anno appena iniziato, è stata 
riconosciuta dal nuovo “piano” 
triennale cairese ai “Lavori di 
recupero dell’ex Chiesa di 
San Sebastiano” in Piazza 
Savonarola finanziati con 335 
mila e 700 Euro.  

Il manufatto, prospicente 
Palazzo Scarampi, sede della 
Biblioteca Comunale e del Fer-
rania Film Museum, ha urgen-
te bisogno di interventi struttu-
rali ed è attualmente dato in 
comodato al Comune che però 
non ne detiene il possesso a 
pieno titolo in quanto la strut-
tura si presumeva fosse di pro-
prietà della Diocesi di Acqui. 
Presunzione dimostratasi in-
fondata in quanto, dagli atti di-
sponibili, l’Oratorio in parola 
sarebbe ancora proprietà del-
la Confraternita dei “Disciplina-
ti”, sciolta di fatto da molti anni. 
Gli urgenti lavori di risanamen-
to, pertanto, hanno dovuto at-
tendere l’iter burocratico che 
ha assegnato alla Diocesi di 
Acqui, per usucapione, la pro-
prietà dell’Oratorio consenten-
done infine il trasferimento gra-
tuito al Comune di Cairo M.tte. 

Il salvataggio dello storico 
oratorio cairese sarà così da 
attribuire al provvidenziale ri-
pensamento dell’attuale Am-
ministrazione Comunale Cai-
rese che, con l’attuale provve-
dimento, ha completamente ri-
baltate le precedenti intenzioni 

Cairo M.tte. Il Comune di 
Cairo Montenotte ha festeg-
giato la ricorrenza del confe-
rimento dell’onorificenza del 
titolo di “Città”, ricevuto 64 
anni fa. 

La cerimonia si è tenuta 
martedì 7 gennaio alle ore 16 
in piazza della Vittoria con 
bandierine e merenda per tutti 
i partecipanti.  

I festeggiamenti sono pro-
seguiti fino a sera (ore 21) 
presso il teatro comunale 
“Osvaldo Chebello” con la 
proiezione de “L’Eroico”, il film 
su Luciano Berruti, il fondato-
re del “Museo della Bicicletta” 
di Cosseria, nell’ambito della 
serata “Passione, Sentimento, 
Tenacia” ispirata alla sua me-
moria.  

Nel foyer del teatro comu-
nale, sarà invece visibile fino 
al 14 gennaio un’esposizione 
di biciclette storiche e cimeli 
della storia del ciclismo allesti-
ta a cura dei “Cavalieri dei Ri-
cordi” in collaborazione con il 
“Museo della Bicicletta” di 
Cosseria.  

del Comune rese palesi nel 
non lontano anno 2013. Il Sin-
daco di allora, infatti, rispon-
dendo ad un’interpellanza del-
la Minoranza Consiliare, di-
chiarava testualmente che: “in 
oggi il comodato non detta al-
cun obbligo da parte del Co-
mune che non è vincolato alla 
sua manutenzione… - aggiun-
gendo che - … il comodato sa-
rà scisso non appena i lavori 
che interessano Palazzo Sca-
rampi saranno conclusi e non 
appena disponibili i locali de-
stinati a Museo della Fotogra-
fia, i cui reperti sono in oggi ri-
coverati presso l’ex Oratorio”. 

Per il 2021, invece, è stato 
messo in programma il lotto 

dei lavori per la realizzazione 
del nuovo “collegamento via-
rio fra lo svincolo alla S.S. 29 
in località Moncavaglione e 
le aree industriali di Bra-
gno”. La vicenda della bretel-
la di Moncavaglione si protrae 
da circa 13 anni, poco dopo la 

realizzazione del cementificio, 
mai entrato in funzione, che ha 
finito per essere smantellato. 
Nell’estate del 2013 il Comune 
aveva dato il via libera al la-
yout progettuale preliminare 
dal costo di circa 3,5 milioni di 
euro e, nell’ambito di questo 

intervento, aveva approvato il 
progetto definitivo del primo 
lotto di lavori, per un importo di 
1,3 milioni di euro. 

Il via libera alla realizzazio-
ne del primo lotto funzionale 
era stato dato dalla Soprinten-
denza ai Beni Archeologici in 
quanto l’area interessata è 
considerata zona di medio ri-
schio archeologico. Per quel 
che riguarda l’autorizzazione 
del completamento dell’opera 
che il Comune di Cairo preve-
de di realizzare nel 2021 si è 
dovuto provvedere ad ulteriori 
approfondimenti e scavi per 
scongiurare la presenza nel 
sottosuolo di reperti archeolo-
gici. SDV 

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo Montenotte 
ha bandito tre distinti concorsi pubblici per le as-
sunzioni di cinque istruttori amministrativi, un 
istruttore tecnico e un agente di Polizia Munici-
pale, i cui termini di partecipazione sono sca-
duti lunedì 29 luglio 2019. 

Con un avviso di convocazione pubblicato sul 
sito del Comune il Dirigente dell’Area Finanzia-
ria Avv. Andrea Marenco ha fissato le date di 
svolgimento delle prossime prove. 

- Concorso per N. 1 Istruttore Tecnico 
La prova orale si svolgerà il giorno venerdì 

10 gennaio 2020. Questo l’elenco dei candida-
ti ammessi alla prova orale: Zemma Aice, pun-
teggio 22,50/30, Grenno Valentina, 21,75/30, e 
Lirosi Matteo, 21,00/30. 

Sul sito del Comune sono disponibili le trac-
ce delle tre prove scritte, compresa quella sor-
teggiata. 

- Concorso per N. 5 Istruttori Amministra-
tivi 

La prova scritta si svolgerà il giorno lunedì 
13 gennaio 2020 presso la Scuola di Forma-
zione della Polizia Penitenziaria situata in Cai-
ro Montenotte, ingresso da Via XXV Aprile, alle 
ore 09:30. Sono ammessi alla prova scritta i 
candidati compresi tra i numeri 1 e 103 di cui al-
l’esito della prova preselettiva svoltasi venerdì 
11/10/2019. 

I candidati ammessi dovranno presentarsi 
muniti di documento di riconoscimento in corso 
di validità per le procedure di identificazione. 

Il materiale necessario per sostenere la pro-
va verrà fornito dall’Amministrazione. 

Non è consentita la consultazione dei testi 
normativi. 

La prova scritta prevede che vengano propo-
ste ai candidati tre buste contenenti ciascuna 
una terna di domande sugli argomenti indicati 
dal bando, una delle quali verrà sorteggiata e 
sottoposta alla prova. Si tratterà di domande a 
risposta sintetica da svolgere nel tempo asse-
gnato dalla Commissione prima dello svolgi-
mento della gara.

Cairo Montenotte 

Fissate le date delle prove 
dei concorsi pubblici  comunali

Cairo M.tte. Le festività natalizie di fi-
ne anno 2019 hanno riservato una gra-
dita sorpresa all’esercente cairese Anita 
Vinotti, 90 anni portati magnificamente, 
quando ha ricevuto la visita inaspettata 
da parte del Sindaco Paolo Lambertini, 
accompagnato dall’assessore Garra Cri-
stina ed alcuni consiglieri comunali, che 
le hanno consegnato un attestato “con il 
riguardo e la stima della Comunità Cai-
rese per essere stata protagonista ope-
rosa nella crescita del tessuto commer-
ciale del nostro Centro Storico”. 

Un apprezzamento che ha un po’ leni-
to la delusione della titolare dell’emporio 
di Via Roma n. 30 che, dopo quasi 150 
anni di attività, è stata costretta alla chiu-
sura dalle nuove, e per lei troppo com-
plicate, norme burocratiche. L’obbligo del 
POS, la fatturazione e gli scontrini elet-
tronici hanno dato il colpo di grazia alla 
ferrea volontà con cui Vinotti Anita ha 
proseguito l’attività commerciale avviata 

nel 1870 dal nonno Angelo. Il vecchio 
bancone dell’emporio di Annita, immuta-
to da decenni, gli artigianali scaffali in le-
gno ed il “disordine” organizzato delle 
migliaia di prodotti per la casa hanno as-
sistito, muti, al riconoscimento conse-
gnato dal Sindaco, prima della chiusura 
definitiva del suo storico emporio, ad Ani-
ta che “avrei voluto continuare - dice di-
spiaciuta - ma è diventato tutto troppo 
complicato… e poi via Roma non è più 
quella di una volta… e la gente è poca 
va troppo di fretta”. SDV 

Cairo M.tte.  Il Comune di Cairo M.tte ha approvato il pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica relativo ad interventi 
di manutenzione straordinaria su alcune strade comunali. Non 
si tratta, chiariamolo subito, di rifacimento del manto strada-
le, bensì di impianti relativi alla moderazione del traffico.  

Gli interventi, previsti dal progetto, consistono principal-
mente nella esecuzione di lavori di manutenzione straordina-
ria finalizzati all’incremento della sicurezza stradale anche at-
traverso la realizzazione di attraversamenti pedonali da rea-
lizzarsi in tre punti cruciali della viabilità comunale. Uno è sta-
to individuato in viale Vittorio Veneto, un secondo in via Col-
letto e un terzo ancora in via Colletto presso le scuole di Roc-
chetta. 

La Regione Liguria ha istituito il «Fondo Strategico Regio-
nale - Piano Stradale 2020» per promuovere interventi di 
messa in sicurezza della viabilità stabilendo di riservare del-
le risorse da utilizzare per la viabilità comunale e per le stra-
de provinciali.  

Nella scelta dei punti in cui intervenire il Comune di Cairo 
ha avvertito la necessità di mettere in sicurezza zone dove la 
viabilità pedonale insiste pesantemente per la presenza di 
scuole, giardini pubblici e locali commerciali (nella frazione 
Rocchetta) e del cimitero comunale (in viale Vittorio Veneto). 
L’importo complessivo del progetto ammonta a 52.500,00 eu-
ro, che dovrebbe essere finanziato per il 95% dalla Regione. 
In caso di concessione del contributo il Comune provvederà 
al cofinanziamento minimo richiesto pari al 5% dell’importo 
progettuale per un ammontare di 2.625 euro. PDP

Con una targa di riconoscimento da parte del Comune 

Ha chiuso dopo 150 anni di attività 
l’emporio in via Roma di Anita  Vinotti 

Approvati a Cairo Montenotte 
per aumentare la sicurezza stradale 

Nuovi attraversamenti pedonali 
finanziati dalla Regione

Cairo Montenotte: prioritarie piazza Della Vittoria, San Sebastiano e la viabilità di Bragno 

Il “piano triennale” conferma nel 2020 
i lavori di rifacimento della “Piazza”

Cairo M.tte. L’Oratorio risa-
liva ad ancor prima del XV se-
colo e si trovava nell’attuale 
casa Gallo, presso Porta Pie-
monte: oggi ne residua il mu-
ro laterale sinistro (parete un 
tempo anche di una quintana) 
e quello dell’abside dal quale-
si può rilevare l’antica e ca-
piente struttura. 

Dagli antichi documenti ap-
prendiamo che era ritenuto 
“lodevole e con un bell’attico 
munito di immagini di Santi”. 

Vi officiavano i Minori Os-
servanti del Convento di San 
Francesco ed era gestito dal-
la congregazione dei Battuti 
Disciplinati di San Sebastiano, 
obbedienti alla regola di San 
Carlo e custodi di molte reli-
quie, tra cui quella di San Teo-
doro. Ogni domenica i Disci-
plinanti vi recitavano il Sacro 
Ufficio. Dall’Oratorio partivano 
per accompagnare i funerali: 
tutti i venerdì dal 3 maggio al 
14 settembre partivano in bre-
ve processione al fine di invo-
care da Dio buon frutto dalle 
seminagioni e clemenza per 
la siccità e la tempesta. 

Il 25 maggio 1652 monsi-
gnore Paolo Brizio, in visita 
pastorale, recriminava la con-
suetudine di mangiare e bere 
durante le rogazioni. Vietava 
altresì,nelle processioni, la 
commistione tra Clero e Bat-
tuti e ordinava che nell’Ora-to-

rio non si conservasse l’Euca-
restia.  

Durante la Settimana Santa 
i Battuti, sempre ornati dai lo-
ro paludamenti, si esibivano in 
una rappresentazione sacra: 
era un momento atteso che 
faceva partecipe la gente del-
la passione del Cristo. Il com-
pito socialmente importante 
era costituito dalla gestione 
del “monte frumentario”: i Bat-
tuti dovevano tenere nell’Ora-
torio una certa quantità di gra-
no in modo che i contadini po-
veri, ed erano tanti, potessero 
prelevare il grano per la semi-
narestituendolo poi al raccol-
to. Nel 1680 monsignore Del-
la Chiesa “rilevando dai regi-
stri contabili dell’Oratorio che 
c’erano dei debitori, i quali ne-
gligevano certi obblighi as-
sunti, ordinava che assolves-
sero al loro dovere, pena la 
scomunica; e se per tre volte 
avvertiti non avessero ubbidi-
to, il parroco avrebbe dovuto, 
durante la Messa cantata del-
la domenica, pubblicarne a 
voce il nome e cognome di 
ciascuno, ingiungendo di 
provvedere nel minor tempo. 
Questi, se poi si fossero resi 
contumaci, dovevano essere 
avvertiti per iscritto, affinché 
andassero ad effettuare il pa-
gamento del debito presso la 
Curia Vescovile, pena la sco-
munica a vita”. 

Ancora il Patetta: “Nel 
1689, in considerazione dello 
strozzinaggio operato da certa 
gente a danno dei poveri con-
tadini, la Confraternita ricosti-
tuiva il monte frumentario che, 
per le dolorose vicende guer-
resche, aveva cessato di fun-
zionare”. 

Nel 1817 Cairo passò sotto 
la Diocesi di Acqui ed il Ve-
scovo, monsignor Sappa, tro-
vandosi a Cairo in visita pa-
storale, ebbe a constatare il 
deplorevole stato del fabbrica-
to dell’Oratorio per cui ne per-
mise la vendita invitando aco-
struirne uno nuovo: ordinava 
altresì che tutti i debitori della 
Confraternita si mettessero in 
regola con i loro adempimen-
ti. Nella vecchia Piazza San 
Martino (che poi diventerà 
Piazza dell’Oratorio e oggi è 
Piazza Savonarola) nel 1822 
veniva acquistata ed abbattu-
ta la vecchia casa del Savio e, 
sul terreno, si iniziava la co-
struzione del nuovo Oratorio: 
il 27 giugno 1823 veniva inau-
gurato. L’Oratorio aveva una 
sua amministrazione con cari-
che annuali elette a scrutinio 
segreto: nel 1794 venne elet-
to presidente don Matteo Fon-
tana (il Don era allora titolo di 
distinzione) che rimarrà in ca-
rica fino al 1819. Fino al XVII 
secolo si erano tenute nel-
l’Oratorio le adunanze del 

consiglio Comunale e, fino al 
XIX secolo, anche quelle dei 
capi famiglia. 

Per centinaia di anni il vec-
chio Oratorio ha costituito il 
centro della vita del paese: 
l’edificio negli ultimi decenni 
del Novecento è poi stato de-
stinato ad uso profano. RCM

Con alcune note tratte dagli appunti dello storico Federico Patetta 

L’Oratorio di San Sebastiano e i suoi Disciplinanti 

Martedì 7 gennaio 
in piazza 
Della V ittoria 

La memoria 
de “L’Eroico” 
ciclista 
Luciano  Berruti 
ha coronato 
la “Festa 
della Città” 
di Cairo 
Montenotte
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Cairo M.tte. Concluse, con l’Epifania le 
manifestazioni per le festività Natalizie orga-
nizzate dal Comune, dalla Pro Loco e dal 
Consorzio il Campanile, spente anche le de-
corazioni natalizie luminose, un po’ di aria di 
festa, nel Centro del capoluogo della Valle 
Bormida, si continuerà a respirarla fino al 27 
gennaio.  

Così anche il probabile piccolo “trauma” 
dovuto dalla riapertura delle scuole verrà par-
zialmente riassorbito dai moltissimi giovani 
che durante le vacanze invernali hanno affol-
lato, con i pattini ai piedi, la bella pista di 
ghiaccio realizzata, a cura del Consorzio “Il 
Campanile” in Piazza Della Vittoria: la cui 
chiusura, prevista per domenica 12 gennaio, 
è stata rimandata, su interessamento del 
Consorzio il Campanile e con l’autorizzazione 
del Comune, a lunedì 27 gennaio. 

Giovani e meno giovani potranno così con-
tinuare a volteggiare sulla pista ghiacciata dal 
7 gennaio in poi tutti i giorni dalle ore 15,00 al-
le ore 20,00 e, dal venerdì alla domenica, con 
orario continuato dalle ore 10,30 sino alle 
23,00. 

La pista di pattinaggio su ghiaccio, inoltre, 
ospiterà, sabato 11 gennaio alle ore 15,00, 
l’esibizione dei ragazzi e delle ragazze della 
scuola di ballo cairese “Atmosfera Danza” di 
Gabriella Bracco e, il successivo sabato 18 
gennaio dalle ore 19,00 alle 23,00, la serata 
con musica del “Next Generation Dj”. 

Infine l’ultimo giorno di apertura della pista, 
lunedì 27 gennaio, sarà integralmente dedi-
cato alla beneficenza, con l’intero ricavato 
che verrà devoluto, dai gestori dell’attrazione, 
a favore dell’ AVO, Associazione Volontari 
Ospedalieri Vallebormida. 

Un bel gesto che corona, con un atto di so-
lidarietà, anche il successo “commerciale” 
dell’iniziativa che ha pienamente centrato 
l’obiettivo di rilanciare il commercio e pro-
muovere gli acquisti dei regali di Natale tra i 
negozi della città premiando, anche con i bi-
glietti omaggio per l’ingresso in pista offerti ai 
clienti, lo shopping nei vari esercizi aderenti al 
Consorzio “Il Campanile”. SDV

Cairo M.tte. Le scuole dell’infanzia parificate di Cai-
ro M. e Bragno apriranno le porte ai genitori dei futuri 
alunni per presentare le loro strutture e le attività che 
in esse si svolgono. 

La Scuola dell’Infanzia “V. Picca” sarà aperta al-
le famiglie sabato 11 gennaio dalle ore 10 alle ore 
12; l’Asilo “Mons. Bertolotti” venerdì 17 genna-
io dalle ore 17 alle ore 19. 

Durante la giornata i genitori potranno confrontarsi 
con le insegnanti e conoscere le attività formative, gli 
ambienti, gli spazi, la scansione organizzativa ed il 
progetto educativo delle scuole per comprendere la ri-
levanza di un cammino, primo passo di uno dei più im-
portanti percorsi di crescita nella vita di ogni persona. 

In particolare verranno presentati i corsi che integrano 
la programmazione didattica curricolare: corso di lingua 
Inglese, corso di psico-motricità, corso di grafico-pittura, 
corso di musica e canto e il progetto di informatica. 

Le scuole dell’Infanzia “Asilo Mons. Bertolotti” e “V. 
Picca” offrono un ambiente sereno ed accogliente do-
ve il bambino è al centro di ogni intervento educativo 
e didattico. Le insegnanti che vi operano impostano il 
loro metodo di lavoro assicurando il benessere scola-
stico a tutti gli alunni nel rispetto del processo evoluti-
vo delle diverse fasce di età (3-4-5 anni).  

Le famiglie interessate, munite di codice fiscale 
e certificato delle vaccinazioni, potranno già iscri-
vere i loro figli durante o dopo l’open day. 

Cairo e Bragno 

Open-Day agli asili parificati

Cairo M.tte. La strada dei Pastoni, percorso di periferia che 
collega Cairo a Cengio, non è eccessivamente trafficata ma 
questo non vuol dire che non possa essere teatro di incidenti. 
È successo nella notte tra il primo e il 2 gennaio: un’auto ha 
sbandato finendo con lo schiantarsi contro il guardrail. Po-
trebbe essere il fondo stradale ghiacciato la causa del sinistro 
che ha rovinato le feste allo sfortunato autista. 
 
Roccavignale. Con una delibera del 13 dicembre scorso il Co-
mune di Roccavignale ha riconosciuto ufficialmente il marchio 
De.Co. al “Fazen Dra Rocca” e alla “Micca”. Il primo prodotto 
locale è stato presentato da Ida Rovetta ed è preparato con 
una ricetta che risale agli inizi del 1900, tramandata di madre 
in figlia. Il secondo, proposto da Alessio Armandi, panettiere, 
è preparato artigianalmente, nel forno a legna, con strumenti 
artigianali, come da tradizione e già utilizzati dalla famiglia pa-
terna, fin dall’anno 1960. 
 
Cairo M.tte. Sempre più comuni della provincia, ed italiani, 
proibiscono petardi e fuochi artificiali rumorosi di fine d’anno; 
la Protezione Animali savonese, promotrice da molti anni dei 
divieti, perché disturbano le persone malate e terrorizzano ani-
mali domestici e selvatici con conseguenze spesso mortali, 
ringrazia i sindaci di Altare, Bardineto, Borghetto S. Spirito, 
Cairo Montenotte, Ceriale, Millesimo, Roccavignale e Spotor-
no (se ve ne sono altri, si scusa per l’omissione) che hanno 
deliberato il divieto; a Savona per la prima volta lo spettacolo 
pirotecnico non ci sarà ma per mancanza di finanziamenti e 
sponsorizzazioni. 
 
Altare. Dicitura preoccupante sul tabellone luminoso che si 
trova presso il casello di Altare: «Per Savona veicolo contro-
mano, attenzione». Ogni tanto succede e questa volta è suc-
cesso nel primo pomeriggio del 4 gennaio scorso sulla A6 To-
rino Savona. Sulla pagina Facebook «Savona è» è stata pub-
blicata la fotografia di questo inquietante avviso luminoso. Non 
risulta che l’episodio abbia avuto conseguenze sulla circola-
zione o abbia provocato danni alle persone. 
 
Cairo M.tte. Verrà a costare 27 mila euro il potenziamento del-
l’illuminazione pubblica in varie zone della città. In via Santa 
Maria sarà realizzato un nuovo impianto con l’utilizzo delle ap-
parecchiature di illuminazione stradale con tecnologia a LED.

Colpo d’occhio

Con un’ultima giornata dedicata alla beneficenza 

Rimandata al 27 gennaio la chiusura 
della pista di pattinaggio su ghiaccio

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Vittoria CACCI di anni 86 

A funerali avvenuti ne danno il triste annuncio i fa-
migliari tutti. Cairo M.tte, 14 dicembre 2019. 
 

È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari in Canada 

Margherita PISTONE (Rita) ved. Giraudi 
Ne danno l’annuncio il fratello Lorenzo, le cognate, 
i nipoti Lorenza, Susanna, Chiara e Anna, i cugini 
Mario, Maria e quanti le hanno voluto bene. Parenti 
e amici l’hanno ricordata nella Messa in Suffragio 
celebrata giovedì 19 dicembre alle ore 18 nella 
Chiesa Parrocchiale S. Lorenzo di Cairo M.tte. 
 
All’Ospedale S. Paolo di Savona, è mancato im-

provvisamente all’affetto dei suoi cari 
Giovanni MORETTI, alpino, reduce di guerra 

di Jugoslavia e Germania di anni 98 
Ne danno il triste annuncio la moglie Rina, Oscar, 
Rossana e i nipoti. I funerali hanno avuto luogo 
sabato 21 dicembre alle ore 10 nella Chiesa Par-
rocchiale S. Lorenzo di Cairo M.tte. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Carla ROSA ved. Frasca di anni 77 

Ne danno il triste annuncio la figlia Alessandra, il 
genero Claudio, i nipoti Elia, Nico e parenti tutti. I 
funerali hanno avuto luogo lunedì 23 dicembre al-
le ore 10 nella Parrocchiale S. Lorenzo di Cairo. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Pilade BRACCO di anni 89 

Addolorati lo annunciano la moglie Sabina, i figli 
Claudio e e Sergio, le nuore Loredana e Daniela, i 
nipoti Fabio, Alessio e Ilaria, il fratello Emilio, la so-
rella Giuseppina, la cognata, il cognato e parenti tut-
ti. I funerali hanno avuto luogo lunedì 23 dicembre 
alle ore 10,30 nella Parrocchiale di Piana Crixia. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Monica CORA in Sabba di anni 40 

Con immenso dolore ne danno l’annuncio il marito 
Andrea, il figlio Mattia, la mamma Carla, il papà Er-
nesto, il fratello Diego, i suoceri, i cognati, parenti 
e amici tutti. I funerali hanno avuto luogo lunedì 23 
dicembre alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale S. 
Andrea di Rocchetta Cairo. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Maria BRIANO ved. Scaiola di anni 92 

Lo annunciano con immenso dolore la figlia Enri-
ca con Turi, la nipote Francesca con Luca, Edo-
ardo e Chiara, il fratello Bruno e tutte le persone 
che le hanno voluto bene. I funerali hanno avuto 
luogo lunedì 30 dicembre alle ore 10 nella Chiesa 
Parrocchiale Cristo Re di Bragno. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Agnese NAN ved. Pesce di anni 75 

Ne danno il triste annuncio le figlie Michela e Lau-
ra, il genero Christian e parenti tutti. I funerali han-
no avuto luogo sabato 4 gennaio alle ore 10 nella 
Chiesa Parrocchiale di Vispa. 
 

Serenamente, come visse, 
è mancato all’affetto dei suoi cari 
Riccardo SAETTONE di anni 77 

Ne danno il triste annuncio la moglie Rosa, i figli 
Marco e Davide, il fratello, la sorella, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo 
sabato 4 gennaio alle ore 17 nella Chiesa Parroc-
chiale S. Lorenzo di Cairo Montenotte.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte 

Tel. 019 504670

Cairo M.tte. Presso il Foyer del Teatro Comunale “Chebel-
lo”, dal 7 al 14 gennaio 2020, è in corso l’esposizione di bi-
ciclette storiche e cimeli della storia del ciclismo nel XX se-
colo realizzata in collaborazione con il Museo della Bici-
cletta di Cosseria e predisposta con il supporto del Sig. Gior-
gio Viano e della Sig.ra Antonietta Ottonelli; l’iniziativa segue 
la proiezione del docufilm “L’Eroico” dedicato a Luciano Ber-
ruti, il compianto creatore del museo della bicicletta di Cosse-
ria ed ambasciatore del ciclismo eroico, avvenuta presso il Ci-
nema Teatro “Chebello” il giorno 7 gennaio 2020. 
 
Rocchetta Cairo. L’Ass. Culturale Fotografica Zeroiso orga-
nizza un “Corso base di Fotografia” in 8 lezioni, di cui 6 di 
teoria e 2 uscite. Il corso avrà luogo tutti i lunedì, dalle ore 
20,30, presso la biblioteca comunale di Rocchetta Cairo a 
partire dal 10 febbraio 2020. Il corso affronta le tecniche e la 
teoria base della fotografia, in ambienti interni ed esterni, ri-
volgendosi a persone che si avvicinano alla fotografia o che, 
avendo già una discreta pratica, vogliono acquisire cono-
scenze teoriche e tecniche necessarie per realizzare buone 
fotografie e sviluppare un approccio creativo allo scatto. Info 
ed iscrizioni: info@zeroiso.it o pagina Facebook afzeroiso. 
 
Carcare 
• Nell’ambito del 37º ciclo di lezioni conversazioni organizzato 

dal Centro Culturale di Educazione Permanente “S. G. Cala-
sanzio” di Carcare che quest’anno, nel 35º dalla fondazione, 
tratta il tema “Leonardo da Vinci: genialità e attualità” giovedì 
16 gennaio 2020 alle ore 20,45 presso l’aula magna del Li-
ceo Calasanzio la prof.ssa Daniela Oliveri, docente di storia 
dell’arte al Liceo S.G. Calasanzio di Carcare tratterà il tema: 
“Entro la cornice di uno strano quadro, Leonardo pittore”. 

• Il Teatro Santa Rosa, in via Castellani numero 44 a Carca-
re, nell’ambito della stagione teatrale 2019/2020, sabato 18 
gennaio alle ore 21 la compagnia “La valigia del comico” di 
Albenga presenta “La gelosa”, commedia liberamente trat-
ta da “Jalous” di Alessandro Charles August Bisson. 

 
Cengio. Al “Teatro Palazzo Rosso”, nell’ambito della 25a sta-
gione teatrale: sabato 18 gennaio alle ore 21 la Compagnia 
“Teatralnervi” di Genova Nervi mette in scena “Na chèuga e me-
za”, commedia brillante in lingua zeneise di Antonella Rizzo e 
Carlo Oneto. Alberto, approfittando dell’imminente partenza del-
la moglie per il fine settimana, invita in villa un suo amico, Miche-
le, che è l’amante di lei. Ma l’invito nasconde un altro tranello… 

Spettacoli e cultura

Presso l’Ospedale di Mondovì 
è mancato all’affetto dei suoi  cari 

Giuseppe PERA di anni 87 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie Angela, la figlia Marina, il 
genero Alberto, il fratello Alfredo 
e i parenti tutti. I funerali hanno 
avuto luogo lunedì 23 dicembre 
alle ore 15,00 nella Chiesa Par-
rocchiale S. Lorenzo di Cairo.  
 

All’Ospedale di Cairo M.tte 
è mancata all’affetto dei suoi cari 

Elisa CAMPARA 
ved. Delpiazzo di anni 85 

Ne danno il triste annuncio la 
nuora, i nipoti, la sorella, il fra-
tello e i parenti tutti. I funerali 
hanno avuto luogo giovedì 26 
dicembre alle ore 10 nella Par-
rocchiale S. Lorenzo di Cairo M.  
 
All’Ospedale S. Paolo di Savona 
è mancato all’affetto dei suoi  cari 
Vincenzo BRIGANTE di anni 89 
Ne danno il triste annuncio le fi-
glie Lina, Rosetta e Anna, il ge-
nero Nicola, i nipoti Roberto e 
Laura, i pronipoti, la sorella, i co-
gnati, i nipoti, parenti e amici tut-
ti. I funerali hanno avuto luogo 
venerdì 27 dicembre alle ore 10 
nella Chiesa Parrocchiale S. Lo-
renzo di Cairo Montenotte.  
 

Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 

Adelaide TRUCCO (Delina) 
ved. Ferrando di anni 87 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Ersilio e Daniele, la nuora Maria 
Teresa, le nipoti Sara e Lisa, il 
pronipote Simone, le sorelle Nan-
da e Liliana e parenti tutti. I fune-
rali hanno avuto luogo sabato 28 
dicembre alle ore 10 nella Par-
rocchiale S. Lorenzo di Cairo.

Onoranze funebri Parodi 
Cairo Montenotte 

Corso di Vittorio, 41 
Tel. 019 505502

L’ANA di Cairo 
ricorda l’alpino 
Giovanni Moretti 

Cairo M.tte. “Abbiamo appreso 
con grande rammarico l’improvvi-
sa triste notizia che il nostro illustre 
socio Alpino Giovanni Moretti clas-
se 1921, ultimo reduce di guerra re-
sidente a Cairo M., è salito nel pa-
radiso di Cantore.   Arruolato nel 
1941 nella compagnia comando 
del battaglione Ceva divisione Cu-
neense, ha combattuto nei Balca-
ni, dopo l’8 settembre 1943 fu cat-
turato dai tedeschi e condotto in pri-
gionia in Germania sino alla fina del-
la seconda guerra. Il funerale è 
stato celebrato sabato 21 dicembre 
alle ore 10 presso la parrocchia 
Cairese di S.Lorenzo”.ANA Cairo 

Da L’Ancora del 9 gennaio 2000 
Il 2000 iniziava 

con il problema spinoso della centrale 
 

Cairo M.tte. Il 1999 ha regalato ai consiglieri comunali un bel 
“problema” per il 2000: la questione della centrale termoelet-
trica. Il 23 dicembre, poco prima di Natale, le Commissioni 
Ambiente, Industria e Lavori Pubblici, riunite congiuntamente 
hanno ascoltato la relazione tenuta dall’assessore Robba su 
una possibile centrale termoelettrica, che una ditta statuni-
tense vorrebbe costruire in Cairo Montenotte. La ditta in que-
stione è la “Entergy Corporation”, che è una delle maggiori so-
cietà elettriche degli Stati Uniti (è terza dopo la “Southern Co.” 
e la “American Electric Power”).  
Non è stato ancora presentato alcun progetto e non è detto 
che venga mai presentato. Ovviamente la ditta sta valutando 
anche altri siti nel nostro paese e quindi potrebbe anche vol-
gere le sue attenzioni altrove. Si conoscono comunque già, a 
grandi linee, le intenzioni dell’azienda. La ditta americana vor-
rebbe realizzare a Cairo Montenotte una centrale termoelet-
trica da 800 Megawatt, alimentata a gas naturale (metano), 
funzionante con due turbine a gas a recupero calore e gene-
razione vapore più una turbina a vapore. L’efficienza dell’im-
pianto sarebbe straordinaria. Si prevede infatti un’efficienza 
del 55 per cento contro il 30 per cento delle centrali attual-
mente in funzione. La produzione di energia elettrica dovreb-
be essere di circa 6 TW all’anno.  
La costruzione di quest’impianto richiede un investimento di 
mille miliardi di lire, che potrebbero consentire la creazione di 
600 posti di lavoro nella fase di costruzione (che richiederà 
circa due anni) e di 40 posti di lavoro permanenti per il fun-
zionamento dell’impianto. Il sito di Cairo è stato oggetto del-
l’interesse della ditta per la presenza di una cultura industria-
le, siti dotanti di infrastrutture, vie di comunicazione, prossi-
mità della rete del metano e dell’energia elettrica, disponibili-
tà di acqua (consumo previsto in 30 mc/ora).  
I consiglieri hanno discusso a lungo della questione mettendo 
in evidenza alcune preoccupazioni: il rischio di inquinamento 
acustico, le emissioni in atmosfera, gli scarichi idrici e gli effetti 
climatici. Trattandosi di una centrale a gas metano le preoc-
cupazioni minori riguardano le emissioni in atmosfera e nei 
corsi d’acqua. Molto di più preoccupano invece il possibile in-
quinamento acustico e i possibili effetti sul clima, che potreb-
bero derivare dal mastodontico impianto di raffreddamento. 

L’Ancora vent’anni fa
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Altare. L’Asd Pippo Vagabondo aderisce, in 
collaborazione con il Comune di Altare al pro-
getto “Sport di tutti - edizione young”, promosso 
da Sport e Salute, riservato a bambini e ragaz-
zi dai 5 ai 18 anni con un leitmotiv significativo, 
ovvero “lo sport non è di pochi ma di tutti”. 
L’obiettivo è quello di abbattere le barriere so-
ciali ed economiche, favorendo la pratica spor-
tiva gratuita in orario pomeridiano extrascola-
stico. 

“La sinergia creata tra le parti, sportiva, am-
ministrativa locale e della struttura ricettiva rap-
presenta un ottimo punto di partenza, vogliamo 
fortemente creare un sistema sportivo sociale 
che possa avere un risvolto decisivo nella quo-
tidianità dei partecipanti al progetto Sport di tut-
ti: - spiegano dal Comune - sicuramente, l’Asd 
Pippo Vagabondo creerà le condizioni sportive 
per raggiungere gli obiettivi prefissati, tutto que-
sto all’interno della meravigliosa cornice del 
centro sportivo Zeronovanta, curata dalla FD 
Football Management. Ringraziamo ed augu-
riamo buon lavoro ad entrambe le associazio-
ni, certi della loro competenza e affidabilità”. 

Gli interessati dovranno verificare i requisiti 
richiesti dal bando (sito web: www.sportditutti.it): 
se in possesso, potranno iscriversi con una del-
le seguenti modalità: 

- online al sito del bando oppure presso lo 
sportello comunale dedicato al progetto, attivo 
nei seguenti giorni: giovedì 9 gennaio dalle 15 
alle 17; venerdì 10 dalle 11 alle 12 (in via Re-
stagno 2). 

- nella struttura territoriale Sport e Salute in 
Via Montenotte, 2/2, Savona, dal lunedì al gio-
vedì dalle 9 alle 13 e dalle 14.30 alle 16, il ve-
nerdì dalle 9 alle 13. 

In caso di esito positivo della domanda, per 
completare l’iscrizione, sarà necessario pre-
sentare, all’Asd Pippo Vagabondo, la seguente 
documentazione: modulo l’iscrizione, certifica-
to medico di idoneità sportiva non agonistica o 
agonistica, dichiarazione Isee, riferita all’anno 
2018, anche in copia. Tale dichiarazione non è 
richiesta per i bambini/ragazzi segnalati dai ser-
vizi sociali; in caso di situazione di disabilità, 
idonea certificazione, anche in copia. 

La raccolta delle adesioni è prevista fino alle 
ore 16 del 16 gennaio 2020. Un doveroso rin-
graziamento al cavalier Roberto Pizzorno e agli 
uffici territoriali di Sport & Salute S.P.A per la 
collaborazione nelle pratiche di avviamento del 
progetto.

Cairo M.tte. Le feste natali-
zie con al seguito lo scon-
quasso delle strade e auto-
strade liguri hanno abbassato 
un tantino il livello di attenzio-
ne sui numerosi problemi che 
attanagliano la Valbormida. 
Tra questi c’è la spinosa situa-
zione di Italiana Coke e Funi-
vie che si porta dietro il viavai 
di camion che trasportano le 
rinfuse da Savona ai parchi 
carbone di San Giuseppe. Per-
ché i vagonetti sono fermi, 
sempre a causa dell’alluvione, 
e non si sa ancora quando sa-
ranno nuovamente in grado di 
funzionare.  

Ma, in mezzo a questo pa-
norama per nulla incoraggian-
te, sono comprasi segnali di ri-
presa. Italiana Coke ha firmato 
nei giorni scorsi il contratto di 
mutuo previsto dal programma 
del Ministero dello Sviluppo 
economico, concesso al-
l’azienda per gli importanti la-
vori di adeguamento ambien-
tale conclusi nel 2013. 

Il finanziamento è composto 
da un prestito agevolato di 
Cassa Depositi e Prestiti e 
Banca Intesa per complessivi 
15 milioni di euro - oggetto del-
l’atto siglato lo scorso 17 di-
cembre - cui si aggiungeranno 
1,7 milioni di euro di finanzia-
mento a fondo perduto a cari-
co del Mise stesso. I tempi di 
erogazione del prestito, previ-
sto in più tranche, dipendono 
dalle complesse procedure 
che il soggetto agente del Mi-
nistero, Ubi Banca, è tenuto ad 
attuare. 

I soldi dunque ci sono e le 

prospettive si fanno più rosee.  
«È un ulteriore passo, fon-

damentale per la normalizza-
zione della situazione di Italia-
na Coke - commenta Paolo 
Cervetti, ad del gruppo - e la 
conferma esplicita che, seppu-
re talvolta in ritardo sulla strin-
gente tabella di marcia impo-
staci, stiamo facendo tutto 
quanto previsto: abbiamo chie-
sto ancora una volta che il Mi-
se e gli istituti bancari coinvol-
ti accelerino i tempi per avere 
la piena disponibilità dei fondi 
contrattualizzati, così da inizia-
re i riparti ai creditori chirogra-
fari (i privilegiati sono stati 
completamente pagati) e per 
poterci dedicare a tempo pie-
no alle attività commerciali, in 
particolare in USA, dato il deli-
cato periodo che l’economia 
europea tutta sta attraversan-
do». 

Intanto Funivie S.p.A. sta 
terminando le attività di messa 
in sicurezza dell’intera linea, e 
insieme con gli Enti, i tecnici 
ed Autostrade sta procedendo 
alle attività urgenti legate alla 
frana di San Lorenzo. Inoltre, 
con la collaborazione di Leit-

ner ropeways, ha provveduto 
alle prime valutazioni sulle di-
verse opzioni di ripristino delle 
linee. 

Qualcosa dunque si sta mo-
vendo e la data di ripristino 
delle linee sembra non tanto 
lontana come sembrava di ca-
pire all’inizio di questa inquie-
tante vicenda, quando l’im-
pianto che sta in piedi da oltre 
un secolo ha accusato un ce-
dimento causato dai movimen-
ti franosi causati dalla quantità 
esorbitante di acqua caduta in 
quei giorni. 

L’azienda ha organizzato le 
attività di manutenzione e di 
presidio per alternare allo 
smaltimento delle ferie alcune 
attività utili al fine di assicurare 
l’integrale remunerazione ai la-
voratori per dicembre e gen-
naio.  

C’è intanto attesa per gli esi-
ti del tavolo che si svolgerà l’8 
gennaio presso la sede del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei 
Trasporti. Funivie S.p.A. è sta-
ta ufficialmente convocata, in-
sieme con gli Enti preposti e le 
organizzazioni sindacali. 

PDP

Cairo M.tte. I servizi sanitari aggiuntivi, atti-
vati a fronte dell’emergenza del 23 e 24 no-
vembre, non potrebbero essere prolungati o di-
ventare addirittura permanenti? È quanto si so-
no chiesti con varie sfumature nei consigli co-
munali prima a Cairo e poi a Carcare. Si do-
manda sostanzialmente se non sia possibile 
mantenere in modo continuativo una seconda 
auto medica a supporto di quella già esistente a 
Cairo.  

Il commissario straordinario, Paolo Cavagna-
ro, getta acqua sul fuoco. In pratica non c’è la 
disponibilità di personale. Un conto è sopperire 
all’emergenza come è stato fatto per fronteg-
giare i danni provocati dai fenomeni alluvionali, 
altro discorso è l’istituzione di un nuovo servi-
zio continuativo.  

Reperire il personale necessario potrebbe 
anche voler dire chiudere il Punto di Primo In-
tervento di notte. Ipotesi che in Valbormida non 
piace per nulla. C’è inoltre da considerare il ri-
pristino del Pronto Soccorso che, tra due o tre 
mesi funzionerà a regime. Si prevede ovvia-

mente una diversa gestione del personale me-
dico e infermieristico, personale che ha tutte le 
caratteristiche per far fronte alle situazioni di 
emergenza. Lo scenario, per quel che riguarda 
la gestione del servizio di Pronto Soccorso, do-
vrebbe cambiare completamente ed è al mo-
mento prematuro predisporre un qualcosa di 
definitivo. 

C’è poi la preoccupante mancanza di specia-
listi anestesisti e rianimatori. Pronto Soccorso e 
118 necessitano di queste particolari professio-
nalità. E questa carenza è essa stessa una ve-
ra e propria emergenza a livello nazionale do-
vuta a una carenza di ben 4000 unità.  

Si può anche chiedere all’Asl di allentare i 
cordoni della borsa con nuove assunzioni, ma la 
situazione si dimostra molto più complessa. 
L’equipaggio del 118 non può essere improvvi-
sato, richiede specifiche professionalità in gra-
do di determinare con sicurezza la gravità del-
la patologia e mettere così in atto le procedure 
idonee per far fronte all’emergenza. (Approfon-
dimenti su www.settimanalelancora.it) PDP 

Cairo M.tte. Il Lions Club 
Valbormida è da sempre impe-
gnato con le proprie attività ad 
aiutare le persone diversa-
mente abili. 

Durante l’anno sociale 
2018-2019, sotto la Presiden-
za del socio Luigi Marino, ha 
organizzato un progetto in col-
laborazione con l’Associazione 
Raggio di Sole per aiutare la 
struttura di Villa Sanguinetti nel 
Comune di Cairo Montenotte, 
attualmente gestita dalla Coo-
perativa “Lanza del Vasto”. 

L’Associazione “Raggio di 
Sole” Onlus di Cairo Monte-
notte (SV) opera ed assiste cir-
ca 60 ragazzi provenienti dal-
l’area valbormidese. Come 
previsto dallo Statuto, i desti-
natari del servizio di assisten-
za sono ragazzi e adulti che 

presentano difficoltà psico-mo-
torie, autismo, ritardi scolasti-
ci, complessità di natura com-
portamentale e di integrazione. 

Detta Associazione conta 
108 associati e finanzia la pro-
pria attività attraverso il 5 per 
mille, partecipa ad eventi di 
beneficenza promossi dalla 
Proloco o da associazioni ami-
che. L’Associazione è presen-
te a Villa Sanguinetti, struttura 
comunale gestita appunto dal-
la Cooperativa “Lanza del Va-
sto”, con 11 volontari che coa-
diuvano il personale attraverso 
molteplici attività. 

In particolare, il progetto ha 
avuto due scopi: dotare la cu-
cina di due frigoferi per la con-
servazione dei cibi, di attrez-
zature per la preparazione dei 
pasti per i dieci ospiti; sostitui-

re gli attuali letti obsoleti con 
letti motorizzati e con cameret-
te attrezzate utili per una mi-
gliore posizione dei disabili e 
anche per un aiuto più ade-
guato da parte del personale. 

Il progetto, che si rivolge a 
disabili presenti sul territorio 
Valbormidese, con differenti ti-
pologie di disabilità e a ragaz-
zi con problematiche psico-
motorie (autismo, ritardi scola-
stici, difficoltà comportamenta-
li e di integrazione) in età sco-
lare, è stato co-finanziato dalla 
Fondazione De Mari.

Cairo M.tte. Sempre più fre-
quentemente le cronache ri-
portano episodi di criminali che 
approfittano della buona fede 
dei cittadini: “Anziana deruba-
ta da finto operaio di una so-
cietà telefonica”, “Quattro pen-
sionati truffati da falsi impiega-
ti comunali”, “Altre tre persone 
cadute nella trappola di una 
banda di truffatori metropolita-
ni”. 

Per non cadere in questi ed 
altri raggiri, il Maresciallo Va-
lentino Giugliano, comandante 
della stazione dei Carabinieri 
di Cairo Montenotte, ha orga-
nizzato una serie d’incontri con 
i cittadini valbormidesi, l’ultimo 
dei quali si è svolto mercoledì 
11 dicembre, alle ore 16,00, 
presso il circolo “Ieri Giovani 
di” Cairo M.tte.  

Il Maresciallo ha ricordato 
che, spesso, è sufficiente 
prendere alcune precauzioni. 
Innanzitutto bisogna non fidar-
si delle apparenze! 

Il truffatore per farsi aprire la 
porta ed introdursi nelle case 
può presentarsi in diversi mo-
di. Spesso è una persona di-
stinta, elegante e particolar-
mente gentile. Dice di essere 
un funzionario delle Poste, di 
un ente di beneficenza, del-
l’INPS, o un addetto delle so-
cietà di erogazione di servizi 
come luce, acqua, gas, etc. e 
talvolta un appartenente alle 
forze dell’ordine, ma “non 
sempre l’abito fa il monaco”! 

Di solito il controllo domici-
liare delle utenze domestiche 
viene preannunciato con un 
avviso (apposto al portone di 
un palazzo o comunicato al 
portiere) che indica il motivo, il 
giorno e l’ora della visita del 
tecnico. 

Per sintetizzare la relazione 
del comandante Giugliano, ci 
affidiamo al decalogo “in pillo-
le” pubblicato dall’Arma che 
può venire utile:  

- non aprite agli sconosciuti 
e non fateli entrare in casa. 
Diffidate degli estranei che 
vengono a trovarvi in orari inu-
suali, soprattutto se in quel 
momento siete soli in casa; 

- non mandate i bambini ad 
aprire la porta; comunque, pri-
ma di aprire la porta, controlla-
te dallo spioncino e, se avete 
di fronte una persona che non 
avete mai visto, aprite con la 
catenella attaccata; 

- in caso di consegna di let-

tere, pacchi o qualsiasi altra 
cosa, chiedete che vengano 
lasciati nella cassetta della po-
sta o sullo zerbino di casa. In 
assenza del portiere, se dove-
te firmare la ricevuta aprite con 
la catenella attaccata; prima di 
farlo entrare, accertatevi della 
sua identità ed eventualmente 
fatevi mostrare il tesserino di 
riconoscimento; 

- non date soldi a scono-
sciuti che dicono di essere fun-
zionari di Enti pubblici o priva-
ti di vario tipo. Utilizzando i bol-
lettini postali avrete un sicuro 
riscontro del pagamento effet-
tuato; 

- mostrate cautela nell’ac-
quisto di merce venduta porta 
a porta; diffidate sempre dagli 
acquisti molto convenienti e 
dai guadagni facili: spesso si 
tratta di truffe o di merce ruba-
ta; 

- non partecipate a lotterie 
non autorizzate e non acqui-

state prodotti miracolosi od og-
getti presentati come pezzi 
d’arte o d’antiquariato se non 
siete certi della loro provenien-
za; 

- non accettate in pagamen-
to assegni bancari da persone 
sconosciute; 

- non firmate nulla che non 
vi sia chiaro e chiedete sempre 
consiglio a persone di fiducia 
più esperte di voi. 

Il maresciallo, nel corso del-
l’incontro, ha anche parlato di 
legittima difesa alla luce della 
normativa così come recente-
mente riformata: la miglior di-
fesa dal crimine e dalle truffe, 
comunque, secondo il coman-
dante Giugliano, consiste nel 
fare riferimento sempre alle 
forze di Polizia, e di non esita-
re a contattare i Carabinieri per 
segnalare qualsiasi sospetto o, 
malauguratamente, nel caso di 
essere stati vittima di un raggi-
ro o di una truffa. SDV 

Cairo M.tte. Per tutti gli or-
dini di Scuola dell’Istituto le 
iscrizioni debbono essere fatte 
entro il 31gennaio 2020 se-
condo le seguenti modalità. 
Scuola Statale dell’Infanzia  

Alla Scuola dell’Infanzia 
possono essere iscritti i bam-
bini che compiono 3 anni entro 
il 31 dicembre 2020. Possono 
altresì essere iscritti i bambini 
che compiono tre anni dopo il 
31 dicembre 2020 e, comun-
que, entro il 30 aprile 2021. 

Le iscrizioni si effettuano in 
forma cartacea alla Segreteria 
dell’Istituto in Via Artisi, 1 dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
11,00 alle ore 12,30 e lunedì, 
martedì e giovedì anche dalle 
ore 14,30 alle 0re 16,30. 
Scuola Primaria 

Alla classe prima della 
Scuola Primaria debbono es-
sere iscritti i bambini che com-
piono 6 anni entro il 31 dicem-
bre 2020. Possono altresì es-
sere iscritti i bambini che com-
piono sei anni entro il 30 apri-
le 2021. 
Scuola Secondaria 
di primo grado 

Alla classe prima della 

Scuola Secondaria di primo 
grado debbono essere iscritti 
gli alunni che abbiano conse-
guito o prevedano di conse-
guire l’ammissione o l’idoneità 
a tale classe. 

Le famiglie degli alunni 
della Scuola Primaria e Se-
condaria di Primo Grado do-
vranno inviare la domanda 
di iscrizione attraverso il si-
stema “Iscrizioni On Line” 
raggiungibile dall’indirizzo 
web: www.iscrizioni.istruzio-
ne.it attivo: dal 27 dicembre 
2019 per la registrazione e 
dal 7 al 31 gennaio per le 
iscrizioni. 

Per ciascuno dei tre ordini di 
scuola verrà convocata una 
riunione per illustrare alle fa-
miglie il Piano dell’Offerta For-
mativa e le possibilità di scelta 
del tempo scuola, secondo il 
seguente calendario: 
Scuola Infanzia 

Dalle ore 16,00 alle ore 
18,00, nelle rispettive sedi: 
Ferrania, 08/01/2020; S. Giu-
seppe di Cairo, 08/01/2020; 
Rocchetta Cairo, 08/01/2020; 
Cairo Capoluogo, 09/01/2020; 
Dego: 09/01/2020.

Iscrizioni 
per l’anno scolastico 2020 

Lo scorso 11 dicembre il circolo “Ieri Giovani di” Cairo  

L’incontro con il Maresciallo C.C. Valentino Giugliano 
con le precauzioni per non cadere nei raggiri

Richiesta dai consigli comunali di Cairo e di Carcare  

Una nuova auto medica in Valbormida? 
Forse: ma l’Asl smorza facili entusiasmi

Organizzato in collaborazione con l’Associazione Raggio di Sole  

Il progetto benefico del Lions Club Valbormida 
in favore della struttura “Villa Sanguinetti”

Per un prestito di complessivi 15 milioni di euro  

Italiana Coke 
firma il contratto di mutuo 
con Ubi Banca, CDP 
e Intesa San Paolo

In collaborazione con il Comune di Altare 

L’Asd Pippo Vagabondo ha  aderito 
al progetto di Sport e Salute 
“Sport di tutti - edizione young”

Per contattare 
il referente di zona 

Alessandro Dalla Vedova  
Tel. 338 8662425 

dallavedova.sandro@libero.it
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Canelli. Quello appena tra-
scorso è stato per l’associazio-
ne Memoria Viva Canelli il suo 
quattordicesimo anno d’attivi-
tà.  

«In questi primi quattordici 
anni, abbiamo sempre posto al 
centro la difesa e la promozio-
ne dei valori fondanti della no-
stra Repubblica, cui hanno fat-
to da corona iniziative cultura-
li di carattere diverso, sempre 
orientate a collocare la piccola 
storia della nostra terra all’in-
terno della grande Storia. 

Nel corso del 2019 è prose-
guito il nostro progetto plurien-
nale Di Sana e Robusta Costi-
tuzione, comprendente la mo-
stra Dalla Resistenza alla Co-
stituzione e l’attività di forma-
zione di docenti e studenti. In 
particolare, la sezione di San 
Remo (IM) dell’Associazione 
Nazionale Forense, unitamen-
te ad Azione Cattolica e Me-
moria Viva, hanno organizzato 
il convegno intitolato “La no-
stra carta costituzionale”. Re-
latori, Lara Trucco docente or-
dinario di diritto costituzionale 
presso l’università di Genova e 
Vittorio Rapetti dell’associazio-
ne Memoria Viva, grazie al 
quale è anche stata allestita la 
mostra Dalla Resistenza alla 
Costituzione presso Villa Ma-
gnolie. La mostra è stata inol-
tre esposta a Ceriale (Sv), Pie-
tra Ligure (Sv), Villafalletto 
(Cn), Boves (Cn), Saluzzo 
(Cn) e Ovada (Al). Ricordiamo 
che nel 2018 l’iniziativa aveva 
ricevuto il plauso della Presi-
denza della Repubblica e del-
la Presidente della Regione 
Piemonte. Da non dimentica-
re, inoltre, gli incontri informati-
vi organizzati a Canelli e Acqui 
Terme in vista delle elezioni 
europee del 26 maggio. Tra i 
relatori, Marco Merlino, canel-
lese trapiantato a Bruxelles e 
Project Manager presso 
l’Agenzia per le piccole e me-
die imprese della Commissio-
ne Europea EASME. Molto in-
tenso è stato il calendario del 
tradizionale appuntamento 
della Giornata della Memoria, 
con la presentazione, a Canel-
li, del libro Fiori nel deserto, e a 
Bruno de Gli ultimi testimoni, 
entrambi di Gianna Menabre-
az, e della Festa della Libera-
zione, oltre al film curato da 
Nuovo Cinema Canelli e alle 
lezioni dell’ISRAT. Analoga-
mente, è stata fitta di eventi la 
Festa della Liberazione, con 
celebrazioni ufficiali, film e 
passeggiate. Nel corso del-
l’estate, il tradizionale appun-
tamento con la rassegna Il 
Cortile Racconta ha traslocato 
da via Giuliani alla Cascina 
Bocchino, sotto la Torre dei 
Contini, per lo spettacolo 
Guarda che luna!, ricordo dei 
50 anni dal primo sbarco del-
l’uomo sulla Luna, con danze, 
musica, poesia, filmati e os-
servazione col telescopio. 

Nel mese di settembre ab-
biamo organizzato a Canelli la 
presentazione di Itaca Monfer-
rato 2019, Festival del Turismo 
Responsabile, che si è tenuto 
nel mese di ottobre nel Parco 
del Santuario di Crea. 

A fine ottobre, Memoria Viva 
ha partecipato all’organizza-
zione, nel Salone San Tomma-
so della mostra La Luce oltre il 
Fango, in occasione del 25º 
anniversario dell’alluvione del 
1994. Sempre nel Salone San 
Tommaso, abbiamo organiz-
zato la mostra fotografica I Te-

sori di Canelli, immagini dalle 
nostre passeggiate alla sco-
perta dei tesori artistici e stori-
ci della nostra Città. I proventi 
delle offerte di questa mostra, 
così come quelli della contem-
poranea mostra Insetti per la 
Chiesa, di Ugo Bosia, sono 
stati destinati ai restauri della 
Parrocchiale di San Tommaso. 

Non abbiamo tralasciato il 
tema delle passeggiate, parte-
cipando con Valle Belbo Pulita 
e Protezione Civile ai due 
eventi nel Parco Scarrone, uno 
in primavera e l’altro in autun-
no. Costante è stata infine la 
partecipazione della nostra as-
sociazione ai lavori per la co-
stituzione di un ecomuseo nel 
sud astigiano, da modellare at-
torno alla cultura della vite, 
senza dimenticare altre pecu-
liarità della zona (partecipazio-
ne alla Resistenza, valori lette-
rari). Dal punto di vista orga-
nizzativo, in primavera è stato 
rinnovato il Consiglio Direttivo, 
con nuovi significativi ingressi 
e la sostituzione del Presiden-
te uscente Massimo Branda, 
che aveva completato i due 
mandati previsti statutariamen-
te, con Mariapia Di Matteo. 
Confermate le Vice Presidenti 
Elena Capra e Gabriella Ros-
so e la Segretaria Ornella Do-
manda. 
Progetti per il 2020 

Per quanto riguarda il 2020, 
il nostro programma avrà i se-
guenti assi portanti: Giornata 
della Memoria, con la consue-
ta collaborazione con Israt, 
scuole canellesi, Biblioteca 
Monticone, Teatro degli Acerbi 
e altre associazioni che aderi-
ranno. Quest’anno, saranno ri-
cordate in particolare le figure 
di Gino Bartali e del canellese 
Tomaso Scaglione, Festa della 
Liberazione, proseguimento 
dell’attività legata alla mostra 
Dalla Resistenza alla Costitu-
zione (già con molte prenota-
zioni), proseguimento del pro-
getto I Tesori di Canelli, con 
nuove passeggiate e ripropo-
sizione di quelle già fatte con 
successo. 

Domenica 9 febbraio recu-
pereremo in Biblioteca Monti-
cone l’appuntamento con Enri-
co Deaglio e il suo La Bomba. 
Cinquant’anni di Piazza Fonta-
na, a suo tempo rimandato 
causa maltempo. L’autore dia-
logherà con lo storico Vittorio 
Rapetti. 

Come sempre, cercheremo 
di cogliere al volo tutte le oc-
casioni che si presenteranno. 
A marzo, infine, verrà convo-
cata l’assemblea per il rinnovo 
delle cariche (presidente, vice 
presidenti, segretario e altri 
componenti del direttivo). Sarà 
l’occasione per discutere di 
quanto fatto in questi anni e di 
come affrontare il futuro. 
INIZIATIVE 2020 

Gennaio-febbraio: iniziative 
per la Giornata della Memoria: 
Appuntamenti pubblici 
a ingresso libero: 

venerdì 24 gennaio, alle ore 
21, nel Salone della Cassa di 
Risparmio di Asti, a cura di 
NuovoCinema Canelli, visione 
de Il labirinto del silenzio; 

sabato 25 gennaio: a Bruno, 
presentazione del libro di 
Gianna Menabreaz Gli ultimi 
testimoni; 

domenica 26 gennaio (Gior-
no della Memoria), alle ore 15, 
nella Biblioteca Monticone, pre-
sentazione del libro di Gianna 
Menabreaz, dal titolo Fiori nel 
deserto. Testimonianze di “Giu-
sti fra le Nazioni”. Il libro narra 
le vicende della famiglia Luzza-
ti-Tedeschi, di religione ebraica, 
ospitata e messa in salvo dalle 
famiglie Ambrostolo (Cessole), 
Brandone (Loazzolo) e Caglio 
(Calosso). Dal 1999, i nomi di 
Luigia e Domenico Brandone, 
Emilio e Virginia Ambrostolo e 
Amalia e Virgilio Caglio, dichia-
rati Giusti tra le Nazioni, sono 
incisi sul Muro d’Onore del 
Giardino di Yad-Vashem, il Me-
moriale dell’Olocausto di Geru-
salemme, a eterna testimo-
nianza di quanto sostiene il Tal-
mud: Chi salva una vita è come 
se salvasse il mondo intero. 
Presenti all’evento due tra le 
protagoniste del lungo raccon-
to: Delia Tedeschi e Teresa 
Brandone (voce narrante della 
storia). Prima della presenta-
zione, curata dagli studenti del-
l’ITIS Artom di Canelli, sono 
stati ricordati i sei milioni di 
ebrei morti nei lager e quanti 
hanno avuto la stessa sorte 
(zingari, omosessuali, prigio-
nieri di guerra, disabili, ecc.). 
Sono stati anche commemora-
ti i ragazzi di Canelli deportati 
nei vari campi di prigionia e 
morti nei lager stessi o dopo il 
ritorno a casa. Sono state, infi-
ne, ripercorse le tracce della 
presenza ebraica a Canelli, dal 
1500 fino alle vicende della Se-
conda Guerra Mondiale. 
Appuntamenti 
riservati alle scuole 

Nel corso della settimana, 
presso la Biblioteca G. Monti-
cone, Mario Renosio e Nico-
letta Fasano dell’ISRAT hanno 
tenuto tre conferenze sul tema 
Le leggi razziali del 1938, ri-
servate agli studenti dell’ITIS 
Artom, della Scuola Media C. 
Gancia e dell’APRO Canelli. I 
ragazzi della Scuola Media, in-
fine, hanno lavorato sui temi 
dei “Giusti” e delle “Pietre d’in-
ciampo”. 

7 aprile, ore 15, passeggiata 
Natura e Cultura nel Parco 
Scarrone 

25 aprile, programma Festa 
della Liberazione: ore 11, Ca-
nelli, Piazza della Repubblica 

Commemorazione ufficiale, 
con la Banda Città di Canelli, 
deposizione corona di fiori al 
Monumento ai Caduti e bene-
dizione dei Parroci di Canelli 

ore 15, Cassinasco, Santua-
rio dei Caffi 

Camminata nei luoghi delle 
lotte partigiane, con letture e 
canti: dal Monumento ai Cadu-
ti dei Caffi al Cippo del Fal-
chetto  

ore 18, Cassinasco, Sala del 
Comune 

Nuovo Cinema Canelli pre-
senta il film documentario I 
giorni di Torino, di Pier Milane-
se. ore 19.30, Cassinasco, Cir-
colo Ricreativo Bruno Gibelli 
Merenda sinoira Resistente 

Iniziative con le scuole 
visita dei ragazzi della scuo-

la media C. Gancia di Canelli 
ai luoghi dov’è custodita la 
memoria della resistenza ca-
nellese (lapidi, vie, edifici che 
ricordano le vicende di quegli 
anni). 

17 maggio, ore 21, Salone 
CRAT: Dialogo sull’Europa, 
verso il voto, con Marco Merli-
no (Commissione UE) e Vitto-
rio Rapetti (storico) 

19 maggio, ore 21, Acqui 
Terme: Dialogo sull’Europa, 
con Massimo Branda e Vittorio 
Rapetti 

2 giugno Festa della Repub-
blica. 

“Una bandiera da ogni bal-
cone”: proposta ai canellesi di 
esporre la bandiera in tal gior-
no 

7 luglio, piazza Cavour: col-
laborazione con l’associazione 
Dal fuso in poi per il Giorno in-
ternazionale del merletto 

20 luglio, ore 21, Cascina 
Bocchino: Guarda che luna, ri-
cordo dei 50 anni dallo sbarco 
sulla Luna con danze, musica, 
poesia, filmati e osservazione 
col telescopio 

14 settembre, cortile Enote-
ca Regionale: presentazione 
ITACA 2019, Festival del Turi-
smo Responsabile 

21-29 settembre, Salone 
San Tommaso: mostra I Teso-
ri di Canelli, per il restauro del-
la parrocchiale di San Tomma-
so 

15 ottobre, ore 15.30: Valle 
Belbo, Valle di Vita al Parco 
Scarrone, inaugurazione dei 
nuovi pannelli in occasione del 
25º anniversario dell’alluvione 
del 1994 

10-17 novembre, Salone 
San Tommaso: La Luce oltre il 
Fango, mostra in occasione 
del 25º anniversario dell’allu-
vione del 1994 

Mostra “Dalla Resistenza al-
la Costituzione”, realizzata in 
collaborazione con Azione 
Cattolica di Acqui Terme, 
esposta a: Ceriale (Sv), Pietra 
Ligure (Sv), Villafalletto (Cn), 
Boves (Cn), Saluzzo (Cn), 
Sanremo (Im), con relativo 
convegno col nostro Vittorio 
Rapetti, Ovada (AL). 

La mostra e il relativo libret-
to hanno avuto il plauso della 
Presidenza della Repubblica 
e del Presidente della Regio-
ne Piemonte Sergio Chiampa-
rino 

Partecipazione attiva e pro-
positiva al progetto di costitu-
zione di un eco museo dell’Al-
to Astigiano, in collaborazione 
con altre associazioni e Co-
muni 

Partecipazione al progetto 
della Regione Piemonte “CE-
SBA Alps” (CESBA Spazio Al-
pino – Territori Sostenibili), fi-
nanziato dal Programma di 
Cooperazione territoriale euro-
pea “Spazio Alpino”. 

Partecipazione a: Comme-
morazione partigiana dei CAF-
FI: Luglio Commemorazione 
del Falchetto: luglio 

Commemorazione 25º Anni-
versario Alluvione 1994 e ac-
censione albero di Natale (Ca-
nelli, 16 novembre).

Ricco bilancio dell’associazione 

“Memoria Viva Canelli”  
e le sue importanti iniziative 

Il bollettino cambia 
Canelli. Dall’ultimo numero trimestrale del bollettino interpar-

rocchiale “L’Amico- Voce di Canelli” del 2019 rileviamo un avvi-
so sulle sue novità. 

“Dal 2020 il bollettino cambia! 
Ci saranno 4 uscite trimestrali e non più 6 uscite bimestrali. La 

scadenza ultima per l’invio del materiale da pubblicare sul bol-
lettino è il giorno 15 dei seguenti mesi: febbraio – maggio – ago-
sto – novembre. 

Si prega di essere puntuali per rispetto di tutti; per eventuali 
proroghe si prega di avvisare gli addetti alla stesura del bolletti-
no e, in ogni caso, solo per motivi veramente seri. 

Questo per eventuali disguidi, discussioni o errori”. 

Canelli. Il sindaco di Canel-
li Paolo Lanzavecchia ha ap-
pena comunicato questa rassi-
curante notizia. 

“A metà dello scorso dicem-
bre il direttore Generale del 
Piemonte e della Liguria del-
l’Agenzia delle Entrate Maria 
Pia Protano era venuta in visi-
ta a Canelli per comunicare 
l’intenzione di chiudere l’Agen-
zia delle Entrate, ufficio di Ca-
nelli. in conseguenza della for-
te riduzione di personale avve-
nuta negli ultimi due anni nella 
regione Piemonte. 

Da quì era nata una com-
plessa trattativa, per non far 
chiudere l’ufficio, visto l’impor-
tante funzione svolta non solo 
per Canelli, ma per tutta la val-
le Belbo, Bormida e paesi limi-
trofi, territorio molto importan-
te dal punto di vista industriale, 
soprattutto dopo la chiusura, 
qualche anno fa, dell’ufficio di 

Nizza Monferrato. Il sindaco 
Paolo Lanzavecchia per il Co-
mune di Canelli e l’assessore 
regionale Marco Gabusi sono 
intervenuti per scongiurare la 
chiusura. La trattativa, cui ha 
partecipato anche il direttore 
provinciale dell’Agenzia delle 
Entrate Gerardo Ambrosino, 
ha portato al ritiro della deci-
sione di chiudere l’ufficio. 

Il Comune di Canelli per 
mantenere il servizio darà in 
comodato i locali e si accollerà 
il costo delle utenze. 

Anche se l’agenzia non sa-
rà aperta tutti i giorni, la stessa 
avrà i seguenti orari: martedì e 
giovedì tutto il giorno, con l’im-
pegno di tenere aperto il ve-
nerdì nel periodo maggio/set-
tembre (interessato dalle di-
chiarazioni dei redditi) e nei 
momenti di maggior accesso 
nel periodo dei flussi stagiona-
li (vendemmiatori)”.

Il Comune si accollerà il costo delle utenze 

Scongiurata la chiusura 
dell’Agenzia Entrate

Canelli. Da sabato 18 a sa-
bato 25 gennaio, nelle nostre 
chiese, per una settimana, si 
recitano preghiere per arrivare 
sempre più alla verità. 

 In merito, abbiamo fatte no-
stre alcune riflessioni di don 
Carlo Pertusati. 

«Nel decreto conciliare 
sull’ecumenismo si afferma 
che “È necessario che i catto-
lici riconoscano con gioia e sti-
mino i valori veramente cristia-
ni, promanati dal comune pa-
trimonio, che si trovano presso 
i fratelli da noi separati” (Uni-
tatis Redintegratio 4). 

Dopo quasi mezzo secolo, 
papa Francesco ha parlato di 
“scambio di doni” tra cristiani di 
diverse confessioni e nella 
Evangelii Gaudium (246) ha 
scritto “Attraverso uno scam-
bio di doni, lo Spirito può con-
durci sempre di più verso la 
verità e al bene”. È la testimo-
nianza pratica nella quotidiani-

tà delle comunità cristiane. Ci 
sono fasi diverse: dalla diffi-
denza o dalla semplice curio-
sità si passa al riconoscimen-
to dell’altro come fratello cri-
stiano e si impara a conoscer-
si; poi si inizia a frequentarsi e 
a pregare insieme; a questo 
punto si comincia a progettare 
insieme e possono emergere 
difficoltà e differenze. 

È qui che subentra la ne-
cessità della “diversità ricono-
sciuta” di cui ci parla papa 
Francesco. Si sperimenta sul 
vivo che l’unità è un dono di 
Dio e non è il frutto di accordi o 
compromessi. Accogliere l’al-
tro nel rispetto della sua tradi-
zione è fondamentale e richie-
de molta umiltà».  

E il papa ha suggerito un 
esame di coscienza rispetto al-
lo “scambio di doni”: “È possi-
bile che i doni ricevuti da Dio ci 
rendano ciechi ai doni dispen-
sati da altri cristiani …”

La verità attraverso lo scambio di doni 

Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani

Canelli. Oscar Bielli, presi-
dente del Lions Club Nizza 
Monferrato-Canelli, comunica 
l’avvenuta conclusione della 
prima fase della quarta edizio-
ne del Premio Letterario Lions 
riservato alle prefazioni e po-
stfazioni dedicato per il biennio 
2019/2020 a Primo Levi.  

Oltre al sostegno di istituzio-
ni e sponsor privati questa edi-
zione potrà contare sulla colla-
borazione del Centro Interna-
zionale di Studi Primo Levi, 
della Banca d’Asti e della ade-
sione di ben 12 Lions Club del 
territorio. Come è noto, il con-
corso si compone di due se-
zioni. La prima seleziona le mi-
gliori prefazioni o postfazioni 
tra le opere pubblicate nel cor-
so dell’ultimo anno che per 
questa edizione sono risultate 
le seguenti: “Sette poemi” di 
Marina Cvetaeva, edizione Ei-
naudi, di Paola Ferretti; “Nove 
romanzi” di John Le Carré, 
Oscar Classici, di Paolo Berti-
netti; “Opere Di Bottega” di 
Fruttero e Lucentini, di Dome-
nico Scarpa; “Prose Teatro e 
Lettere” di Friedrich Hölderlin, 
Mondadori “I Meridiani”, di Lui-
gi Reitani; “Tutte Le Opere” di 
Rocco Scotellaro, Mondadori 
“I Meridiani”, di Franco Vitelli; 
“Sette poemi” di Marina Cve-
taeva, Einaudi, di Paola Fer-
retti, Tra Praga e Parigi. Chi-
mere, confluenze, indizi; “La 
notte della cometa” di Seba-
stiano Vassalli, Rizzoli, di Pao-
lo Di Stefano, «Con spirito di 
verità»; “Poesie 1905-1914” di 
Marino Moretti Cremante, La 
nave di Teseo, di Renzo Cre-
mante, Per una storia esterna; 
“Il musicante di Saint-Merry e 
altri versi tradotti” di Vittorio 
Sereni, il Saggiatore, di Tom-
maso Di Dio; “Leonardo Scia-

scia, scrittore editore ovvero la 
felicità di far libri” di Salvatore 
Silvano Nigro, Editore Sellerio, 
di Salvatore Silvano Nigro, 
Una specie collaterale della 
critica; “L’Isola” di Giani Stupa-
rich, Editore Quodibet, di Giu-
seppe Sandrini; “Company Pa-
rade” di Margaret Storm Jeme-
son, Editore Fazi, di Nadia Ter-
ranova, Margaret la geniale; 
“Perché? Cento storie di filo-
sofi per ragazzi curiosi” di Um-
berto Galimberti, Irene Merlini 
e Maria Luisa Petruccelli, Fel-
trinelli, di Umberto Galimberti; 
“Opere” di Antonio Tabucchi, 
Mondadori (collana Meridiani), 
di Paolo Mauri. 

La seconda sezione selezio-
nerà le migliori prefazioni ad 
opere di Primo Levi realizzate 
da studenti delle scuole medie 
superiori di Piemonte e Ligu-
ria.  

Il termine ultimo per la tra-
smissione dei lavori è stato fis-
sato per il 31 gennaio 2020.  

La giuria é presieduta da 
Mario Barenghi docente del-
l’università degli studi di Mila-
no Bicocca e composta da: 
Loretta Marchi già docente di 
lettere e filosofia, Fabio Barri-
calla docente di lettere e filo-
sofia presso il prestigioso Li-
ceo Cassini di Sanremo (fre-
quentato da Italo Calvino e 
Sandro Pertini), Oscar Bielli 
responsabile delle attività cul-
turali del Distretto Lions 
108Ia3.  

Il Lions Club Nizza Monfer-
rato Canelli promotore ed or-
ganizzatore del concorso ha 
costituito un gruppo di lavoro 
composto da: Luisella Foti, 
Alessandra Ferraris, Giuseppe 
Camileri, Pierluigi Lunati, Mau-
rizio Bologna, Owen Zaccagni-
no coordinato da Oscar Bielli.

Conclusa la prima fase 

4º Premio Letterario Lions  
dedicato a Primo Levi

Dall’ultimo bollettino interparrocchiale dell’anno 2019, (ultimo 
numero trimestrale), riprendiamo l’orario delle Sante Messe 
della Comunità Pastorale di Canelli: 
San Tommaso (Canelli), festivo ore 8-11; Prefestivo ore 17; 
Feriale ore17. San Leonardo (Canelli), Festivo ore 10, San 
Paolo Festivo ore 18, Sant’Antonio Festivo ore 9, Salesiani 
Festivo ore 11, San Pietro (Moasca) Festivo ore 10, San Mar-
ziano (San Marzano Oliveto) Festivo ore 11, Sant’Ilario di 
Poitiers (Cassinasco) Prefestivo ore 18, Caffi, (Cassinasco) 
Festivo ore 10. Padri Giuseppini – Santa Chiara (Canelli) 
Festivo ore 9 – 10,30 – 18; Feriale ore 8 – 17 (ora legale 18).

Orario sante messe nella Comunità pastorale
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Catechismo tutti insieme 
nella chiesa del san Paolo  

Canelli. Nell’ultimo numero trimestrale del 
2019 de “L’Amico – Voce di Canelli”, a cura di 
Elena, si legge che “Il 29 settembre c’è stato 
l’ingresso dei nuovi parroci della Comunità Pa-
storale, don Mario e don Ico. Il vescovo ha affi-
dato a loro, insieme a don Carlo, le nostre co-
munità. 

Di qui, il primo passo della “costruzione” 
della Comunità pastorale è stato fatto con 
il decidere di fare catechismo tutti insieme 
nei locali della chiesa di san Paolo, il pri-
mo di molti altri passi di questa nuova av-
ventura. 

Sempre nell’ottica della comunità, si è deci-
so di iniziare il nuovo anno catechistico, tutti in-
sieme, con un’unica messa a san Tommaso, 
animata dalle due cantorie, da tutti i gruppi e ca-
techiste di entrambe le parrocchie.  

Lo Spirito Santo guidi i nostri passi lungo il 
nuovo cammino”. 

Canelli. Dopo l’abbattimen-
to di 27 olmi siberiani di viale 
Risorgimento a Canelli si di-
scute della cura delle alberate 
cittadine. C’è chi dice che le 
piante vanno tagliate per farle 
rinforzare, altri dicono che so-
no pericolose perché troppo 
alte. Secondo gli esperti di ar-
boricoltura queste affermazioni 
non hanno fondamento.  

La manutenzione del verde 
pubblico impegna notevoli ri-
sorse. Sono spese che sem-
brano meno prioritarie delle 
opere stradali, dei servizi alle 
persone, della scuola, ma in-
vece rivestono un ruolo di no-
tevole importanza. Gli alberi 
migliorano la qualità dell’ecosi-
stema urbano, vanno a benefi-
cio della salute umana ed han-
no molteplici effetti positivi dal 
punto di vista estetico, archi-
tettonico e fruitivo, ragione per 
cui assumono un ruolo fonda-
mentale nel contesto cittadino. 
Essi filtrano le polveri e purifi-
cano l’aria, trasformano l’ani-
dride carbonica in ossigeno 
utilizzando l’energia del sole, 
mitigano la temperatura e au-
mentano l’ umidità, creano om-
bra, creano isole adatte al ri-
poso e alla ricreazione, posso-
no formare barriere di separa-
zione da strade e da edifici, 
contribuiscono a caratterizza-
re la configurazione delle città, 
riducono il rumore, abbellisco-
no l’ambiente urbano tramite il 
gioco dei colori con l’alternarsi 
delle stagioni, contribuiscono 
in modo significativo alla biodi-
versità, sia vegetale che ani-
male. Questi benefici si riscon-
trano soltanto quando le pian-
te sono sane e ben sviluppate. 

Quando non sono più sane i 
benefici diminuiscono, quindi 
mantenere determinare piante 
diventa problematico. 

 Non basta però fare investi-
menti importanti per la messa 
a dimora di nuovi alberi e per 
curare l’ erba dei parchi. É ne-
cessario garantire agli alberi 
uno sviluppo armonico attra-
verso l‘opera di personale qua-
lificato che gestisca le potature 
in modo rispettoso della fisio-
logia delle diverse piante.  

Emblematica è la gestione 
delle alberate di viale Risorgi-
mento, anche se non si posso-
no ignorare le problematiche 
inerenti tutto il patrimonio ar-
boreo della città. Messi a di-
mora una sessantina di anni 
fa, i nostri olmi siberiani si pre-
sentano in uno stato di grande 
sofferenza. Dopo il recente ab-
battimento di 27 esemplari di-
chiaratamente pericolosi, dopo 

l’estirpazione di una cinquanti-
na alberi avvenuta poco alla 
volta negli anni passati, resta-
no 123 olmi siberiani dall’inizio 
del viale fino al Gazebo e 24 ti-
gli che vanno fino al passaggio 
a livello sulla strada per Santo 
Stefano Belbo. Gli olmi, a par-
te la stabilità e lo stato di salu-
te che possono essere valuta-
ti da tecnici esperti in materia, 
sono in uno stato di degrado e 
di sofferenza che si manifesta 
sul tronco con gonfiori, buchi, 
ferite varie sul tronco e sulle 
branche principali più volte pe-
santemente capitozzate. Dai 
capitozzi sono spuntati a for-
ma di cespuglio numerosi ra-
mi, veri scopazzi, che dal pun-
to di vista estetico nulla hanno 
che vedere con la corona di un 
olmo siberiano non devastato 
dalla mano umana.  

Per gli amministratori comu-
nali, ed anche per i cittadini in-

teressati al verde pubblico, si 
pongono problemi di non faci-
le soluzione. Potarli o non po-
tarli? Capitozzarli ancora una 
volta o lasciarli come sono? 
Tentare di ricostruire un chio-
ma gradevole con potature ap-
propriate? Costituiscono inve-
ce un problema a parte i 24 ti-
gli al fondo dl viale. Sono albe-
ri ancora giovani, si trovano 
fuori del centro abitato e non 
incombono su nessuna abita-
zione pertanto possono cre-
scere secondo natura. An-
ch’essi però hanno già subito 
una prima capitozzatura e la 
loro corona non è propria con-
sona alla loro fisiologia. Ne-
cessitano di un intervento mi-
nimo di ricostruzione della 
chioma, ma deve essere fatto 
da operatori specializzati in 
modo che poi non si abbia più 
nessuna necessità di fare ulte-
riori interventi, almeno per mol-
ti anni. Da quanto sopra espo-
sto si evince che la gestione 
del verde pubblico riveste no-
tevole importanza per tutta a 
comunità cittadina.  

Sarebbe pertanto opportuno 
che il problema non ricadesse 
solo sotto la responsabilità de-
gli amministratori comunali, 
ma fosse esteso ai cittadini 
con interventi di esperti qualifi-
cati nel settore che intratte-
nessero tutti gli interessati in 
pubbliche conferenze. Per ora, 
modelli di riferimento per chi 
dimostra interesse al tema, po-
trebbero essere gli alberi del 
giardinetto di via Papa Gio-
vanni XXIII: un maestoso Ce-
dro deodara, una Betulla alba 
molto alta e intatta, due Ma-
gliolie grandiflore dalla larga 
chioma e un Tiglio. Sono albe-
ri meravigliosi, sani, ben svi-
luppati, che non hanno subito 
né potature, né capitozzature 
(tranne il Tiglio), che mostrano 
un portamento naturale, incan-
tevole e che fino ad ora non 
hanno comportato alcuna spe-
sa di manutenzione.

No alla capitozzatura delle piante giovani  

L’abbattimento di 27 olmi  
impone una riflessione

Canelli. Sabato 4 gennaio i ragazzi del-
l’Azione Cattolica di Canelli, accogliendo 
l’invito del sindaco Paolo Lanzavecchia, 
hanno organizzato una riuscita “Caccia al 
Tesoro dell’Epifania”, incentrata sul tema 
della Natività con la visita dei Re Magi. 

È stata una iniziativa molto partecipata 
con oltre 100 persone, di cui 93 iscritte al 
gioco e con due educatori di San Marza-
no Oliveto, oltre a quelli dell’oratorio di Ca-
nelli e diversi genitori che hanno aiutato e 
partecipato.  

Il percorso delle cinque tappe dislocate 
nelle vie della città è iniziato sul tema del 
“Censimento” dal cortile del Municipio do-
ve si registrano le persone che vivono nel 
Comune. 

Seconda tappa, nella sede della San 
Vincenzo, Centro di Accoglienza, dove ar-
rivano persone che non hanno casa e non 
trovano alloggio. 

Nella terza tappa, davanti alla chiesetta 
di san Giuseppe, carpentiere, che si pre-
se cura del piccolo Gesù e di tutta la fa-
miglia. 

La quarta tappa si è svolta all’Osteria 
dei Meravigliati, dove si è riflettuto sulla 
vera luce, Gesù, che illumina ogni uomo, 
per veder cosa ci circonda e capire dove 
stiamo andando. 

La quinta tappa, di fronte alle scuole, fa 
pensare quanto hanno studiato i magi per 
capire come seguire la stella cometa ed 
arrivare proprio al Figlio di Dio. 

I responsabili dell’Azione Cattolica han-
no poi concluso riferendo dei vincitori del-
la gara, con una guadagnata merenda e 
sottolineando la partecipazione di una 
parte dell’intera nuova Comunità Pastora-
le. 

L’assessore Giovanni Bocchino ha as-
sicurato che il prossimo anno l’iniziativa 
sarà potenziata.  

Riuscita caccia al tesoro  
con un centinaio di presenze 

Tornano i caffè filosofici 
alla Biblioteca Monticone 

Canelli. Visto il successo della precedente edizione, anche quest’anno 
riprendono i Caffè Filosofici nella Biblioteca Monticone di Canelli. 

Domenica 12 gennaio 2020, alle ore 17, il primo appuntamento stimo-
lerà il confronto intorno ad alcune tematiche proposte dalla professores-
sa Nives Merante, nuovamente disponibile ad animare gli incontri. 

La formula è sempre quella ideata dal filosofo francese Marc Sautet 
che, nel 1992, riscoprì a Parigi la bellezza della discussione, nei caffè o 
in luoghi non convenzionali. Niente di difficile e lontano, ma un modo pia-
cevole e profondo di stare insieme, uno spazio di ascolto e di confronto 
che apre dibattiti liberi ed informali, lontani da tecnicismi e pretese intel-
lettualistiche. 

Atteggiamento prezioso, come nella precedente edizione, sarà il pieno 
rispetto di modelli di pensiero diversi e la scelta di evitare le comunicazioni 
autoreferenziali e i toni aggressivi a cui il dibattito televisivo ci ha ormai abi-
tuato, scambi che allontanano dalla vera essenza del pensare filosofico. 

La proposta è sempre rivolta a qualunque fascia di età, in modo che i 
differenti punti di vista rendano gli incontri ancora più ricchi e stimolanti. 

Le prossime date, già in programma per altre chiacchierate filosofiche, 
saranno: domenica 16 febbraio, domenica 22 marzo e 19 aprile, sempre 
alle ore 17. 

Unitre, riprendono i corsi 
Canelli. Nella sala della Croce Rossa Italiana di via dei Prati, ogni 

giovedì, dalle ore 15,30 alle 17,30, si tengono i corsi della sede Unitré 
di Canelli.  

Dopo le vacanze natalizie, per il mese di gennaio, sono programma-
te quattro lezioni, che iniziano giovedì 9. Inizierà il dott. Giuseppe Oc-
chiogrosso, direttore del CISA, che illustrerà il sistema assistenziale 
dell‘Ente consortile che opera nei Comuni del sud Astigiano.  

La dottoressa Anna Abbona, la settimana dopo, tratterà della cultura 
del dono e degli aspetti etico-sociali e medici della donazione degli or-
gani. Il ragioniere Armando Forno, successivamente, tratterà un tema di 
economia nazionale spesso dibattuto: lo spread.  

Concluderà il mese corrente l’avvocato Mario Bianco, socio Unitré da 
tanti anni.  

Adesso si presenta in veste di docente appassionato di studi storici, 
proponendo riflessioni sulla Grande Guerra. A fine gennaio riprenderà il 
laboratorio di musica col ragioniere Armando Forno che parlerà del Ri-
goletto di Giuseppe Verdi.  

Al termine della sessione autunnale il numero degli iscritti è salito a ol-
tre 140.  

Le iscrizioni tuttavia sono ancora aperte e chi intendesse iscriversi e 
partecipare ai corsi ed alle attività dell’Unitré, si può presentare presso 
la sede della Cri di via dei Prati durante lo svolgimento delle lezioni.

Canelli. La camminata di inizio 
anno ideata e organizzata da Gra-
ziano Gatti, titolare di una tabac-
cheria in viale Risorgimento, cui ha 
partecipato, in modo originale e di-
vertente, una quarantina di temera-
ri canellesi, ha avuto anche il meri-
to di essere riuscita a raccogliere la 
somma di 400 euro che andrà a so-
stenere l’attività di Pulmino Amico.

Organizzata 
da Graziano Gatti 

400 euro pro Astro  
con la camminata  
d’inizio anno

Canelli. In via Solferino, davanti alla Casa della Salute, si è rin-
novato, per la seconda volta, il gesto vandalico commesso un 
anno fa. Poco prima di mezzanotte alcuni passanti e residenti 
hanno assistito all’esplosione di un potente petardo che ha di-
strutto una campana blu per la raccolta differenziata del vetro nel 
cui interno era stato gettato. Un anno fa, sotto il sindaco Marco 
Gabusi, era stata commessa la stessa bravata in via Buenos Ai-
res e qualche giorno dopo gli autori erano venuti allo scoperto.

Agliano Terme. Da 25 anni appassionati di maratone, due 
coppie tedesche di Francoforte sono in vacanza da una decina 
di giorni ad Agliano Terme, dove continuano ad allenarsi. Hanno 
partecipato a maratone in tutto il mondo a Chicago, New York, 
San Francisco, in Norvegia, ma anche spesso in Italia, a Firen-
ze, Roma, Vercelli e a Gozzano sul lago d’Orta dove hanno vin-
to 10 maratone su 10. In Svizzera, l’anno scorso, hanno percor-
so 100 km in 12 ore. Di loro Jorge Harald Stepponat ha percor-
so ben 110 maratone, la moglie Birgit 95 maratone, Matthias Lu-
neburg 55 maratone e la moglie Katja Sabrina non è stata da 
meno. 

I quattro sportivi hanno voluto posare per una foto ricordo vi-
cino alla Casa Vacanze Sweet Dreams; nelle altre foto singole i 
coniugi Stepponat mostrano con orgoglio le medaglie vinte sul la-
go d’Orta. I quattro sportivi, per la seconda volta nell’Astigiano, 
hanno confessato di amare molto i prodotti tipici del nostro terri-
torio e di aver visitato proprio nei giorni scorsi le storiche Canti-
ne Bosca di Canelli.

Campana del vetro esplosa 
a causa di un petardo
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Agliano Terme • Vincitori di gare nel mondo 

Turisti supermaratoneti  
in visita alle Cantine Bosca
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Nizza Monferrato. Il 2019 è 
stato salutato a Nizza Monfer-
rato con alcuni appuntamenti, 
diventati nel corso degli anni 
una tradizione.  
Aperitivo sotto il Campanon 

Giovedì 26 dicembre, Santo 
Stefano, alle ore 12, sono sta-
ti numerosi i fedeli radunati 
sotto il Campanon per fare me-
moria con l’Aperitivo del lardo. 
Puntuale a mezzogiorno la 
“campana” ha suonato a mar-
tello per ricordare ai nicesi che 
i loro avi seppero reagire con-
tro la sopraffazione di chi cer-
cò di renderli nuovamente sud-
diti e non più cittadini. 

Al termine per tutti i presen-
ti “Aperitivo del lardo”, prepa-
rato dalla Pro loco. 
Concerto degli auguri 

Domenica 29 dicembre, dal-
le ore 21,  al Foro Boario di 
Piazza Garibaldi a Nizza Mon-
ferrato, era in programma 
il Concerto degli Auguri, orga-
nizzato dalla Banda di Nizza 
Monferrato, diretta dal Maestro 
Giulio Rosa (con lui per alcuni 
pezzi anche il vice direttore 
Davide Borrino) che ha ese-
guito brani arrangiati, diretti ed 
eseguiti magistralmente con 
suggestione e commozione, 
con l’ormai nutrito repertorio di 
esecuzioni per salutare la fine 
dell’anno e l’inizio di quello 
nuovo.  

A presentare un noto volto, 
Patrizia Masoero, precisa ed 
elegante. 

Tanti apprezzamenti per 
questo “Concerto degli auguri” 

e tanti battimani al termine di 
ogni brano ed ovazione finale 
del numeroso pubblico che 
riempiva il Foro boario a sotto-
lineare la notevole prestazione 
del Corpo bandistico della Cit-
tà di Nizza Monferrato.  
Premio Lettore dell’anno 

La serata è stata anche l’oc-
casione per conferire il premio 
“Lettore dell’anno” ad appas-
sionati frequentatori della Bi-
blioteca civica “Umberto Eco” 
di Nizza Monferrato.  

Sono stati premiati: Alexan-
dra Fischer che in un anno si 
è letta ben 92 libri e per lei la 
biblioteca è cibo per la mente 
e luogo di condivisione d’idee. 
In una serata di musica, si è 
parlato anche di libri, perché 
tutte e due ci portano lontano 

nel tempo e nello spazio e ci 
fanno galoppare con la fanta-
sia. signora Gatti Bianca, è 
stato assegnato premio alla 
lettrice più appassionata; la 
studentessa più affezionata 
porta il nome di Simona Geor-
gjieva ed il premio per il Letto-
re onnivoro è andato a Dolis 
Ermanno, curioso di tutto ciò 
che fa parte del passato e del 
presente.  

Una vetrina importante que-
sto Premio al Lettore 2019, 
un’occasione particolare per 
parlare delle emozioni che su-
scita la lettura, capace di sti-
molare Un servizio utile quello 
della Biblioteca di Nizza, ed 
anche un invito a chi ancora la 
conosce poco a frequentarla, 
sull’esempio dei premiati. 

Nizza Monferrato. Nizza 
Monferrato, come già abbiamo 
pubblicato nelle scorse setti-
mane, dedicherà tre nuove se-
rate alla presentazione e all’in-
contro dei vini tipici del territo-
rio con quelli delle regioni viti-
cole francesi.  

Quarta edizione della rasse-
gna, ideata dall’assessore al-
l’agricoltura Domenico Perfu-
mo e organizzata con l’ausilio 
dell’assessore alle manifesta-
zioni, Marco Lovisolo.  

“Continuiamo questo bellis-
simo viaggio che ha riscosso 
molto successo negli scorsi 
anni - aggiunge Marco Loviso-
lo - l’ottica è quella di ampliare 
conoscenza e cultura del vino. 
Ci aspettiamo una risposta po-
sitiva anche per questa nuova 
edizione, per la quale abbiamo 
pensato di confrontare i vini lo-
cali con quelli francesi”. 

La rassegna è aperta e ac-
cessibile a tutti, non solo ai 
professionisti del vino. Consi-
sterà nella degustazione gui-
data, attraverso l’esperienza e 
i chiarimenti dell’enologo Pao-
la Manera e degli enologi delle 
cantine ospiti, dei vini e dei 
piatti preparati dalla Pro Loco 
di Nizza Monferrato. 

“Siamo entusiasti di parteci-
pare attivamente all’iniziativa 
con i nostri piatti tipici: la be-
lecauda (farinata), gli agnolot-
ti come si facevano una vol-
ta”.  

La parola chiave di Incontri 
Divini è sicuramente “qualità”: 
“voler investire sulla qualità è 
ben evidente leggendo l’offerta 
proposta - precisa il sindaco 
Simone Nosenzo - vogliamo 
continuare a fare promozione, 
mantenendo un livello alto ad 
un prezzo davvero contenu-
to”.   

È possibile iscriversi anche 
ad una singola serata. Il costo 
di ciascuna serata è di 12 eu-

ro, 36 euro per l’adesione alle 
tre serate.   Il primo appunta-
mento della rassegna è per 
mercoledì 15 gennaio ed il te-
ma sarà “Alta Langa e Cham-
pagne”, in abbinamento la be-
lecauda (farinata). Per la cro-
naca le prenotazioni on line 
hanno già toccato quota 100 
(sui 120 posti disponibili).  

Per prenotazioni: ufficio agri-
coltura 0141 720507 - online: 
www.nizzaeventi.it  E.G.

Mercoledì 15 gennaio la prima serata 

“Nizza è… 
Incontri divini”

Nizza Monferrato. Con il 
brindisi di chiusura dell’anno 
2019 nella sala degustazioni di 
Palazzo Crova, l’Enoteca Re-
gionale di Nizza per voce del 
suo presidente Mauro Dame-
rio ha comunicato come gli 
scorsi 12 mesi siano stati in 
segno positivo: “Sono aumen-
tate le vendite al Wine Shop. 
Sono state circa 11 mila e 500 
le bottiglie vendute, un incre-
mento del 40% rispetto al 
2018.  

Anche i passaggi di clienti 
dal punto vendita all’interno di 
Palazzo Crova sono cresciuti 
in maniera sensibile: sono sta-
ti circa 6 mila, un 33% in più ri-
spetto ai 12 mesi precedenti”. 
Presenti, come testimonianza 

della sinergia sempre più con-
solidata “di territorio”, non solo 
il patrone di casa, primo citta-
dino nicese Simone Nosenzo, 
ma i colleghi sindaci della zo-
na, nonché Giancarlo Ferraris, 
presidente dell’Enoteca di Ca-
nelli e dell’Astesana, Gianma-
rio Cerutti, presidente dell’As-
sociazione produttori del Mo-
scato di Canelli, e Gianni Ber-
tolino, presidente dell’Associa-
zione produttori del Nizza. E 
se l’Enoteca di Nizza vede ar-
rivare a 130 le aziende asso-
ciate (10 in più rispetto al 
2018), anche l’Associazione 
Produttori del Nizza Docg, per 
voce del presidente Gianni 
Bertolino, può contare su un 
momento felice in termini nu-

merici: “Dai 50 associati nel 
2017 si è arrivati ai 60 nel 
2018, fino ai 65 del 2019, con 
l’ingresso di 5 nuove realtà vi-
tivinicole. Sono andati in paral-
lelo crescendo, con il tempo, 
gli ettari di vigneto rivendicato 
a Nizza docg: erano 131 ettari 
nella prima vendemmia, quel-
la del 2016, cresciuti fino a 196 
nel 2017, poi 204 in occasione 
della vendemmia 2018. Inoltre 
quasi 370 mila le bottiglie pro-
dotte nel 2017, per poi sfiorare 
il tetto delle 437 mila bottiglie 
nel 2018. A novembre 2019 
siamo già a + 41% rispetto al 
2018, nonché a un raddoppio 
della produzione dall’uscita 
della Docg sul mercato nel 
2016”. 

Nizza Monferrato. Nutrito il 
gruppo dei coscritti (maschi e 
femmine) della Leva del 1969 
che hanno voluto festeggiare i 
loro 50 anni “nel mezzo del 
cammin di nostra vita” pren-
dendo a prestito un versetto 
del sommo poeta Dante. 

Venerdi 20 dicembre il 
gruppo dei “cinquantenni” si 
era dato appuntamento sotto 
il Foro boario di piazza Gari-
baldi, per terminare quest0 
2020 festeggiando il mezzo 
secolo di vita con una gran-
diosa cena innaffiata dal buon 
vino della Cantina Sociale di 
Nizza. 

A far da contorno le simpati-
che foto sulla vita dei “coscrit-
ti”, video che riportano alla me-
moria eventi del 1969, nel ri-
cordo dell’anno di nascita dei 
baldi cinquantenni, musica da 
vivo e la consegna di un pen-
siero speciale alle signore, il 
tradizionale omaggio di una ro-
sa, prima che i “ragazzi del 

‘69” si scatenassero sulla pista 
da ballo, in allegria.  

 Per tutti, a ricordo dell’ecce-
zionale evento, la foto di grup-
po (de Il Grandangolo) e una 
buona bottiglia di ottimo Bar-
bera 50 Vendemmie della 
Cantina di Nizza con etichetta 
in edizione limitata per questa 
irripetibile occasione.

Nizza Monferrato. Dal 1 
gennaio 2020 serrande abbas-
sate per due negozi storici del-
la Nizza del commercio che 
hanno segnato l’epoca dei pic-
coli esercizi a conduzione fa-
miliare. 
Alimentari Bellora  
di viale Umberto  

Sabato 28 dicembre Anto-
nella ha tirato giù per l’ultima 
volta la serranda del suo ne-
gozio di alimentari in viale Um-
berto I a Nizza Monferrato 
chiuso definitivamente. Siamo 
convinti che quello per Anto-
nella è stato un momento di 
commozione e di ricordi e for-
se una lacrima è sgorgata dal 
suo viso nell’andare con la me-
moria ai genitori, Domenica e 
Franco che nel 1962 “aprirono” 
questo esercizio che per 57 
anni è stato al servizio della 
collettività dello “stradino Bos-
sola”, come era chiamata la 
zona di viale Umberto I. Come 
non ricordare anche il momen-
to, nel 1993, quando con la so-
rella Silvia si fece carico della 
conduzione del negozio, di-
ventato un’istituzione, sosti-
tuendo i genitori? E, ancora, 
qualche anno dopo, ritiratasi la 

sorella, unica responsabile. 
Nel far scendere la serranda 
per l’ultima tanti pensieri, tan-
te persone, tanti avvenimenti 
le sono passate per la mente; 
momenti lieti e momenti tristi. 
Un mondo si chiude, ma rima-
ne la consapevolezza di esse-
re stata un’amica di viaggio 
per tanti clienti, di esser sem-
pre stata disponibile, di aver 
saputo ascoltare, sempre con 
il sorriso sulle labbra e non per 
nulla, come ha ricordato con la 
sorella Silvia nel ritirare, qual-
che settimane prima, il Premio 
Campanon, di essere state so-
prannominate le “sorelle sorri-
so”.  
Abbigliamento Clarita  
di via Maestra 

 Con martedì 31 dicembre 
2019 ha chiuso l’attività il ne-
gozio di “Abbigliamento Clari-
ta” di via Carlo Alberto (la via 
Maestra) a Nizza Monferrato. 
Questa chiusura fa il paio con 
quella di “Alimentari Bellora” di 
alcuni giorni prima. Due pezzi 
della storia del commercio ni-
cese che se ne vanno.  

 Anche questo esercizio ha 
una sua storia che inizia nel 
1958 quando Giuseppe Alben-

ga apre un negozio di confe-
zioni uomo-donna in via Mae-
stra, di fianco all’ex sede della 
Cassa di Risparmio di Torino 
(come i nicesi più anziani ri-
corderanno). Inizialmente il ne-
gozio vende quasi esclusiva-
mente capi da lavoro (pantalo-
ni, tute, camici) per passare 
successivamente a confezioni 
più eleganti: pantaloni, giac-
che, vestiti, camice, ecc. Nel 
1958, anticipando i tempi, arri-
vano i jeans (Levis, Wrangler, 
Lee Cooper). Nello stesso an-
no, muore Giuseppe Albenga 
e l’attività viene portata avanti 
da nonna Margherita e mam-
ma Lina e nel 1964 dalla nipo-
te Clara Margherita, per tutti 
“Clarita” che in una nuova se-
de nei pressi di piazza del Co-
mune. Il negozio si rinnova, di-
venta più elegante, la giovane 
titolare sceglie di persona i ca-
pi di abbigliamento partecipan-
do alla sfilate delle collezioni. 
Nel 1973, altro trasloco, in via 
Maestra, nell’attuale sede fino 
al 31 dicembre 2019. Poi la 
scelta di chiudere, dopo 63 an-
ni di attività familiare e 55 anni 
di conduzione personale come 
“Clarita”. 

Alimentari Bellora e Abbigliamento Clarita  

Chiudono due negozi storici della città

Gatti Bianca, Alexandra Fischer, Simona Geogjienia

Gli appuntamenti di fine anno 

Concerto auguri Banda musicale  
e premiazione dei Lettori dell’anno

Brindisi di fine anno all’Enoteca regionale di Nizza 

Sono stati dodici mesi di crescita: 
in aumento le vendite e gli associati

Venerdì 20 dicembre al Foro boario di Nizza 

“Nel mezzo del cammin della vita” 
i coscritti del ’69 festeggiano 
i cinquant’anni 
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Nizza Monferrato. I ragazzi 
del Centro diurno del Consor-
zio CISA ASTI SUD hanno 
scelto per gli auguri di Natale 
2019 di invitare gli “amici” del-
l’orchestrina ligure di Albenga 
di “Corbe de Coi”, il comples-
so musicale che hanno impa-
rato a conoscere durante i loro 
soggiorni estivi nella cittadina 
ligure, diventati nel tempo loro 
amici. Questa scelta, come an-
ticipa Simona Ameglio, re-
sponsabile del Centro diurno 
ha sostituito il tradizionale 
spettacolo teatrale con i ra-
gazzi protagonisti “per noi è 
stato un anno impegnativo” vi-
sto l’impegno nel “girare” il se-
condo film, diretti dal regista 
Antonio Palese. “Un’idea che è 
subito piaciuta, un’occasione 
per offrire ai tanti amici e colla-
boratori del Centro diurno di 
auguri di Natale speciali” come 
sottolinea il sindaco Simone 
Nosenzo nel suo indirizzo di 
saluto. Ringraziamenti ed au-

guri anche da parte del Consi-
gliere provinciale Marco Lovi-
solo (Assessore comunale) “Il 
grande lavoro del Cisa è ap-
prezzato anche in Provincia”. 

Il presidente del Cisa Asti 
Sud, Matteo Massimelli (sinda-
co di Incisa Scapaccino) ha 
fatto gli auguri a nome di tutto 
il Consiglio di amministrazione 
del “Consorzio” con un ringra-
ziamento particolare a tutti i 

collaboratori per il loro costan-
te impegno, mentre il Direttore 
Giuseppe Occhiogrosso “un 
grazie lo meritano i ragazzi e 
le loro famiglie per la collabo-
razione e la loro vicinanza”. 
Così come un ringraziamento 
va a tutte le Associazione che 
affiancano il Cisa Asti Sud con 
la loro collaborazione: il GVA 
(Gruppo volontari assistenza) 
che organizza il soggiorno 

estivo dei ragazzi, l’OFTAL che 
permette la partecipazione a 
Lourdes, il Centro Auser, la 
Pro loco di Nizza.  

 Terminati gli indirizzi di au-
gurio ed i ringraziamenti, il via 
al concerto dell’orchestrina li-
gure “Corbe de Coi” che ha 
presentato numerosi pezzi di 
De Andrè, apprezzati ed ap-
plauditi dal numeroso pubblico 
in sala. 

 I ragazzi del Centro diurno, 
da parte loro, hanno interpre-
tato alcune simpatiche scenet-
te ed al termine “la sorpresa” 
del regista Antonio Palese che 
ha presentato alcuni “trailer” 
del film (il secondo per la cro-
naca), girato per ora solo al 
40%, che vede i ragazzi del 
Centro diurno del Cisa Asti 
Sud cimentarsi nel ruolo di at-
tori. 

Secondo il crono program-
ma della lavorazione, il film do-
vrebbe essere presentato il 
prossimo luglio 2020. 

 Domenica 22 dicembre al Foro boario  

Auguri dei ragazzi del Centro diurno 
con il concerto dei “Corbe de Coi”

Nizza Monferrato. Giovedì, 
19 dicembre 2019, all’Istituto 
Nostra Signora delle Grazie di 
Nizza Monferrato tradizionale 
spettacolo di Natale dal titolo 
“La luce della Natività” presen-
tato dai bimbi della Scuola Pri-
maria e dai ragazzi della Scuo-
la Secondaria di I grado. 

Il racconto della nascita di 
Gesù è stato fatto con una 
grande novità perché recitato 
e rappresentato in tre lingue: 
italiano, inglese e francese. Su 
un testo ideato e scritto dagli 
insegnati dell’Istituto con la 
musica che ha fatto da cornice 
all’evento. 

Presenti, oltre alla direttrice 
sr Nanda Filippi e alla preside 
sr Agnese Borra, l’Assessore 
alla Cultura del Comune di 
Nizza, Ausilia Quaglia, e il Par-
roco don Paolino Siri, unita-

mente al numeroso pubblico di 
genitori e parenti dei protago-
nisti dello spettacolo che, con 
soddisfazione, hanno messo 
in evidenza la scelta non ca-
suale delle tre lingue ed il lo-
devole risultato ottenuto. 

Gesù, messaggio di luce e 
di speranza è davvero passa-

to attraverso le parole, i gesti 
e i canti degli alunni/attori che 
con semplicità hanno saputo 
trasmettere l’essenza del Na-
tale. 

A suggello della bella rap-
presentazione il sentito ap-
plauso finale, unito agli auguri 
di un “Buon Natale a tutti” . 

Nizza Monferrato. Giovedì 
19 dicembre, le Associazioni 
nicesi si sono date appunta-
mento all’Oratorio Don Bosco 
per la “Festa di Natale del vo-
lontariato”, per uno scambio di 
auguri, accogliendo un’idea 
lanciata da alcuni dei respon-
sabili per una “serata insieme”, 
utile per approfondire la cono-
scenza reciproca e eventual-
mente programmare iniziative 
comune interesse.  

La prima parte della serata 
è stata dedicata alla celebra-
zione della Santa Messa, offi-
ciata dal Parroco Don Paolino 
Siri che aveva condiviso l’ini-
ziativa. Al termine tutti i parte-
cipanti si sono spostati di po-
chi metri presso la Bocciofila 
nicese per un rinfresco finale, 
un brindisi beneaugurante di 
“Buon Natale” ed uno cambio 
di idee in amicizia. Vista la fa-
vorevole e positiva accoglien-
za dell’iniziativa, prima dei sa-
luti finali, si è auspicato che 
questa serata sia solo il primo 
di un esperimento che si potrà 
continuare in futuro per una 
più proficua collaborazione fra 
le diverse Associazioni di vo-
lontariato e sportive nicesi. 

Castelnuovo Belbo. Dome-
nica 29 dicembre, nel salone 
municipale di Castelnuovo 
Belbo, è stata consegnata a 
ciascun diciottenne un’edizio-
ne della Costituzione italiana.  

L’Amministrazione comuna-
le ha ricevuto le congratulazio-
ni del senatore Massimo Be-
rutti, presente all’incontro, che 
ha invitato alla lettura della Co-
stituzione, sempre attuale, per-
ché contenente i diritti e i do-
veri di ogni cittadino. 

Durante la cerimonia è stato 
letto il discorso tenuto nel 1955 
da Piero Calamandrei, uno dei 
padri costituenti, agli studenti 
di Milano. Una lezione sul si-
gnificato del diritto di cittadi-
nanza e civile convivenza: “È 
una Costituzione che apre le 
vie verso l’avvenire. Rinnova-
trice, progressiva, che mira al-
la trasformazione di questa so-
cietà (…). Non è però una 
macchina che una volta mes-
sa in moto va avanti da sé. 

Perché si muova bisogna ogni 
giorno rimetterci dentro il com-
bustibile: l’impegno, lo spirito, 
la volontà di mantenere queste 
promesse, la propria respon-
sabilità”. 

“La politica non è una piace-
vole cosa. Però la libertà è co-

me l’aria: ci si accorge di quan-
to vale quando comincia a 
mancare, quando si sente quel 
senso di asfissia che gli uomi-
ni della mia generazione han-
no sentito per vent’anni, e che 
io auguro a voi, giovani, di non 
sentire mai”.  E. G.  

Castelnuovo Belbo • Domenica 29 dicembre 

La Costituzione ai diciottenni

Nizza Monferrato. La chie-
sa parrocchiale di S. Siro in 
Nizza Monferrato, sabato 21 
dicembre ha ospitato il concer-
to ”Natale in musica”, offerto 
dall’Accademia di cultura nice-
se L’Erca” per “progetto pro 
coppi”. 

Protagonisti della serata il 
Coro “San Luigi Orione” della 
Cappella musicale della Basi-
lica Santuario Madonna della 
Guardia di Tortona ed il Coro 
“Schola Regina Pacis” del 
Santuario del Pepetuo Soccor-
so di Scurzoletta (Pavia). En-
trambi i cori sono stati fondati 
dal maestro Enrico Vercesi 
che li dirige ed in particolari oc-
casioni si uniscono in una uni-
ca corale. In un nutrito pro-
gramma hanno eseguito pezzi 
del compositore Lorenzo Pe-
rosi, tortonese, di Giuseppe 
Mercanti, dello stesso maestro 

Vercesi, di Schnabel e Ivo Mei-
ni. Ad accompagnare i cori, il 
maestro Alberto Do, all’organo, 
che ha eseguito anche alcuni 
brani per solo organo. Il mae-
stro Do, nicese, si è presenta-

to ricordando i suoi trascorsi 
nicesi ed i suoi primi esercizi 
musicali all’organo della Chie-
sa di S. Siro. 

Il direttore del coro, il mae-
stro Vercesi ha spiegato, i di-

versi brani del programma illu-
strandoli brevemente prima di 
dare inizio all’esibizione cano-
ra. 

 Ad introdurre la serata il 
presidente de L’Erca Fulvio 
Gatti ed il parroco Don Paolino 
Siri, e poi il via al concerto se-
guito con attenzione dai nu-
meroso pubblico che ha sotto-
lineato con prolungati applau-
si la bella esibizione qualitati-
vamente elevata, sia corale 
che musicale. 

Molti hanno approfittato del-
l’occasione per lasciare un lo-
ro contributo “pro coppi” per il 
restauro e la ristrutturazione 
del tetto della Chiesa di San 
Giovanni Lanero. 

Per la cronaca i lavori sono 
stati ultimati, però da comple-
tare rimangono i pagamenti, 
come ha ricordato il parroco 
Don Paolino. 

Nizza Monferrato. Unione 
Ex Allievi e Comitato pro Ora-
torio Don Bosco, sabato 4 gen-
naio, a partire dalle ore 15,30, 
avevano dato appuntamento 
sotto il “Campanon” per un po-
meriggio di festa con l’arrivo 
della Befana per tenere viva 
l’attenzione sul problema Ora-
torio con la richiesta di farlo 
tornare alle origini dei suoi ol-
tre 120 anni di storia: centro di 
formazione e di aggregazione 
dei giovani, pur in questi mo-
menti di grande cambiamenti, 
con nuove idee adeguate ai 
tempi.  

 Sotto il Campanon il ban-
chetto di Ex allievi e Comitato 
pro Oratorio; il calcio balilla, 
giochi, pesca di premi, meren-

da con cioccolata calda e pa-
nettone e poi… l’arrivo della 
Befana con il su o sacco di do-
ni, attorniata e presa d’assalto 
dai numerosi bambini e ancora 
tante foto ricordo. Per i più pic-
coli tanto divertimento, mentre 
lo staff organizzativo si intrat-
teneva con genitori ed accom-
pagnatori sulla necessità di 
avere un punto di aggregazio-
ne “ancora oggi” come l’Orato-
rio, che sostituisca telefonini e 
tablet. 

 Sull’importanza degli Orato-
ri, il prossimo 8 febbraio, pres-
so l’Auditorium Trinità di Nizza 
Monferrato, il giornalista di Me-
diaset, Beppe Gandolfo terrà 
una conferenza sul tema 
“Quanta voglia di Oratorio”. 

Bruno. I coniugi Faraci, Di-
no e Mirella, dopo 52 anni di 
attività, abbassano definitiva-
mente le serrande della loro 
storica stazione di carburante 
Agip nel centro del paese di 
Bruno, un servizio di pubblica 
utilità, non solo per i cittadini 
brunesi ma anche per i paesi 
vicini.  

 L’inevitabile flessione delle 
vendite iniziò quando negli an-
ni Novanta. Si rese necessaria 
l’apertura della tangenziale al 
fine di limitare il traffico di auto 
e camion all’interno del centro 
abitato di Bruno. Fu un duro 
colpo per i coniugi Faraci, il 
quali, tuttavia, non si diedero 
per vinti e dimostrarono gran-
de capacità imprenditoriale af-
fiancando alla vendita di car-
burante alcuni servizi comple-
mentari, quali il lavaggio auto, 
la vendita di giornali e bombo-
le del gas e vista l’esperienza 
di Dino, qualche piccolo lavo-
retto di meccanica. L’impegno 
e la costanza dei coniugi Fara-
ci fu encomiabile; non c’era 
giorno che il distributore non 

fosse in servizio per la comu-
nità. I tempi però stavano cam-
biando e gli effetti erano ormai 
sotto gli occhi di tutti. L’intro-
duzione dell’erogazione auto-
matica, l’aumento dell’iter bu-
rocratico, l’informatizzazione 
imposta dalla case petrolifere 
per la trasmissione dei dati 
statistici, la concorrenza delle 
pompe “bianche” e i conse-
guenti scarsi ricavi, resero la 
gestione del distributore sem-
pre più difficoltosa.  

 A fronte di queste grandi dif-
ficoltà i coniugi Faraci sono ar-
rivati alla tanto sofferta deci-
sione di gettare la spugna e 
chiuderei battenti. Coloro che 
hanno avuto modo di cono-
scere Dino e Mirella ricono-
sceranno di certo la loro dedi-
zione e il loro impegno nel la-
voro, qualità sempre più rara 
da trovare di questi tempi e 
che fanno di loro due persone 
di grande onore. Lasceranno 
un grande vuoto nella comuni-
tà brunese che dal gennaio 
2020 sarà sicuramente più po-
vera.  

Sabato 4 gennaio in piazza del Comune 

“Befana” con ex allievi 
e Comitato per tenere viva 
l’attenzione su Oratorio

Sabato 21 dicembre nella Chiesa di San Siro 

“Natale in musica”, concerto con cori e organo “pro coppi”

Festa auguri di Natale  

Associazioni 
di volontariato 

Giovedì 19 dicembre  

Gli auguri di Primaria e Media all’Istituto N.S. delle  Grazie

Bruno • Dopo 50 anni di attività  

I coniugi Faraci chiudono  
lo storico distributore 
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VENERDÌ 10 GENNAIO 

Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria dalle ore 15 alle ore 20, 
possibilità di usare la pista di 
pattinaggio su ghiaccio; (aper-
ta fino al 27 gennaio). 
Ponti. In piazza Caduti: ore 
20, spettacolo dal titolo “Dive, 
divini e divertissement” con 
Daniela d’Aragona, Irene Ge-
ninatti Chiolero, Danilo Ra-
mon Giannini, Claudio Pinti 
Kovacevic, Vincenzo Treman-
te e Maurizio Bogliolo; duran-
te la serata, possibilità di ce-
nare. 

SABATO 11 GENNAIO  

Acqui Terme. Presso l’istituto 
Santo Spirito: dalle ore 16 alle 
18, “Open day” con docenti 
che illustrano la didattica. 
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria dalle ore 15 alle ore 20, 
possibilità di usare la pista di 
pattinaggio su ghiaccio; (aper-
ta fino al 27 gennaio). 
Cairo Montenotte. Presso la 
scuola dell’infanzia Picca: dal-
le ore 10 alle 12, “Open day” 
con genitori e insegnanti che si 
confrontano. 
Molare. “Lancio dello stocca-
fisso”: per vie del paese ore 
14.30, gara riservata ai bambi-
ni e ai ragazzi. 
Ovada. All’istituto Santa Cate-
rina Madri Pie: dalle ore 10, 
“Ovada Winter - Aspettando in 
bilinguismo”, con insegnanti e 
animatori di madrelingua in-
glese; ingresso gratuito. 
Ricaldone. Presso la Cantina 
Tre Secoli: ore 16.30, cerimo-
nia di premiazione dei migliori 
atleti dei vari concorsi della 
stagione podistica 2019; a se-
guire, rinfresco. 
San Marzano Oliveto. Al tea-
tro parrocchiale: ore 21, spet-
tacolo teatrale dal titolo “In 
barot a Paris” de “La Cumpa-
nia d’la Riuà” di San Marza-
no. 
Strevi. Nella sala sottostante 
il palazzo comunale, per ras-
segna “Le segrete”: ore 21, 
“Lo Straniero” canta Battisti; a 
cura dell’A.P.S. IndiePenden-
za. 

DOMENICA 12 GENNAIO  

Acqui Terme. Gara di podi-
smo, “Cross memorial Willy 
Guala” (Km. 5,5): a Mombaro-
ne, ritrovo; ore 10, partenza 
della prima serie. 
Acqui Terme. Alla ex Kaima-
no: ore 16, cerimonia di pre-
miazione della “Mostra di pre-
sepi internazionali”.  
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria dalle ore 15 alle ore 20, 
possibilità di usare la pista di 
pattinaggio su ghiaccio; (aper-
ta fino al 27 gennaio). 
Canelli. Dalla biblioteca Monti-
cone, per rassegna “I caffè fi-
losofici”: ore 17, incontro con 
Nives Merante. 
Denice. All’oratorio San Seba-
stiano: ore 16, cerimonia di 
premiazione della “Mostra di 
presepi artistici” con la parteci-
pazione del Coro di Denice-
Mombaldone, di mons. Luigi 
Testore, di don Giovanni Fal-
chero e di don Lorenzo Moz-
zone. 

Molare. “Lancio dello stocca-
fisso”: per vie del paese ore 
14, gara riservata agli adulti. 
Rossiglione. Per “75° anni-
versario dell’incendio di Ros-
siglione Inferiore”: presso la 
chiesa parrocchiale ore 15, 
messa con don Maurizio Ben-
zi; ore 15.30, deposizione co-
rone in piazza 2-3 Gennaio, in 
piazza Deportati e alla lapide 
dei Partigiani Pirata, Sten e 
Mario; nella sala municipale 
ore 16, saluti del sindaco, ora-
zione dell’amministrazione co-
munale e del Presidente Pro-
vinciale ANPI Massimo Bisca; 
interventi musicali del coro 
“A.N.A. Rocce Nere” di Rossi-
glione, della cantoria della 
Parrocchia N.S. Assunta, del-
la scuola di musica “Faber” e 
della Banda cittadina di Cam-
po Ligure; al termine, rinfre-
sco offerto dal Circolo del Par-
tito Democratico di Rossiglio-
ne. 

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO  

Nizza Monferrato. Al Foro 
boario, per rassegna “Nizza 
è… incontri divini”: ore 21, in-
contro sul tema “Alta Langa e 
Champagne” con presentazio-
ne vini di Alberto Bracco e Giu-
lio Bava; la degustazione è ab-
binata alla farinata. 

GIOVEDÌ 16 GENNAIO 

Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, nell’ambito della “Gior-
nata della Memoria”: ore 17, 
presentazione del libro dal tito-
lo “Ridammi vita - Dai Salmi di 
Davide ad una visione etica 
contemporanea” di Stella Bo-
laffi Benuzzi. 
Carcare. Presso il liceo Cala-
sanzio, per lezioni-conversa-
zioni sul tema “Leonardo Da 
Vinci - genialità e attualità”: ore 
20.45, incontro dal titolo “Entro 
la cornice di uno strano qua-
dro, Leonardo pittore” con Da-
niela Oliveri. 

VENERDÌ 17 GENNAIO 

Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria dalle ore 15 alle ore 20, 
possibilità di usare la pista di 
pattinaggio su ghiaccio; (aper-
ta fino al 27 gennaio). 

SABATO 18 GENNAIO  

Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria dalle ore 15 alle ore 20, 
possibilità di usare la pista di 
pattinaggio su ghiaccio; (aper-
ta fino al 27 gennaio). 
Cengio. Al teatro Palazzo 
Rosso: ore 21, spettacolo tea-
trale della compagnia “Teatral-
nervi” di Genova Nervi dal tito-
lo “Na chèuga e meza”. 
Ovada. Al teatro Splendor, per 
rassegna “Teatro per la fami-
glia”: ore 16.30, spettacolo dal 
titolo “Una soffitta piena di so-
gni”; si svolge anche il concor-
so dal titolo “Porta 4 Amici in 
Pizzeria”; alla fine, merenda 
equosolidale. 

DOMENICA 19 GENNAIO 

Cairo Montenotte. “La me-
renda dalla pista”: in piazza 
Della Vittoria dalle ore 15 alle 
ore 20, possibilità di usare la 
pista di pattinaggio su ghiac-
cio; (aperta fino al 27 genna-
io).

Appuntamenti in zona

n. 1 banconiere/a di bar, rif. n. 12114; 
bar a Km. 15 da Acqui Terme ricerca 1 
banconiere/a per accoglienza della clien-
tela - preparazione prodotti di caffetteria - 
bevande semplici e drink - servizio al ban-
co bar e ai tavoli - riordino e pulizie locale 
- con età 18/29 anni - gradita qualifica pro-
fessionale/diploma nel settore alberghie-
ro e/o predisposizione alla mansione - ri-
chieste doti comunicative e predisposizio-
ne al contatto con il pubblico - contratto di 
apprendistato - orario part-time (24 ore 
settimanali) 

n. 1 educatrice/ore professionale, rif. 
n. 12086; comunità madre/bambino a Ac-
qui Terme ricerca 1 educatrice/ore profes-
sionale per creare e sviluppare relazione 
educativa e di socializzazione - valutare la 
situazione del nucleo ospite con capacità 
di ascolto e di analisi - con laurea in scien-
ze dell’educazione - tempo determinato 
con buona prospettiva di trasformazione - 
orario full-time 

n. 1 cameriere/a sala, rif. n. 12046; bar 
a Km. 10 da Acqui Terme ricerca 1 came-
riere/a sala - per accoglienza clienti - ser-
vizio ai tavoli - riordino locali - gradito cor-
so alberghiero sala/bar - età 18/29 anni - 

predisposizione al contatto con il pubblico 
- contratto di apprendistato - orario part-ti-
me ore 24 sett. fascia serale 

n. 1 aiuto cuoca/o, rif. n. 12023; risto-
rante a Km. 10 da Acqui Terme ricerca 1 
aiuto cuoca/o per la preparazione di piatti 
semplici - pulizia delle verdure - utilizzo di 
strumenti e macchinari da cucina - pulizia 
e igienizzazione dei luoghi di lavoro - del-
le stoviglie - del pentolame - rifornimento 
della dispensa e delle celle frigorifere - 
con esperienza lavorativa nella mansione 
- tempo determinato con buona prospetti-
va di trasformazione - orario full-time 

n. 1 operaio agricolo add. potatura 
viti, rif. n. 11866; azienda agricola a Km. 5 
da Acqui Terme ricerca 1 operaio agricolo 
add. potatura viti - con autonomia lavora-
tiva nella mansione - automunito- tempo 
determinato di mesi 4 

n. 1 commessa/o panetteria, rif. n. 
11785; attività a Km. 5 da Acqui Terme ri-
cerca 1 commessa/o panetteria per ven-
dita prodotti da forno - aiuto nella cottura 
e nella preparazione di tali prodotti alla 
vendita - flessibilità oraria -predisposizio-
ne al contatto con il pubblico - buona ma-
nualità - tempo determinato con buona 

prospettiva di trasformazione 
n. 1 impiegato/a add. sportelli assi-

curativi, rif. n. 11505; assicurazione di Ac-
qui Terme ricerca 1 impiegato/a add. spor-
telli assicurativi con mansione di attività di 
front-office e di segreteria - spedizione - 
add. ufficio sinistri - incassi titoli assicura-
tivi - con diploma di maturità - esperienza 
lavorativa nel settore assicurativo almeno 
biennale - predisposizione al contatto con 
il pubblico - tempo determinato con buona 
possibilità di trasformazione -orario full-ti-
me 

Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiter-
me@agenziapiemontelavoro.it 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può 

rivolgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme 
(tel. 0144 322014 www.facebook.com/ 
cpi.acquiterme/). Orario di apertura: al 
mattino: dal lunedì al venerdì dalle 8.45 al-
le 12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento. 

Per lo sportello di Ovada in via Nenni 
12, tel. 0143 80150; orario di apertura: dal 
lunedì al venerdì 8.45-12.30; pomeriggio 
solo su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME 
ARISTON (0144 58067) - da gio. 9 a lun. 13 gennaio: Tolo To-
lo (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 16.30-21.00; dom. 16.00-
18.00-21.00; lun. 21.00). Mer. 15 gennaio, Cineforum “Mar-
tin Eden” (ore 21.00). 

 
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 9 a mer. 15 gennaio: La dea for-
tuna (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 20.30; dom. 18.15-21.00; 
lun., mar. e mer. 21.00). Sab. 11 e dom. 12 gennaio: Jumanji 
- The next level (orario: sab. 16.00-22.40; dom. 16.00). 
Sala 2, da gio. 9 a mer. 15 gennaio: Hammamet (orario: gio. e 
ven. 20.45; sab. 16.15-20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-20.45; 
lun., mar. e mer. 20.45). 

 
ALTARE 

ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da ven. 10 a dom. 12 
gennaio: Tolo Tolo (orario: ven. e sab. 21.00; dom. e lun. 
16.00-21.00). 

 
CAIRO MONTENOTTE 

CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - da sab. 11 a lun. 13 gennaio: Tolo Tolo (ore: 21.00). 

 
NIZZA MONFERRATO 

LUX (0141 702788) - da ven. 10 a lun. 13 gennaio: Hamma-
met (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00; lun. 21.00). 

 
SOCIALE (0141 701496) - da gio. 9 a lun. 13 gennaio: Tolo To-
lo (orario: gio. e ven. 17.30-21.00; sab. 16.30-18.30-20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-21.00; lun. 17.30-21.00). 

 
OVADA 

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 10 a dom. 12 
gennaio: Tolo Tolo (orario: ven. 21.30; sab. 17.30-19.30-21.30; 
dom. 17.30-20.00). Da ven. 10 a dom. 12 gennaio: Sulle ali 
dell’avventura (orario: ven. 19.00; sab. e dom. 15.15). 

 
SASSELLO 

CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 10 
gennaio: Motherless Brooklyn - I segreti di una città (ore 
21.15). 

 
ROSSIGLIONE 

CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 9 a lun. 13 gen-
naio: Pinocchio (ore: 21.00).

Cinema

HAMMAMET (Italia, 2019) 
di G. Amelio con P. Favino, L. 
Rossi, L. Filippi, O. Antonutti, 
G. Cederna. 

Gianni Amelio racconta gli 
ultimi mesi di vita di Bettino 
Craxi, leader politico italiano 
degli anni ottanta e novanta; 
Hammamet è la città che Cra-
xi scelse per ritirarsi dopo “Ma-
ni pulite” dei primi anni novan-
ta. In questo periodo – com-
plessivamente durato sei anni 
– nella villa si alternano vari 
personaggi che vanno a fargli 
visita rievocando anche in par-
te le passate vicende politiche. 

Più attento alla narrazione 
della vita privata che a quella 
pubblica, il film si avvale di un 
make up eccezionale che tra-
sforma in maniera impeccabi-
le l’attore nel leader socialista. 

 
JUMANJI NEXT LEVEL 

(Usa, 2019) di Jake Kasdan; 
con D. Johnson, J.Black, K. 
Hart e K.Gillan. 

Nuovo capitolo della saga 
“Jumanji” che riprende le vi-
cende dei nostri eroi che, in-
cautamente, rientrano nel gio-
co in un complicato rimando 
fra personaggi reali ed avatar. 

Immagini spettacolari e 

grandi effetti speciali per il film 
che ha riscosso grosso suc-
cesso di pubblico incassando 
oltre seicento milioni di dollari 
nel mondo. 

Garanzia di successo lo 
specialista del genere Dwayne 
Johnson, affiancato da Jack 
Black e ricordo dell’esordio del 
primo episodio negli anni no-
vanta di Robin Williams.

Weekend al cinema

Morti: Melissa Girolamo, Isceri Donato Teodoro, Cislaghi Alber-
to, D’aloia Maria Carmina, Taverna Giulio Cesare, Pierini Salva-
tore, Ruggiu Pietro, Padiglia Andrea, Ragazzo Liliana.

ACQUI TERME 
Teatro Ariston 
• 14 gennaio ore 21, “Donchi-

sci@tte” con Stefano Fresi e 
Alessandro Benvenuti.  

Informazioni: cinema teatro 
Ariston, piazza Matteotti 16; 
aristonacqui.it. 
 
BISTAGNO 
Teatro Soms 
Cartellone Principale 
• 25 gennaio ore 21, “Attenti al 

gorilla” con Carlo Roncaglia.  
Informazioni: Comune di Bista-
gno, Soms Bistagno, info@ 
quizzyteatro.it - Biglietti: botte-
ghino del teatro in corso Carlo 
Testa, ogni mercoledì dalle 17 
alle 19; Camelot Territorio In 
Tondo Concept Store Acqui 
Terme. 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Teatro del Palazzo di Città 
Abbonamento Classico 
• 17 gennaio ore 21, “Serata 

romantica” con Michele Pla-
cido e Davide Cavuti Ensam-
ble. 

Altre Chances 
• 10 gennaio ore 21, “Miseria 

e nobiltà” con Margherita Fu-
mero e gli attori della Com-
pagnia Teatrale Masaniello. 

La biglietteria del teatro, in 
piazza della Vittoria, è aperta 
martedì, giovedì e sabato dal-
le 10 alle 12; mercoledì e ve-
nerdì dalle 16.30 alle 18.30; 
domenica e lunedì chiusura 
ad esclusione dei giorni di 
spettacolo. Informazioni: 
www.unosguardodalpalcosce-
nico.it 

CANELLI 
Teatro Balbo 
• 16 gennaio ore 21, “Piccolo 

Canto di Risurrezione” con 
Francesca Cecala, Miriam Got-
ti, Barbara Menegardo, Ilaria 
Pezzera e Swewa Schneider. 

Informazioni: teatrobalboca-
nelli@gmail.com 
 
CARCARE 
Teatro Santa Rosa 
• 18 gennaio ore 21, “La gelo-

sa” con Alexandre Charles 
August Bisson. 

Informazioni: teatrocarca-
re@gmail.com 
 
CASTELNUOVO BORMIDA 
Piccolo Teatro Enzo Buarné, 
piazza Marconi 
• 17 e 18 gennaio ore 21, “La 

mia Bohème” con Laura 
Gualtieri e Andrea Robbiano. 

Informazioni: piccoloteatroen-
zobuarne@gmail.com 
 
MONASTERO BORMIDA 
Teatro comunale,  
• 25 gennaio ore 21, “Ubu Re” 

con Teatro del Rimbombo. 
Informazioni: piccoloteatroen-
zobuarne@gmail.com 
 
NIZZA MONFERRATO 
Teatro Sociale 
• 28 gennaio ore 21, “Mi ama-

vi ancora” con Ettore Bassi, 
Simona Cavallari, Giancarlo 
Ratti e Malvina Ruggiano. 

Biglietti e abbonamenti: agen-
zia viaggi “La via Maestra” via 
Pistone 77. Informazioni: as-
sociazione Arte e Tecnica - in-
fo@arte-e-tecnica.it

Spettacoli teatrali

Acqui Terme. La pista di ghiaccio in piazza Italia è stata il cen-
tro di maggiore attrazione tra le varie offerte del periodo di feste. 
A decretarne il successo uno stuolo di giovanissimi, che non 
l’hanno mai lasciata inoperosa. Ricordiamo l’orario di apertura 
fino al 20 gennaio: dal lunedì al giovedì 15,00-19,00; venerdì 
15,00-19,00 e 21,00-23,00; sabato 11,00-13,00; 14,30-19,30 e 
21,00-23,00; domenica 11,00-13,00 e 14,30-19,30. Info tel. 347 
3096282 

Resterà aperta fino al 20 gennaio 

La pista di ghiaccio 
una vera attrazione

Stato civile Acqui Terme
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ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Io e la mia compagna stiamo insieme da trent’anni, ma non ci 
siamo mai sposati. Purtroppo non abbiamo avuto figli e vorrem-
mo che quando uno di noi venisse a mancare, tutto quello che ha 
lo ereditasse l’altro. Abbiamo pensato di fare testamento uno per 
l’altro e ci siamo un po’ informati, venendo a sapere che quello 
che vorremmo fare non è regolare. Quindi non essendo regola-
re, finiremmo di fare una cosa che poi non avrà valore. Chiedia-
mo quindi informazioni precise su come dobbiamo comportarci 
per sistemare bene le nostre cose. 

*** 
La Legge prevede che non si può fare testamento da due o 

più persone nel medesimo atto, né a vantaggio di un terso, né 
con disposizione reciproca. In termine tecnico, il primo viene de-
finito “testamento congiuntivo semplice”, ed è quello che due per-
sone redigono nel medesimo atto a favore di una terza persona. 
Il secondo viene definito “testamento congiuntivo reciproco”, ed 
è quello che due persone realizzano l’una a favore dell’altra. Per-
ché la Legge non consente né l’una né l’altra forma di testamento 
in un unico atto? Perché verrebbe a violare la regola generale 
secondo cui ciascuno di noi è libero di revocare le proprie vo-
lontà quando lo ritiene. E nel caso in questione, l’eventuale re-
voca dovrebbe trovare il consenso di entrambi, quindi non di-
penderebbe dalla decisione di uno dei due, ma da tutti e due 
congiuntamente. Premesse queste notizie di carattere generale, 
il desiderio dei Lettori può essere esaudito, avendo l’accortezza 
di rispettare quattro semplici regole: 1) Il testamento dovrà es-
sere scritto ognuno su un proprio foglio; 2) Ogni scheda testa-
mentaria dovrà essere stesa tutta a mano singolarmente dall’uno 
e dall’altro dei conviventi e si dovranno aggiungere la data e la 
firma; 3) E’ consigliabile che l’uno e l’altro testamento non ab-
biano un’identica data; 4) Soprattutto nei singoli testamenti non 
dovrà essere accennato dell’esistenza dell’altro testamento fat-
to dall’altro convivente. Ovviamente i due testamenti dovranno 
essere tenuti con cura in un luogo ben conosciuto da entrambi, 
onde poter essere ritrovati con sicurezza nel momento in cui uno 
dei due dovrà essere portato dal notaio per la pubblicazione.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Il testamento reciproco

Riteniamo di fare cosa gradita a tutti i proprietari delle case in 
Condominio, ed anche ai proprietari dei fabbricati posseduti per 
intero, trattando brevemente del nuovo bonus fiscale, recente-
mente introdotto dalla Legge di Bilancio per il 2020, promulgata 
il 27 dicembre scorso. La normativa è volta al recupero e re-
stauro delle facciate dei palazzi ubicati nei centri storici (Zona A) 
e nelle aree edificate (Zona B) dei Comuni italiani. Vengono 
esclusi gli immobili ubicati nella Zona C), ovverosia nelle aree di 
espansione urbanistica. 

Quali opere posso rientrare nel bonus facciate? La Legge di-
ce che sono inclusi i lavori sulle strutture opache della facciata, 
sui balconi e sugli ornamenti e fregi. Sono invece escluse le spe-
se relative ai cavi, ai pluviali ed agli impianti di qualunque tipo.  

In che cosa consiste il bonus? I contribuenti che accedono al 
bonus avranno uno sconto fiscale del 90% delle spese per le 
opere effettuate a partire dal 2019, per le opere sopra indicate, 
da suddividersi in dieci quote annuali di pari importo. A quanto 
pare, non sono previsti limiti di spesa o di reddito dei contribuenti 
per accedere ai bonus. Quindi lo scopo della normativa è quello 
della rivalorizzazione degli immobili che abbisognano di inter-
venti per ritornare al loro iniziale splendore.  

I bonus facciate saranno cumulabili con le altre misure di ri-
sparmio energetico e di ristrutturazioni. Mai come ora sono pre-
senti agevolazioni che riguardano direttamente o indirettamente 
il settore edilizio. Si va dal bonus ristrutturazioni, all’ecobonus, al 
conto termico, al bonus antisismico, a quello per il mobilio e gli 
elettrodomestici, al restauro dei beni vincolati ed al bonus verde. 
Perciò i proprietari di casa non hanno che l’imbarazzo della scel-
ta tra i vari interventi ed è logico che costoro approfittino di que-
ste opportunità che la Legge mette a loro disposizione per la ri-
qualificazione del loro patrimonio immobiliare. Dietro questo sco-
po principale, possiamo anche intravedere l’intenzione dello Sta-
to di far ripartire il settore edilizio in un periodo di profonda crisi 
che lo sta colpendo da ormai troppi anni.

I bonus facciate

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
Notizie utili di Acqui 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 12 gennaio - 
regione Bagni; via Crenna; 
piazza Italia; piazza Matteotti; 
via Moriondo; via Nizza. (chiu-
se lunedì pomeriggio). 
FARMACIE da gio. 9 a ven. 
17 gennaio - gio. 9 Albertini 
(corso Italia); ven. 10 Vecchie 
Terme (zona Bagni); sab. 11 
Centrale (corso Italia); dom. 
12 Cignoli (via Garibaldi); lun. 
13 Terme (piazza Italia); mar. 
14 Bollente (corso Italia); mer. 
15 Albertini; gio. 16 Vecchie 
Terme; ven. 17 Centrale. 
Sabato 11 gennaio: Centrale 
h24; Baccino 8-13 e 15-20 e 
Vecchie Terme 8.30-12.30 e 
15-19; Albertini 8.45-12.45 e 
Cignoli 8.30-12.30 

OVADA 

DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via Gram-
sci con bar; Keotris, solo self 
service con bar, strada Priaro-
na; Esso con Gpl via Novi, To-
talErg con bar via Novi, Q8 via 
Novi periferia di Silvano; Q8 
con Gpl prima di Belforte vici-
no al centro commerciale. Fe-
stivi self service. 
EDICOLE - domenica 12 
gennaio: piazza Assunta, cor-
so Saracco. 
FARMACIE - da sabato 11 a 
venerdì 17 gennaio: Farma-
cia Gardelli, corso Saracco 
303 - tel. 0143 80225. 
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui è 
di turno la Farmacia Frascara 
tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in 
cui è di turno la farmacia Mo-
derna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 

sabato dalle ore 7,45 alle ore 
20. tel. 0143/809224. 
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30 dal lunedì al sabato. 
Tel. 0143/ 821341. 

CAIRO MONTENOTTE 

DISTRIBUTORI - domenica 
12 gennaio: LIGURIA GAS, 
Via della Resistenza. 
FARMACIE - domenica 12 
gennaio: 9 -12,30 e 16 - 
19,30: Farmacia Manuelli, Via 
Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 11 e domenica 12 
gennaio: Vispa; lunedì 13 Alta-
re; martedì 14 Rocchetta; mer-
coledì 15 Manuelli, via Roma, 
Cairo; giovedì 16 Dego e Mal-
lare; venerdì 17 Ferrania. 

CANELLI 

DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono 
aperti, a turno, due distributori. 
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di 
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, al 
Centro commerciale, è sempre 
aperta anche nei pomeriggi 
domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia 
medica (800700707) oppure 
alla Croce Rossa di Canelli 
(0141/831616) oppure alla 
Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 9 gen-
naio 2020: Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360) - 
Nizza Monferrato; Venerdì 10 
gennaio 2020: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) - Via 
Alfieri 69 - Canelli; Sabato 11 

gennaio 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Domenica 12 gennaio 
2020: Farmacia Sacco (telef. 
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - 
Caneli; Lunedì 13 gennaio 
2020: Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; 
Martedì 14 gennaio 2020: Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141 
721 360) - Via Carlo Alberto 44 
- Nizza Monferrato; Mercoledì 
15 gennaio 2020: Farmacia 
Bielli (telef. 0141 823 446) - 
Via XX Settembre 1 - Canelli; 
Giovedì 16 gennaio 2020: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 
162) - Via Carlo Alberto 85 - 
Nizza Monferrato.  

NIZZA MONFERRATO 

DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 
702 071), il 10-11-12 gennaio 
2020; Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162), il 13-14-15-16 
gennaio 2020.  
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 10 gen-
naio 2020: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 
69 - Canelli; Sabato 11 genna-
io 2020: Farmacia S. Rocco 
(telef. 0141 702 071) - Corso 
Asti 2 - Nizza Monferrato; Do-
menica 12 gennaio 2020: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 
449) - Via Alfieri 69 - Caneli; Lu-
nedì 13 gennaio 2020: Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162) - 
Via Carlo Alberto 85 - Nizza 
Monferrato; Martedì 14 genna-
io 2020: Farmacia Gai Cavallo 
(telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Mercoledì 15 gennaio 2020: 
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 
446) - Via XX Settembre 1 - 
Canelli; Giovedì 16 gennaio 
2020: Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.
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settimanale di informazione

ACQUI TERME 
• Civico Museo Archeologico - Castello 

dei Paleologi: fino al 20 febbraio, mostra 
dal titolo “Le ceneri degli Statielli. La necro-
poli dell’età del ferro di Montabone”. Orario: 
da mer. a dom. ore 10-13 e ore 16-20. 

• GlobArt Gallery - via Aureliano Galeazzo 
38 (tel. 0144 322706): fino all’11 gennaio, 
mostra di Giorgio Griffa dal titolo “Colori e 
segni sequenziali”. Orario: sab. ore 10-12 
e dalle ore 16-19.30 e altri giorni su ap-
puntamento.  

• Palazzo Chiabrera - via Manzoni 14: dal 
18 gennaio al 2 febbraio, mostra dal titolo 
“Boldovino IV il re lebbroso e i marchesi del 
Monferrato” di Marcello De Chirico. Orario: 
da lun. a ven. ore 15.30-19.30, sab. e dom. 
ore 10.30-13 e ore 15.30-19. Inaugurazio-
ne sabato 18 gennaio ore 10.30. 

 
ALICE BEL COLLE 
• Spazio Espositivo Casa Bertalero - re-

gione stazione, 19 (0144 745705, 392 
9927306): fino al 5 maggio, mostra di Pip-
po Leocata dal titolo “Siam polvere di stel-
le”.  

 
ALTARE 
• Museo dell’Arte Vetraria, piazza del Con-

solato 4: fino al 2 febbraio, per “Altare Ve-
tro Arte” mostra “Argentina Vidrio Arte - Ar-
tisti argentini contemporanei”. Orario: da 
mar. a dom. ore 14-18, lun. chiuso.  

Mostre e rassegne

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” e “Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

CAMPO LIGURE 
• Oratorio Santi Sebastiano e Rocco: fino al 30 

gennaio, “Mostra di presepi meccanizzati” a cura 
degli “Amici del presepe”. 

 
CANELLI 
• Enoteca regionale - corso Libertà 65: fino al 28 

febbraio, mostra dipinti e sculture di Sergio Ai-
masso e Lucia Sconfienza “Geometrie Variabili”. 

 
COSTA D’OVADA 
• Chiesa di San Rocco: fino al 12 gennaio, mostra 

di presepi artistici. Orario: fest. e prefest. ore 
14.30-18.30.  

 
MASONE 
• Museo civico Andrea Tubino: fino al 9 febbraio, 

tre mostre la “Mostra di presepi meccanizzati”, la 
mostra personale di Federico Palerma e di Carlo 
Minotti dal titolo “Nel rosso”. Orario: sab. e dom. 
ore 15.30-18.30. 

 
TAGLIOLO MONFERRATO 
• Chiesa di San Benedetto: fino al 2 febbraio, pre-

sepe meccanizzato. Orario: tutti i giorni ore 9.30-
16.30.  

 
TIGLIETO 
• Nei locali dell’Abbazia Santa Maria: fino al 2 

febbraio, mostra “I presepi dell’Orba Selvosa” con 
esposizione dei presepi di Badia e quello dei bim-
bi della Band degli Orsi. Orario: sab., dom. e fest. 
ore 10.30-12 e ore 15.30-17. 
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